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14 RIVOLTA IN AZERBAJCIAN I testimoni parlano di centinaia di morti 
_ _ _ - - — ^ _ _ Proteste a Mosca, enorme manifestazione a Erevan 

«Ho visto fere a pezzi 
gli armeni per le strade» 

«Perestrojka» 
in pericolo? 
______ 

anno davvero paura le testimonianze giunte ieri 
da Mosca sulle giornate di luoco di Sumgalt 
Paura nello scoprire quello che è successo e, 
Insieme, preoccupai:Ione per le sue conseguen
te sul corso della «perestro|ka», sull'accelera
zione dello scontro davanti alla scoperta della 
nuova dimensione del problemi con cui fa 1 
conti l'Urss di Corbaciov. I latti ci dicono che 
all'Improvviso, dopo giorni di silenzio o di timi
de indiscrezioni, si sono fatti breccia con un 
ritorno della «glasnost» gli sconvolgenti raccon
ti di orrori di cui parlano nelle loro corrispon
denze Ciglietto Chiesa e Sergio Sergi, se il qua
dro è questa - ed è difficile dubitarne - ciò vuol 
dire che c'è stata laggiù un'esplosione di barba
rie che ci fa dubitare Innanzitutto del tempi e 
del luoghi, sembra impossibile pensare che un 
pogrom slmile sia avvenuto nel 1988 e In una 
citta che e segnata sulla carta geografica della 
seconda potenza industriale del mondo. Pen
siamo che solo ieri, nella capitale sovietica, l'a
stronauta Juri Romanenko, reduce dal record di 
permanenza nello spulo, ci ha spiegato perché 
l'uomo potrà mettere piede su Marte Ma pen
siamo anche a come coniugare la modernità di 
un'ambizione tecnològica e scientifica di que
sta portala con I fatti di Sumgalt. E possibile 
farlo? Evidentemente si, ma a condizione di 
capire come - accanto al peso di tradizioni 
secolari che hanno visto lo scontro Ira nailon!, 
etnie, religioni • il peso più consistente è quello 
di un passato molto vicino, quando I problemi, 
esplosi adesso, sono stati compressi, aolfocaU, 
si può dire seriamente aggravati. Non risolti 
quindi, ma solo trasferiti su una cambiale, che 
adesso e scaduta E che è In pagamento sul 
tavolo di Corbaciov 

roprio davanti ad orrori come quelli di Sumgalt 
si può cogliere II carattere spesso drammatico 
dell'eredita su cui vuole Incidere la «perastro-
|ka>. Non si tratta solo di trasformare una strut
tura economica, di •aprire» un modello politico, 
di rilanciare e dinamizzare un'esperienza socia
lista. Qui siamo di fronte a qualcosa che, nono
stante siano passati sedani anni dal 7 novem
bre, con II socialismo non ha nulla a che fare e 
che Investe ben altre questioni di civiltà e di 
modernizzazione 

Proprio l'altro giorno, In una fabbrica di Mo
sca, Corbaciov aveva pronunciato un discorso 
dal toni allarmati, anche soltanto a leggerlo alla 
luce di quanto si sapeva allora essere accaduto 
In Armenia e in Azerbaigian. Adesso quel tomi 
appaiono ancora più carichi di allarme e di ten
sione. 'La perestrojka, la nlorma economica, la 
democratizzazione della società hanno fatto 
sorgere - aveva detto II leader sovietico - non 
pochi dllflcili e acuti problemi» Ma, aveva ag
giunto, bisogna Imparare ad affrontarli e a risol
verli, senza avere paura «dei prezzi e perfino 
degli errori» Riletto adesso suona come un ap
pello a non fermarsi, anzi a rilanciare II progetto 
di rinnovamento come unico strumento per fa
re uscire l'Unione Sovietica da questo passaggio 
crìtico, sicuramente il più seno da tre anni a 
questa parte Perché é la cronaca di questi gior
ni a confermare che le tragedie delle cambiali 
del passato possono essere pagate solo con una 
direzione politica più aperta della società sovie
tica, con questa «perestrojka» tanto più neces
saria quanto più sembra In pericolo 

Notizie agghiaccianti dall 'Armenia, senza confer
m e ufficiali. Un vero e proprio massacro , l'ultima 
d o m e n i c a di febbraio, a Sumgait, dove gli azerba
jgiani h a n n o organizzato una colossale cacc ia al-
I a rmeno . Quanti gli assassinati? Si parla addint tura 
di t recento . Ieri a Erevan il p o p o l o è di nuovo 
s c e s o nelle s t rade . 300.000 p e r s o n e in lutto a fian
c o delle vedove e degli orfani. 

QIUUETTO CHIESA SEROIO S E M I 

—1 MOSCA Nuova Immensa 
manifestazione a Erevan - cir
ca 300 000 persone - attorno 
alle vedove armene di Sum
galt, mentre i racconti degli 
scampati dilatano il bilancio 
delle vittime a proporzioni Im
pressionanti Testimoni ocula
ri hanno raccontato a Mosca 
di aver visto «almeno 70 cada
veri» nell'obitorio di Sumgait, 
Ira cui "molti bambini». Altri 
parlano di 100 morti, di case 
armene sventrate dalla dina
mite. Altri ancora di 300 e più 
morti. Impossibile verificare, 
ma la distanza dalle cifre uffi
ciali di 31 morti è enorme. 
L'assalto agli armeni - -un 
nuovo genocidio», ha detto II 
responsabile della comunità 
armena di Mosca - sembra es
sersi ripetuto anche in altre 
citta azerbalglane, tra cui Ki-

rovabad e Balafar. Numerose 
testimonianze raccolte ieri nel 
cimitero armeno della capita
le sovietica - dove circa 500 
armeni si sono ieri radunati In 
preghiera alla stessa ora in cui 
cominciava la manifestazione 
di Erevan - riferiscono di as
salti agli armeni anche In altri 
centri. Nonostante la calma 
pietrificata della manifestazio
ne di Erevan, altomo al monu
mento alle vittime del genoci
dio perpetrato dai turchi nel 
1915, la tensione appara altis
sima. «Non possiamo tacere», 
è scritto in un teltB,amma In
viato a Corbaciov In persona 
dagli armeni di Mosca. E Silvia 

Kaputiklan, la poetessa e scrit
trice che aveva «trattato» con 
il leader sovietico la fine delle 
manifestazioni, venerdì 26 
febbraio, dice ora che «tra il 
popolo c'è tra e disperazione» 
e che «non c'è più possibilità 
di ricucitura II Karabakh de
v'essere restituito». I margini 
del compromesso possibile 
sono stati ridotti dall'emerge-
re della gravità dell'eccidio E 
non casualmente len il diret
tore di «Moskovskie Novosti», 
Egor Jakovlev, pubblicava un 
violento articolo per denun
ciare i «gravi errori e silenzi» 
del passato, «l'abbandono 
della politica leninista delle 
nazionalità, perpetrato da Sta
lin» e la necessità di risolvere 
questa grave eredità «attraver
so la democratizzazione», 
mettendo In guardia contro le 
•esasperazioni accumulate» e 
scagliandosi contro quelle 
forze che «vogliono utilizzare 
la situazione critica». «La stra
da della democratizzazione è 
a due corsie, La percorrono 
non solo I patrioti della pere
stroika, ma anche coloro che 
l'avversano». 
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Hanno votato 20 Stati insieme 
Ecco le prime proiezioni 

Bush in testa 
Democratici 
senza vincitore 
La vittoria nettissima di George Bush, il vice di 
Reagan, gli spiana la strada alla candidatura presi
denziale, anche perché la regola tra i repubblicani 
è che chi arriva primo si prende tutti i delegati. Tra 
i democratici invece i vincitori sono almeno due e 
forse tre: Jakson, Dukasis, Gore che tiene laddove 
è di casa. Il perdente invece questa volta è il prote
zionista Gephardt. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8WQMUND QINZBERQ 

mI NEW YORK Bush vincito
re assoluto in campo repub
blicano. Risultato più articola
to per i democratici, con Du-
kakls In testa, in alcuni Stati, 
Jackson in altri Per I primi le 
primarie del «Supermartedi», 
svoltesi in una ventina di Stati 
ha già praticamente deciso 
chi sarà II candidato per la 
presidenza. Per I secondi tutto 
aperto. 

Nel più importanti Stati del 
Sud, I voti per Bush superano 
il 50*. con il principale rivale, 
Dole, che ne ha circa la metà. 
Ma siccome i delegati repub
blicani non vengono scelti 
proporzionalmente ma è chi 
arriva primo che se li prende 
tutti, la marcia di Bush verso la 
nomination sembra a questo 

punto incontestabile Dole ha 
fatto appello agli altri perché 
si uniscano a lui contro Bush 
Ma uno dei perdenti minori, 
Kemp, ha già fatto sapere che 
farà convergere i suoi su Bush. 

Tra i democratici, si profila 
un successo strepitoso dell'e
sponente della sinistra liberal 
.lesse Jackson, e non solo nel
l'elettorato nero, in Stati deci
sivi come la Georgia o la Virgi-
nla. Dukakls, che nel Sud do
potutto giocava fuori casa, 
conta sul grosso pacchetto di 
delegati che gli vengono dalla 
Fionda dove è decisamente 
primo e dal Texas, i due Stati 
che ne eleggono il maggior 
numero. Indietro invece F«fi
glio del Sud» Gore e il populi
smo protezionista di Ge
phardt 
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Un 8 marzo combattivo in tutta l'Italia 

Quaranta cortei di dorare 
per vincere la violenza 

Il corteo delle studentesse ieri mattina a Roma 
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Finftnziflria-lWripn 
Venerdì ultimo sì 
poi Goria se ne va 
Domani il vo to del Senato , venerdì il sì definitivo 
della Camera . Il Par lamento varerà la Finanziaria 
en t ro ques ta set t imana, rimuovendo così l 'ul t imo 
os taco lo tra Goria e le dimissioni. La crisi è d u n q u e 
alle por te . E il «chiarimento» tan to annunc ia to p u ò 
finalmente cominciare . La prima mossa t occa a D e 
Mita, c h e illustrerà venerdì alla Direzione d e la s u a 
p ropos ta pe r un governo «duraturo e forte». 

FEDERICO OEREMICCA 

• • ROMA te terze dimissio
ni in appena otto mesi Goria 
dovrebbe rassegnarle nelle 
mani del capo dello Stato al 
più tardi nei primi giorni della 
prossima settimana. L'improv
visa accelerazione con la qua
le Senato e Camera approve
ranno la Finanziana 01 sì defi
nitivo si avrà venerdì a Monte
citorio) ha rimosso ancor pri
ma del previsto l'ultimo osta
colo che si frapponeva tra Go-
na e le dimissioni. Aperta la 

crisi, i paniti della litigiosa 
maggioranza awieranno il 
tanto annunciato "chiarimen
to* Che partirà con la richie
sta democnstiana di un gover
no «duraturo e forte» presie
duto da Ciriaco De Mita 11 se
cretano de illustrerà venerdì 
in Direzione i punti fonda
mentali della sua proposta 
And reo tu, intanto, ha ten fatto 
sapere di esser d'accordo con 
lui Ma si prepara a scendere 
in campo se il tentativo di De 
Mita dovesse naufragare 
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Scioperi a sorpresa 
E' riesploso 
il caso Fiumicino 

Immunità parlamentare dimezzata? 

PAOLA SACCHI 

H i ROMA È stala una gior
nata di caos, di disagi, di (ile 
estenuami davanti al banchi 
del ceck-ln e delle biglietterie 
Malli passeggeri hanno dovu
to raggiungere a piedi gli aerei 
pollando con se I bagagli 
Quello di ieri è stato un marte
dì nero per lo scalo romano di 
Fiumicino Uno sciopero im
provviso, proclamato nelle 
prime ore della manina da 
uno sconosciuto comitato di 
coordinamento della società 
•Aeroporti di Roma», ha otte
nuto adesioni massicce dei la
voratori, bloccando sino a 
notte gran parte del servizi 
Chi sono 1 promotori dell'agi
tazione? Non lo sanno neppu
re gli stessi delegati che insie
me alle federazioni di catego

ria e alle confederazioni han
no duramente condannato la 
protesta Stanno nascendo 1 
Cobas anche tra gli aeropor
tuali? Quel che è certo è che 
la rabbia dei lavoratori, dopo 
otto mesi di vertenza senza 
mai trovare uno sbocco, è sa
lita alle stelle Ed li rischio 
sempre più forte è che venga 
oggettivamente delegittimato 
Il sindacato Anche Ieri la trat
tativa non ha sortito alcun esi
to «Oli scioperi spontanei di 
Fiumicino, pur deplorevoli -
ha dichiarato Lucio Libertini -
sono l'espressione della esa
sperazione che sale tra I lavo
ratori L'Alltalla sembra non 
avere nessuna frena di chiu
dere la vertenza e anzi, dietro 
l'Intransigenza si nvela una 
premeditata tanica dilatoria» 
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mm ROMA Sarà una decisio
ne rilevante sotto molti aspetti 
quella che la Corte costituzio
nale dovrà prendere su un 
conflitto che vede di fronte un 
gruppo di magistrati della ca
pitale e il Senato della Repub
blica len, infatti, Giovanni 
Spadolini ha annuncialo al
l'assemblea di Palazzo Mada
ma che la Giunta delle elezio
ni e delle immunità parlamen
tari ha deciso ali unanimità 
che II Senato debba costituirsi 
in giudizio davanti alla Corte 
costituzionale Si tratta di un 
conflitto di attribuzioni solle
vato nel giugno scorso dalla 
Corte d Appello di Roma a 
proposito di vertenza ormai 
annosa provocata da un espo
nente del Msi 

Nell'82 II capogruppo del 
senatori di questo partito, Mi
chele Marchio, aveva pesante
mente olleso con un'interpel
lanza e una successiva intervl-
sta I magistrati della sezione 
fallimentare del Tnbunale civi
le di Roma che si erano occu 
pati del caso Caltagirone A 
suo dire I giudici avrebbero 
assegnato delle curatele falli

li par lamentare , si sa, n o n può essere 
persegui to pena lmen te per le opinio
ni espresse nell 'esercizio del le sue 
funzioni. Ma ques ta immunità lo sal
vaguarda a n c h e d a una citazione da
vanti al giudice civile? E a chi spet ta 
la decis ione , al Par lamento o al magi
strato ordinario? Quesiti compless i e 

delicati, a n c h e pe r l'aria c h e tira tra 
politici e magistrati. La Cor te costitu
zionale è ch iamata a d e c i d e r e sul 
conflitto di at tnbuzioni , sol levato per 
una vecchia sortita del missino Mar
chio c o n t r o alcuni giudici romani . Ie
ri Spadolini ha annunc ia to c h e il Se
na to si costituirà in giudizio. 

mentari ad avvocati comuni
sti I magistrati querelavano 
Marchio per diffamazione, e 
con lui Almirante, direttore 
del «Secolo» che aveva ospita
to l'articolo accusatono L 
'autonzzazione a procedere 
non venne concessa Marchio 
aveva esercitalo il suo manda
lo parlamentare 

Le «parti lese» adirono allo
ra il giudice civile, chiedendo 
un risarcimento dei danni pari 
a cento milioni per ciascuno 
di loro Condannalo in pnmo 
grado Marchio si appellò e 
sollevò la quest>one davanti 
alla Giunta delle immunità del 
Senato Quest'organismo sta-

FABIO INWINKL 

bili l'«irresponsabilltà» del par
lamentare su tutti I piani, an
che quello civile e ammini
strativo una linea estensiva 
dell'immunità che pasbò a 
maggioranza, col voto contra
rio dei comunisti 

La Corte d'Appello di Ro
ma, a questo punto - siamo 
nel giugno '87 - solleva con
flitto di attribuzione ai sensi 
dell'art 134 delia Costituzio
ne spetta al magistrato giudi
care Marchio in sede civile, 
non al Parlamento SI va, dun
que, alla Corte Costituzionale. 
che dichiara ammissibile la 
questione posta alla sua atten
zione e pone alle parti il termi

ne del 16 marzo per costituirsi 
in giudizio 

La giunta delle autorizza
zioni e delle immunità di pa
lazzo Madama si viene a tro
vare di fronte ad una questio
ne di fondo, che va ben oltre 
le provocatone sortite dell'e
sponente missino (che, per in
ciso, non è stato rieletto in 
Parlamento alle ultime elezio
ni) M tratta di fissare il pnnei-
pio se spetti, appunto, agli or
gani del Senato o al giudice 
ordinano la decisione sugli al
ti di un parlamentare Si ncor-
dano in proposito taluni pre
cedenti Come quello che 
contrappose il senatore co

munista Raimondo Ricci ad 
un maresciallo da lui citato, In 
un convegno, a proposito del
le vicende della P2 Ricci, ci
tato in giudizio, venne scagio
nato dalla Giunta delle immu
nità La magistratura non ec
cepì questa decisione Questa 
volta, quindi, la Giunta dei se
natori si è attenuta allo stesso 
metro di valutazione e ha sta
bilito di costituirsi in giudizio 

Cosi recita l art 68 della 
Costituzione «I membri del 
Parlamento non possono es
sere perseguiti per le opinioni 
espresse e l voti dati nell'eser
cizio delle loro funzioni» Nel 
corso dei lavori dell Assem
blea costituente Costantino 
Mortati, un maestro del diritto 
pubblico, aveva proposto una 
formulazione più circostanzia
ta tale da includere e precisa
re le vane responsabilità di 
natura giundica cui II parla
mentare doveva essere sot
tratto quella penale e quella 
civile e amministrativa I costi
tuenti scelsero poi la formula, 
più concisa e genenca, che 
oggi si legge nella carta fon
damentale della Repubblica 

Alla Camera 
la mozione 
della sinistra 
sull'Europa 

Si discute a Montecitorio la mozione Pei, Psl, Psdl sul 
•fallimento» - cosi si è espresso De Michette Intervenendo 
in aula - delle politiche economiche conservatrici e neoli
beriste «portate avanti nei principali paesi Industrializzati 
per oltre un decennio» I partiti della sinistra chiedono 
insieme «una svolta di ampia portata» in Europa. «Una 
convergenza positiva», ha sottolineato Renato Zangheri. E 
Gianni Cervelli (nella foto) ha richiamato l'azione svolta 
dal Pel tra le forze della sinistra europea per un approdo 
c o m u n e A PAGINA 3 

Cresce l'opposizione al 
•plano Shultz». Shamlr, al 
funerali del tre israeliani uc
cisi, ha detto che bisogna 
«distruggere l'Olp» e ha la
sciato capire che andrà a 
Washington con un «no» 

•"»"»>"•""~•"™~™—~™"~ per il segretario di Statole a 
Damasco il presidente Assad ha bocciato il plano Usa 
dicendo che «solo le parole cambiano» mentre la sostanza 
•è sempre la stessa». Nei territori occupati, donne In piazza 
e canche dei soldati. A p A 0 ) N A 0 

Da Shamlr 
e da Assad 
nuovi no 
per Shultz 

«Attenti, 
l'Aids vola» 
Tra gli scienziati 
subito polemica 

Le previsioni sono catastro
fiche, e questa volta a farle 
sono due tra I più famosi 
sessuologl del mondo: Ma
ster* e Johnson. Il settima
nale americano Newswetk 
ha dedicato la copertina al 

• " ^ " ^ ^ — loro studio, che si basa sul
la convinzione che l'Aids si può trasmettere anche attra
verso I cibi, la saliva, le zanzare. La reazione della comuni
tà scientifica è stata durissima Masiers e Johnson sono 
stali accusati di diffondere II panico per molivi commercia-
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Ordine di cattura 
per Di Palma 
(è già all'estero) 
Il «grande accusatore» del nuovo scandalo delle 
tangenti, l'imprenditore Bruno De Mico, ha confer
mato ieri ai giudici la sua confessione: «In sette 
anni ho dovuto pagare circa dieci miliardi di maz
zette per far lavorare la mia impresa». De Mico sarà 
messo a confronto con Rocco Trane. Intanto i 
giudici hanno chiesto ufficialmente l'estradizione 
del direttore dei Lavori pubblici Di Palma. 

ROSSELLA MICHIENZI NADIA TARANTINI 

• • ROMA Mentre len, per 
tutta la giornata, I giudici 
ascoltavano di nuovo l'im-
prenditore De Mico, dalla 
Procura generale di Genova è 
venuta la conferma che il di
rettore dei lavori pubblici Di 
Palma è ncercato con un ordi
ne di cattura intemazionale. 
L'accusa nei suoi confronti è 
di «favoreggiamento» nella vi
cenda della tangente per Ni-
colarti. I giudici, convinti che 

Di Palma si trovi già all'estero 
(probabilmente la Svizzera 
dove fu fermato e rilasciato), 
hanno anche chiesto la sua 
estradizione Oggi intanto al
l'Inquirente sarà la giornata 
decisiva per gli ex ministri NI-
colazzl Darida e Vittorino Co
lombo coinvolti nello scanda
lo La commissione si riunir» 
nel pnmo pomerìggio. Ieri è 
stata esaminata la nuova do
cumentazione M a t a dal giu
dici genovesi. 

A MOINA S 

«Bagarre» nel Psdi 
Romita e Cariglia 
oggi si contano 

SERGIO CRISCUOU 

• • ROMA Un documento 
di «Incondizionata solidarie
tà a Nicolazzl» preparato dal
la sua corrente e messo al vo
ti del Comitato centrale len 
sera ha scatenato la bagarre, 
mandando a monte la già in
certa elezione del nuovo se
gretario del partito La «mi
noranza» aveva avvertito che 
quei documento non andava 
neppure presentato, «altri
menti ci alziamo e ce ne an
diamo» Ha mantenuto la 
promessa in modo simboli
co, non partecipando al rito 
delle alzate di mano, e il te
sto pro-Ntcolazzl non ha rac
colto che una trentina di 
consensi nelle file della 
«maggioranza» Ciò nono
stante è stato dichiarato «ap

provato all'unanimità»: risate 
e urla hanno sommerso la 
presidenza La formale «soli
darietà. al segretario delle 
•carcen d'oro» ha così fun
zionato da detonatore di 
quelle tensioni che in dieci 
giorni di nunìonì a catena 
non si sono mal sopite. Il ten
tativo (della «maggioranza.) 
di fare eleggere una •segrete
ria collegiale» e un •coordi
natore» al di sopra delle parti 
in attesa del congresso 
straordinario è fallito definiti
vamente Ieri sera. Stamattina 
Il Comitato centrale tornerà a 
riunirsi e saranno messi ai vo
ti i due candidati contrappo
sti- Antonio Cangila per I» 
«maggioranza», P U Luigi 
Romita per la «minoranza.. 
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TOnità 
Giornale del Partito comunista Italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sbilancio statale 
SERGIO QARAVINI 

U n nuovo drammatico allarme è stato lanciato 
sul deficit pubblico Certamente è legittimo 
ma 11 tentativo è quello di porre in secondo 
plano il modo come l'opposizione ha Impo-

I O T H B stato questo problema nell'esame della legge 
llnanzìarla E Invece è proprio questa Impostazione 
che oggi va richiamata, anche rispetto alle denuncie 
aull'aggravamento dello «sbilancio» dello Stato L op
posizione ha cercato con qualche successo di pro
spettare esigenze di riforma, In campo fiscale, nella 
previdenza nelle politiche della spesa sui tassi di 
Interesse II governo è slato Incapace di difendersi 
con efficacia salvo II rifugio nei «voti di fiducia», per
ché del lutto privo di una linea politica da contrappor 
re a una Iniziativa di riforma Ed ora, mettendo un 
accento esclusivo sul dati quantitativi del deficit pub
blico, si tenta di impedire che la discussione si svolga 
appunto sulla linea di riforma, che pure è la sola 
anche per affrontare II problema del deficit 

Annunciano in sostanza una nuova «stangata» fisca
le' ma se ne sono succedute in questi anni molte, 
•enza nessun significativo effetto sul deficit, malgrado 
Il prezzo che sono costate alla popolazione La politi
ca che emerge nel campo governativo è Impotente 
Come definire altrimenti un governo che, a cinque 
mesi dall'Inizio dell esame della Finanziarla, procla
ma di avere presentato dati sbagliati nella Impostazio
ne del suol bilanci, denunciando un deficit Infenore al 
reale di diecimila miliardi? La verità è che cosi, di 
«stangata» In 'Stangata», proprio sotto la copertura di 
campagne drammatizzanti sul deficit pubblico, si evi
ta di affrontare quel problemi della finanza pubblica 
che vanno risolti con misure di riforma, e cosi si perde 
10 stesso controllo dello sbilancio statale 

Consideriamo due aspetti essenziali di una politica 
rlformatrlce della finanza pubblica 

Le entrate fiscali - e contributive - sono In Italia 
poco Inferiori, rispetto al prodotto Interno, a quelle 
degli altri paesi europei Ma questo dato negativo 
proviene Interamente dalle Imposte Indirette, che 
rendono meno non perché siano minori le aliquote, 
ma perché é enorme l'evasione invece le imposizioni 
dirette e I contributi sono nel loro livello complessivo 
più elevati che negli altri paesi europei, e non perché 
manchi l'evasione, ma perché vi è un prelievo esoso 
e crescente concentrato sul lavoro, una vera e propria 
Incredibile tassa sull loccupazlone 

Dal lato delle entrate, si impone quindi una lotta 
conseguente a tutte le forme di evasione, e anche di 
esenzióne legale dalla Imposizione fiscale e contribu
tiva, che riceva II necessario consenso attraverso una 
rllorma llscale che alleggerisca II prelievo sul lavoro, 
e lo concentri sull'evasione appunto, come sulle ren
dite e sul profitti Ciò è possibile, è stato prospettato 
anche nelle soluzioni tecniche, ed e concretizzato In 
prime misure prospettate dalla opposizione nella stes
sa legge finanziarla 

al lato delle spese, due questioni si Impongo
no In primo luogo, vi é l'esigenza di una 
riduzione degli altissimi tassi di Interesse, che 
al di là dell Inflazione sono, sul debito pubbli
co, più del doppio dell'Incremento del pro
dotto Interno, e che dunque appesantirono 

11 deficit, che dipende soprattutto dagli Interessi sul 
debito pubblico e quindi cresce su se stesso, e costi
tuiscono al contempo un freno allo sviluppo econo
mico, 

In aecondo luogo, bisogna superare una linea di 
amministrazione della spesa che é stata regolata so-

firattulto negli ultimi anni in questo modo SI sono 
ormalmente allargati gli impegni di spesa pubblica, 

ma con l'Intenzione di restringere 1 cordoni della bor
sa. nella traduzione di questi Impegni, da parte del 
governo, In spesa effettiva Questa politica ha avuto 
conseguenze del tutto negative Ha accresciuto l'arbi
trio del governo nel determinare la spesa effettiva Ha 
concentrato gli esborsi nelle spese Inevitabili - quelle 
•correnti» - «ducendo quelle che si possono eludere 
0 rinviare, cioè gli Investimenti pubblici, che sono 
paurosamente calati, con effetti economici che saran
no sempre più negativi Ha fatto crescere le spese 
clientelar!, soprattutto quelle elettorali, come nell 87 
E nello slesso tempo è cresciuta a livelli di competen
za una disponibilità alla spesa che pende come una 
aorta di spada di Damocle permanente sul bilancio 
pubblico Bisogna quindi rivedere la spesa, modellan
do gli Impegni a quelle che possono e devono essere 
soprattutto le spese reali concentrando gli sforzi sulle 
•pese di Investimento e dandosi una previsione reale 
non politicamente accomodante, delle uscite pubbli
che 

Anche dal lato delle spese, come da quello delle 
entrate, sono misure di riforma che si impongono 
nella finanza pubblica Non siamo affatto tutti sulla 
stessa barca ci sono I pochi che vanno In yacht -
padroni e ospiti - e l'enorme numero di quelli che 
devono aggiustarsi a remi nel mare Incerto di una 
economia con quasi tre milioni di disoccupati Ve» 

Sllono mettere ancora un po' più di zavorra In tutte le 
archette a remi e sarà peggio di prima in tutti 1 sensi 

anche nel bilancio pubblico Questo bisogna evitarlo 
e la via è una linea di riforme 
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Che succede Del Pel sici
liano? 

t in corso tra noi una discus 
sione sul modo migliore di af 
trontare la lotta alla mafia do
po che abbiamo ottenuto certi 
risultati nel periodo successi
vo ali assassinio di Dalla Chie 
sa 

Risultati? Quali? 
La legge antimafia I allonta
namento dalla vita politica di 
gente come Ciancirnino e i 
Salvo la conclusione positiva 
del maxi processo la batta
glia vinta per togliere le esat
torie ai pnvati gli atti per mo
dificare il monopolio degli ap
palti in una città come Paler 
mo la nuova giunta comunale 
che interrompe tutto un ciclo 
politico E, poi, lo sviluppo di 
un movimento contro la mafia 
da parte dei giovani e in gene
rale I allargamento dell area 
culturale sociale e politica an
timaliosa Ciò ha creato una 
situazione nuova 

Ma questa non è un'Imo»' 
gtne eccessivamente otti
mistica? 

È chiaro non voglio dire che 
li vecchio sistema di potere 
sia stato sconfitto ma certo si 
è scompaginato La discussio
ne che facciamo noi - e che 
gli altri partiti non fanno, ben
ché dovrebbero - verte su 
3ueslo In questa fase quali 

evono essere I nuovi punti di 
riferimento democratici che 
spostino in avanti, verso una 
maggiore trasparenza della vi
ta democratica, sia il rapporto 
tra società ed istituzioni sia, 
più precisamente, il rapporto 
tra economia, istituzioni e po
litica? E un problema di (on
do Ed il Pei, siccome non ha 
nulla da nascondere, questa 
discussione la fa in pubblico 
perché è una discussione poli
tica Solo noi siamo in grado 
di farla pubblicamente ed anzi 
chiediamo che la facciano an
che gli altri eppure è una que
stione che dovrebbe entrare 
nel ragionamento sulla rifor
ma Istituzionale 

I giornali, per la verità, 
hanno dato una ben diver
sa lettura di questo dibat
tito In casa nostra... 

Voglio che sia chiara una co-
sa il Pei e tutti I suoi dirigenti 
hanno partecipato con eguale 
Impegno, verificabile nel fatti, 
ad ognuna di quelle battaglie 
che lo ho citato Sicché trovo 
proprio indecente che si pos
sa dare l'idea che tra di noi ci 
sono non posizioni politiche 
diverse da discutere, ma una 
divisione tra I «puri» e i «com
promessi» CI sono state evi
denti esagerazioni e forzature 
come per ej*mplo rtaWWdal. 
la lettera di precisazione di 
Russo Anche il libro di Galas
so aumenta ingiustamente là' 
confusione e merita una rispo
sta severa La lotta atta mafia è 
tuttora il patrimonio fonda
mentale del Pel ed è molto 
grave oscurare questa verità 

U discussione nel Pel sici
liano, tuttavia, mi sembri 
davvero «a tutto campo». 
riunita» ha pubblicato, 
per esemplo, anche un In
tervento di Claudio Rlolo 
Che, nel lasciare la segre
teria regionale, agita - di
ciamo au una sponda spe
culare a quella di Russo -
U pericolo di un partito 
sema Identità, «pigliatut
to», In Sicilia... 

È una vicenda che si ripete 
Ogni qual volta si affronta un 
punto politico di fondo, strut
turale, della società meridio
nale, nel nostro partito vengo
no fuori - com è naturale -
posizioni unilaterali, estremiz
zate In questo caso la divisio
ne è tra chi tende ad affronta
re problemi cosi difficili e 
complessi come quelli della 
lotta alla mafia in due modi 
contrapposti o un accentua
zione degli aspetti di propa
ganda e di testimonianza, 
quasi a coltivare una vocazio
ne minoritaria e a consigliare 
al Pei la politica del Pdup o di 
Dp Oppure posizioni impron
tate al verticismo ed ali iper
realismo posizioni che se ac
cettate, potrebbero ingenera
re I impressione di una accet
tazione da parte nostra dello 
•statu quo» 11 Pei è stato sem 
pre antimafioso e quindi la di-

mm Da qualche tempo, 
scienziati e filosofi si interes
sano molto al modo come gli 
ammali comunicano fra loro, 
e alla possibilità di capirsi fra 
animali e uomini Ho il sospet
to che ciò sia anche dovuto 
alla crescente difficolta degli 
uomini di capirsi 1 uno con 
I altro, sebbene i sistemi mo 
derni di comunicazione con 
sentano la trasmissione simul 
tanea e universale dei messag 
gi Interumani Ma ciò non può 
bastare Eduardo De Filippo 
raccontò una volta in tv come 
molti abitanti dei «bassi* di 
Napoli, trasferiti in palazzoni 
di periferia avessero perduto 
gran parte della gestualità 
della capacità di farsi com
prendere attraverso il linguag 
glo delle mani del corpo del 
volto oltre che con la parola 
La piatta uniformità del vivere 
rinsecchisce 1 originalità e la 
varietà del modo di comuni 
care idee fatti sentimenti 

Ora I orizzonte si allarga 
agli animali Questi hanno 
sempre parlato agli uomini 
attraverso i poeti le favole di 

.Parla Luigi Colajanni 
«Tra noi è in corso 
una vera discussione politica» 

Pd e lotta 
contro la mafia 
Un «accordo» tra la cooperazione e un 
imprenditore chiacchierato come il pa
lermitano Cassina (monopolizzatore 
degli appalti cittadini finché la battaglia 
del Pei non ne ha ottenuto l'estromis
sione) ha suscitato dibattito tra i comu
nisti siciliani Michelangelo Russo, pre
sidente delta commissione Finanze 

dell'assemblea siciliana, in una intervi
sta, sembra dichiarare di non vederci 
granché di male Poi lo stesso Russo ha 
precisato una parte di dette dichiara
zioni Altri dirigenti del partito hanno, 
intanto, preso posizioni contrapposte e 
fortemente polemiche Ne parliamo col 
segretario regionale, Luigi Colajanni 

VINCENZO VASILE 

nuovi a Palermo vicino al porto; in alto, luigi Colatimi 

scusatone su come condurre 
la battaglia contro la mafia e è 
sempre stata, e nel Pel c'è sta
ta sempre tutta la gamma del
le posizioni Il problema è sta
to sempre trovare delle sinte
si, e quando esse sono state 
trovate I risultati si sono visti 
Su quest'argomento c'è stato 
sempre dibattito nei gruppi di
rigenti siciliani del Pei anche 
nel passato E quindi non ha 
senso rivolgere una critica in
differenziata ai gruppi dirigen
ti precedenti 

Torniamo all'attualità. 
Che cosa occorre mre? 

Credo che nella fase attuale 
noi non dobbiamo accettare 
né una normalizzazione, per 
la quale sono impegnatissimi 
gli altri partiti ed anche parec
chi organi di stampa, né 
un'.emergenza permanente* 

Ma l'emergenza-malla c'è, 
o DO? U situazione In Sici
lia non rimane drammati
ca, di là dal bollettino più 
0 meno nutrito del morti 
per malia? 

La situazione è grave, gravissi
ma Ma mentre distruggiamo I 
vecchi assetti, dobbiamo aver 

Esopo Fedro LaFontaine gii 
Ommmi e bestie di Tnlussa 
In un bel libro su Vita sesso 
morte nella letteratura latina 
Luca Canali sostiene anzi che 
Fedro, tra i poeti dell epoca 
augustea, tu runico che espri
messe sentimenti di ribellio
ne, sotto la maschera ironica 
degli animali che fanno la mo
rale agli uomini Dopo i poeti, 
si cerca adesso di mettere in 
comunicazione animali e uo 
mini attraverso gli scienziati, e 
si comincia a riuscirci 

1 miglion successi sono stati 
ottenuti con le scimmie attra 
verso i gesti, e con i delfini, 
attraverso i suoni Con le 
scimmie, dopo aver tentato a 
lungo di farle parlare, si è ca
pito che non avevano organi 
della fonazione analoghi ai 
nostri e si è ricorsi al linguag
gio dei sordomuti ottenendo 
la reciproca trasmissione di 
centinaia di parole e perfino 
frasi complesse 11 linguaggio 
dei suoni che 1 delfini usano 
fra loro è stato decifrato e 
replicandolo siano liusclti a 
inserirci e a farci comprendi» 

la coscienza della necessità di 
cominciare a costruire E 
penso che dobbiamo stabilire 
una linea di comportamento 
nostra e delle forze che pos
siamo Influenzare, che man
tenga aperta la battaglia per 
sconfiggere i vecchi gruppi di 
potere e per cominciare a co
struire nuove regole e sistemi 
di rapporti a tutu i livelli: nella 
società, nei movimenti, col 
mondo cattolico, e anche 
nell'economia. 

Ma ti latto che l'accordo 
tra le cooperative e an Im
prenditore come Caseina 
ala avvenuto non significa 
che In passato è venuta 
meno In questo campo la 

Non è nostro compito dmgere 
le cooperative, né altre forme 
di associazione economica 
che altre forze - la Cna, la 
Confesercenti - mettono In 
piedi 11 nostro compito è 
quello di fissare obiettivi, una 
politica E queste organizza
zioni, se la condividono, pos
sono portarla avanti nella loro 
autonomia In quest'ottica ab
biamo fissato e ulteriormente 
specificheremo le linee di de-

IERI E DOMANI 

marcatone e di comporta
mento, le grandi discriminanti 
antimafiose nell'economia. 
Abbiamo sempre detto e dob
biamo ultenormente confer
mare che si tratta di distingue-
re tra le forze in campo nell'e
conomia siciliana 

Cioè? 

Cioè distinguere in due dire
zioni ci sono forze che si so
no accresciute fino a raggiun
gere posizioni schiaccianti 
perché erano collegate al vec
chio sistema di potere Noi 
non criminalizziamo nessuno, 
Ma non abbiamo nessun inte
resse ad allearci con queste 
forze e a perpetuare la loro 
collocazione Abbiamo, sem
mai, l'interesse a lavorare per
ché ci sia un pluralismo di pre
senze Ma non dobbiamo 
neanche Ignorare che è in 
corso una calata massiccia di 
gruppi privati ed anche pub
blici di cui non è chiaro il rap
porto che vogliono avere con 
ie istituzioni e col problema 
mafia E da qualche segno 
ogni preoccupazione è leci
ta 

A che cosa ti riferisci? 

GIOVANNI BERLINGUER 

Come parlano 
gli animali 

re II dialogo non è giunto an
cora al punto da poter chiede
re loro ma perchè voi mam-
mifen di ongine acquatica co
me tutti 1 viventi, che vi siete 
sviluppati sulla terra, siete poi 
tornati a nuotare liberamente 
nel mare? Potrebbero forse n-
spendere siamo stati abba
stanza intelligenti da capire 
che ana tirava su da voi ma 
non abbastanza da prevedere 
che ci avreste reso la vita diffi
cile anche nei man 

Anche se non possiamo 
giurare che abbiano intelletto 
sufficiente a nflettere sulla 
propna storia evolutiva, dun
que 1 delfini le scìmmie e 
molti altn animali parlano, col 
loro linguaggio Quindi pensa 

no li fascicolo di gennaio del
la rivista Sapere, dedicato alla 
comunicazione e al pensiero 
animale che ha dato 1 avvio a 
queste mie riflessioni si apre 
con le citazioni di due filosofi 
del Settecento Hume nel 
1739 «Nessuna verità mi ap
pare più evidente del fatto che 
non solo 1 uomo, ma anche gli 
animali sono dotati di pensie
ro e ragione* La Mettne nel 
1747 «Perché la scimmia non 
potrebbe nusclre a forza di 
cure ad imitare come fanno i 
sordi i movimenti necessari 
per pronunciare le parole? 
Dag) animali ali uomo la tran
sizione non è violenta i ven 
filosofi ne converranno! 

Mi riferisco, per esempio, al 
fatto che la Fiat si è «impos 
sessata» del piano di sviluppo 
delia provincia di Palermo, 
cedutole in appalto dalla giun
ta pentapartita senza alcun in-
dinzzo da parte dell'ente loca
le Non sappiamo quale tipo 
di rapporto questi gruppi vo
gliono avere con I imprendi-
tona locale Mentre slamo 
convinti che non ci può esse
re sviluppo della lotta alta ma
fia, senza un consolidamento 
dell'area democratica ed anti
mafiosa dell'economia II no
stro partito deve porsi il pro
blema di costituire esso stesso 
una forza aggregante della 
piccola e media impresa e 
delle forze vive 

Ma dentro queste scelte, 
che c'entra un'alleanza 
con un Imprenditore come 
Caseina, che la relazione 
di minoranza dell'Antima
fie, Annata da La Tom e 
Terranova, definì un «pila-

Nella definizione di questa po
litica sono anche necessarie 
alcune messe a punto, regi
strazioni Anche se, secondo 
me, la cooperazione ha lavo
rato fondamentalmente in 
questi anni nella direzione 
giusta Quello che viene chia
mato il «consorzio» con Cassi
ne pare, intanto, che sia di 
qualche anno fa e che soprat
tutto non si tratti di un consor
zio vero e proprio, cioè di 
un'intesa «strategica» sul me
dio e lungo periodo, ma di un 
accordo temporaneo tra im
prese Si può discutere se è 
stato opportuno o no dal pun
to di vista politico Certo è ne
gativo per l'immagine della 
coopcrazione Ma tutto ciò, ih 
verità, non giustifica tutta l'a
gitazione che è stata fatta non 
si fratta certamente 'di uh 
epolsodio dal quale si possa 
ricavare un indinzzo strategi
co 

Ma c'è, o no, di là dalle Éar-
ntnre un problema di un 

tati» per ti 
semplice tatto di esaere si
ciliani? 

La questione è malposta, per
ché chiunque - anche gli im-
prenditon che hanno fatto 
parte del vecchio sistema - se 
vogliono, possono rendersi 
autonomi, e assumere com
portamenti rispettosi delle 
leggi e di un corretto rapporto 
con le istituzioni Se la smette
ranno di essere forza di pres
sione e si muoveranno sul 
mercato seguendo le regole, 
solo per questa via, solo se fa
ranno questo, potranno esse
re liberati dalla cntica che n-
volgiamo loro. Noi auspichia
mo che questo avvenga Qual
cuno lo sta facendo, qualcun 
altro no, staremo a vedere È 
un movimento autonomo che 
gli imprenditori devono fare 
chiunque può affrancarsi, noi 
non diamo per perso nessu
no Ma, se permettono i nostn 
cnUci, mi sembra nel pieno di 
ritto nostro di sceglierci le no
stre alleanze sui terreno della 
politica economico sociale 
con linearità Occorre che 
ciascuno faccia la sua parte 

Due secoli dopo, conviene 
domandarci perché invece i 
filosofi, o meglio la nostra filo
sofia quotidiana, il senso co 
mune hanno convenuto quasi 
sempre sulla test opposta, 
cioè che gli animali non pen
sano, e che la transizione da 
essi ali uomo è violenta7 Per il 
giusto orgoglio, certamente, 
di avere una mente più com
plessa e capace Ma anche 
per affermare un diritto di do 
mimo che si cerca sempre di 
legittimare, anche nelle socie
tà umane attribuendo al do 
minato una patente di innata e 
totale infenontà Quando si è 
cominciato anziché speri
mentare sugli animali, a osser 
varli si è capito quanto fosse 

Intervento 

Chi di scomunica 
ferisce 

di scomunica rischia... 

DOMENICO ROSATI 

N on voglio sba 
oliare davanti a 
Gesù Cristo», mi 
disse il Cardina-

• • • • le Era la conclu
sione di un lungo confronto 
sul tema del pluralismo del
le scelte politiche dei catto
lici in particolare si era esa
minata la tendenza, assai 
forte anche dopo il Conci
lio, a invocare lestromissio-
ne della comunità di quanti 
si ponevano in modo diffor
me rispetto all'orientameli 
to pastorale prevalente «Se 
dessi retta alle richieste - mi 
aveva detto il porporato -
dovrei affiggere alle porte 
delle chiese delle vere e 
proprie liste di presenzia
ne» E qui aveva sottolineato 
che la scomunica è un atto 
estremo e, soprattutto, che 
può essere un errore pro-
pno davanti a Colui in nome 
del quale si infligge 

L'episodio mi e tornato in 
mente in questi giorni di vi-

f;orosa polemica intracatto 
ica attorno alla figura di 

Giuseppe Lazzatl, offeso po-
stmortem da un'accusa di 
eterodossia nella quale so
no stati coinvolti, alla rinfu
sa, nomi di diversa ongine e 
connotazione dell'universo 
ecclesiale italiano Ed è sta
to probabilmente quel ricor
do. che nsale all'epoca più 
difficile della mia presiden
za delle Adi, a farmi per un 
verso condividere l'ansia di 
giustizia dei promotori del 
giudizio canonico contro gli 
«storici» de «Il Sabato» e, 
per un altro, ad esprimere 
un dubbio sulla congruità 
dello strumento utilizzato 
D'altra parte nessun tribuna
le può riscrivere la storia e 
Giuseppe Lazzati appartiene 
alla comunione dei santi an
che indipendentemente dal 
gradimento di certi autori 

Ma la vicenda produce i.-
sonanze più vaste e si presta 
a qualche considerazione 
che penso non mutile per i 
credenti ed anche per altri 
che - uso la bella espressio
ne di Giovanni Paolo II nella 
recente enciclica sociale -
pur non avendo una «fede 
esplicita» sono sensibili alle 
vicende umane ed al rap
porto tià fini e mezzi nella 
lotta politica 

II punto focale è questo 
che se non si mantiene una 
distinzione forte tra fede e 
politica, si corre il rischio 
costante di sovrapposizione 
e di confusione Vi può es
sere, al limite, una sorta di 
nemesi chi di scomunica 
ferisce, di scomunica certa
mente rischia Quelli de «II 
Sabato» avevano, in fondo, 
censurato come «moderni
sta* e «protestante» la posi
zione di quanti in Italia si so
no ritrovati, nel dopoguerra, 
a combattere la battaglia 
per la costruzione della de
mocrazia vuoi dentro la De
mocrazia cristiana che fuori 
di essa Accuse di robusta 
vena reazionaria, non solo 
preconcilìare e preconcor
dataria ma addirittura pre-
Sillabo Con una cultura sot
tostante tutto ciò che è mo
derno è negativo perché è 
figlio della secolarizzazione 
intesa non come crescita 
umana ma come pretesa di 
affermare 1 uomo al posto di 
Dio 

Di qui la nostalgia sincera 
per le sicurezze di una cri 
stiamtà perduta (ma quando 
esistita?) nella quale fede e 
politica avrebbero vissuto 
un armonia senza turba
menti E di qui la pretesa di 
estromissione canonica di 
quanti abbiano, in compa
gnia di auton ineccepibili e 
poi con l'automa del Conci
lio, pensato non già di con 
ciliare il male con il bene, 
ma di prendere atto di una 
evoluzione compiuta e della 
necessita di far vivere al suo 
interno il fermento evangeli
co nella fede e nelle opere 

più ncca del previsto la loro 
comunicazione, e quante co
gnizioni fossero mancate, 
proprio per questo pregiudi
zio sulla loro incapacità di 
pensare, alla nostra compren
sione del mondo vivente E di 
qui, a un atteggiamento più ri
spettoso verso la natura 

Il fascicolo di Sapere riferi
sce numerosi esempi di lin
guaggio e pensiero animale E 
cunoso ma comprensibile 
che le forme più articolate e 
perfezionate di comunicazio
ne siano state osservate (o ab
biamo capito soltanto queste, 
per maggiore affinità?) negli 
animali che hanno con noi la 
più stretta vicinanza, per ra
gioni evolutive come gli scim
panzé, o per la complessità 
dell organizzazione sociale, 
come le api Queste hanno 
lingue, e perfino dialetti, che 
sono diversi fra api tedesche. 
Italiane e indiane della stessa 
specie Cosi mi spiegò TUUio 
De Mauro a un convegno sul 
rapporto fra lingue e dialetti in 
Sardegna, dopo che io I avevo 
informato sulla mia passione 

La nemesi si è incarnata per 
un momento nella eventua
lità che accusatori così tena
ci potessero essere trasfor
mati in accusati di diffama
zione ecclesiale ed esposti a 
pene corrispondenti Fortu
natamente per tutti è preval
so nella Curia milanese il 
senso della misura, ed 11 
Card Martini è andato sul 
sicuro garantendo al provo
catori solo un po' di Purga
torio aggiuntivo 

Il caso serio, tuttavia, ri
mane si può condannare 
per «eresia» chi non la pen
sa come no) sul terreno poli
tico? La condanna è inevita
bile se si premette 1 equazio
ne per cui fede e politica 
coincidono senza residui in 
tal caso dissenziente ed ete
rodosso sono la stessa figu
ra e compiono lo stesso 
peccato, e peccato e reato 
coincidono Se invece si 
ammette la distinzione, non 
ne deriva come sommaria
mente si sostiene, uno 
sdoppiamento etico, una 
morale per la fede ed una 
per la politica, ma uno svol
gersi ai processi autonomi 
uno dei quali - la politica - è 
contìnuamente interpellato 
a verificato dalle esigenze di 
valore evocante dal messag
gio di fede 

Le cronache dei cattolici 
italiani sono costellate In 
ogni passaggio da esempi 
dell'una e dell'altra specie 
In genere, però, è accaduto 
ai portatori di Impulsi nella 
direzione del confronto con 
le «cose nuove» del secolo 
di sentire inficiata o sospet
ta come meno cristiana la 
propna attitudine alla com
prensione del mondo E ac
caduto anche a persone per 
nulla tentate dal progressi
smo, come 11 mitlsslmo Giu
seppe Tonioto e, più tardi. 
come Alcide De Gasperi. 
Per i cultori dell'immobili
smo anche le tartarughe vio
lano i limiti di velocità 

Il fatto è che poi la storia, 
dentro la quale il credente 
ravvisa sempre l'impronta 
provvidenziale di Dio, non 
smentisce mal quelli che la 
comprendono ma lascia In
dietro quelli che la osteggia* 
noe. la trascurano E lo stes
so magistero ecclesiastico, 
muovendosi nella storla, 
convive con l suoi problemi 
e su di essi misura i propri 
sviluppi Come leggere di
versamente una enciclica 
come la «Sollecitudo rei so
datisi», nella quale la lettura 
dei segni dei tempi si fa pro
fezia propno nella direzione 
della interdipendenza mon
diale come premessa e co* 
ronainento di un autentico 
processo di umanizzazione 
della vita? 

S ono tempi, quel
li in cui viviamo, 
nei quali un cer
to abbandono 

U H ! della cultura sta
nca rischia di far 

perdere a molti anche la 
memoria E cose vecchissi
me o riciclate vengono ven
dute come nuove, e tali ap
paiono solo perché prece
dute dall'oblio La mia opi
nione è che tutti quelli che 
sono contro le scomuniche, 
religiose e laiche, propugna
te o subite, dovrebbero ri
trovarsi a proclamare questa 
convinzione, ed a reclama
re, ciascuno nel proprio 
campo ma con diritto di re
ciproca interferenza, che 
solo l'accettazione di una 
sana distinzione tra princi
pio e prassi rappresenta il 
vaccino più efficace contro 
ogni integralismo e ogni set-
tansmo Ed è anche per sot
tolineare il valore genprale 
che attribuisco a queste 
considerazioni che ho volu
to destinare questo inter
vento al giornale del Pei 
Non è anche questo un ter
reno di dialogo? 

di apicultore e indotto ad ac
cettare in regalo una famiglia 
di api 

Certo, non sempre gli ani
mali distinguono bene ostato 
osservato, per esempio, che 
dalle scimmie il segno adope
rato per indicare il fiore veni
va anche usato per il fumo 
della pipa o gli odori della cu
cina Per tutti gli odori insom
ma, che voleva comunicare a 
loro chi conduceva il gioco 
dell apprendimento 

PS Mentre facevo queste 
riflessioni, ho sentito sabato 5 
marzo, al Tal delle 13 30, il 
resoconto della Conferenza 
delle lavoratrici e lavoratori 
del Pei Hanno informato sul-
l intervento di Formica, e han
no intervistato Manni Benve
nuto e Del Turco TAittoqui Mi 
è venuto un dubbio ma alla 
Conferenza, non c'era anche 
qualche comunista* E mi è ve
nuto un sospetto che anche 
fra i telegiornalisti ci sia qua! 
cuno che non sa distinguere 
tra fiori, fumi e odori di cuci 
na, perché conosce un solo 
linguaggio quello di chi ti ha 
ammaestrati 

INIBII l 'Unità 

Mercoledì 
9 marzo 1988 

iniiiiiiiiiniiiiiwiiiiiiiii 



POLITICA INTERNA 

La Finanziaria sarà approvata 
definitivamente venerdì alla Camera 
Si esaurisce il mandato del governo 
che si appresta a uscire di scena 

Il segretario de dopodomani 
presenterà in Direzione la proposta 
di un esecutivo «forte e duraturo» 
Se il Psi dice no tocca ad Andreotti 

Gora se ne va. De Mita in campo? 
Domani il voto del Senato 
Si vara una legge 
specchio di un governo 
travolto dalla crisi 

oiutim r. MENMUA 
• I ROMA. Domani II Senato 
licenziar» la legge finanziarla. 
L« poche modifiche che pre
sumibilmente saranno Intro
dotte consentiranno un rapi
do passaggio del documenti 
di bilancio a Montecitorio per 
la ratifica finale. A quel punto 
Il terreno tari sgombro per 
l'apertura della crisi di gover
no. 

E proprio tenendo d'oc
chio questa scadenza che l'as
semblea di palano Madama 
da Ieri sta lavorando con so
brietà e agilità. In due sedute 
hi esaurito la discussione ge
nerale comprese le repliche 
del relatori e del ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato. Un 
dibattilo che si segnala so
pratrullo per tre interventi; del 
vicepresidente del senatori 
comunisti Silvano Andrianl; 
del suo collega della Sinistra 
Indipendente Filippo Cavat
imi e del presidente della 
commissione Bilancio, il de 
Nino Andreatta. Ma una con
sapevolezza era generale: la 
legge finanziarla che II Parla
mento - dopo ben sei mesi, 
due crisi di governo, numero-
te scritture e rlscrltture del le
ni, tonfi della maggioranza -
si appresta a varare ha ben po
ca relazione con l'andamento 
reale della finanza pubblica, 
La sfasatura è tale che si Im
porrebbe un'altra manovra 
economica, Un'Impresa che 
un governo come quella di 
aorta non può neppure af
frontare, 

Cosi la discussione, si e ri
volta molto al domani. In due 
sentii quale ricetta per fron
teggiare un delle» In crescita 
tendenziale! come riformare 
le procedure di formazione e 
di esame delle leggi di bilan
cio. Nino Andreatta invoca 
per I prossimi mesi «una ma
novra fiscale» Insieme al «con
trollo della spesa pubblica.. 
Più complesso il ragionamen
to di Filippo Cavezzull: se ciò 
che pesa enormemente sul bi
lancio è II pagamento degli in
teressi passivi C78mlla miliardi 
quest'anno), un realistico pla
no 41 rientro deve operare 
contemporaneamente sia sul 
livello del prelievo sia su quel
lo degli Interessi. Ciò che 11 
governo non può fare è fron
teggiare Il disavanzo con II ri
pudio del debito pubblico, 
con una conversione forzosa 
della monetteazlone del de
bito stesso oppure con una 
violenta spinta Inflazionistica 
0 ancora aggravando l'Impo
sizione tributarla. 

U politica economica del 
governo . ha detto Andrianl -
non è In grado di stimolare un 
rilancio dell'economia: la pro
spettiva e un rallentamento 

della crescita e un aumento 
della disoccupazione. Anzi, il 
governo non è In grado di rea
lizzare neppure II risanamento 
del bilancio pubblico. Il plano 
di rientro del governo Craxi-
Qorla e fallito: dopo tre anni si 
è al punto di partenza perché 
non è stato messo In discus
sione Il rapporto tra politica 
monetaria e politica di bilan
cio (ciot l'altissimo rendi
mento del capitale come scel
ta di politica economica di 
questi anni). Ed è mancata, 
Inoltre, la votomi di affronta
re, con una politica di riforme, 
il problema delle entrate e 
quello delle spese. Oggi la si
tuazione politica non consen
te di por mano ad una mano
vra economica nuova: per ter 
d o t necessario cambiare go
verno ma anche - ha conclu
so Andrianl - maggioranza. 

Sulle strategie per bloccare 
l'avanzare del deficit ha detto 
la sua, In serata, anche il mini
stro del Tesoro concordando 
sul latto che una manovra sul 
tassi di Interesse (per abbas
sarlo deve andare di pari pas
so con la capacita di ridurre il 
disavanzo primario (dot le 
spese dello Stato), Ma sul tassi 
d'Interesse, Giuliano Amato 
ha mostrato molta prudenza 
temendo che una loro ridu
zione - soprattutto In vista 
della liberalizzazione del capi
tali - spingerebbe I risparmi a 
cercare altri mercati In Euro
pa, 

L'esperienza di quest'anno 
ha suggerito a tutti I gruppi 
parlamentari che un Cleto del
le leggi finanziarle debba es
sere chiuso. Da oggi la com
missione Bilancio di palazzo 
Madama Iniziare a discutere la 
proposta di Cavatzutl per una 
Finanziaria snella, concentra
ta In un palo di articoli. Silva
no Andrianl ha proposto una 
soluzione che «riduca drasti
camente le materie trattate e 
anche il tempo parlamentare 
della legge finanziaria.. Nino 
Andreatta ha chiesto che al 
ministero del Tesoro venga at
tribuito >un potere di veto su 
ogni pronuncia del Consiglio 
del ministri che violi l'Impian
to del bilancio, e -un rafforza
mento dei poteri della com
missione Bilancio e del presi
denti delle Camere per con
sentire ad essi di dichiarare 
rimproponlbillla dei disegni 
di legge Privi di adeguata co
pertura finanziaria.. Resta il 
fatto - segnalato da Andrianl 
- che governo e maggioranza 
hanno ben poco da lagnarsi 
se la legge finanziaria 6 diven
tata mostruosa: In questi mesi 
non hanno fatto altro che ag
giungere carne al fuoco rifiu
tando un'Intesa con l'opposi
zione per delimitare, appunto, 
l'area delle norme. 

Un Consiglio dei ministri lunedì o martedì, poi al 
Quirinale per le terze dimissioni. I tempi della caduta 
di Goria hanno subito una improvvisa accelerazione. 
Dopo il si del Senato (domani), la Camera approverà 
definitivamente la Finanziaria venerdì. E l'annunciato 
•chiarimento» potrà allora iniziare. Come? Con la 
richiesta demitiana di un governo «lungo e forte». 
Che non piace al Psi e nemmeno a qualcuno dei de. 

FEDERICO QEMMICCA 

z a ROMA. Era stata la .Voce 
Repubblicana., nel primo po
meriggio, ad anticipare la ri
chiesta: >Se 11 Senato termine
rà l'esame della Finanziaria 
mercoledì o giovedì, c'è la 
possibilità di portare alla Ca
mera la materia ed approvarla 
definitivamente entro saba
to.. Due ore più tardi, Cirino 
Pomicino (presidente della 
commissione Bilancio di 
Montecitorio) laceva eco: «La 
Commissione ha bisogno solo 
di qualche ora per esaminare 
le pochissime modifiche che 
il Senato dovrebbe Introdur
re*. In serata, Inllne, dalla 
conferenza dei capigruppo 
della Camera arrivava il via li
bera: Il riesame della Finanzia
ria comincerà domani pome
riggio e II voto finale si avrà 
nella giornata di venerdì. La 
strada, Insomma, si è fatta Im
provvisamente In discesa. E In 

fondo alla discesa ci sono le 
dimissioni di Giovanni Goria. 
Per la terza volta in otto mesi, 
il presidente del Consiglio sa
lirà il colle del Quirinale per 
annunciare le proprie dimis
sioni a Francesco Cosslga. E 
stavolta pare davvero difficile 
che quel colle tomi a risalirlo 
per ottenere un quarto man
dato. 

Una accelerazione improv
visa, dunque, del tempi della 
crisi. Una accelerazione volu
ta da De e Pri, favorita dal Pei, 
subita - In qualche modo -
dal Psi. Lo stato maggiore so
cialista avrebbe preferito ve
der cuocere ancora un po' 
Goria sulla graticola rovente 
del non-governo e della pre
carietà per guadagnare punti 
nel gioco con la De. Ma De 
Mita, stavolta, ha deciso di 
sceglier la via più breve. E, 
memore che le candidature 

Giovanni Goria 

troppo annunciate (come la 
sua) sono le più facili da bru
ciare, ha stretto 1 tempi per 
andare a vedere in fretta le 
carte che il Psi intende gioca
re. Venerdì illustrerà alla Dire
zione del partito la sua propo
sta per un governo .duraturo 
e forte.: un governo che lui 
stesso dovrebbe guidare. Ha 
gii abbozzato un programma, 
anche se nega che sia proprio 
cosi: .Indicherò degli obietti
vi, non delle soluzioni., spie
ga. E gli obiettivi son quelli or
mai noti. Al partili alleati - e 
prima di tutto al Psi - intende 
chiedere l'Impegno per un go
verno che goda di una vera 

«solidarietà politica.; un go
verno che si ponga l'obiettivo 
di arrivare al 1992, anno del
l'avvio del mercato unico eu
ropeo; un governo che abbia 
nel proprio programma la ri
forma delle istituzioni. 

Obiettivi ambiziosi: perchè 
la proposta demitiana se non 
è propno quel «patto di legi
slatura. sempre nfiutato dal 
Psi, è qualcosa che gli somi
glia molto. Ed infatti i sociali
sti hanno riservato alla propo
sta del segretario de gelidi si
lenzi, commentandola solo 
per dire che «una maggioran
za, su un programma, gii c'è. 
e che, quindi, non si capisce 
De Mita cosa cerchi. La posi
zione socialista, inoltre, ha 
trovato (come sempre) inter
locutori attenti all'interno del
la De, dove Forlanl si è subito 
attestato su una linea di gran
de prudenza. Al Psi, ha ripetu
to, non si può chiedere più di 
quanto possa dare. Ed ha ag
giunto che invece di .far ca
pacci., i segretari dei partiti 
dovrebbero impegnarsi a fare 
i conti con la realta per quella 
che è, accontentandosi di rag-

giungere l'accordo su un 
uon programma. Su tale li

nea, però, il presidente del 
partito si è ritrovato pratica
mente solo: perchè stavolta 
anche Giulio Andreotti - pure 
tradizionalmente attento al 
rapporti di buon vicinato col 

Psi - è parso aderire alla posi
zione del suo segretario. Fran
co Evangelisti, fedelissimo 
luogotenente del ministro de
gli Esteri, Ieri ha rilasciato una 
lunga dichiarazione per sgom
brare il campo dall'ipotesi 
(avanzata ad arte dal Psi) di 
un nascente asse Forlani-An-
dreotti. L'obiettivo resta «quel
lo di realizzare un'Intesa poli
tica solida*. Ed ha aggiunto: 
«Ci sono sul tappeto la riforma 
istituzionale e la scadenza eu
ropea del 1992.: non a caso 
due delle tappe immaginate 
dal segretario de per il proprio 

governo «Con De Mita siamo 
accordo: Il partito - conclu

de Evangelisti - va impegnato 
nel modo più convinto a tare 
la propria parte*. 

Un Andreotti, dunque, defi
nitivamente dalla parte del se
gretario? In verità, dietro li so
stegno annunciato, Il ministro 
degli Esteri cela una convin
zione. che De Mita, sulla linea 
proposta, non otterrà mal il si 
del Psi. E che il candidato per 
l'altra linea - quella meno am
biziosa e più disposta ad ac
cettare le ragioni del Psi - non 
possa che essere lui. De Mita, 
insomma, si appresta a scen
dere in campo in una situazio
ne che, pero, non pare esser
gli particolarmente favorevo
le. Per provarci, ormai è chia
ro, ci proverà. Ma che riesca 
davvero a fare il governo al 
quale pensa, questa è cosa 
che resta tutta da vedere. 

Alla Camera l'iniziativa di Pei, Psi, Psdi sul molo dell'Europa 

Si discute la mozione della sinistra 
contro le politiche neo-liberiste 
•Le politiche economiche conservatrici e neolibe
riste in Europa sono fallite. Gli squilibri e i (attori 
destabilizzanti si sono acuiti fino a minacciare il 
futuro economico del continente, Serve una svolta 
politica di ampia portata». A sostenere quésta tesi 
sono il Pei, il Psi e 11 psdi t ^p«™jj» t J toKr t t to , 
una mozione unitaria discussa nel pomeriggio di 
ieri nell'aula di Montecitorio. 

QUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA. È stato II presi
dente del gruppo socialista, 
Gianni De Michells, a illustra
re, nell'aula di Montecitorio, 
la mozione unitaria di cui so
no firmatari anche I «colleglli* 
del Pei, Renato Zangheri, e 
del Psdi, Filippo Caria, e sot
toscritta Inoltre da Alfredo 
Relchlln, Giorgio Napolitano, 
Nicola Capria, Franco Piro, 
Paolo Bruno. 

Una mozione che costitui
sce una Inflessibile requisito
ria nel confronti delle «politi
che economiche conservatri
ci portate avanti nei principali 
paesi Industrializzati per oltre 
un decennio». Sotto accusa lo 
«sfrenato liberalismo econo
mico, le politiche dei lalssez-
(aire ostinatamente contrarie 
a ogni Intervento sul mercati 
monetari; la deregulation, la 
privatizzazione-, l'Indeboli
mento delle istituzioni sovra-
nazionali; la fede quasi religio
sa nelle cieche forze di mer
cato; l'Incapacità di trovare 
una soluzione politica al pro

blema dell'Indebitamento del 
Terzo mondo*. 

DI fronte a tate situazione, 
l'equilibrio economico inter
nazionale degli anni 80 appa
re «più gravido di pericoli di 
?uanto non lo fosse negli anni 

0*. Di qui - conclude il docu
mento sottoscritto da Pel, Psi 
e Psdi - la necessiti di «una 
svolta politica di ampia porta
ta* In un'Europa che deve 
svolgere nell'ambito intema
zionale un ruolo sempre più 
decisivo e trainante e che non 
deve dunque accontentarsi 
•di un ruolo gregario*, né 
aspettare «che gli usa prenda
no l'Iniziativa». Il testo della 
mozione, che viene in questi 
giorni e in queste settimane 
presentata in tutti 1 Parlamenti 
europei (tranne che in Francia 
e in Inghilterra, dove le forze 
conservatrici non hanno ac
cettato di porre il tema in di
scussione) corrisponde - ha 
sottolineato Renato Zangheri 
- largamente alle linee di poli
tica economica da noi soste

nute In Italia e nel Parlamento 
europeo. 

•Sottolineiamo - ha aggiun
to il capogruppo pei a Monte
citorio - la convergenza posi
tiva fra Pei, Psi e Psdj su que-

«ffi4M7£Sa5? 
mo anche' la possibilità di 
un'Intesa con altre Ione poli* 
tiene democratiche che han
no presentato documenti in 
larga parte condivisibili-. Zan
gheri si riferiva alle mozioni 
presentate e illustrate ieri po
merìggio anche dalla Demo
crazia cristiana, da Op e dai 
radicali (una è stata presenta
ta pure dai missini). Contatti si 
sono avuti per tutta la giornata 
di ieri per verificare la possibi
lità di convogliare attorno a 
un testo comune l'adesione di 
un più ampio arco di forze de
mocratiche. 

Questa Iniziativa del gruppo 
socialista europeo - ha affer
mato dal canto suo Gianni 
Cerve»!, che è intervenuto 
nella discussione per il partito 
comunista - fu esposta nel 
corso di una riunione a Lon
dra tra forze della sinistra eu
ropea, Pei compreso. Aderim
mo e anzi sollecitammo noi 
una discussione a Strasburgo 
per giungere a una conclusio
ne comune, come questa del 
dibattito In contemporanea o 
quasi nelle varie assemblee 
nazionali. Cervetti ha poi con
tinuato: «Non credo di fare 
una forzatura se dico che tutti 
noi sentiamo come sia quanto 

meno fragile e inadeguata l'at
tuale politica economica del
l'Italia (noi diciamo - ha ag
giunto - errata e controprodu
cente). E proprio to sforzo sui 
temi in discussione può servi
re a farci uscire dall'impasse e 
rappresentare una base per 
quelle nuove soluzioni politi
che che noi sollecitiamo ma 
che ormai paiono oggettiva
mente indispensabili». 

In una conferenza stampa 
mattutina, il capogruppo so
cialista De Mlchelis aveva an
ticipato i temi in discussione e 
pur ribadendo il durissimo 
giudizio contenuto nella mo
zione nei confronti delle poli
tiche neoliberiste europee e 
del reaganismo, aveva negato 
che il giudizio potesse coin
volgere l'Italia Ce quindi i go
verni che si sono succeduti 
nel decennio, compresi quelli 
guidati da Bettino Craxi). Le 
politiche conservatrici - ha 
aggiunto l'esponente sociali
sta - hanno prodotto effetti 
sbagliali là dove sono state at
tuate in un contesto ideologi
co politico, come in Inghilter
ra. La deregulation italiana -
ha concluso - ha avuto un al
tro segno e un altro significa
to. 

La discussione in aula, nella 
quale sono intervenuti anche 
Italico Santoro (pri), Pietro 
Serrentino (pli) e il democri
stiano Arcangelo Lobianco, è 
stata conclusa da un interven
to del ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti. 

L'esponente de non ha na
scosto «perplessità per il futu
ro della politica mondiale* e 
ha invocato «programmi di ag
giustamento strutturale* per 
ridurre, con la necessaria (gra
dualità, te strozzature che im
pediscono agli operatori eco
nomici di dispiegare tutte le 
energie e le potenzialità. Le 
difficoltà sono acuite dal fatto 
che la principale moneta dì ri
serva è quella del paese - gli 
Usa - con il più grande indebi
tamento; bisogna ampliare la 
fascia di oscillazione del siste
ma monetario europeo. Sul 
paesi in via di sviluppo, An
dreotti ha auspicato l'adozio
ne di «strumenti innovativi di 
riduzione e di riscadenzamen-
to del servizio del debito*. Il 
ministro degli Esteri ha soste
nuto di condividere «in larga 
misura» gli orientamenti con
tenuti nelle mozioni presenta
te. Ma quanto alla proposta -
contenuta nella mozione del
le forze della sinistra europea 
- di un vertice straordinario 
pnma di quello di Toronto tra 
i sette paesi più industrializza
ti, Andreotti ha definito l'ipo
tesi «non realistica», dal mo
mento che la presidenza tede
sca ha convocato una riunio
ne pochi giorni dopo il vertice 
canadese. Il ministro ha con
cluso auspicando più frequen
ti discussioni parlamentari sul 
tema comunitario. E si è con
cesso una battuta: «Sarebbe 
forse possibile se non fossimo 
tutti presi dagli obblighi di 
conversione in legge dei nu
merosi decreti». 

Il Comitato centrale rinvia a stamane l'elezione del nuovo segretario 

Chiedono «incondizionata solidarietà» 
E nel Psdi è bagarre su Nicolazzi 
Il Comitato centrale socialdemocratico ieri sera non 
è riuscito ad eleggere il nuovo segretario: la votazio
ne di un documento di «incondizionata solidarietà a 
Nicolazzi», presentato dalla sua corrente, ha scatena
to la bagarre. Stamattina il Ce tornerà a riunirsi per 
votare I Bue candidati contrapposti: Antonio Cangila 
e Pier Luigi Romita. Ogni tentativo di mediazione è 
saltato, è scontro duro. 

SIMOKTCBIICUOU 

m ROMA. «Le manette, al
meno quelle teoriche, ce l'ha 
Sia», sibila Luigi Preti prima 

el grande scontro in Comita
to centrale: altro che 'incon
dizionata solidarietà a Nico-
lauti», come recita il docu
mento che Incautamente la 
«maggioranza» ha voluto met
tere ai voti, e che ha mandato 
a monte la già incerta elezio
ne del nuovo segretario, «Chi 
approva?», chiede Dante 
Schletroma dalla presidenza, 

e la platea del Ce si increspa 
appena con una trentina di al
zate di mano. «Chi è contra
rio?*, e il parlamentino social
democratico resta provocato
riamente impassibile «Chi si 
astiene?*, idem. «Il documen
to è approvato ali unanimità», 
è la surreale conclusione di 
Schletroma, e stavolta dalla 
platea sale una burrasca di ri
sate e di urla. 

«Non possiamo uscire da 
qui facendo la figura del pa

gliacci!», ammonisce Venerio 
Cattani dal microfono, ma or
mai la frittata è fatta. Tanto fia
to e sonno persi in dieci giorni 
di riunioni a catena non han
no prodotto il miracolo: il 
Psdi non è riuscito a darsi un 
nuovo leader. Ci riproverà sta
mattina, quando non sarà più 
possibile rinviare quell'esame 
intemo che, a quanto pare, 
spaventa tutti il voto, nient'al-
tro che il voto sui nomi dei 
due candidati contrapposti, 
che da ieri sono ufficialmente 
Antonio Cariglia per la «mag
gioranza» nicotazziana e Pier 
Luigi Romita per la «minoran
za». Due definizioni, quelle di 
•maggioranza» e «minoran
za», ormai relative, perché do
po le dimissioni di Nicolazzi i 
nuovi rapporti di forza in Co
mitato centrale non li sa indi
care più nessuno Età paura di 
contarsi è grande 

11 documento di solidarietà 

al segretario uscente, quindi, 
ha funzionato da detonatore 
delle tensioni, dei propositi di 
rivincita, dello scontro. «Se si 
azzardano a metterlo ai voti ci 
alziamo e ce ne andiamo», 
avevano avvertito i rappresen
tanti della «minoranza», L'az
zardo, inspiegabilmente, è 
stato giocato proprio da Anto
nio Cariglia, che forse si è cosi 
bruciato la propria candidatu
ra. «Sosteniamo la buona fede 
di Nicolazzi, non ha nulla di 
cui farsi perdonare - ha detto 
-. La classe politica italiana ha 
molti vizi e colpe, ma non ac
cettiamo che un piccolo parti
to come il nostro sia la fonte 
di tutti I mali». Un appello al 
patriottismo di parte che, co
me abbiamo già rilento, non 
ha prodotto gli effetti sperati: 
non solo la «minoranza» se ne 
è andata simbolicamente non 
partecipando al voto, ma la 
stessa «maggioranza» con 

quelle sparute alzate di mano 
ha dato prova del propno sfi-
lacciamento. E il problema 
vero, a quanto par di capire, 
non è neppure la questione 
morale, è che un documento 
di que] genere è stato inter
pretato come un maldestro 
tentativo di rappresentare nel 
Comitato centrale uno schie
ramento compatto a favore di 
uno dei due candidati 

Giornata nera, per Nicolaz
zi e i suoi, anzi nerissima. Per
ché non è andato in porto 
neppure il tentativo di aggira
re la temuta votazione sui due 
candidati attraverso l'elezione 
di una «segreteria collegiale», 
che avrebbe dovuto accoglie
re tutte le componenti del 
Psdi, e di un «coordinatore» al 
di sopra delle parti, in attesa 
del congresso straordinario. 
Alla fine Pietro Longo - che, 
pur essendo stato fino all'altro 
ien un velenoso avversano di 

Nicolazzi, ora sembra aver 
preso in mano la sua corrente 
- si è incaricato di riportare la 
calma nel Comitato centrale 
dicendo «Bene, se le cose 
stanno così non resta che n-
vederci domattina per ascol
tare le intenzioni di Cangila e 
Romita e sottoporli al voto 
Un secretano può governare il 
partilo anche con il 51 per 
cento» 

L'unico vero terreno di 

scontro sulta linea politica, al 
momento, è quello del rap
porto con i socialisti i seguaci 
di Romita combattono Cari-
glia bollandolo come il fauto
re di una rovinosa confluenza 
nel Psi, ma a loro volta vengo
no accusati dagli altn di esse
re andati in via del Corso «con 
il cappello in mano» per 
«svendere» il Psdi Un indeci
frabile gioco di specchi che 
ha uno spettatore distaccato e 
paziente Bettino Craxi 

Accordo 
sull'Alto Adige 
Domani Cunnella 
in Parlamento 

E' finalmente chiuso il «pacchetto» altoatesino? Sembre
rebbe proprio di sì: ieri, al termine di una riunione di più di 
tre ore presieduta da Goria, il ministro Gunnella (nella 
foto) ha annunciato che il governo «ha raggiunto una posi
zione convergente» e che lui stesso, domani, illustrerà alla 
Camera 1 termini dell'accordo. Anche sulla questione del 
processo «monolingue», che 1 liberali avevano duramente 
criticato, l'intesa sembra ormai raggiunta. Gunnella ha poi 
precisato che l'accordo sulla scuola prevede «libertà di 
iscrizione per tutti gli alunni* e che la popolazione ladina 
potrà usare la propria lingua nelle valli ladine. Il vicesegre
tario de Enzo Scotti ha parlato di «intesa favorevole», e 
Claudio Martelli (psi) di «accordo di massima». Per 11 libe
rale Egidio Sterpa, invece, «si sta ancora discutendo». Ma 
gli «alternativi» altoatesini parlano di «una trattativa tra una 
cerchia ristretta di addetti ai lavori». 

Per Francesco Rutelli, ca
pogruppo radicale a Mon-Legge sul 

giudici: il Pr 
chiede dibattito 
alla Camera 

tecltorio, Il disegno di legge 
sulla responsabilità civile 
dei magistrati approvato 

Sicilia: 
Pd querela 
«Corriere 
della Sera» 

dal Senato «travolge li vo-
tonti popolare» espressa 

^ • ^ • ^ " " • " " • " • ™ " " " dal voto referendario: «Il 
giudice che sbaglia deve pagare - spiega Rutelli - e II 
cittadino danneggiato deve essere risarcito.. Questi due 
principi, secondo II Pr, non sarebbero rispettati nel testo di 
legge attualmente in discussione alla commissione Giusti
zia della Camera. Il gruppo radicale ha Inviato una lettera 
a tutti i deputati perche chiedano il trasferimento In aula 
della discussione (occorrono almeno 63 firme): si tratta, 
ha spiegato Rutelli, di «una chiamata di responsabilità par 
le altre ione politiche!. I radicali hanno gli presentato 124 
emendamenti al testo di legge. 

La segreteria regionale del 
Pei ha reso noto di avere 
querelato 11 «Corriere della 
Sera, per II titolo dell'arti
colo pubblicato Ieri a pagi-
na otto del quotidiano sulla 
presentazione del libro di 
Allredo Galasso; «La mail* 

non esiste*. «Il Pei - è detto nella nota della segreteria 
regionale - ritiene assolutamente Inaccettabile, Infóndalo 
e denigratorio il titolo "Il Pel siciliano flirta con cosa no
stra". E una affermazione sorprendente e gravissima che 
oflende la verità e rende necessario - conclude la nota -
sporgere querela a tutela della onorabilità del Pel*, 

•Anche alla luce del nuovo 
codice di procedura penale 
- ha detto a Palermo Giulia
no Vassalli - si dovrà raffor
zare personale e strutture.. 
Secondo il ministro dell* 
Giustizia «Il numero del ina-

« ^ « " • « gistratl e quasi si comple
to.. Tuttavia, ha proseguito, potranno essere messi a con
corso 350 posti di magistrato e alcune centinaia di posti 
per l'amministrazione giudiziaria grazie all'aumento del 
bilancio della giustizia. 

La «tappa, del 15 febbraio 
ha segnato un ulteriore van
taggio rispello al dati del
l'anno scorso: il Pel registra 
infatti 59.144 Iscritti In pia 
rispetto alla stessa data del 
1987. «Ora si può dire - al-

^ ^ ^ • " " • " ^ • — ^ ^ " ^ ™ (erma una nota della sesto
ne organizzazione del Pel - che e in atto una vera e propria 
ripresa». In particolare, l'aumento degli iscritti è omoge
neo In tutto il paese (mentre II mese scorso il sud e il 
centro registravano un certo ritardo) ed è uniforme. SI 
osserva inline un leggerissimo Incremento dei nuovi Iscritti 
(212 In più, mentre l i mese scorso erano 94 in meno), Alla 
data del 15 febbraio gli iscritti al Pei sono 1.024.487, pari 
al 67,92* del totale del 1987. 

Presto nuovi 
concorsi in 
magistratura, 
dice Vassalli 

Pd: migliorano 
I dati del 
tesseramento 
per II 1988 

Giunta 
di sinistra 
alla provincia 
di Agrigento 

L'altra notte, dopo un lungo 
dibattito, è nata alla provin
cia di Agrigento una giuntai 
di sinistra (Pel, Psi, Psdi) 
che vede anche la parteci
pazione dei liberali. Presi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente della nuova ammini-
mm^^^^^^m—^^^ strazione provinciale è il so
cialista Calogero Ninolta. Al Pei sono andati quattro asses
sori, uno ciascuno a socialisti e socialdemocratici, e due al 
Pli. 

ANocera 
Inferiore 
una giunta 
senza la De 

Sebbene disponga della 
maggioranza assoluta del 
consiglieri, la Democrazia 
cristiana di Nocera inferio
re (in provincia di Salerno) 
non è riuscita in due anni e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mezzo a costituire un'am-
• ^ ~ ^ ^ ^ ~ ministrazione stabile. E' na
ta cosi, l'altra sera, una giunta formata dal Pei, dal Psi, dal 
Psdi, dal Pli, dal Pri e da alcuni democristiani. Il nuovo 
sindaco è Manilla Realfonso, democristiana dissidente. 

FABRIZIO HONDOUNO ~ 

Polemica sul caso Moro 

Andreotti: il Psi 
aveva contatti con gente 
che finì nelle Br 
wm ROMA. In un'intervista 
che sarà trasmessa domani da 
•Scenario., sulla Rete Tre, il 
ministro Giulio Andreotti ha 
espresso la convinzione che 
Aido Moro fu rapito per colpi
re il governo di solidarietà na
zionale. 

A proposito della recente 
dichiarazione del segretario 
del Psi Bettino Craxi secondo 
cui si perse tempo nella ricer
ca di una formula per salvare 
Moro, Andreotti ha detto che 
tutti si impegnarono affanno
samente per trovare una via 
d'uscita «Il Partito socialista, 
che aveva avuto rapporti con 
persone poi finite nel brigati
smo. si attivò ma non c'era al
cuna possibilità effettiva, sal
vo quella di cedere ai terrori
sti E lo stesso Craxi fu d'ac
cordo con me e con lutti gli 
altn che non si poteva cede
re. 

Confermando la disponibi
lità personale di Paolo VI a 

pagare un forte riscatto per la 
liberazione di Moro, Andreot
ti ha detto che fu stabilito un 
contatto con i brigatisti, ma 11 
tentativo non ebbe esito. «Pa
gare privatamente un riscatto 
non significava violare alcun 
principio - ha detto Andreotti 
- anche se reputo sbagliato 
dare soldi a chi rapisce una 
persona.. 

Nella stessa puntata di 
•Scenario, dedicata al caso 
Moro, Claudio Martelli affer
ma che I socialisti, sostennero 
1 opportunità di un atto unila
terale di clemenza da parte 
dello Stato per esplorare la 
possibilità dì uno scambio 
uno contro uno. Ma questa 
proposta incontro l'ostilità 
dell allora presidente del 
Consiglio Andreotti. 

Alla trasmissione interven
gono anche La Malfa, Bodra-
to, Lama, Pecchìoli, Valentino 
Parlato, direttore del «Manife
sto., Antonio "fiatò e don Virgi
lio Levi. 

• 
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POLITICA INTERNA 

«Sarebbe un disastro 
per le finanze pubbliche» 
I sindacati: «Vogliono 
le assicurazioni private» 

È polemica anche 
sui fondi integrativi, 
ma per il Cer avrebbero 
effetti controproducenti 

L'abolizione del tetto pensioni 
scatena Romiti e De Benedetti 
Sullo sfondamento del tetto pensionistica è batta-

Sila, Ieri sono scesi in campo Romiti e De Benedet-
: «Sarebbe un disastro per la finanza pubblica». Il 

sindacato ribatte: «Vogliono difendere gli interessi 
delle assicurazioni». Ed intanto un convegno del 
Cer svela che un colpo al bilancio dello Stato, con 
relativo aumento di aliquote fiscali, potrebbe veni
re proprio dal fondi pensione. 

OILDO CAMPHATO 

• t i ROMA. La «torta, dell» 
previdenza integrativa la gol» 
t molti. EI» possibilità di ve
dercene (ruggire anche una 
leti» soltanto perché le pre
stazioni pubbliche si innalza
no I» perdere le stalle. L'altro 
giorno er» stalo Lucchini a 
tuonare contro la norma della 
Finanziaria che abolisce II tet
to pensionistico Inps. Ieri è 
setto direttamente In campo 

il gotha della finanza italiana. 
In prima Illa Carlo De Bene
detti che, pur Impegnato nella 
battaglia delle Fiandre, e riu
scito a trovare 11 tempo per 
stilare un comunicato durissi
mo: .L'abolizione del tetto co
stituirebbe un atto di eccezio
nale gravita', le conseguenze 
sarebbero devastanti sul disa
vanzo della spesa pubblica 
portando II prelievo fiscale e 

•Ir é»ilr» w è|nlff(rtf«»iB«MBW*v Wr ^ W^rwWaW 

La De forza i tempi 
e chiede lo stralcio 
della legge sui fondi 
• t i ROMA. Menu* il discu
te tulli ritorma pensionisti-
ca, il scatena l i balligli» per 
lo «tralcio dal provvedimen
to lui fondi pensione. Il sin
dacato e nettamente contra
rio, mi settori della maggio
ranza On particolare la De) 
spingono nella direzione op
posta. Ed escono le Indiscre
zioni sulla futura normativa, 
In discussione alla commis
sione Franceschelll istituiti 
r , Il ministero del Lavo
ro. Uno schema « stalo anti
cipato Ieri. 
Uialtl. Sono escluse (orme 
di ri*p»rmlo tipo depositi 
bancali, ecc. I (ondi vengo
no costituiti attraverso con
tratti ed accordi collettivi 
(anche aziendali) nel settore 
privato; secondo un regola
mento nell'ambito della leg
ge quadro nel pubblico Im

piego. Ancora aperta la que
stione della volontarietà. 
Contributi. L'aliquota va sud
divisa tra datore di lavoro e 
dipendente-, ciascuno deve 
contribuire per almeno un 
terzo. 
Gesttoae. Presenza pariteti
ca dei rappresentanti del la
voratori e del datori di lavo
ro. Separazione tra gestione 
patrimoniale e principio del
la ripartizione dei rischi negli 
investimenti. 
DedecIblUUk Minimo, del 
7* annuo della parte Intera
mente pensionabile, Deduci
bili!» del reddito dichiarato 
per l i parte eccedente e lino 
a tre volte l'Importo Intera
mente pensionabile nei limiti 
del 5* annuo. Esclusione 
del contributo a carico del 
datore di lavoro dalla base 
imponibile sia ai lini liscili 
che previdenziali. 

paraflscale a livelli insosteni
bili.. 

Toni apocalittici che In real
ta sembrano celare ben altre 
preoccupazioni. Il latto, cioè, 
che l'abolizione del tetto pos
sa togliere un bel po' di spazio 
alla previdenza privai», E cioè 
alle assicurazioni, E non è un 
mistero per nessuno che «re 
Carlo, ha puntato molte carte 
proprio su questo settore. Il 
rilancio della Latina si legge 
anche In questa prospettiva. Il 
boccone della previdenza In
tegrativa, della moltiplicazio
ne a tappeto del .tondi pen
sione. è ghiotto. Un portafo
glio finanziario potenziale che 
Il presidente della Bnl, Nerio 
Nesl, stima per il prossimo de
cennio In 200.000 miliardi 
con circa 10 milioni di lavora
tori Interessati. 

Non stupisce, perciò, che 

ieri abbia fatto sentire la pro
pria voce anche la Fiat. In 
campo è sceso lo stesso Ro
miti. A corso Marconi si punta 
sulla Tipo, ma non si dimenti
ca di avere in portafoglio an
che Toro e Sai. Gli argomenti 
dell'amministratore delegato 
della Fiat sono grosso modo 
quelli di De Benedetti: .Si esa
spera il sistema a ripartizione 
da pensione erogata, cioè, 
non è4mmerilatamente dipen
dente dai contribuii versati, 
ndr), si creano squilibri insa
nabili. Inoltre, si contraddice 
l'evoluzione della struttura 
previdenziale come si è deli
neata all'estero: sistemi misti 
che poggiano da un lato su 
una pensione pubblica per ga
rantire i mimmi di reddito, 
dall'altro su strumentt a capi
talizzazione (pensione pro
porzionale alla quantità delle 

somme versate, ndr).. 
La risposta delle organizza

zioni sindacali, che vedono 
messa in discussione una del
le loro richieste nella prospet
tiva della riforma delle pensio
ni. non si è falla attendere. 
Cgil (Cazzola), Cisl (Benttvo-
glD e UH (Bugll) definiscono 
•allarmismi strumentali ed ec
cessivi. le dichiarazioni di Ro
miti e De Benedetti. .Chi toc
ca il tetto dovrà fare I conti 
con il sindacato >, avverte 
Cazzola. .Certe critiche -
spiega Bentivogll - celano in 
realti un obiettivo sottotaciu
to: la spartizione della ricca 
torta delle pensioni integrati
ve per gli alti livelli professio
nali. Le agevolazioni fiscali 
per I fondi (le dovrà stabilire 
un apposito provvedimento 
legislativo che alcuni annun
ciano imminente, ndr.) deb
bono andare a beneficio delle 

pensioni, non rimpinguare 1 
profitti delle compagnie di as
sicurazione*. 

Un sostegno alle posizioni 
sindacali è venuto ieri da un 
convegno organizzato dalla 
Federmeccanica e dal Cer, ti 
centro studi di Luigi Spaventa. 
E emerso che proprio 
un'.esploslone. del fondi In
tegrativi può creare problemi 
al bilancio dello Stato. Secon
do Saverio Tutlno, de) Cer, I 
vantaggi fiscali di cui godreb
be la previdenza Integrativa in 
un periodo di 15-20 anni fa
rebbe perdere allo Stato, a se
conda delle ipotesi adottate, 
•dai 1.050 agli 8.500 miliardi 
di gettito.. «Per molti anni -
aggiunge Vincenzo Visco. se
natore della Sinistra indipen
dente - i fondi pensione non 
erogherebbero benenci, pro
vocherebbero una consisten
te perdita di gettito che inevi

tabilmente determinerebbe 
un aumento delle aliquote 
delle principali imposte: il fi
nanziamento del costo fiscale 
delle pensioni di pochi avver
rebbe dunque a carico dell'in
tera collettività.. 

In un sistema dove la previ
denza pubblica svolge un ruo
lo rilevante - dice ancora Vi
sco « il ricorso ai tondi pen
sione non è né risolutivo, né 
consigliabile. Essi possono 
avere un ruolo solo residuale 
e svilupparsi soltanto con un 
drastico ridimensionamento 
della previdenza pubblica*. E 
nemmeno tutta la Confindu-
stria è tanto d'accordo: «In 
Italia non c'è spazio per la 
previdenza Integrativa - dice 
la Federmeccanica -. Per di 

Eiù i fondi costituirebbero per 
; imprese un costo ulteriore 

di almeno 6-7 punti, aggravan
do ancor più la distanza tra 
retribuzione lorda e nella*. 

Elia alla De 

Questione 
morale, 
niente indugi 
H ROMA. Il senatore demo
cristiano Leopoldo Elia, in un 
articolo che apparire sul pros
simo numero di •Politica Og
gi. si sofferma sulla questione 
morale sostenendo che la De 
deve assumere .senza indu
gio* iniziative concrete per af
frontare Il problema. Tra que
ste Ella cita la disciplina del 
finanziamento pubblico del 
partiti, le nomine amministra
tive di designazione politica, 
le spese elettorali e le regole 
sulle preferenze. Su questo te
mi, sottolinea l'esponente de, 
•è necessario riportare sotto 
controllo una serie di fenome
ni giunti ormai ad una fase pa
rossistica*. Sul piano ammini
strativo Ella propone di costi
tuire «stazioni di osservazio-
ne-controllo. che .Interven
gano sulle questioni di sostan
zi, come ad esemplo lo sco
stamento eccessivo negli ap
palti rispetto ai prezzi di mer
cato*. Secondo Ella .è lolle 
credere di rimediare » queste 
carenze con l'azione del giu
dice penale: alla fine la gente 
Identificherà la corruzione 
motivata da esigenze partito-
politiche con l'esistenza di un 
vero e proprio regime che 
comprende tutti e non salva 
nessuno*. 

Caso Cardia 

Il Pei sardo: 
«vicenda 
conclusa» 
•al CAGLIARI, li Comitato re
gionale sardo del Pel, • con
clusione della riunione dedi
cata sia al temi dell» situazio
ne locale che i l .cito* dell'ar
ticolo di Umberto Cardia su 
Gramsci, ha fatto proprio II se
vero giudizio espresso l'adirai 
settimana dalla Direzione sul
la pubblicazione di quii tee». 
In una nota si «derma che è 
stata discussa la situazione 
creatasi in seguito alle polemi
che su alcuni punti dell» stori» 
del Pel e che U pubblicazione 
dell'articolo di parta dell'Uni
te, caduta nel viva di una pole
mici strumentale e faziosa, «è 
stata unanimemente giudicata 
un grave errore politico». SI 
aggiunge che lo stesso Cardi», 
intervenendo nel Comitato re
gionale - contraddistinto da 
una convergenza unitari» tuli» 
opportuni» di considerare 
conclusa l i vicenda - hi tor
nilo precisazioni e specifi
cazioni che riconducono lot
to altra luce, rispetto alle note 
interpretazioni, l'articolo pub
blicato dall'Uniti 

Il Cr ha approvato l i rela
zione che sull'argomento hi 
svolto il segretario Scino rite
nendo .motivilo e necessita
to dal clima di virulenta cam
pagna anticomunista, l'Inter
vento della direzione naziona
le.. 

Al di là della figura di Lazzati, la polemica investe gli indirizzi della Chiesa post-conciliare 
Anche il quotidiano de contro gli «sconsiderati» del «Sabato» per le accuse ai cattolici del dialogo 

montiniana> » 

Critiche a valanga continuano a riversarsi sul Saba
to, il settimanale degli «sconsiderati» (a giudizio 
del «Popolo») di Comunione e liberazione. Accu
sano «CI» per l'attacco alla figura di Giuspope Uz
zati anche padre Sorge e padre De Rosa. Ieri la 
•Rosa Bianca», il gruppo che ha denunciato il Sa
bato al tribunale ecclesiastico di Milano, ha chie
sto la piena riabilitazione di Lazzati. 

• • MILANO» 
to II comi 
stessi nomi 
l«o « ; » & _ . _ „ . 
cleslastlco di Mllam . . 
tengono alla .Rosa bianca*. Il 
gruppo cattolico che ha in
gaggiato Il braccio di ferro 
con Comunione e liberazione, 
chiamando la Curia di Milano 
al difficile compito di dirimere 
la disputi su Uzzati, ovvero 
tulle due anime principali del 

«Tale. 

^ ^ ' f r o f W / n l l l l q u ì è t i 

_ ittSeoWtui^mporntì-
ti figure del cattolicesimo, 
erano stati accusiti dal Saba-

£di .neoprotestanteslmo e fi-
comunismo*. Ed ecco co

me si pronuncia ufficialmente 
la «Rosa bianca», dopo la riu
nione tenutasi nel capoluogo 
lombardo l'altra sera: •Cic

che chiediamo è la serena e 
completa riconsiderazlone, 
nelle pagine del settimanale, 
del pensiero e dell'azione di 
Uzzati Stabilita la veliti su 
questo, si potrà Uberamente 
esercitare l'Interpretazione 
storica, ciascuno secondo la 
propria sensibilità e I propri 
convincimenti.. 

U richiesta di rettifica e ria
bilitazione è molto ferma. U 
•Rosa bianca, al muove tutta
via secondo la linea gii trac
ciata dalla Curia milanese, e 
quindi dal cardinale Martini, 
con la proposta fatta al diret
tore del Sabato, Luigi De Fa
biani, di accogliere nella su» 
rivista una ricostruzione della 
figura di Uzzati, ad opera di 
uno storico scelto dai quere
lanti. La mediazione, del re
sto, era stata accettata da Fa
biani, proprio per evitare l'i
struzione del processo cano

nico contro iCl*. 
Ieri, tuttavia, una nota della 

direzione del Sabato toma 
polemicamente sulla vicenda 
annunciando la pubblicazio
ne sul prossimo numero di un 
articolo dal Utolo .Cristiano e 
gentiluomo*, nel quale, In un 
misto di critica e autocritica, 
verri difesa la .liberti di pare
re culturale della rivista*. U 
verità è che tutta questa guer
ra, procedimento canonico 
compreso, doveva rimanere 
rigorosamente segreta. Inve
ce è saltata fuori, latto di per 
sé straordinario in un ambien
te riservatissimo come quello 
della Chiesa. E c'è chi" dice 
che l'esplosione pubblica •*•!-
la polemica avesse come 
obiettivo lo stesso cardinale 
Martini, ostile alle posizioni 
integraliste di .CI*, fatto pas
sare per l'occasione come II 
grande inquisitore. 

Indipendentemente dalla 
vicenda del processo canoni

co, Comunione e Liberazione 
resta nell'occhio del ciclone. 
Le criUche continuano • veni
re da settori importanti del 
mondo cattolico. Padre Sor
ge, ad esempio, mentre giudi
ca gli articoli del Sabato su 
Lizzati «una ragazzata, dal va
lore storico assolutamente 
nullo*, punta II dito sul ruolo 
della rivista e di CI In generale: 
•Mettono In discussione - di
ce padre Sorge - tutta la linea 
montinlana, che « la linea del 
post-Concilio*. Per l'esponen
te dei gesuiti è la line» dell» 
Chiesa italiana in questi 20 an
ni a cui hanno fatto riferimen
to l'Azione cattolica di Bache
te! e, poi, appunto, Uzzati e la 
Guitta cattolica Padre Sorge, 
comunque, giudica «spropor
zionata* la polemica e spezi» 
una lancia In favore dell'arci
vescovo di Milano: «Ho ammi
rato - dice - l'equilibrio pa

storale del cardinale Martini 
che ha cercato, nella discre
zione, di trovare una soluzio
ne nella direzione di un dialo-
3o, di una ricerca comuni 
ella verità*. 
Comunione e Liberazione 

non è risparmiata neppure dal 

Risulta padre Giuseppe De 
osa, editorialista di Civiltà 

cattolica. Questi pur dicendo
si favorevole alle opinioni di
verse sul vari problemi, ritiene 
che il dibattito «non debba 
mal toccare la buona fede e I» 
fedeltà al Vangelo e «II» Chie
sa che per un cristiano è la 
cosa più preziosa*. Il Sabato 
secondo De Rosa è venuto 
meno proprio a questi principi 
•negli attacchi a Uzzati e a 
altn cattolici di chiara fama e 
sicura lede accusati di infedel
tà al Vangelo e alla Chiesa, 
quasi avessero l'intenzione, se 
non proprio di scristianizzare 
l'Italia, di protestantizzare il 
cattolicesimo italiano e di da

re una mano alle fon* laiche, 
decise sempre più a laicizzare 
Il nostro paese. SI tratta - ag
giunge De Rosa - di accuse 
gravi e infamanti che nessun 
cattolico può lanciare contro I 
suol fratelli di fede senza pro
ve assolutamente evidenti*. 

Nella polemica t intervenu
to anche •Yorlk*. Il corsivista 
del «Popolo*, accusando gli 
•sconsiderati* del Sabato di 
aver ridotto un dibattito che 
ha appassionato milioni di 
credenti alla stregua di «c*voH 
a merenda*, con ala presun
zione di rappresentare l'orto
dossia rispetto all'errore., M» 
Il Sabato insiste. Cerca addi
rittura di coprirsi con Bettino 
Craxi e la polemica su Gram
sci e Togliatti, poi ricorre • 
gualche passo di Paolo VI e 

iiovanni Paolo II. Il tutto per 
legittimare l'operazione .rllet-
tura* delle scelte degli ultimi 
decenni. 
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IN ITALIA 

L'architetto De Mico (a destra) con il suo avvocato 

Oggi l'Inquirente decide 

Da Genova nuovo dossier 
E il ministero 
sospende Di Palma 
I giudici di Genova hanno mandato solo due pagi-
nette: In una l'elenco degli imputati «laici» coinvol
ti con tre ministri nello scandalo delle «carcere! 
d'oro»; in un'altra, uno stralcio dell'interrogatorio 
del vlceprowedltore alle opere pubbliche, Clcco
ne (In sigla, NE 3 CO, che secondo la puntigliosa 
contabilità nera di Bruno De Mico avrebbe avuto 
62 milioni in tangenti. Oggi l'Inquirente decide. 

________ 
• _ ROMA. Alle tre, le Ire e 
(rozzo del pomeriggio di oggi, 

Bsr Franco Nicolazzl, Cleuo 
•rida e Vittorino Colombo 

potrebbero partire, da palaz-
10 San Macuto, le comunica-
(Ioni giudiziarie per I reati di 
corruzione aggravata e di Inte
resse privato In ani d'ufficio. A 
Suel punto, pero, la comrnls-

one per I procedimenti d'ac
cusa (Inquirente) dovrà deci
der* te chiedere ai giudici ge
novesi di associare a questa 
condizione - per lui, torse, 

ina, Dagli «carni documenti 

8lumi a Roma nel giorni scor-
, • aperti solo Ieri sera, Intat

ti, «ambra di leggere l'Inten
sione del magistrali del capo
luogo ligure di tenere per sé II 
prezioso Imputato/teste di 
questo nuovo scandalo delle 
Ungenti. Il reato Ipotizzato 
perni Palma dalla Procura ge
novese, Intatti, non è lo stesso 
che per I ministri, ma «lavo-
reggimento». Un'ese»! Ione, ' 
parlarlo uscire allo scoperto, 

Quando Gabriele Di Palma 
è ruggito, era In corso II lun-
{Ihlafimo Interrogatorio, dura

ti tre glqmi, di Bruno De Mi
to, di cui l'Inquirente ha rice
vuto la settimana scorsa ampi 
•tralci, Qualcuno ha avvertilo 
DI Palma, segnalandogli che 
l'Imprenditore milanese stava 
vuotando 11 sacco. Ma contro 
DI Palma, In quel momento, 
non c'era ancora nessun man
dato. £ stato spiccato dopo II 
tentativo di Fuga, tra II sabato 
27 e la domenica 28 febbraio. 
E Ieri, quando è stata confer
mata la notizia dell'ordine di 
cattura per DI Palma, Il mini
stro del Lavori pubblici lo ha 
sospeso «cautelarmentei del
l'incarico di direttore genera
le. I documenti giunti a Roma 
non dicono più che II conte-

auto della comunicazione gr
illarla precedente a quel 

convulso momento: un sem
plice avviso per gli stessi reati 
(corruzione e Interessi privati 
In alti d'ufficio) per I quali era
no Inquisiti 1 ministri. 

Il successivo mandato di 
cattura ha trovato, come si sa, 
DI Palma uccel di bosco, si 
dice nascosto In attesa di una 
•convenienza' a costituirsi, a 
Genova o a Roma. Averlo per

seguito solo per favoreggia
mento può essere stata una 
scelta degli Inquirenti, che ar
rivali In tondo alla tregloml 
con De Mico si erano convinti 
che, più di un portaborse (sia 
pura non Inconsapevole), DI 
Palma non era stalo, E che 
Franco Nicolazzl può aver 
condotto In proprio le trattati
ve. La commissione Inquiren
te, tuttavia, può ugualmente 
decidere di Indagare su Di 
Palma, o comunque di acqui
sire altri documenti su di lui in 
relazione all'Inchiesta sul tre 
ministri, o Infine di convocar
lo a San Maculo come testi
mone. Tutte cose che si deci
deranno oggi pomeriggio, si
curamente non lenza discus
sione. ieri sera, durante la riu
nione ristretta della presiden
za della commissione con I 
capigruppo del partiti che ne 
tanno parte, Il Movimento so
ciale ha già chiesto, senza 
mezzi termini, ala galera» per 
Franco Nicolazzl. KM 'arresto 
sarebbe giustificato solo con 
elementi nuovi, Come l'inqui
namento di prove o tentati
vi/sospetti di tuga. 

GII stralci dell'Interrogato
rio del vlceprowedltore Cic-
cone non aggiungono, sem
bra, nulla a carico dell'ex se
gretario del Psdl. DI Nicolazzl 
- almeno nelle paglnette «Ino
ra giunte a Roma - Clccone 
ha parlato solo In relazione ad 
un altro carcere genovese, 
quello di «Sanremo due», af
fermando - sembra - che l'al
loro ministro pei I Lavori pub
blici si sarebbe risentilo per la 
mancala assegnazione dei la
vori alla ditta Pomello di Fi
renze. Nulla a che fare, dun
que, con la Co.De.MI., In quel 
nessuna nuova Ipotesi di rea
to. Qll imputati «laici», stando 
agli stessi documenti, sono 

Suelli noli: non ci sarebbe 
«etano Scamarcio, recatosi 

dal giudici spontaneamente 
per testimoniare, mentre per 
Gian Stefano Milani I magistra
ti hanno gii chiesto atra Ca
mera l'autori—azione a pro
cedere. E poi ci sono Rocco 
Trane, Clccone. Consorti, etc. 
Proprio Ieri la «Gazzetta Uffi
ciale» ha pubblicato l'Intem
pestivo decreto Corta per la 
trasparenza negli appalti pub
blici. 

«Carceri d'oro» 

Il grande accusatore 
sarà messo 
a confronto con Trane 

Ricercato Di Palma 

I giudici hanno chiesto 
la sua estradizione 
Scagionato un indiziato 

De Mico conferma 
«Ho pagato 10 miliardi» 
Gabriele Di Palma, uomo-chiave nello scandalo delle 
carceri d'oro, si trova all'estero e, per il momento, 
non ha nessuna intenzione di tornare. Nei suoi con
fronti e m e s o ordine di cattura e di estradizione. Ieri è 
stata la giornata dell'imprenditore De Mico, il «gran
de accusatore». Interrogato per ore, ha confermato 
nei dettagli tutto. Presto il confronto con l'ex braccio 
destro di Signorile, il socialista Rocco Trane. 

PALLA NOSTBA REDAZIONE 

ROSSELLA MtCHIENZI 

• i GENOVA. Gabriele DI 
Palma, l'ex direttore genera
le del ministero del Lavori 
pubblici - grande Interme
diario (secondo l'accusa) 
tra l'ex ministro Nicolazzl e 
le Imprese «riconoscenti» 
per appalti ricevuti - non è 
semplicemente l'introvabile 
uomo-chiave dell'Inchiesta 
sulle «carceri d'oro», ma un 
Imputato latitante a tutti gli 
effetti; e, quasi certamente, 
per rendere più sicura la 
propria latitanza ha scelto di 
tenersi fuori del contini del
lo Stato Italiano. 

La riprova? La Procura ge
nerale ha avviato per Gabrie
le Di Palma una procedura 

di estradizione; ha disposto, 
cioè, che vengano svolte in
dagini per rintracciarlo e, se 
dovesse risultare all'estero, 
scatterà Immediatamente la 
richiesta, appunto, di estra
dizione. 

E chiaro, quindi, che se
condo gli inquirenti, Di Pal
ma «è» all'estero, forse addi
rittura in Svizzera. Perché è 
pur vero che il funzionario è 
stato bloccato dalla gendar
meria elvetica in flagrante 
espatrio clandestino e, per 
questo, multato; ma poi, sic
come aveva I documenti for
malmente In regola, nessu
no in teoria avrebbe potuto 
impedirgli di restare o rien

trare nel territorio della Con
federazione. 

L'ordine di cattura, dun
que, c'è. Forse l'unico spic
cato, finora, nell'ambito 
dell'inchiesta. E II provvedi
mento si baserebbe su una 
ipotesi di favoreggiamento 
reale del Di Palma a vantag
gio di Nicolazzl; perché que
sti, uomo di fiducia dell'alio-
ra ministro, secondo Bruno 
De Mico era incaricato di ri
tirare di volta in volta le vali
gette da mezzo miliardo ru
na che esprimevano, a rate, 
la «riconoscenza» miliarda
ria dell'impresa Codemi. 

E Bruno De Mico, il «gran
de accusatore», Ieri è venuto 
a Genova a ribadire le sue 
•confessioni», quella valan
ga di puntuali resoconti di 
corruzione che ha travolto 
Nicolazzl e Di Palma, scara
ventando sui tavoli dell'In
quirente anche i nomi di Cle-
lio Darida (De), Vittorino 
Colombo (De), Gaetano 
Scamarcio (Psi), Gianstefa-
no Milani (Psi). 

Assistito dagli avvocati 
D'Aiello e Falsitta di Milano, 

l'architetto De Mico è stato 
interrogato per otto ore, dai 
sostituti Giancarlo Pellegri
no e Massino Terrile, titolari 
dell'inchiesta. Il colloquio è 
avvenuto in una superprotet-
ta caserma della Guardia di 
finanza che i due giudici 
hanno eletto a temporanea 
sede del loro ufficio, traslo
cando da palazzo di giustizia 
in cerca di scampo dall'as-
seglo dei giornalisti. 

Tuttavia il black-out sul
l'Interrogatorio di De Mico è 
stato parziale. *Non sono 
emersi latti nuovi», ha di
chiarato l'avvocato D'Aiello, 
«e si è trattato di approfon
dimenti, contenne e preci
sazioni su cose già accerta-
ter, poi ha ripetuto che il suo 
cliente è stato costretto a 
pagare per non restare sen
za lavoro, e che ha «eroga
to» 10 miliardi di tangenti in 
sette anni. 

Il dottor Pellegrino ha la
conicamente confermato: 
nessuna novità, nessun no
me nuovo di politici o di alti 
funzionari. Ci saranno altri 

interrogatori per De Mico? 
Probabilmente no. Ci saran
no confronti? Probabilmen
te si. E i nomi che si tanno 
sono quelli di Scamarcio e 
di Rocco Trane, atteso a Ge
nova nei prossimi giorni. 

Ma una novità c'è, e ri
guarda una delle sigle archi
viate nel computer della Co-
demi. E stato infatti appura
to che l'Inserimento nell'e
lenco del nome in codice di 
Giorgio lommi, il sostituto 
procuratore generale geno
vese deceduto tre mesi fa, è 
in ralla frutto di una truffa 
nella truffa. Giuseppe Flore, 
contabile di fiducia di De 
Mico, ha inlatti ammesso 
che si era fatto consegnare 
una sessantina di milioni 
con la scusa di dover «unge
re» la commissione esami
natrice del progetto del car
cere di Pontedeclmo, ma 
poi aveva tenuto per sé gran 
parte dei quattrini; in parti
colare aveva intascato venti 
milioni tacendoli figurare 
come consegnati al dottor 
lommi, da lui in realtà mal 
visto né conosciuto. 

A Napoli commenti al processo De Rosa 

«Ferlaino ha ragione 
le tangenti ci sono» 
•Bustarelle per un appalto? Se le dico che le ho 
pagate non lavoro più!». 1 costruttori, quelli che 
vivono a contatto con i lavori pubblici, sono visibil
mente imbarazzati quando si Chiede loro se hanno 
mai sborsato una tangente. «Quando si consegna
no i soldi bisogna sempre dire che sono per il 
partito, o la corrente o un contributo per le spese 
elettorali», spiega un appaltatore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAINZA 
_ • NAPOLI. Corrado Ferlai
no, l'altro giorno, messo alle 
strette dal presidente del tri
bunale che sta processando 
Armando De Rosa, l'ex as
sessore regionale de accusa
to di concussione per aver 
«Intascato» una bustarella di 
130 milioni per un appalto, 
ha affermato: «Lo sanno tutti 
che la tangente che si paga 
per un appalto è del 3* , ba
sta leggere I giornali». 

Ma è proprio vero? 
Il presidente del Napoli 

calcio In qualche modo ave
va ragione. Subito dopo l'ar
resto di De Rosa, Infatti, il 26 
novembre dello scorso an
no a pagina sette il «Mattino» 
scriveva, sempre parlando 
di bustarelle: «E una consue
tudine oggi per la maggior 
parte degli imprenditori ita
liani costretti, giocoforza, a 
pagare una percentuale - di 

solito il 3%, ma a volte si arri
va anche al IO, dipende dal
l'importanza dell'appalto -
per poter lavorare». Nono
stante questo non risulta che 
la magistratura abbia aperto, 
nessuna inchièsta, neanche 
preliminare, per esempiosul 
fatto che persone che gravi
tano intomo al mondo degli 
appalti abbiano ville da mi
liardi, yacht, auto che un 
•modesto» impiegato non si 
può, di certo, permettere. 

Non vuole dire il nome, 
ma accetta - fidandosi del
l'anonimato - di parlare del
le «tangenti». E un costrutto
re, uno che lavora a stretto 
contatto con gli enti pubbli
ci: «Le bustarelle? Vi posso 
solo dire che la percentuale 
da versare per gii appalti ot
tenuti è inversamente pro
porzionale all'importo del 

lavoro. Più basso è l'appalto, 
più alta è la •bustarella». Esi
ste quasi un tariffario da ri
spettare: il 10-20% per gli 
importi at di sotto del mezzo 
miliardo, il 5 * per quelli che 
superano il miliardo, fino a 
tre miliardi, il 3 per gli altri 
fino a dieci miliardi, l'I.5* 
per gli altri. Naturalmente 
questo con le dovute diffe
renze a seconda che la bu
starella viene data ad un per
sonaggio di secondo piano 
o di primo piano». 

•Naturalmente - aggiunge 
l'anonimo interlocutore - la 
bustarella non viene quasi 
mai data nelle mani dell'in
teressato. Più è importante e 
più ci si rivolge alla sua se
greteria personale, al suo 
uomo di fiducia. E bisogna 
stare attenti: non bisogna 
mal dire che è una bustarel
la. E sempre un contributo 
per la corrente, per il partito, 
per le elezioni». Come se 
questo costituisse una atte
nuante. 

Il 22 gennaio scorso in 
una conferenza stampa era 
stato Riccardo Pisa, presi
dente del costruttori italiani, 
a denunciare che molti pa
gavano tangenti nell'edilizia 
e nei gandi appalti, il tutto 
perche «lo stato ha abdicato 
ai suoi compiti». 

L'assessore de Armando De Rosa 

Enzo Giustino, vicepresi
dente della Confindustria e 
costruttore, sembra invece 
cadere dalle nuvole: «Se Fer
laino ha detto che tutti sono 
a conoscenza di questo fatto 
avrà le sue buone ragioni. 
Bisognerebbe chiederlo a 
lui. Il problema delle tangen
ti, almeno a me, non mi ri
sulta sìa un problema». E la 
camorra che chiede la tan
gente? «Quello è un altro di
scorso. Coinvolge tutti, im
prenditori, appaltatori, com
mercianti, i semplici cittadi
ni. E un problema di dimen
sione sociale. Il problema 
delle tangenti per gli appalti, 
le ripeto, non mi risulta esse
re un problema». 

Di diverso parere Peppe 
Vanacore del sindacato edili 
della Cgil: «Il problema delle 
tangenti per ottenere gli ap

palti esiste. Eccome! È pro
prio questo costume che sta 
generando gravi guasti nella 
società. Q si è mai chiesto 
perché nei cantieri dilaga il 
lavoro nero? Perché non si 
rispettano le norme di sicu
rezza? La risposta è sempli
ce: i conti economici delle 
imprese devono quadrare e 
l'unico modo con il sistema 
in vigore è quello di rispar
miare sul costo del lavoro e 
sulla sicurezza. A rimetterci 
poi sono I cittadini, gli uten
ti. Noi come sindacato ab
biamo denunciato più volte 
questa situazione, ma esiste 
una incredibile omertà». 

E a Napoli, come nel resto 
del paese, su questa Italia 
delle tangenti, si indaga as
sai poco, quasi fosse un vaso 
di Pandora che nessuno 
vuole scoperchiare. 

Zanone vieta 
l'ombrello 
ai militari 

«Non si reputa opportuno consentire l'uso dell'ombrello 
da parte del militari in divisa, in quanto i capi di vestiario in 
dotazione offrono sufficienti ed adeguate garanzie di pro
tezione, considerate le condizioni climatiche medie esi
stenti nelle località sedi di maggior concentramento delle 
forze». È questa la risposta tornita dal ministro della Difesa 
Valerlo Zanone, anche a nome dei responsabili dei dica
steri degli Esteri Giulio Androni e dell'Ambiente Giorgio 
Ruttalo, ad una interrogazione presentata dai deputati ra
dicali sull'opportunità dell'uso dell'ombrello da parte del 
militari in divisa. Nella interrogazione si taceva presente 
che l'uso dell'ombrello viene già consentito ai marinai • 
•gli aviatori Usa e si chiedeva la adozione di un analogo 
provvedimento per le forze armate italiane. Questo anche, 
sottolineavano ironicamente i radicali, «per rendere più 
omogeneo l'atteggiamento a riguardo dei vari paesi d e i -
Nato». 

B i m b o SÌ D i i n a e Si * Punta ad una mano con 
" " " ™ , f y""Ve una siringa abbandonata da 
a SCUOIa un tossicodipendente. E se-
conslringa ^SFASE* 
Imttla undici anni, alunno del pri-

mo anno della medi* stata-
- " • ™ - ~ ~ - _ " • " " " • • « " le «Giovanni XXIII», giocava 
al pallone nel cortile della scuola, subito dopo le lezioni. 
Correndo, è inciampato, nel cadere ha appoggiato il pal
mo di una mano a terra, trafiggendosi con rigo di una 
siringa lasciata da uno dei tossicodipendenti che la notte 
sono soliti riunirsi proprio nel cortile dell'Istituto scolasti
co. Garau è stato trasportato all'ospedale di Rivoli dove I 
medici che lo hanno visitato hanno sostenuto che occorre
ranno alcune settimane per conoscere i primi risultati del 
•test» sull'Aids cui il ragazzo è stato sottoposto. 

Cardltxhinirgla: 
come obiettivo 
16mila 
Interventi l'anno 

16mlla Interventi di cardio
chirurgia all'anno, trapianti 
esclusi, una media di 400 
per ogni milione di abitanti: 
questo li traguardo eh* Il 
comitato ministeriale per la 
cardiochirurgia si 0 dato 
per 111988. Se la «tabella di 

marcia» sarà o meno rispettata lo sapremo non prima di un 
mese, quando si riunirà nuovamente la commistione di 
cardiochirurgia, che per la prima volta, In una nuova veste 
•otto la presidenza del professor Luigi Donalo, ha tenuto 
Ieri te tua prima seduta presso II ministero della Sanità. I 
componenti la commistione tono 22, fra i quali figurano 
cardiochirurghi di fama mondiale, quali I professori Pareri-
san. Pellegrini, Vigono, Cutrufo; cardiologi quali Rovelli 
Ferugllo. «Faremo subito un censimento degli interventi d> 
cardiochirurgia e di cardiologia nei centri abilitati - ria 
detto lo stesso professor Luigi Donato - coti valuteremo te 
•Ila data dell'i 1 aprile, (tomo in cui si riunirà nuovamente 
la commistione, il notuo «guardo, che stabilimmo nel 
1985, potrà o meno essere rispettato». 

«Gravi ma non 
Irrimediabili» 
condizioni 
quadri Brera 

Le condizioni dei 92 quadri 
della pinacoteca di Brere 
danneggiati dal cattivo lun* 
zkmamento dell'impianto 
di climatizzazione tono 
•grevi ma non Irrimedrabi-
li». Lo ha detto teli II direi-

•*m™—""••"""•"——•"~— tore generale del ministero 
Beni Culturali, Francesco Sitlnni, annunciando l'avvio del 
programma di «risanamento» dei dipinti e delle condizioni 
climatiche nella pinacoteca. Il ologramma tara coordinato 
dal professor Francesco Valctnover, Ispettore centrale del 
ministero, e attuato dalla soprintendenza di Milano, con 
l'Istituto centrale del restauro e II ministero. Il restauro del 
quadri sarà avviato al più presto, ha aggiunto Stainnl, • 
contemporaneamente ti lavorerà per ristrutturare l'Im
pianto climatico. 

Contratto 
del giornalisti: 
prosegue 
la trattativa 

È ripreso il dialogo tre Fra) 
e Fieg per il rinnovo del 
contratto dei giornalisti. Ieri 
al tavolo del ministro del 
Lavoro Rino Formica, è co
minciato l'esame di merito 
della piattaforma contrai-

~~m m~~~»»»»~~•m• Male con la discussione tul 
problema delle sinergie e del poteri del direttore. Frisi e 
Fieg torneranno a discutere sempre al ministero del Lavo
ro domani (l'incontro è stato rosato per le cinque del 
pomeriggio), poi ancora venerdì e probabilmente ubato. 
Sembra infatti che Formica vorrebbe che le parti comple
tassero l'esame della piattaforma entro la settimana. Nel
l'incontro di ieri, che si è protratto per circa due ore, B 
sindacato de) giornalisti ha consegnato alla Fieg il testo del 
protocollo d'Intesa sui rapporti tra pubblicità e informazio
ne (tra i firmatari l'ordine del giornalisti e le associazioni 
del pubblicitari), che chiede sia recepito nel contratto. 

Sotto accusa la proprietà e la direzione 

Caporedattore silurato 
5 giorni di sciopero al Corsero 

STEFANO HIOHI RIVA 

H I MILANO I giornalisti del 
•Corriere della sera» tornano 
all'attacco sul fronte sindaca
le. Cinque giorni di sciopero 
volati all'unanimità dalle as
semblee dei redattori, sono II 
E ugno di questa nuova com-

attlvità Ma per che cosa? 
•Per ottenere Iniziative imme
diate dalla direzione, coerenti 
con gli Impegni di rilancio». 
Detto In altro parole, per pro
testare contro un episodio, la 
mancata nomina a redattore 
capo centrale di Pino Ceraci, 
ex vicedirettore del «Messag
gero» ed ex capocronista del
la edizione romana del «Cor
riere». Geracl era stato chia
mato a sostituire II dimissiona
rlo Sandro Manzini, poi era se
guita una toc di contrattazio
ne, pare sui limiti dalle sue 
funzioni, e Infine l'azienda 
aveva concluso con il ritiro 

dell'offerta. Ma l'episodio sa
rebbe emblematico di guerre 
e contrasti sta all'interno della 
direzione del giornale (tra il 
direttore Stille, in lase di affer
mazione crescente, e II vicedi
rettore Anselml In funzione di 
treno) sia - ma il tutto viaggia 
sulle ali delle Interpretazioni e 
del si dice - tra direzione del 
giornale e azienda editrice, In 
altre parole la Fiat 

Al di là delle diverse e con
trastanti letture una cosa pare 
certa, che il rilancio del «Cor
riere», una tendenza ormai In 
atto, rischerebbe di venir 
compromesso da un rlacutiz-
zarsl nel vertici di lotte e veti 
incrociati. E sarebbe questa 
situazione a far da collante 
delle sparse membra sindacali 
dot redattori del «Corriere». 
ansiosi di veder consolidato 
un loro ruolo professionale, 

una loro ntrovata concorren
zialità sulla piazza. 

Naturalmente dietro questa 
unanimità allo stato nascente 
tutto ancora può celarsi: infat
ti lo sciopero è proclamato 
«contro la direzione e contro 
l'azienda», libero, dunque, 
chiunque di farlo consideran
do Stille, oppure Anselrni, op
pure Fattori (che rappresenta 
Corso Marconi), l'ostacolo al 
nlancio del giornale Se un 
precedente può far luce, il di
rettore, dopo mesi di silenzio 
e di non Intervento sulla mac
china redazionale (che gli 
avevano procurato l'accusa di 
estraneità), si era, dal mese 
scorso, Impegnato nell'opera 
di riorganizzazione, a partire 
dalla redazione romana, per 
armare al cuore di via Solferi
no. E proprio qui interviene 
l'incidente Ceraci. Dunque un 
no dell'azienda, della Fiat, o 
ostacoli dal vicedirettore, a 

una scelta «prolessionalmente 
qualificata» voluta da Stille per 
il rilancio? In questo caso Stil
le sarebbe solo apparente
mente la vittima; ma in sostan
za risultereboe 11 beneficiario 
dello sciopero. Ma lo sciope
ro può essere anche Interpre
tato genericamente contro 
una scarsa incisività del nuovo 
direttore, una sua lentezza o 
Incertezza nella riorganizza
zione. Una cosa è certa: che 
lo sciopero al «Corriere» va a 
colpire, in piena battaglia 
contrattuale, la Rizzoli - Cor
riere della Sera Editori, il ba
stione più intransigente del 
fronte degli editori. Potrebbe, 
dunque essere In qualche mo
da un altro capitolo della bat
taglia per le «relazioni sinda
cali» tra mondo del lavoro e 
monopollo Fiat. Lo sciopero 
del «Corriere" viene appoggia
to con agitazioni più limitate, 
nell'intero gruppo Rizzoli. 

Straconcorso 
'TaglkeVitici." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

TTJnità 
Da ricordare tutti i giorni. 

_ * _ _ _ ! 

"Taglia e 
vinci" 

Giovedì 
10 marzo 
su l'Unità 
l'elenco 

dei 
vincitori 

della 
3* settimana 

Telefonate 
per confermare 

la vincita 
02/6440318 

AUT MIN r, «/6Qai3aol 2*,/1/1998 

l'Unità 

Mercoledì 
9 marzo 1988 5 ••IllllIllllB^^^ 



Venezia 
Giallo per 
una mostra 
in Israele 

B»l NOSTRO INVMkTO 
MtCHIU SARTORI 

• i VENEZIA «Dauladellca-
t t i » del problema, questo è 
di competerli» della gluma. 
Tuttavia confermo che da par
te mia non c'è slato alcun 
blocco». Prova a buttare ac 
qua su un fuoco che stava gli 
scoppiettando Nereo Laroni, 
soclallju, assessore alla Cul
tura di Venula e sindaco nel
la precedente giunta quadri-
partii», Il caso f di quelli che 
(trino rumore C'è, In giro per 
Il mondo, una mostra di Inci
sioni di artisti veneziani del 
'700provenienti dal museo ci
vico Correr, organizzala pa
recchi mesi la, Attualmente è 
ad Alene, di II avrebbe gli do
vuto passare all'università di 
Tel Aviv, Ma la partenza ha In
contrato forti ostacoli Da chi? 
A raccontare la genesi dell'e
pisodio è il medico Roberto 
basi, presidente della Comu
nità Israelitica veneziana, 600 
aderenti. -A meli della icona 
atttlmena ho ricevuto una te
lefonai» allarmata dal profes
sar Rspeltl, addetto culturale 
della nostra ambasciata In 
Israel» e presidente dell'Istitu
to italiano di cultura di Tel 
Aviv Era stato chiamato a Sua 
volta per telefono dal profes
sor Romanelli, direttore del 
museo Correr, che gli aveva 
dello: "Abbiamo visto in tele
visione scene di violenza, I 
soldati Israeliani che frattura
vano le ossa al palestinesi.. 
d'accordo con l'assessore La
roni non ce la sentiamo più di 
mandarvi la mostra". Cosi, 
Rapettl, mi ha chiesto di verifi
carti, di Intervenire •. 

Il dottor Bassi si a recato 
dal sindaco repubblicano, Ca-
sfilati.' -GII ho spiegato la que
stione, gli ho ricordato che la 
(nostra tra premessa da mesi, 
che non mandandola avrem
mo esposto ad una figuraccia 
Ila Vanesia che l'Italia, che 
non si deve lare confusione 
tra l« pollile!» del governi e le 
Iniziative culturali, Il sindaco 
non sapeva nulla, Ha promes
to di Informarsi. Da Urani, 
Invece, non ha neanche pro
vato ad andare: «Conosco be
ne le sue posizioni affli- israe
liane». La vicenda, Ieri, e ap
parsa su un quotidiano locale, 
condita da una dlchfinulone 
dello «etto urani: «E difficile 
assumersi la responsabilità di 
coll«bor«re con un pane che 
In Questo,periodo uccide tre 
palestinesi af giorno.. Dopo
diché l'assessore, dal! estero 
dove il trova, ha dettato la sua 
precisazione. La giunta comu
nale, a tua volta, in assenza di 
Uràni, ha decito ohe la mo
stra tara Inviata a Tel Aviv. 
•Tal» decisione - informa un 
comunicato - assume un valo
ri tanto più emblematico se si 
considera lo stato di grave 
lenitone In atto nello Stato di 
Israele, ed a maggior ragione 
anche In questa occasione si 
Intende riconfermare solida
rietà alla causa del popolo Da-
lettine»» nel suo inalienabile 
diritto di libertà e di sovranità 
nailonale». pel resto, ricorda 
il donor Bassi «un rrigidimen-
to veneziano sarebbe servito 

lo a radlcallttare la situa-
ine Israeliana a favore di 

ir, sarebbe una puntura 
illlo controproducente». 

Rena aperta la polemica 
con Urani, giudicato da Bassi 
•ferocemente antl-lsraellano» 
l'assessore, nella sua breve 

hlarttlone, controbatte 

il ricorda'«con . 
ma gluma di sinistra la nostra 
comunità non ha mal avuto 
problemi ConutgluntaUro-
iti ci sono slate obiettive diffi
coltà, avevamo un program
ma per rivitalizzare II ghetto, 
abbiamo chiesto alcune Ini
ziative al Comune ma non ci 
hanno mal risposto. 

Assemblea 
Si ribella 
il Tg3: dateci 
letroupes 
ttaa ROMA Al Tg3 comincia
no a non poterne più Un do
cumento Urinato dal comitato 
di redazione e dall'assemblea 
denuncia le gravi inadempien
te dell'azienda, che di latto 
negano alla testata di lavorare 
In condizioni di pari dignità 
con Tgl e Tg2 Dice il docu
mento I) Il Tg3 non dispone 
Sucora di un proprio reparto 

1 montaggio, 2) Il numero 
delle troupe» a disposizione e 
irrisorio, 3) il personale à as-
solulamente Inadeguato 
mancano Impaginatori, segre
tarie nel servtzrgiomalWcl e 
nel tattori di produzione, gra
fici.. i «0 I mezzi elettronici so
no obsoleti, la regia è da cam
biare, manca la libreria elet
tronica. Queste carenze -
conelude II documento - pre-

Sludlcano la qualità de) pro-
otto, e 6 II rischio che Impe

discano prima o poi la messa 
In onda del tg 

Restò semidistrutto un palazzo di 7 piani 
La carneficina evitata per un soffio 
Usarono lo stesso esplosivo che provocò 
la strage di Natale sul rapido 904 

Crollo a Firenze 
Fu un attentato fascista 
All'alba del 5 novembre '87 un'esplosione semidi-
strusse un palazzo di sette piani in via Toscanini a 
Firenze. Per una serie di circostanze fortuite non ci 
furono vittime. Si trattò di un attentato. Gli attenta
tori usarono materiale esplosivo composto da una 
miscela di Perniile, T4, analoga a quella utilizzata 
per la strage di Natale sul rapido 904 e per l'atten
tato ad un ufficio postale di Firenze. 

PAIU Noam* MOAZIONi 
«ORMO SOHERRI 

MI FIRENZE U bomba che 
all'alba di giovedì S novembre 
temldlstrusse un palazzo di 
sette plani In via Toscanini, al
la periferia ovest di Firenze, 
eia composta da Pentrite 
«T«K tritolo e Blnllrotolup.no, 
una miscela analoga a quella 
utilizzata per la strage sul tre
no rapido 904 Napoli-Milano 
del 23 dicembre 1884 e per 
l'attentato all'ufficio postale 
fiorentino di via Carlo d'Anglo 
Il 3 agosto 1985. 

Queste le conclusioni del 
collegio peritale - un genera

le, un ingegnere, tre chimici e 
gli esperti dell'Ente nazionale 
energia atomica - che Ieri 
mattina ha consegnato la sua 
relazione sull'esplosione di 
via Toscanini, che solo per 
una serie di circostanze fortui
te non provoco vittime Ira gli 
inquilini immersi nel sonno. 
L'analisi del dati è stata resa 
noia con un comunicato diffu
so ti cronisti dal procuratore 
della Repubblica Raffaello 
Cantagalii, alla presenza del 
procuratore aggiunto Pierluigi 
vigna e dei sostituto procura

tore Tindarl-Bagllone, I due 
magistrati titotan dell inchie
sta sull'attentato 

La perizia ha escluso che al
lo scoppio .abbia contribuito 
in alcun modo una miscela di 
aria-gas., come sembrava dai 
pnmìssim! rilievi, e che per at
tivare l'ordigno gli attentatori 
abbiano fallo ricorso ad una 
miccia o a un sistema a tele
comando (come accadde per 
l'attentato al rapido 904), 
mentre - secondo il comuni
cato della Procura - «può es
sere stato usato un altro siste
ma di attivazione da rinvenire 
fra quelli di tipo chimico, chi
mico-meccanico, elettrico o 
elettronico. In pratica un «ti
mer» 

Il procuratore Cantagalii ha 
consegnato al cronisti anche 
la copia di un «identikit» che 
raffigura un uomo di età com
presa fra I 30 e 140 anni. SI 
tratta di un testimone che la 
Digos di Firenze, impegnata 
nelle indagini, sta cercando. E 
un «uomo magro, alto, che al 
momento dell'esplosione -

spiega il comunicato della 
Procura - si trovava, (ermo 
accanto ad una vettura Re
nault, In via Baracca, non lon
tano dallo stabile dove si ven-
ficò lo scoppio». 

Le conclusioni dei periti 
hanno confermato quanto ne
gli ambienti giudiziari fiorenti
ni - come aveva anticipato 
l'Unità - si sospettava da tem
po, in particolare la natura 
della carica esplosiva e la sua 
analogia con le bombe utiliz
zate per la strage di Natale (15 
morti e 267 feriti) e per ral
lentalo del 3 agosto '85 all'uf
ficio postale di via Carlo d'An-
giò a Firenze. I sospetti erano 
nati sia per le modalità dell'e
splosione sia per II latto che 
essa era avvenuta a soli due 
giorni di distanza dal deposito 
in cancelleria dell'ordinanza 
con cui il giudice istruttore 
Emilio Gironi aveva chiuso 
l'inchiesta sull'attentato al tre
no 904, rinviando a giudizio 
per banda armata, strage e al
lentato con llnalltà di terrori
smo selle persone, Ira cui II 
cassiere della mafia Pippo Ca-

Per i nuovi dirigenti dell'associazione 

Magistrati, un voto difficile 
E Unicost è al punto di rottura 
I giudici italiani vanno alle urne domenica per rinno
vare gli organi associativi. Una scadenza segnata da 
polemiche e manovre, ma soprattutto dal contraccol
pi provocati dalla vicenda referendaria. La geografia 
delle conenti organizzate si è fortemente frammenta
ta- nelle liste di «Unita per la costituzione» e «Magi
stratura indipendente», le due formazioni maggiori, 
non figura alcun candidato dell'ala più avanzata. 

FABIO INWINKL 

Mal ROMA «Oggi I» magistra
tura ha di Ironie - In un conte
sto esiemo estremamente dif
ficile - problemi seri tui quali I 
gruppi associativi tono assenti 
o internamente divisi,.. Larga 
parte dell'Associazione ha su
bito l'Influenza dell'aggressio
ne venula dall'esterno accet
tando l'accusa di politicizza
zione E l'ostracismo dato alla 
politica ha lasciato nudi gli in
teressi particolari". Cosi si 
esprime, in un Intervento sul
l'organo dell'Associazione 
nazionale magistrati, Vladimi
ro Zagrebelsky, giudice a Tori
no, esponente di Unlcotl. Ri
ferendosi alle liste che con
corrono alle elezioni per il co
mitato direttivo centrale del
l'Anm, In programma da do
menica a martedì prossimi, 
Zagrebelsky osserva che «ela
borata esposizioni program
matiche olirono una apparen
za unitaria a candidati tutt'al-
tro che omogenei e persino 
contrapposti» «Questo e un 
quadro che genera estremo 
Imbarazzo, limitando la dispo
nibilità a prender parte attiva 
alla competizione poche 
persone sono ora in grado di 

condizionare i conlrontl elet
torali e, poi, la vita Interna ss-
sedativa». 

Una denuncia autorevole, 
che entra nel vivo di un'aglia
ta fase di scontri e manovre 
nel mondo giudiziario II refe
rendum sulla responsabilità 
civile ha lasciato II segno, ha 
dato spazio e prelesto a «revi
val» corporativi e separatisti. 
Si paria male della politica, 
salvo poi riprodurne I diletti 
peggiori Si punta II dito sul 
magistrati - pochissimi -
iscritti al partiti, ma poi si chiu
dono gli occhi sul lucrosi e 
compromettenti Incarichi 
extragludlzlari E la maggio
ranza di governo continua a 
lasciare II servizio giustizia 
senza risone, in condizioni di 
penosa arretratezza 

Le votazioni di domenica ri
schiano di sancire un «com
pattamento. delle posizioni di 
potere denunciate da Zagre
belsky In quella confedera
zione di gruppi e posizioni di
verse che è ormai Unicost 
(maggioritaria nelle elezioni 
precedenti, svoltesi nell'au
tunno '83, con oltre il 40 per 
cento del voti) è successo che 

l'ala più progressisla sia rima
sta fuori dal pur !..igo elenco 
del candidai Dice Mario Al-
(nerigni, giudice Istruttore a 
Roma: «Non slamo mobilitali 
per queste elezioni, non ac
cettiamo Imposizioni dai "si
gnori delle tessere". Ci pren
diamo libertà di volo. Poi al 
vedrà». Si sa che la presa di 
distanza di questo gruppo (ne 
fanno parte anche i consiglieri 
del Cam Vito D'Ambrosio e 
Pietro Calogero) è assai netta 
nel confronti del vertici di 
Unicost. Vertici che esprimo
no per la presidenza dell'Anni 
(Alessandro Criscuolo lascia, 
probabilmente slederà nel 
prossimo Csm) Rallaele Ber
toni, segretario della corren
te, e I «notabili» Antonio Mar
rone e Giacomo Caliendo 
Martone ha tatto carriera nel 
palazzo del Csm, fallendo pe
rò l'obiettivo di diventare se
gretario generale dell'organo 
di autogoverno II nome di Ca
liendo, giudice a Milano, af
fiorò nelle cronache della vi
cenda Calvi 

Anche nelle (Ile di Magistra
tura Indipendente, il raggrup
pamento pio conservatore (In 
decadenza da anni, anche per 
le conseguenze dello scanda
lo della P2), si * venuta enu
cleando negli ultimi tempi una 
linea progressista, che fa capo 
a Stelano Rachell, consigliere 
del Csm Con uno sconcertan
te parallelismo con le beghe 
di Unicost, anche il gruppo 
Rachel!, attivo soprattutto nel
la capitale, è stato totalmente 
emarginato dal conlronto 
elettorale 

Una strategia che per Fran
co Ippolito, segretario di Ma
gistratura democratica, la par
ie di un disegno più vasto 
Battere e isolare le posizioni 
di sinistra, ricacciare indietro I 
giudici dagli approdi di razio
nali garanti della Costituzione 
ad una restaurazione corpora
tiva, «combinare» con I mag
giori partiti di governo una 
modifica del sistema elettora
le del Csm che penalizzi le mi
noranze. 

Anche Md in questa late ha 
vissuto un travaglio interno' 
un segnale si e avuto con la 
divisione prodottasi sul nome 
di Giovanni Falcone al mo
mento della nomina del nuo
vo consigliere istruttore di Pa
lermo 

Sul risultato di domenica 
peserà l'atteggiamemto del 
migliaio di giovani che negli 
ultimi quattro anni sono entra
ti in magistratura. Andranno a 
votare? E a favore di chi? Gio
va infatti notare che all'Anm 
aderiscono 5400 del 7000 giu
dici Italiani e la crisi associati
va non ha favorito II consenso 
delle nuove leve. Una diser
zione dal voto favorirebbe pe
rò I «signori delle tessere, e le 
spinte Isolazionistiche. Queste 
spinte, emerse anche al con
gresso Anm di Genova, svol
tosi all'indomani dei referen
dum, erano state In qualche 
modo frenate nella risoluzio
ne tinaie di quell'assise Ora 
sono slate rilanciate in vista di 
una scadenza elettorale desti
nata a pesare sui futuri rappor
ti tra magistratura, istituzioni, 
società civile. 

Una delle palazzine sventrate dall'esplosione 

lo e il boss napolelanodel no
ne Sanità Giuseppe Missl 

La bomba di via Carlo d'An
glo, secondo quanto ha soli
to il giudice Gironi, era un 
messaggio «indinzzato alle 
autorità che stavano indagan
do sulla strage di Natale* Che 
tipo di messaggio? Il magistra
to avanza l'ipotesi del depi-
staggio le persone che prò-
pno In quel periodo venivano 
indiziate della strage (e che 
poi sono state nnviate a giudi
zio) cercavano con l'attentato 
all'ufficio postale di gettare le 

responsabilità della strage sul 
treno 904 sul gruppi e sugli 
ambienti inquisiti per le prece
denti stragi 

La bomba di via Toscanini 
potrebbe avere questa stessa 
chiave di lettura «Avete rin
viato a giudizio Calò e Miss! e 
i loro gruppi mafiosi camorri
sti, ma come vedete le bombe 
continuano a esplodere. 
Quindi dovete cercare i re
sponsabili altrove» Ma po
trebbe essere un nuovo mes
saggio alle torze di polizia: 
«Faremo ancora di peggio se 
Il processo si concluderà con 
una condanna». 

Montalto di Castro 
Il governo Goria 
vuol decidere oggi 
Pei: «Colpo di mano» 
.•ROMA Alla vigilia di una 
decisione discutibile, il gover
no si e ricordato del Parla
mento: Ieri il ministro dell'In
dustria Battaglia ha Invialo alla 
commissione Attività produt
tive della Camera una lettera 
in cui annuncia che il presi
dente Goria ha deciso di met
tere all'ordine del giorno della 
prossima riunione del Consi
glio dei ministri la riapertura 
dei cantieri di Montalto di Ca
stro. Nei giorni scorsi era stato 
n liberale Renato Altissimo a 
sollecitare Goria, perche ve
nisse presa una posizione, la
mentando che il fermo delia 
centrale comporta un onere 
di 45 miliardi al giorno consi
derando I ritardi e la cassa In
tegrazione pagata agli operai. 
Ora il ministro Battaglia con
ferma che il governo, nono
stante Il suo stato di agonia, 
vorrebbe prendere una deci-
alone. 

Il vicepresidente della com
missione Attività produttive, il 
comunista Alberto Provantini, 
ha ricordato come sia stato 
chiesto ripetutamente, e non 
solo dai comunisti, che ogni 
decisione e discussione del 
governo su una materia coti 
delicata come la prosecuzio
ne del lavori della centrale di 
Montalto dovesse essere pre
ceduta da un voto del Parla
mento 

•Questa storia non ci place 
- ha dichiarati, Provantini ave
vamo precisato in occasione 
del rinvio di pio di un mese fa, 
che doveva essere II Parla
mento a discutere di Montal
to, all'Interno del nuovo plano 
energetico nazionale. Tanto 
meno può essere presa una 
decisione cosi importante e 
delicata da un governo con un 
mandato a termine, e di cui si 
sta già discutendo la succea-

La convocazione della 
commistione i per oggi alle 
15. «Deve essere chiaro - ha 
concluso Provantini espri
mendo 11 patere dei comunisti 
- che l'audizione è riservata 
unicamente all'esposizione 
del ministro tu Montalto e 
ogni decisione di riaprire U 
cantiere verrà considerata 
non solo un colpo di coda di 
un governo morente, ma un 
vero colpo di mano». 

Altrettanto chiaro il giudi
zio dei Verdi. Dice Massimo 
Scalia: «Ben venga II ministro 
Battaglia ad ascoltare fé criti
che di medio sul rapporto del
la commistione Spaventa e 
sull'Inconsistente rapporto 
dell'Alea sulla sicurezza, ma 
nessuno pensi che quesla pos
sa estere la tcorclatola per la 
quale un governo tostansttl-
menle dimissionario decida 
su un fallo dell'importanti di 
Montalto». 

Si salverà la donna del boss crivellata di colpi 

Hanno tentato di ucciderla 
Non voleva tradire Scarpazzedda 
È una donna di mafia a cadere questa volta sul 
fronte della guerra fra le cosche. Hanno tentato di 
assassinarla sperando di stanare il sanguinario su-
per/killer Pino Greco al quale la donna e stata lega
ta sentimentalmente. Ma Girolama Miceli, si salve
rà. Ha superato bene l'intervento chirurgico, nono
stante fosse stata colpita da diversi proiettili al tora
ce, e alla testa. 

DALLA NOSTRA ntPAZIONE 

SAVERIO LODATO 
ta l PALERMO Che non tosse 
Il consueto delitto passionale, 
che non si trattava di un rego
lamento di conti Ira spaccia
tori, si era capito subito, lune
di sera, di Ironie a quella Ford 
Flesla con il parabrezza crivel
lato Gli investigatori avevano 
infatti riconosciuto facilmen
te, In quel volto insanguinato, 
I lineamenti di Girolama Mice
li, 36 anni, alla quale, da tanto 
tempo, si interessavano gli uf
fici di polizia Su di lei esiste 
un voluminoso fascicolo 
Spaccio di droga, emissione 
di assegni a vuoto, trulla 

Ma a cacciarla In questo 
brutto guaio, più che il suo 
passato criminale, è quasi cer
tamente una lunga relazione 
con uno dei più temuti latitan
ti di malia, accusato di aver 
preso parte a tutti I grandi de
litti di Palermo degli ultimi ot
to anni. Girolama Miceli era la 
compagna di «Scarpazzedda» 
Ormai da diversi mesi gli stes
si corleonesi, che di Pino Gre
co «Scarpazzedda» si erano 
serviti in tante occasioni, han
no deciso di largii attorno ter
ra bruciata. Anche perché 
l'uomo conosce molti segreti, 
rischia di diventare una inutile 
zavorra ora che le famiglie so

no alla ncerca di nuovi equili
bri 

Parenti, amici, anche sem
plici conoscenti, sono stati 
cosi assassinati con lo stesso 
stile terroristico dimostrato, 
una volta, per far terra brucia
ta attorno ai Buscetla, ai Con
tomo, ai Badalamenti. I poli
ziotti, sostengono comunque 
che la donna non aveva scelto 
la latitanza, limitandosi ad in
contrare il killer, dandogli 
spesso, se necessario, ospita
lità, coperture o soldi La don
na non ha voluto rilevare ai 
suoi nemici dove si nasconde
va il suo compagno? Le hanno 
sparato addosso sperando 
che Pino Greco divenga sem
pre di più un animale bracca
to? Interrogativi inutili. 

Anche gli investigatori, Ira 
l'84 e l'85, avevano conside
rato la donna un ottimo trami
te per catturare il pericolosis
simo mafioso II dirigente del
la Squadra Mobile, Beppe 
Montana, conosceva Girola
ma Miceli, ia incontrò nell'ho
tel Costa Verde di Cefalo, du
rante la guerra Ira le cosche, 
le offn danaro e garanzie invi
tandola a collaborare con la 

ClroUm» Miceli 

giustizia. La donna non accet
tò, Montana fu assassinalo 
forse perchè «colpevole» di 
aver dimostrato uno zelo ec
cessivo nella ricerca di «Scar
pazzedda». 

Fra I tanti delitti compiuti 
recentemente due in partico
lare chiamano in causa •Scar
pazzedda» nel settembre 
dell'87 l'uccisione di Mano 
Prestirilippo, alter ego di Pino 
Greco, anche lui superidUer, 
anche lui per tanti anni inutil
mente ricercato, l'omicidio di 
Giovanni Fici, il primo feb
braio di quest'anno, conside
rato guardiaspalle proprio di 
Pino Greco 

Girolama Miceli, lunedi se
ra, in compagnia di sua figlia 
Irene che ha 17 anni, à uscita 
da un palazzo In viale Stra-

Moda pronta, non tutto ma di tutto 
• V MILANO L'interrogativo 
categorico della moda non è 
più il vanitoso «cosa mi met
to», ma è diventalo ormai il 
socratico (tic!) «cosa sono» 
Infatti la donna che stila in 
passerella In questa ennesima 
tornata di Mllanvendemoda, 
Milanocollezlonl e altre sigle 
(Modlt, Contemporery, etc) 
sembra preoccupata non tan
to di appanre, ma di essere, 
cloà di sentirsi in questo o 
quel «modo». 

Da che cosa traiamo queste 
pretestuose considerazioni? 
Ma dal fatto, In sé meraviglio
so, che si porla quasi tutto E 
vero, le gonne si sono accor
ciate, la vita à segnata, le spal
le sono sempre larghe, ma tut
to Il resto muta a piacere A 
piacere degli stilisti, natural
mente, che usano il corpo 
femminile (diclamo meglio lo 
useranno nella stagione au
tunno-Inverno '88) come un 
portaabltl, una colonna, un pi
lastro attorno al quale («ir ruo
tare balze, pieghe, nastri e tri
ne 

Il corpo comunque si vede, 

Per la stagione autunno-inverno '88, 
di rigore l 'eccesso, lo sbruffo, perfino 
la cnnolina. È così che la moda italia
na si presenta sul mercato intemazio
nale. Una frenesia di volante sia di 
giorno che di sera e l'emergere di 
moltissimi giovani creatori alle sfilate 
milanesi, che si concluderanno da-

mani con le ultime sparate dei «gran
di». Buono l'andamento del Modit 
con la sua marea di stand, mentre più 
difficile è fare i conti in tasca agli 
stilisti, per i quali senpre di più il mer
cato viene prima e comunque fuori 
dalla spettacolantà delle sfilate di Mi
lano Collezioni. 

bene in mostra tra gli spacchi 
degli abili da sera, sotto le 
gonne a palloncino (che na
scondono cosi bene il -pal
loncino. naturale) gli abitini 
strizzati di lersey, I pizzi not
turni di provocante trasparen
za Che bello Ritoma tutto 
Cosi chi si era persa qualche 
ondata ora si può consolare 
Cloe stretto e largo, elegante 
e sportivo, liscio e barocco 
Ma soprattutto barocco I gio
vani stilisti (quelli che hanno 
mostrato le loro oculate follie 
dentro la rassegna Contempo-
rary Unita Ieri con tutto II set
tore Modlt) non hanno dato 
tregua ai più affermati, sfidan-

MARIA NOVELLA OPPO 

doli con tutta la aggressiva te
nacia di chi ci deve far notare 

1 «grandi, però sono stati al 
gioco Vedi per esemplo Kri-
zia la sua sfilata è stata bellis
sima, rigorosa, lineare, ma ac
cesa di guizzi vuoi di colore 
vuol di stravaganza insistita la 
scelta del palloncino, che se
gna sia le gonne che le giac
che e I cappotti e, per la sera, 
si sfrena In pagliaccetti alla ri
nascimentale di irresistibile 
grazia, sotto I quali le gambe 
diventano non più che «gam
bi., cioè steli che reggono le 
corolle del gonnellini gonfi, 
tenuti su, forse da piccole cn 
nollne Addirittura 

Cosi chi aveva accusato i 
nostn di aver ceduto sul mer
cato intemazionale per ecces
so di perbenismo e di gngio-
re, ha avuto la sua nsposta 
d orgoglio Infatti, le cose 
vanno già meglio I dati forniti 
dal Modit, per esemplo, sono 
molto positivi C'è stato un au
mento nei primi giorni di con
trattazione superiore al 20% 
La scheda del settore abbi
gliamento e maglieria estema 
offre i seguenti daU 5 500 Im
prese, 135 000 occupati 
12 055 miliardi il valore della 
produzione, 5 038 miliardi 
esportati (+3*), 728 miliardi 

importali (+25,5*) 13 939 
miliardi di consumi interni 

Come si vede, nonostante il 
notevole aumento le imporla 
ziom sono compensate dalla 
tenuta del mercato interno A 
nrova del latto notono che 
nella dera mondiale della va
nita 1 Italia sta orgogtiosamen 
te m pnma fila Orgogliosa 
mente perché, a conti latti, la 
cosa rende, chissà fino a 
quando Grazie, oltre che al 
genio di tanti, anche alla ge
niale differenziazione di tutti, 
alle loro seconde e terze li
nee ali intreccio tra artigiana 
to e industna a lutto quel 
complicato sottobosco che fa 
la moda Un ecosistema che 
non ha ancora nvelato tutte le 
sue specie viventi in queste 
giornate milanesi di ordinana 
follia e straordinario ingorgo 
Ali appello mancano ancora 
tanti, da Armani a Genny che 
custodisce il suo segreto di 
Pulcinella l'aver stretto a con
tratto e preso m ostaggio il te
mibili- Lacroix esponente di 
puma di una possibile revan 
che Irancese Dio ne scampi 

a NEL pei r 

Si riunisce 
domani 
la Direzione 
La Diruione del Pei, allargata 

al segretari ragionali, è 
convocata par domani 10 
marzo alla ore 9,30 

I senatori comunisti sono te* 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA e partire dalle sedu
ta di oggi mercoledì 9 mar-

I deputati comunisti sono te* 
nutl ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeri
diana di oggi 

(.assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è con 
vocata per oggi alle ore 
11 30 

I compagni degli Editori Riuniti par
tecipano commossi al profondo 
dolore di Bruno Peloso e della sua 
famiglia per la perdita del padre 

PRIMO PELOSO 
Roma, 9 marzo 1988 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

ENRICO DE CAND1A 
pensionato del ramo Industriale del 
porto di Genova, la moglie Regina 
Pozzo e 11 figlio Guido lo ricordano 
con rimpianto e immutato affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Genova, 9 mano 1368 

Nel ventunesimo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

VIRGINIO SPINELLI 
la moglie e I nipoti lo ricordano con 
Immutato affetto a quanti lo conob
bero e stimarono In sua memoria 
sottoscrivono 30 mila lire per I Uni
tà 
Genova Nervi 9 mano 1986 

sburgo, nella Palermo nuova, 
dove il era recala per fare ac
quisti In una boutique «in ca
sa». Era appena entrata In 
macchina, si era gii seduta al 
posto di guida, quando due 
killer giunti a bordo di una 
grossa moto, hanno aperto il 
Fuoco Cinque colpi di calibro 
22, un'arma insolita in delitti 
come questi Ma gli investiga
tori non si lasciano depistare 
da quest'arma insolita, sottoli
neano lo spessore criminale 
della vittima del fallito agia
to. Girolama Miceli, nelF81, 
era stata arrestata, ad un po
sto di blocco, in macchina, 
erano saluti fuori 350 grammi 
di eroina. Con lei c'era anche 
Pietro Di Maggio, parente 
stretto dì quel Procopto Dì 
Maggio che aveva consentito 
l'arresto del grande boss Tano 
Badalamenti 

Ricorre 8 dodicesimo annlveraajfo 
della morte del compagni 

CUIDO E GIUSEPPE MANNI 
fondatori del Pei « Verona. La so
rella. nel ricordarti a compagni ed 
amici, sottoscrive lire 60000 per 
tVnìtà. 
Verona, 9 mano 1988 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CESARE GEMMA 
la moglie Nora, la figli» Tìiiana e 1 
parenti lo ricordano e in sua me
moria aottosenvono SO mila lire per 
la sua Unità. 
Pegognaga (MK>, 9 mano 1938 

1979 19SS 
MNTI CONTE 

Purtroppo gli anni passano ma ti 
ricordo del mio amato Dante vive 
sempre nel mìo cuore Lo ricorda 
la moglie Rina unitamente a tulli i 
parenti e In sua memoria sottoscri
ve per l'Unità. 
Torino, 9 mano 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

sisiiiniini-11 iirviiiiiiiflniiìeiiifiPiiiiiiii 6 l'Unità 

Mercoledì 
9 m a u o 1988 
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40 cortei 
per T8 marzo 

Manifestazioni in tutte 
le città, da Milano 
a Palermo. Grande folla 
all'iniziativa romana 

A destri un gruppo di studentesse che hanno partecipato 
dia manifestazione delle r i g i u e i Roma. 

Sotto le donne a Trinità del Monti per II corteo del pomeriggio 

IN ITALIA 

«Stupratori, vigliacchi...» 
Esplode la rabbia delle donne 
Piazza Navona, le femministe romane invadono il 
selciato scandendo «La forza dello stupro è forza 
da vigliacchi, questa città deve aprire gli occhi», A 
pochi metri da qui, sabato scorso, la piazzetta de' 
Massimi ha assistito indifferente all'aggressione 
dei tre di Centocelle ad una trentunenne. Da Mila
n o alla Sicilia, ieri, centinaia di cortei hanno cele
brato l'8 marzo dicendo. «Basta con la violenza». 

(MARIA SERENA PAUERI 

fati ROMA Un otto m a n o 
sotto cellofan, proprio come 
il suo fiore giallo, la mimosa, 
che ieri chiunque vendeva 
Impacchettala, per strada, a 
prezzi da salmone canade
se? Un otto marzo polveroso 
e rituale, come una vecchia 
abitudine? È stata la rabbia, 
più della contentezza, delle 
donne, di molte, molte ra
gazze sotto 118 che ha dissi
pato Il clima un po' blasé de
positatosi - per alcuni - in
tomo a questa festa Sono 
quaranta le città d'Italia In 
cui I cortei hanno gettato 
nell'aria slogan duri, slogan, 
è sembrato anche a sentirli, 
liberatori come sbocchi 
d'ansia in questa cappa me
tropolitana proibita alle 
donne che «girano da sole» 
A Roma due Iniziative! la 
mattina le studentesse che 
hanno sfilato in quindicimila 

da piazza Esedra a piazza 
Santi Apostoli, il pomeriggio 
le femministe che, a mi
gliaia, in un variegato ab
braccio con gruppi, associa
zioni, donne sparse, hanno 
marciato giù dalla scalinata 
di Trinila de' Monti fino a 
piazza Farnese 

Un po' di spazio per que
sto corteo che si è svolto 
nella capitale pei mela «In 
notturna» Le organizzatrici 
e le partecipanti I hanno vo
luto carico di suggestioni, di 
evocazioni, ma le richieste 
erano più che precise Inte
sta uno striscione rosa e az
zurro proclamava «Riempia
mo di femminismo il tempo 
e lo spazio» Parola d'ordine 
tanto per lasciar correre un 
po' la fantasia di queste tren
tenni, quarantenni, cinquan
tenni In marcia per il loro 
ennesimo otto marzo? No, 

perché «spazi» sono quelli 
che, con concreti sfratti il 
Comune di Roma e I prò-
prietan privati hanno sottrat
to o stanno per sottrarre in 
questi anni alle donne orga
nizzate in associazioni la 
casa del Governo Vecchio, 
poi il Buon Pastore, la Mad
dalena E questa rivendica
zione era, per l'appunto, la 
parola d'ordine iniziale con 
cui l'appuntamento romano 
era stato indetto Salvo che 
poi quell'altra, quella del no 
alla violenza, s'è imposta an
che qui Una donna-san
dwich offriva alla vista un 
cartello con le foto del tre 
violentaton di piazza de' 
Massimi, Il serpentone sfila
va da un luogo, Triniti de' 
Monti, in cui undici anni la 
queste stesse donne, più 
giovani, s'erano riunite per 
una manifestazione stonca, 
gridando •Riprendiamoci la 
notte» Un cartello ieri dice
va. «1988, riprendiamoci tut
te le 24 ore» Una cosa le 
donne romane, nel pome
riggio (striscioni del «Colle
gamento lesbico italiano», 
dell'Udì, ma anche delle in
segnanti dei Gilda come del
la Cgil) se la sono presa il 
percorso inconsueto con
cesso dalla Questura attra

verso la città più esclusiva e 
chic, da via Condotti a Fon
tanella Borghese a piazza 
Navona, scansando i turisti 
giapponesi e un Federico 
Fellini a spasso con ara at
tonita, fino al clou della se 
rata, a quelle torce accese e 
gli slogan davvero non mor
bidi alla fontana del Bernini 

Unite con le femministe 
•storiche", le duecentomila 
studentesse che si sono fatte 
vive ten nelle piazze di 40 
città, nel chiedere «approva
zione, subito, della legge 
sulla violenza sessuale» A 
ciò le ragazze della Fgci 
hanno aggiunto, nella peti
zione che raccoglierà firme 
da qui all'8 apnle e che verrà 
presentata in Parlamento, al
tre richieste facilitazioni dei 
trasporti pubblici di notte, 
ma anche informazione ses
suale nelle scuole e «corsi di 
autodifesa», ovvero, come 
spiega qualcuna, «che ci in
segnino il ludo, all'ora di 
educazione fisica» Parole 
d ordine un po' più «interna
zionaliste» delle donne più 
anziane, tante kefià bianche 
e nere al collo «in appoggio 
alle compagne della Palestì 
na», le studentesse e qual
che studente hanno sfilato 
in 15 000 a Roma, in 20 000 

la manifestazione più riusci
ta) a Milano, a Ban e a Napo
li in 5 000 

Allora, le donne quest'ot
to marzo sono scese in piaz
za in tante o in poche? Meno 
che in epoche in cui passeg
giare in corteo era un'abitu
dine, senza dubbio Più de
gli anni appena trascorsi, è 
l'impressione, e con una 
rabbia, un insofferenza but
tate in faccia ai passanti sen
za mezzi termini La festa 
della mimosa, festa tinta 
quest'anno di rosa e di mol
to nero stavolta poi sembra 
aver esercitato un attrazione 
particolare sulle più giovani 

Altre iniziative ieri si s o n o 
svolte qua e là nella peniso
la Spettacoli e canzoni an
che per le detenute del brac
cio femminile del carcere di 
San Vittore, tradizione e mi
mosa a Bolzano, a Napoli il 
via a «Marzo donna», c o n 
Castel dell'Oro occupato 
per un mese da performan
ce artistiche femminili È s o 
lo qualche assaggio della 
kermesse sul soggetto-don
na Esponenti cattoliche, an
ziché scendere in piazza, 
hanno prefento vedersi a 
Roma, al samuano del Divi
no Amore, per nflettere sul 
tema «Donna e futuro» 

E al Senato si discute di violenza sessuale 
Il tribunale di Marsala ha condannato I violentatori 
di Karin Sklaer, la ragazza norvegese violentata a 
Partanna. GII imputati, che hanno avuto pene tra i 
due e i quattro anni, sono già agli arresti domiciliari 
Oggi, in Senato, riprende fiter della legge contro la 
violenza Sul tavolo due testi, quello presentato dal
le parlamentari della sinistra, con in più la firma di 
Maria Fida Moro, e quello d'iniziativa popolare. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• a ROMA Proprio Ieri II tri
bunale di Marsala ha condan
nato i violentatoti di Karin 
Sklaer a pene comprese tra i 
due e I quattro anni di reclu
sione GII Imputati hanno però 
Immediatamente avuto gli ar
resti domiciliari 

Ricordale II caso di Karin? 
Una ragazza norvegese, inna
morata della Sicilia, arriva a 
Partanna, un grosso paese 

della Valle del Bellce, dove le 
capita la sventura di Imbattersi 
in quattro ragazzi che la vio
lentano a turno, ripetutamen
te, in una baracca di campa
gna Fin qui, purtroppo, cro
naca qualunque Di diverso, 
nella storia di Karin, ci fu I In
tervento «riparatore» del sin
daco del paese, Enzo Culle-
chla, che, preoccupato del
l'immagine «barbara e incivi

le» della sua comunità, volle 
chiedere a Kann pubbliche 
scuse e offrirle un lavoro che 
le permettesse di soggiornare 
per un po' a Partanna. Ma, a 
smentire la sua buona volon
tà, i parenti degli imputati si 
scagliarono contro Karin che 
•aveva rovinato» ) soliti bravi 
ragazzi Orai ragazzi peraltro 
rei confessi, salvo 1 ovvio ar 
gomento che «lei ci stava, sen
nò perché sarebbe salita In 
macchina» sono condannali, 
ma già tornati a casa 

Oggi, intanto ncomincia II 
latlcoso Iter della legge con
tro la violenza sessuale sul ta
volo della commissione Giu
stizia due testi di legge En
trambi firmati da donne Mail 
relatore è un uomo, il sociali
sta Giorgio Casoll Le parla
mentari della sinistra (comu
niste, socialiste indipendenti. 
la socialdemocratica Bono 

Panino e in più Mana Fida 
Moro, eletta nelle liste della 
De Alla Camera si sono ag
giunte le firme di radicali, ver
di, demoproletarie) hanno 
presentato un testo di comu
ne accordo Insieme, è stato 
ripresentato quello d'Iniziativa 
popolare arrivato in Parla
mento nel 1979 con cinque-
centomila firme di donne e 
poi miseramente decaduto 
con la legislatura. 

Ce la si farà questa volta a 
lare una legge? La stona parla
mentare della violenza sessua
le è stata lunghissima ed este
nuante Per tre volle, Infatti, è 
stato approvato un testo unifi
cato frutto di sofferte media
zioni tra i partiti E altrettante 
volte lo stesso lavoro è stato 
«affondato» in aula. Per non 
parlare del diciotto lunghissi
mi mesi di discussione in co
mitato ristretto nel corso del

l'ultima legislatura. Frutterà 
qualcosa tutto questo tempo 
di taglia e cuci, tira e molla? 
Vedremo, anche se in parten
za c'è un'ottima premessa, 
l'accordo delle donne parla
mentari, se si escludono le de
mocristiane Intanto, vediamo 
quali punti del testo conside
rare acquisiti e quali ancora al 
centro di contrasti 

Reato conta) la p e n o s a e 
BOB contro la Borale Alme
no questo dovrebbe essere 
acquisito, visti i pronuncia
menti favorevoli anche In casa 
de Dal cambiamento del tito
lo deriva automaticamente, 
secondo il testo rielaborato 
dalle parlamentari, che quesu 
reati sono perseguibili d uffi
cio e non su querela di parte 
Anche se chi II commette è un 
familiare Come si sa, però, 
contrastata è l'idea della pro

cedibilità d ufficio e la De, 
d'altra parte, si oppone alla 
sua estensione allo stupro in 
famiglia con la motivazione 
che lo Stato non può ìngenrsi 
in quel che succede tra coniu
gi 

Non al pari* più di violen
za p r e s u U Come si ricorde
rà proprio su questo punto la 
legge cadde al Senato, dopo 
un voto che aveva stravolto il 
testo se fosse nmasto cosi sa
rebbe stato consentito perse
guire d'ufficio l'amore tra mi 
norenm Nell'attuale rielabo-
razione l'ostacolo è stato sca
valcato specificando meglio 
le carattensuche del reato, in 
dipendentemente dall età del 
la vittima. Sono pero previste 
aggravanti se ha meno di 14 
anni 

Non piò violenza c a n a l e e 
•W di libidine, aolo violenza 

Su questo dovreb
bero essere tutti d accordo, 
come sul fatto che lo stupro di 
gruppo e il sequestro a scopo 
di violenza diventino reati au
tonomi Così come sul pro
cesso a porte aperte, natural
mente se la vittima lo consen
te su) fatto che non siano am
messe domande sulla sua vita 
pnvata, pur nella garanzia del 
dintto alla difesa dell'imputa
to E infine sul nto direttissi
mo 

CoatonizloDe di parte civi
le di »K>clulonl e movi
menti di danne Su questo ci 
sarà certamente battaglia 
Inoltre, il testo delle parla
mentari di sinistra si differen
zia da quello d Iniziativa popo
lare perché subordina questa 
possibilità al consenso della 
parte lesa, ma in più dà alla 
parte civile II potere d impu
gnare la sentenza 

Premiata la peggior azienda 
• • REGOIO EMILIA Non di 
sola Ma» Mara vive la dlscn-
mlnazlone delle donne sul la
voro, anche in una provincia, 
come quella di Regalo Emilia, 
che pure vede la più alla per
centuale di occupazione lem 
minile In regione Al Centro 
donne della Cgil, che ha Isti
tuito Il «Golden Cock 88» per 
l'Impresa che si è distinta nel 
corso dell'anno per la peggio
re applicazione della legge di 
parli» e per la più grave attua 
(Ione del luoghi comuni con
tro le donne le segnalazioni 
(da parte di consigliai fabbri 
ca, singole lavoratrici sinda
calisti) sono arrivate a bizzef
fe 

Da qui la decisione di non 
assegnare un unico premio, 
ma dieci diplomi ex aequo A 
chi II demerito? Alla «Maska», 
azienda del tessile abbiglia
mento di Scandiano che prò 
pone un questionario con cui 
vuol sapere, dalle future even
tuali dipendenti se hanno in
tenzione di mettere al mondo 
un pupo se sono sposate fi
danzate e che Intenzioni han
no sul loro futuro personale, 
alla «Artefice 80. ài Sant Ila
rio che a sua volta nei que 
suonar! per I assunzione chle 

Certo se lo sarebbe meritato lui, Achille Maramotti, 
il padrone di Max Mara, il «Gallo d'oro» per l'azien
da che tratta peggio le donne, ma propno per 
auesto suo essere un «fuonclasse» è stato escluso 

al concorso promosso dal Centro donne della 
Cgil di Reggio Emilia, che ien, festeggiando 18 
marzo, ha premiato ex aequo altre 10 aziende del
la provincia Con una sorpresa finale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 

de addinttura se l'allattamen
to del figli è avvenuto con lai 
te materno o artificiale 
(«splendida» intuizione per ar
rivare a capire a quanta ridu
zione dell orario di lavoro per 
maternità potrebbe andare in
contro) E, ancora la cerami 
ca «Faro» di Scandiano (prò 
biema del lavoro notturno 
delle donne) e per questioni 
analoghe ma non solo la 
multinazionale «Tetrapack» di 
Rublera che nonostante la 
deroga al lavoro notturno per 
le donne ottenuta con un ac
cordo sindacale su 228 di
pendenti «conta» solo 6 don
ne e non ne assume neanche 
con I contratti di formazione 

lavoro 
Non vuole donne neanche 

I azienda cartotecnica «La 
Veggia« e poi la «Lombardlnl 
Molom di Reggio che ha .pn 
vilegiato» le operaie solo nel 
ricorso alla cassa integrazione 
e ne Incentiva le dimissioni 
come fa del resto anche la 
notissima ceramica «Ragno» 
che pure è diretta da una don 
na 

CI sono due banche II Cre
dito Emiliano e la Cassa di Ri 
sparmio rispettivamente con 
solo una e solo tre donne fun 
zlonarìe (ma con larga pre
senza femminile nelle basse 
qualifiche) e per finire una 

vera •perla» una ditta del tes 
sile abbigliamento di Guastal
la gestita dal signor Bonsaver 
che dopo 11 fallimento della 
precedente azienda la «Sore-
co», ha nassunto ii personale 
già dipendente nelle stesse 
mansioni di pnma ma tuguar 
da con contratti di formazio
ne lavoro respinti dai sinda
cati confederali ma siglati dal
la Cisnal 

Taciuti per solidanetà con 
le donne che vi lavorano i ca
si delle azienda dove il padro
ne allunga le mani o pretende 
di essere «accompagnato» in 
viaggi di lavoro 

Un bel quadretto non c e 
che dire Ma alla fine il «Gol 
den Cock» a chi è andato? 
Con una mossa a sorpresa il 
Centro donne ha consegnato 
la statuetta onginale alla se-
gretena della Camera del la 
voro, perché resti come «mo
nito perpetuo» per II sindaca 
to come sollecitazione ad oc 
cuparsl di più e meglio del 
problemi delle donne nel 
mondo del lavoro Mentre a'Ie 
10 aziende •.presentate sono 
andate altrettante pergamene 
rafliguranti il «Golden Cock 

Sudafrica 
In piazza 
contro 
l'apartheid 

•ma JOHANNESBURG (Sudafrica) Cortei e manifestazioni In tutto 
il mondo per I otto marzo in Sudaf nca le donne si sono ntrova-
te in piazza a protestare contro I apartheid Nella foto un grup 
pò di manifestami con cartelli dinanzi al Parlamento protesta 
no contro la messa al bando delle organizzazioni anti apartheid 
da parte del governo dei Sudafrica Nei cartelli scntte di questo 
tenore «Donne unite contro la messa al bando» «Giornata 
Initmazionale della donna» «Liberare la democrazia» La poli
zia e intervenuta a disperdere la protesta pacifica assalendo 
operaton televisivi e sottraendo loro i filmati 

L'autocritico 
Il malinconico 
Il ridicolo 

Ieri gli uomini si sentivano più buoni piovevano dichiara
zioni omaggi promesse e buone intenzioni Trai tanti che 
si sono distinti tre hanno brillato L'autocritica II segreta-
nò del Pn Giorgio La Malfa (nella foto) dalle colonne della 
«Voce repubblicana» ha ammesso gravemente «Vogliamo 
fare un autocntica per quanto riguarda la vita intema del 
partito e la sua rappresentanza estema in entrambi questi 
ambiti la presenza delle donne è del tutto minoritaria: 
eleggiamo una sola donna al Parlamento, un solo consi
gliere repubblicano è donna, pochissime sono le sagrata
ne di consociazione Questo è dunque II problema che 
intendiamo proporci di affrontare » II malinconico £ Il 
presidente del Senato Spadolini che rivolgendo «gli auguri 
più affettuosi» alle senatrici ha detto, nella consueta prosa 
magniloquente «Purtroppo questo augurio si tinge di ma
linconia alla luce degli ultimi gravi atli sessuali die hanno 
colpito proprio Roma» Ma il ndicolo lo ha toccato il sinda
co della capitale durante il tradizionale incontro con la 
dipendenti comunali Nicola Slgnorello ha colto l'occasio
ne per far sfilare un gruppo di capitoline In uniforme, ad 
effetto majorettes, mentre I vigili urbani distribuivano fiori 
e arancini rosa con su scritto «I love marnai 

«È una fèsta 
socialista» 
Agata, 
tu mi stupisci 

L'8 mano socialista a ba
sta? Sembrava di si. guar
dando II Tg2 delle 23,30 di 
lunedi scorso In studio Giu
liano Zlncone, Domenico 
De Masi e, collegata da Mi
lano, Alma Agata Capplej-
lo, responsabile femmlnlla 

— — — — — — — del Psl Che, ovviamente, 
non si è fatta pregare e ha iniziato con una bordata antico
munista scemate le polemiche Gramsci Togliatti, ha dotto, 
il Pel ha tirato fuori quelle sulla «maternità» dell'8 marzo, 
negando un dato storico incontrovertibile, secondo Alma 
Agata e il suo segretario Che cioè questa data è nata 
socialista «Come dice Craxl - ha concluso Alma Agata -
guardando nella storia possono venir fuori cose spiacevoli, 
ma anche delle perle l'origine dell 8 marzo è una di que
ste» 

«Il Mattino» 
in edicola 
con firme 
solo femminili 

Tra gli «omaggi' piovuti per 
18 marzo sulle donne,, due. 
hanno almeno II pregio di 
essre inediti A Vigevano, In 
provincia di Pavia, le volan
ti della polizia, ferme nella 
centralissima piazra Duca-
le, avevano sul cofano due 

•• ,• ,•••• ,• ,^~• , , , ,"1• , 1• , ,• cesti di mimose, che gli 
agenti offrivano alle passanti «E un modo di simboleggiar» 
- na detto fra un rametto e l'altro il vicequestore Giorgio 
Pedone - la nostra attenzione al problemi della donna, 
con particolare nferimento al tema della violenza sessua
le» A Napoli, invece, «Il Mattino», quotidiano più diffuso in 
città, Ieri in edicola con le firme delle sole redattrici a 
collaboratrici (complessivamente ne comparivano 32). 
•Per nproporre - secondo l'editoriale - Il tema femminile 
fuori del manierismo e delle mlmoserle di stagione». 

Il Pei 
incontra 
le palestinesi 

Le donne della Direzione 
del Pel hanno voluto che 

3insto otto m a r » Ione de-
icato atte donna a al bam

bini palestinesi lori mattina 
le compagno che lavorano 
in Direzione si sono Incon-
Irate con due donno pale-

• • • • •« •^• • • • • • •« • • •« •^•^ stimai C erano Natta o Li
via Turco, che si è rivolta alle due ospiti definendolo «sim
bolo in questo momento di tutte le donne che come loro 
subiscono I ostilità di regimi che negano l'affermazioni 
dei più elementari diritti civili, umani e politici». Gnada 
Hammad ha ricordato che le donne palestinesi tono in 
prima fila nel difendere principi e diritti del proprio popo
lo, che rivendica «un territorio e uno Stato» 

In Versilia 
banchetti 
vietati 
ai maschi 

Tantissimi Incontri Ir» To
scana per l'otto m a i o , A 
Firenze il sindacato di cate
goria h i organizzato una fe
sta in onore detto Storna-
loie Sempre nel capoluogo 
toscano, un convegno dal 
sindacati confederali sulla 

•"• condizione del lavoro fem
minile e una mostra di 34 rltratt' femminili di Luciano 
Guamierl Nel night e nel ristoranti della Versilia, Ieri aera, 
si sono tenuti banchetti, spettacoli e feste con Ingresso 
vietato ai maschi La provincia di Pisa ha insediato la com
missione per la pari opportunità tra uomo e donna nel 
lavoro, scuola, famiglia e società. Fuori Toscana, un'altra 
Istituzione si è finalmente mossa, il Consiglio regionale 
dell'Abruzzo ha approvato la legge per costituire fé com
missione permanente per le pan opportunità. E la setta 
regione Italiana a decidersi 

Video negato 
a «Processo 
per stupro» 

Ve lo ricordate Processo 
per stuprai Una lestuno-
nianza drammatica, di rara 
efficacia, sulla violenza 
contro le donne Questo 
programma avremmo do
vuto rivederlo ieri sera su 
Raitre In palinsesto c'era II 

••••••••••••••••»•••»•••••••••»••••• film Toro scatenalo, ma I 
dirigenti di Raitre avevano ntenuto giusto, in occasione 
deir8 marzo, nnviare il film con De Nlro e offrire - alcuni 
anni dopo la pnma messa in onda - una nuova visione di 
Processo per stupro II cambio di programma non è stato 
possibile Processo per stupro •appartiene» a Raldue.1 cui 
dirigenu - dopo un primo assenso - hanno orjposto un 
Irrevocabile diniego alla richiesta di prestito di Raitre Ec
co una sottile, inedita forma di censura 

LAURA MATTE. 

Un'iniziativa della lotti 
Incontro a Montecitorio 
E piccolo «scandalo» 
con auguri e mimosa 
•ani ROMA Mimosa tradizio
nale con piccolo «scandalo» a 
Montecitorio si parla di iden
tità femminile e il nschio è, 
nella giornata dell 8 marzo 
I autoesaltazione Donna è il 
presidente della Camera, Nil
de lotti, che ha promosso l'in
contro, donne la grandissima 
parte del pubblico, impiegate 
e funzionane della Camera, 
parlamentari giornaliste Ma 
ci pensa Beniamino Placido, 
unico uomo sul palco, a se
gnare la «differenza» Con una 
•provocazione» ormai segna
ta dal suo ntuale riproporsi, 
spunta I aneddoto sulla stu
diosa americana che ha scelta 
di stare a casa e un'ennesima, 
fascinosa nproposizione di 
una biologica Impossibilità. 
Stavolta non è la matematica, 
ma la musica pare che a fare 
di tanti uomini i più eccelsi 
compositori della terra sia 
non I opportunità ma la natu
ra Ossia la «muta» delia voce, 

che distaccando il maschio 
dalle note più alte e sottili lo 
destina a cercare ruoti di sé 
I armonia perduta. Cosi la pla
tea si anima. Miriam Mata! cita 
a «ghiandola» considerata la 
base biologica dell'impossibl-
lità per le donne di lare 1 giudi
ci, lino a pochi anni fa; l'ex 
magistrato Fumagalli (unica 
donna che è stala al Csm) 
conferma e rattorta, la realtà 
statistica ha dimostrato che le 
donne magistrato sono più 
equilibrate degli uomini Eoe 
fosse?, se non fossimo tanto 
portate alla musica sembra di
re Carole Tarantelli non è ma
le «chiedere troppo», quando 
non si ha il necessario Infin» 
RltaLevi Montalcinl, presente 
fra il pubblico, porta la sua te
stimonianza sulle •matemati
che» Insìstere non è male -
dirà Nilde lotti nelle conclu
sioni - perchè al progressi le
gislativi non corrisponde an
cora una diversa reaitàjsocla-
le D/VT 
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NEL MONDO 

Il «supermartedì» negli Usa 
Quarantasei milioni 
di elettori in 20 Stati 
chiamati a votare 
TVa i repubblicani 
viene dato in testa Bush 

George Bush Pat Robertson Michael Oukakis 

L'America sceglie i due sfidanti 
Col supermartedì, 20 Stati, 46 milioni di elettori 
•registrati» con l'uno o l'altro partito, si chiude la 
lase in cui il gioco è st ato al massacro dei propn 
compagni di cordata, non degli avversari Bush, 
straslcuro della nomination repubblicana, comin
cia a puntare gli strali contro Dukakis, a questo 
punto il più probabile avversario democratico del 
7 novembre E se invece arrivasse Cuomo? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

UEOMUNO QIN«I«0 

•a l NEW YORK. Nella valanga 
di pronostici, polis telefonici 
sondaggi volanti, proiezioni al 
computer, dotte dissertazioni 
di politologi new analysls e 
columns, apparizioni (elevisi 
ve In serie di commentatoti ul-
traspeclallzzati, scegliamo per 
Il lettore le previsioni di Otero, 
astrologo indiano Sentite su 
uno del canali della Manhat
tan cable tv Consultati i pia
neti e gli antichi testi di una 
disciplina che In India viene 

considerata quasi scientifica e 
fa furore a New York, Otaro 
dice che martedì 8 mano, 
«Super tuesday», sari II mi
glior giorno per George Bush 
Aggiungendo che -Il migliore» 
vuol dire che nessun altro 

giorno gli sari più favorevole 
I questo, il che significa che 

Bush, vincendo 18 marzo, po
trebbe perdere il 7 novembre, 
Suando si svolgeranno le eie-

Ioni presidenziali vere e pro
prie Quanto al democratici, 

dice che vede un candidato a 
sorpresa protetto dal pianeta 
Gulik quello della decisione 
ali ultimo momento E gli 
ascoltatori pensano a Mano 
Cuomo 

Poco scientifico? Forse non 
molto meno dei «guru» delle 
campagne presidenziali che 
fanno la spola degli studi di 
una rete tv ali altra Come 
quel tal Bob Beckel che, dopo 
aver direno disastrosamente 
la campagna di Walter Mon
dale nel 1984 (un record di 49 
Stati persi contro il concor 
rente Reagan), ha speso 
IO 000 dollari per mandare a 
tutte le stazioni tv un video in 
cui pubblicizza la propna 
«expertise» e si offre per il 
commento a pagamento su 
previsioni e risultati 

A lulsa, in Oklahoma, il vi
ce di Reagan, George Bush, 
ha ripetuto quello che era sta
to il refrain del comizi volanti 

ad ogni tappa «Se ottengo il 
vostro appoggio qui In Okla
homa, e se, come sono con
vinto andrò bene nel mio Sta
to natale, il Texas allora voi 
avete di fronte il prossimo 
presidente degli Stati Uniti» 
Ma come tutti gli altri, Bush ha 
finora fatto campagna contro 
i candidati del suo partito, 
non contro quelli del partito 
con cui dovrà confrontarsi al
le elezioni vere e proprie La 
cosa paradossale è che fino 
ad ora si sono massacrati re
pubblicani con repubblicani e 
democratici con democratici, 
non tra i due campi avversi 

Per vedere con quale fero
cia e argomenti, basta scorre
re le pubblicità sulle tv locali 
Ce ne fornisce esempi la Di-
phthong & Roader, ditta spe
cializzata in commercial» tv 
che serve diversi candidati 
Per la campagna di Dole si 

vede Bush in un aereo della 
seconda guerra mondiale che 
sta precipitando nell Oceano, 
la voce fuori campo dice 
•George Bush ha combattuto 
coraggiosamente nel Pacifi
co, ma la domanda i da qua
le parte?» Per la campagna di 
Bush un toro irrompe in un 
negozio di porcellane, poi si 
vede Bob Dole che raccoglie 
cocci, la scritta sullo schermo 
dice «Dole ha proprio il tem
peramento che ci vuole per il 
Paese Per ogni promessa che 
non ha mantenuto c'è un toro 
che entra in questa negozio» 
Passiamo ai democranci Per 
la campagna di Gephardt con
tro Dukakis il governatore 
passeggia sperduto per Wa
shington, ferma un tizio e gli 
dice «Scusi, sono il governa
tore del Massachusetts e que
sta è la prima volta che vengo 
a Washington Come funziona 

qui?» Per la campagna di Du 
kakis contro Gephardt il cam
pione del protezionismo guar
da il cielo del Missouri e la 
voce fuori campo dice «Ogni 
volta che Gephardt guarda le 
stelle, si spara sul piedi Se vo
lete un presidente con le gruc
ce votate Gephardt» E cosi 
via 

Dal gioco al massacro ne 
escono malconci tutti, attac
canti e attaccati. Chi alla fine 
otterrà la nomination dovrà 
passare il resto della campa
gna a far dimenticare quanto 
di lui hanno detto e quanto lui 
ha detto dei compagni di par-
uto E cominciare a misurarsi 
davvero con 1 avversano 
Bush, da quando si sente sicu
ro della candidatura, ha gii 
cominciato a lanciare strali, 
oltre che sugli amia repubbli
cani, su uno degli avversari 
democratici Michael Duka

kis qualificandolo cosi come 
il più probabile rivale in no
vembre tra quelli attualmente 
in lizza. Parlando alle mae
stranze dei cantieri militari di 
Pascagoula, sulla costa del 
Mississippi, dove è in npara-
zione la «Stari», ha accusato 
Dukakis di minacciare il loro 
posto di lavoro con I idea di 
diminuire le portaerei operan-
u Tra i democratici, l'unico 
che non sia stato attaccato 
rabbiosamente da un compa
gno di cordata, e non abbia 
attaccato gli amici ma I nemi
ci, è Jesse Jackson, a confer
mare il fatto che alla fine i de
legati della sua «coalizione ar
cobaleno» saranno determi
nami a scegliere tra I tre quat
tro contendenti che dopo il 
supermartedì dovrebbero tro
varsi più o meno alla pari A 
meno che, come dice I astro
logo, non arrivi Cuomo a ta
gliare il nodo 

Il Salvador 
«Ile urne 
per eleggere 
I sindaci 

Una ragazzina fa propaganda 
per le strade di Santa Ana, nel-
I est del Salvador ad un candi
dato locale II 20 marzo II paese 
centroamericano sari chiamato 
alle urne per rinnovare I consigli 
comunali ed eleggere I sindaci 
delle citti 

"—"———— Mentre Israele è sotto shock per l'attacco nel Negev 

In piazza ieri le donne palestinesi 
Bocciato da Assad il piano Shultz 
l e autorità israeliane dichiarano che «colpiranno I 
terroristi anche fuori dei confini», ma Intanto i sol
dati continuano a sparare in Cisgiordania e a Gaza: 
ancora (eriti, due bambini soffocati dai gas lacrimo
geni. Nelle manifestazioni di ieri sono state all'avan
guardia le donne, ripetutamente caricate dalla poli
zia e dai soldati. A Damasco, il presidente Assad ha 
respinto le proposte del segretario di Stato Shultz. 

GIANCARLO LANNUTTI 

assi «Tragedia nel deserto», 
•Ritomo del terrorismo» que
sto Il tono del titoli cubitali 
che la stampa Israeliana di Ieri 
ha dedicato ali attacco pale
stinese di lunedi nel Negev, 
costato la vita a tre guerriglieri 
e a tre civili israeliani I com
menti del principali giornali 
hanno messo I accento sulle 
conseguenze che a loro avvi
so I accaduto potrebbe avere 
sulla rivolta popolare in Ci
sgiordania e a Gaza, nel senso 
di riportare davanti ali opinio
ne pubblica 1 immagine del 
terrorismo e di offuscare quin
di quella dei ragazzi armati so
lo di sassi Quanto è accaduto 
- scrive II giornale del partito 
socialista dì sinistra Mapam -
•e contro gli interessi dei pale
stinesi contro il sostegno che 
hanno di recente ottenuto sul 
plano Intemazionale», mentre 
il «Jerusaiem Post» afferma 
che I palestinesi del tenitori 
occupati hanno davanti a sé 
I alternativa di «seguire la trac

cia Insanguinata, che * senza 
via di uscita, o intraprendere 
una propria strada che II legit
timerà partner in un negozia
to» 

Ma sulla gente del tenitori 
occupati la vicenda del Negev 
sembra non aver avuto nessun 
Impatto, al contrario ieri le 
manifestazioni sono state, se 
possibile, ancora più vigorose 
e hanno visto dovunque, nella 
ricorrenza dell 8 marzo, le 
donne prendere la testa dei 
cortei E proprio Ieri Yasser 
Arafat nel novantesimo gior
no della prolesta, ha esortato I 
palestinesi di Cisgiordania e 
Gaza a portare avanti la loro 
sollevazione «Avete trasfor
mato la vostra grande prigio-
ne - ha detto II leader dell Olp 
- in una pngione per i vostri 
carcerieri» 

Donne, quindi, in piazza 
dovunque A Gerusalemme-
est, a Ramallah e a Jelazun 
agenti e soldati hanno carica
to lanciando gas lacrimogeni, 

nel settore arabo della Citti 
Santa, durante la manifesta
zione sulla centralissima via 
Salah-ed-Din, sette donne so
no state arrestate mentre altre 
due sono state ricoverate In 
ospedale per un principio di 
asfissia provocata dai gas la
crimogeni A Gaza la conse
guenza dei gas e stata ancora 
più grave secondo il servizio 
stampa palestinese, due neo
nati di tre e quattro mesi sono 
morti per intossicazione A 
Mazra Es-Sharkiya, presso Ra
mallah, una donna è stata feri
ta, sembra dagli spari di un co
lono israeliano Due (enti da 
proiettili sparati dal soldati a 
Balata, presso Nablus, mentre 
in questa citti un altro giova
ne era stato ferito lunedi sera. 
A Dibu, presso Hebron, la po
lizia ha tatto radere al suolo le 
case di due palesunesi accu
sati di essere coinvolti nell'uc
cisione di un «collaborazioni
sta», la popolazione ha reagito 
alla duplice distruzione scen
dendo nelle strade, ci sono 
stati scontri, i soldati sono sta
ti affrontati con sassi e botti
glie incendiane E un altro 
•collaborazionista» è stato uc
cìso presso Gerico si tratta 
del poliziotto arabo Juma Fa-
rah, di 30 anni, trovato cada
vere con tre (ente da coltello 

Mentre tutto questo acca 
deva nei territori occupati, a 
Beeisheba, capoluogo del 
Negev, si svolgevano I funerali 

dei tre chili uccisi nell'attacco 
di lunedi Riferendosi alla ri
vendicazione (atta a nome 
dell Olp, Il capo di stato mag
giore gen Dan Shomron ha 
dichiarato «Colpiremo I terro
risti oltre I confini, sui confini 
quando cercheranno di Infil
trarsi e all'interno del paese» 
Il primo ministro Shamir ha 
detto dal canto suo che con
tro «il flagello del terrorismo» 
Israele «intensificheri gli stor 
zi ovunque e in ogni momen
to», ed ha preso spunto da 
quanto accaduto per lasciar 
Intendere che si recherà a Wa
shington con un «no» per il 
piano Shultz. 

Ma un altro chiaro rifiuto 
della inlziauva americana è 
venuto, sull'opposto versante, 
dal presidente siriano Assad 
Parlando davanti ad una lolla 
di venucinquemila persone 
nell anmversano dell ascesa 
al potere del partito Baas, As
sad ha detto che nelle propo
ste Usa «le parole cambiano» 
ma «tutte le iniziative, nello 
spinto e nel contenuto, sono 
uguali», ed ha aggiunto, fra 
scroscianti applausi, che la 
lotta contro Israele «continue-
ri a volte con i fucili, in altre 
occasioni con le pietre», poi-
chi «l'oppressione brutale 
non può avere la meglio sul-
I ingiustizia» Gii ha latto indi
rettamente eco da Tunisi Yas
ser Arafat dichiarando che 
Shultz «è venuto portando 
progetti vecchi e sfruttati» 

A Panama solo i militari ora difendono Noriega 
Mentre per le vie di Panama esplode la protesta dei 
pensionati limasti senza mensile, a Washington 
tutte le forze dell'opposizione danno vita ad un 
governo provvisorio in esilio Tutti sembrano dare 
per scontato che, in questa situazione, la caduta di 
Noriega sia «una questione di ore» Ma l'uscita di 
scena dell'nuorno forte» non significa di per sé un 
ritomo alla stabilità. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•»• CITTÀ DI PANAMA Vener
dì scorso, di (rome alla chiu
sura delle banche ed alle-
spiodere della crisi finanzia
rla, molti si erano chiesti se il 
generale Noriega sarebbe al
meno In parie riuscito a dirot
tare Il malcontento popolare 
verso chi aveva chiuso I rubi
netti del rilomlmentl di valuta. 
la risposta, misurala sugli av
venimenti di Ieri e di lunedi, 
dopo quest'ultimo lunghissi
mo «week end» di paura, sem
bra ora decisamente condan
nare l'«uomo forte» di Pana
ma, Lunedi mattina le vie del
la zona commerciale si sono 
riempite della rabbia del pen 
stonati, presentatisi Invano 

davanti alle porte chiuse delle 
banche per cambiare I asse
gno del proprio mensile La 
polizia è parsa Incapace di 
contenere la protesta Molte 
vie sono state bloccate con 
bidoni della spazzatura, men
tre un grido risuonava unani
me «Vogliamo 1 nostri soldi 
fuori Noriega da Panama» Gli 
annunci rimasti regolarmente 
lettera morta, sulla prossima 
distribuzione del denaro attra
verso «banche mobili», sono 
serviti solo a rinfocolare la 
tensione Tutti sanno che II 
danaro, bloccato nelle ban
che Usa semplicemente non 
c'è e che non esiste quindi 
alcun mezzo, mobile o fisso 

Manifestazione a Panama davanti all'ambasciata americana 

che possa distribuirlo 
Lunedi pomeriggio nel 

contempo una manlfestazlo 
ne convocala in appoggio a 
Noriega e «contro I impenali 
smo» ha visto la partecipazio 
ne di non più di un migliaio di 

persone nonostante il giorno 
libero concesso a tutti I dipen
denti pubblici considerati la 
spina dorsale del sostegno pò 
litico al governo Ed il perché 
di questa assenza appare chia 
ro anche i ISOmita Impiegati 

di Stato tra qualche giorno, 
dovranno vivere la stessa 
espenenza dei pensionati 
banche chiuse niente stipen
dio 

La totale paralisi nella qua 
le con un solo gesto gli Usa 

hanno precipitato l'ultradi-
pendente economia pana
mense, sembra dunque non 
lasciar scampo a Noriega La 
sua uscita di scena sembra 
considerato ormai "questione 
di ore» e da Washington è sta 
ta annunciata la formazione di 
un governo prowisono attor
no al deposto presidente Enc 
Delvalle La nuova coalizione, 
composta da tutte le forze 
dell opposizione - Democra 
zia cristiana Partito panarne-
msla autentico di Amullo 
Arias Cruzada civilista e fede
li di Delvalle - dovrebbe ga 
rantire il ntomo alla legalità 
costituzionale ed una ordinata 
transizione verso le nuove eie 
zionl presidenziali previste 
per il maggio dell 89 

Ma la soluzione della crisi 
panamense appare, in realtà, 
assai più complessa di quanto 
I opposizione sembri credere 
Una eventuale caduta 
dell «uomo forte», infatti la
scerebbe intatto il problema 
centrale il ruolo che le forze 
di difesa ancora unite attorno 
a) loro comandante giocano 
sulla scena politica panamen 

Nel Golfo 
petroliera 
attaccata 
dalTIrak 

B DUBAI Dopo quasi un 
mese di tregua di fatto, nelle 
acque del Golfo sono ripresi 
gli attacchi contro le petrolie
re Ieri mattina alte 9,53 locali 
l'aviazione irakena ha infatti 
attaccato un «obiettivo navale 
molto grande* al largo della 
costa iraniana. La locuzione 
indica solitamente le superpe
troliere Non si sono avute fi
nora conferme indipendenti 
né è stata precisata la nazio
nalità della nave attaccata. 

E intanto la «guerra dei mis
sili» non solo continua ma si 
allarga a nuovi obiettivi Oltre 
al consueti lanci su Teheran 
(12 morti) e su Baghdad, un 
missile iraniano è caduto ieri 
sulla citti irakena di Mosul, 
mentre un missile irakeno 01 
quarto in una settimana) ha 
colpito la citta santa di Qom, 
una cinquantina di chilometri 
a sud di Teheran Nella capita
le iraniana il bilancio degli at
tacchi missilistici negli ultimi 
tre giorni è di 160 morti e 657 
feriti 

se Un ruolo che riporta al no 
do vero dello scontro di que 
sti mesi la sovranità del pae
se ta gestione del trattato Car 
ter Tornjos per la restituzione 
del canale entro I anno Due 
mila. E per questo - per riso! 
vere, nella partlcolanssima si
tuazione panamense, la que 
stione stonca del rapporto tra 
potere militare e potere civile 
- non basta certo la formazio
ne di un nuovo governo 

L impressione è che gli Usa, 
chiedendo la testa del vec 
chio amico e complice abbia
mo in realta aperto un conten
zioso che ben difficilmente si 
chiuderà se mai ci sarà, con 
I uscita di scena di un solo uo
mo 

Proprio sulla questione del 
canale, intanto gli Usa sem
brano avere iniziato una nuo
va controffensiva. Ieri un por
tavoce di Reagan Marlin Fi* 
tzwater ha accusato I pana
mensi di «cattiva gestione» 
nella parte del canale a loro 
riservata dai trattati Un primo 
accenno che ben lascia in-
trawedere, al di là della reto 
nca antidroga il vero obietti
vo della grande offensiva con 
uo Nonega. 

Su richiesta americana 

Cuba rispetta 
i diritti umani? 
Ne discute l'Onu 
fan GINEVRA. È previsto per 
questa sera il voto della Com
missione del diritti dell uomo 
delle Nazioni Unite sulla pro
posta amencana di mettere 
Cuba sotto inchiesta per le 
violazioni del dlntb umani che 
sarebbero state compiute in 
quel paese Non è la prima 
volta che Washington tenta di 
portare Cuba sul banco degli 
accusati su questo argomen
to L'anno scorso, un analogo 
tentativo di porre la questione 
cubana davanti alla Commis
sione del diritti dell'uomo falli 
per una pregiudiziale presen
tata dall India, che fu appro
vata con un solo voto di mag
gioranza. 

Quest anno, il dipartimento 
di Stato annette particolare 
Importanza alia questione, ed 
ha nominalo a capo della sua 
delegazione Armando Valla-
dares, il noto dissidente cuba
no che ha passato ventidue 
anni in carcere Per gli Usa è 
intervenuto nel dibattito in 
commissione il rappresentan
te permanente di Washington 
al Palazzo di vetro, Vemon 
Walter*, sostenendo che non 
si tratta di «una vendetta con
tro Il governo di Cuba», ma il 
tentativo di far luce «su una 
delle più vecchie dittature del 
mondo» 

La difficoltà maggiore è, 
per gli Usa, quella di convin
cere gli Stati latino americani 
a votare contro Cuba. L'anno 
scorso, Intatti, la pregiudiziale 
Indiana contro la richiesta di 
condanna presentata da Wa
shington hi appoggiala dalla 

grande maggloianza del patti 
el Centro e Sud America, 

che, ad eccezione del Costari
ca e del Brasile che si asten
nero, votarono compatti con
tro la proposta americana. 
Quest anno II voto latlno-ame-
ncano sarà decisivo, polche 
gli equilibri nella commistio
ne sono cambiati a sfavore 
degli Usa. Ne sono infatti usci
ti quattro paesi che nell 87 ap
poggiarono Il progetto ameri
cano (Australia, Austria, Leao-
tho e Liberia), mentre del cin
que paesi subentrati (Bolivia
na, Nigeria, Portogallo, Saa 
Toma e Principe, Spagna), 
due soltanto sembrano favo
revoli alla posizione degli Usa. 

Il rappresentante Italiano, 
I ambasciatore Francesco 
Mezzaluna, si e tenuto sulle 

generali, affermando che non 
isogna sacrificare I diritti 

umani «sull'altare della real
politik», ed ha invitato I pani 
latino americani ad abbando
nare ogni forma di «solidarie
tà regionale» a difesa di quei 
paesi che vengono metti tol
to inchiesta dalla commissio
ne Il rappresentante italiano 
ha invece nettamente con
dannato I apartheid del Suda-
Inca che, ha detto, •< intolle
rabile poiché è la negazioni 
del principi stessi su cui al ba
sa la convivenza all'Interno 
degli Stati democratici» Ha 
poi rivolto a nome dell'Italia 
un «vibrato appello» a Israele 
affinchè, in cambio del rispel
lo ad un esistenza sicura « ga
rantita, assicuri «Il rispetto di 
un ugual diritto per i palestine
si. 

Iniziativa di Cgil-Cisl-UU 
Sottoscrizione a Bologna 
per donare ai palestinesi 
un centro sanitario 

MMMMQ S A M U M " 

•*• BOLOGNA. Al popolo pa
lestinese che nei territori oc
cupati si batte per il diritto alia 
vita, al lavoro e alla pace, I 
democratici bolognesi invia
no ieri al rappresentante del-
l'Olp In Italia, Nemer Ham-
mad, nell'arco di una giornata 
pienissima che egli ha trascor
so a Bologna, invitato da Cgil, 
Osi e UH territoriali Tra i molti 
positivi risultati figura I annun
cio che le Ire organizzazioni 
sindacali, unitariamente, han
no deciso di lanciare una sot
toscrizione per finanziare l'al
lestimento di un centro sanita
rio attrezzato da inviare a Na
blus, città della Cisgiordania 
particolarmente provato Un 
obiettivo a brevissimo termine 
è contemporaneamente rap
presentato dall'acquisto di 
una autoambulanza da inviare 
quanto pnma in zona. 

Il lancio e praticamente av
venuto nella sala stampa di 
Palazzo d'Accursio, sede del 
Comune, presenti le segrete
rie dei tre sindacati, il sindaco 
Renzo Imbeni, Il presidente 
dell'amministrazione provin
ciale Giuseppe Petruzzelll e lo 
stesso Hammad Ha detto il 
segretario della Camera del 
lavoro, Duccio Campagnoli, 

che la raccolta del (ondi (car
telle del valore di lOmila lire) 
avverta inzlalmente nei posti 
di lavoro attraverso I consigli 
dei delegati, per essere subito 
dopo trasferita In ogni settore 
della società civile. Sarti alti-
vaio un conto corrente - nu
mero 8845 intestato a Cgll-
Osi UH Bologna - presso I* 
Cassa di Risparmio di via Mah 
coni 52 Comune e Provimi* 
hanno dato II loro patrocinio, 
Le Officine ortopediche Riz
zoli si sono dichiarate dispo
nibili a fornire attrezzature e 
personale 

Nemer Hammad ha rispo
sto alle domande dei giornali
sti sul sanguinoso scontro di 
lunedi nel deserto del Negev, 
affermando che 'violenza 
chiama violenza» e che la re
sponsabilità di simili reazioni 
risale «a chi rifiuta il dialogo 
coi rappresentanti legittimi 
del popolo palestinese e gli 
nega liberti e autodetermina
zione» «lo sono per il dialogo 
- ha aggiunto Nemer Ham
mad - ma contemporanea
mente per gli atll più duri con
tro I esercito israeliana occu
pante, e quelli che lavorano al 
centro nucleare di Dimona 
sono ancor più pericolosi». 
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NEL MONDO 

Cracovia 
Battaglia 
tra polizia 
e studenti 
•ai VARSAVIA Una cin
quantina di persone, per la 
maggior parte studenti, so
no state termale Ieri a Cra
covia durante una manile-
stazione giovanile per com
memorare gli avvenimenti 
del marzo 1968. La polizia è 
Intervenuta per disperdere 
con la forca, secondo quan
to si è appreso da testimoni, 
un corteo di diverse centi
naia di studenti radunatisi 
davanti all'Università iagel-
lonlca e che volevano mar
ciare sulla piazza della citta 
vecchia. 

Alle cariche di polizia la 
lolla, Ingrossatasi via via si
no a diventare una manile-
stazione di alcune migliala 
di persone, ha risposto laa 
dando bidoni di riliuti e 
panchine. Nella capitale 

auattromlla studenti hanno 
'altra parte manifestato al 

l'Interno dell'ateneo di Var
savia, con l'accordo delle 
autorità accademiche, chie 
dimdo la registrazione della 
•Unione Indipendente stu
dentesca» (Nzs), sciolta con 
la legge marziale, nonché la 
reintroduzione del plurali
smo sindacale e la liberazio
ne del prigionieri politici. 

L'8 marzo di venti anni la 
una manifestazione studen. 
tasca all'Università di Vara* 
via per chiedere la fine della 
censura e la riammissione 
degli studenll espulsi fra I 
quali Adam Michnlk, aveva 
provocato l'Intervento della 
milizia all'Interno del cam
pus e dato II via a nuove di
mostrazioni poi utilizzate 
per Istigare una campagna 
antisemita su scala naziona
le. Definendo, Infatti, i moti 
studenteschi una -congiura 
sionista», gli ambienti con
servatori guidati dall'altera 
ministro degli Interni Mie-
ctyalaw Moczar avevano 
lanciato una violenta cam
pagna contro gli ebrei co
stringendone almeno venti
mila, cioè la maggioranza di 
quelli scampali all'olocau
sto e rimasti in Polonia, ad 
emigrare. Nel giorni scorsi, 
come si ricorderà, il quoti
diano del Partito operalo 
unificato polacco •Trybuna 
Ludu» aveva denuncialo le 
•manifestazioni di antisemi
tismo» di venti anni or sono 
definendole «In contrasto 
con l'Ideologia marxista-le
ninista» ma addebitandole 
ad una minoranza di destra 
ed assolvendo il partito nel 
suo insieme da una delle pa
gine più nere della recente 
storia polacca. 

Ieri a Varsavia, davanti al
la targa commemorativa del 
marzo 1963 all'Interno del 
campus, gli studenti hanno 
accusalo le autorità dell'e
poca di avere Impiegato 
•metodi fascisti» per rispon
dere alle richieste democra
tiche del giovani ed hanno 
annunciato l'Intenzione di 
chiedere la registrazione le 

gale della «Unione Indlpen-
enle studentesca» dell ate

neo di Varsavia. La manile-
stazione, cui erano presenti 
anche alcuni esponenti del
l'opposizione Ira I quali II 
portavoce di Solidamosc Ja-
nusz Onyszlewlcz, si è svol
ta senza Incidenti all'interno 
dell'Università che, comun 
que, era circondata da in
genti forze di polizia. 

I testimoni oculari fuggiti 
a Mosca parlano di 300 morti 
e raccontano particolari 
agghiaccianti del massacro 

Nella capitale deirArmenia 
un enorme corteo ha sfilato 
in silenzio, guidato 
dalle donne vestite di nero 

Caccia all'uomo a Sumgait 
Erevan sfila in lutto 
La realtà, (remenda, ha i colori della tragedia. Si 
parla dì 300 morti, un vero e proprio bagno di san
gue, a Sumgait, la città dell'Azerbaigian dove sono 
scoppiati più violenti i moti contro i Armenia. I rac
conti di coloro che sono fuggiti dopo il massacro 
sono raccapriccianti. Intanto, a Everan, una enorme 
manifestazione di protesta (si parla di 300mila per
sone), è stata guidata dalle donne in lutto. 

PAI NOSTRO INVIATO 
•CROIO SERGI 

• • MOSCA. Un massacro, 
hanno dato la caccia all'arme
no, sin dentro le stanze da let
to. Sequenze dell'orrore di 
un'ultima domenica di feb
braio, a Sumgait. GII armeni, 
quelli che hanno potuto, in fu-
gae disperati, giungono a Mo
sca e raccontano storie racca
priccianti. Sono, certo, rac
conti di parte, davanti al can
celli del cimitero del quartiere 
Krasnaja Premia. Ma sono 
storie che, a nove giorni di di
stanza, spezzano le gambe al 
solo sentirle. Bambini uccisi o 
scaraventati dalle finestre, 
donne seviziate, case Incen
diate e rase al suolo. E, allora, 
Suantl I morti? Più fonti, ormai 

feriscono di 300 assassinati. 
O forse ancora di più. Armeni 
perseguitali, negletti, soppres

si. Non ci sono conferme uffi
ciali. Un testimone oculare, 
giunto dalla regione, ha rac
contalo Ira le lacrime: «Ho vi
sto 70 cadaveri all'obitorio, 
molti bambini». 

Ecco II capo della comunità 
degli armeni di Mosca. E al 
cimitero ad accogliere e a da
re contorto agli arrivati. Saran
no In tutto S00. E lui ora dice: 
•Ho mandato un telegramma 
a Mikhail Gorbaclov per dirgli 
che noi non possiamo tace
re No, non tacciono. Da 
Erevan giunge la notizia dì 
una nuova sfilata imponente: 
300mila per le strade. In testa, 
le vedove degli uccisi di Sum
gait, avvolte In grandi scialli 
neri. Sono loro ad aver voluto 
la manifestazione. Per mano I 

figli, ormai orfani del padri ca
duti negli scontri sanguinosi. 
Per le strade di Erevan, la tor
mentata capitale, è sfilato un 
corteo di lutto. Nel giorno di 
festa dell'8 marzo, le donne 
armene hanno marciato con 
dolore, ma in assoluto silen
zio, formando una buona par
te di un serpente di folla che 
alle 13 in punto si è messo In 
movimento dalla piazza del
l'Opera. Niente grida, niente 
slogan, niente atti disperati. 
Hanno marciato assolutamen
te muli per la strada intitolata 
al maresciallo Bagramlan, che 
la milizia ha chiuso tempora
neamente al traffico, e si sono 
diretti verso la collina dell'e
norme obelisco che ricorda 
l'eccidio del popolo armeno 
avvenuto 11 24 aprile del 1915 
per mano turca. 

Sanguina la ferita dell'Ar
menia, Troppi I morti della 
vendetta di Sumgait, città dal
la quale le donne sono fuggite 
dopo l'eccidio. Il monumento 
delle strage turca diventa an
cora una volta simbolo e pun
to di raccolta: un obelisco 
spaccato in due, quasi a rap
presentare la divisione Impo
sta del territorio della regione 
(un terzo all'Armenia, ma la 
parte rimanente In mano turca 

mussulmana), che di notte 
viene illuminato in modo che 
possa esser visto da tutta la 
città il cui temtorio si stende 
sotto il massiccio incomben
te, amico-nemico, del mitico 
monte Araral. 

E Silvia Kaputikian, la poe
tessa ncevuta da Gorbaciov 
nei giorni scorsi e diventata 
uno dei simboli delle lotte ar
mene, viene chiamata a voce. 
Non si può sottrarre. E sale 
allora su un palco. E emozio
nata. «Ho dello loro - raccon
terà poi per telefono - che II 
nostro dolore è cosi infinito 
che non ci sono parole...». 

Sfilano per le strade di Ere
van perché te notizie che so
no glume da Sumgait sono an
cora preoccupanti, e anche 
terribili come quella di un uo
mo che ha visto presso la sede 
del partito molte famiglie rico
verate alla meno peggio, uo
mini donne e bambini con il 
corpo segnato da gravissime 
ferite. L'uomo che ha tatto 
questo racconto ha aggiunto 
che a lui è stala rasa al suolo 
l'abitazione. 

Giorni terribili a Sumgait 
dove poi à intervenuto il co-

Erifuoco (ed anche a Kirova-
ad e Balaiar), dove è entrato 

in campo I esercito e dove gli 

Moskovskje Novosti: 
«Perché si è taciuto?» 

Durissime accuse di «Moskovskje Novosti», uno dei 
settimanali sovietici maggiormente schierati a favo
re della perestrojka, ai falsi sostenitori del nuovo 
corso di Gorbaciov. Il settimanale denuncia la con-
giura del silenzio che ha circondato gli incidenti dì 

revan. La politica leninista per le nazionalità, scrive 
«Notizie da Mosca», non è stata rispettata, e ha pre
valso il «primitivismo elementare di Stalin». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTI 
OIUUITTO CHIESA 

•tal MOSCA. «Quali che siano 
le Ione che vogliono utilizza
re la situazione critica, che si 
agitano, una cosa è evidente: 
c'è stalo un errore nella valu
tazione degli umori delle mas
se, nella previsione di ciò che 
si sarebbe potuto produrre, di 
quale avrebbe potuto essere 
lo sviluppo degli avvenimen
ti». Dopo tre settimane di si
lenzio, evidentemente (orza
to, Moshovskie Novostt passa 
all'attacco, con un articolo 
evidentemente Ispirato del 
suo direttore Egor Jakovlev. 
Dopo il forte discorso di Gor
baciov che rilanciava glasnost 
e democratizzazione, pubbli
cato ieri sul giornali sovietici, 
si avverte II segno di una svol
ta netta. Un altro articolo, non 
firmato, ricostruisce gli avve

nimenti di Stepanakert, Ere
van e Sumgait (senza cifre ma 
con numerosi particolari ine
dito denunciando la mancan
za d'informazione e il fatto 
che essa è stata all'onglne di 
voci Incontrollate che hanno, 
a loro volta, alimentalo II pre
cipitare delle situazioni. 

Ma è lo stesso Jakovlev a 
dire le cose più Importanti e a 
scopnre le carte di una dram
matica lotta politica. «La stra
da della democratizzazione à 
a due corsie. A percorrerla 
non sono soltanto I patrioti 
della perestrojka, ma anche 
coloro che l'avversano. E si 
fanno sentire quelli che vocia
no di libertà, ma tanno di tutto 
per distruggerla», «Prevedo 
già - continua Egor Jakovlev -
le mosse di chi vorrebbe ac

cusare la democratizzazione» 
di esaera all'origine di ciò che 
è accaduto. Ma «non abbiamo 
altra via». «Solo se si ha co-
Scienza di tome Manno le co
se In realtà e possibile guidare 
le situazioni» e «sarebbe cri
minale prendere atto del pro
blemi solo quando essi si ro
vesciano su di noi come una 
fontana di pemllo che basta 
una scintilla per trasformare in 
un immane Incendio». Le pro
porzioni polìtiche di ciò che è 
accaduto a Sumgait emergo
no ora con tutta la loro forza 
dirompente, assieme alla du
rissima denuncia degli errori 
commessi nel passato. «A pa
role si esaltava la lamiglia tra
tema dei popoli sovietici, nei 
fatti si creavano ostacoli di 
ogni sorta all'amicizia Ira na
zioni» e «si infrangevano, nel 
Karabakh, I rapporti tradizio
nali e multilaterali del popolo 
armeno fratello». 

La politica leninista per le 
nazionalità «non è stata rispet
tata», ha prevalso il «primitivi-
smo elementare di Stalin» e 
per decenni «non si e più osa
to parlare a voce alta», di fron
te ad «un potere che poteva 
permettersi tutto, ma che ave

va perduto la fiducia della so
cietà». Parole roventi di de
nuncia che mai si erano potu
te leggere su un giornale so
vietico. Ma che sono anche il 
segno di una offensiva, seppu
re ritardata, dei fautori del rin
novamento. Si capisce ora 
che chi ha gestito l'informa
zione ufficiale nelle due setti
mane passate o ha sbagliato 
valutazione sulla portata degli 
eventi, oppure stava dalla par
te di coloro cui non andava a 
genio un riesame della politi
ca del passato. Ma ora 
eventi stessi, la loro sconvol
gente portala, costringono 
tutti In campo aperto. Se la si
tuazione in Azerbaigian era 
quella che ha permesso le 
mostruosità accadute a Sum
gait, quale conclusione de
v'essere tratta sulle responsa
bilità di chi ha taciuto per de
cenni e che ha magari fomen
tato le rivalità tra nazioni? 
•Siamo noi in grado - esclama 
Jakovlev - di fare almeno un 
esempio di atto compiuto in 
nome delle repubbliche del 
nostro paese e della loro unio
ne?». La risposta non è data, 
ma è chiara. Ora il pericolo è 
che il programma di rinnova-

inviali del Polilburo, Wladimir 
Dolghikh e Anatolyj Lukianov, 
hanno sentito come loro pri
mo dovere quello di depone 
una corona al monumento del 
genocidio armeno. Sono stati 
«scontri con conseguenze tra
giche», ha scritto ieri -final
mente - fornendo una prima 
ncostruzione degli avveni
menti il settimanale «Mosko-
vskle Novosti». Ed è lo stesso 
giornale a denunciare la quasi 
assoluta assenza e povertà di 
informazioni sugli avvenimen
ti In Armenia e nell'Arzeba-
iglan: non è slata data un'in
formazione degna di fede: «E 
la secca denuncia. E si stigma
tizza, anche, la tendenza alla 
diffusione di voci ira le più di

sparate che poi spesso vengo
no strumentalizzate». 

«Se avessimo avuto infor
mazioni tempestive e attendi
bili non saremmo qui», lamen
tano gli armeni convenuti a 
Mosca. E un portavoce del 
movimento nazionale per 
l'autodeterminazione del po
polo armeno ha denunciato la 
presenza di seguaci di Khc-
meini nell'Azerbaigian. Chie
dono ancora l'intervento di 
Gorbaciov. Insistono, voglio
no giustizia. Da Erevan la stes
sa poetessa Silvia Kaputikian 
manda a dire: «Non c'è più 
possibilità di ricucitura, Na-
gomo Karabakh va restituita 
all'Armenia». 

mento, in queste condizioni, 
può essere ostacolato da 
•spinte estremiste», da «insof
ferenze accumulate». Ed è 
chiaro anche che «tutte le co
se possono essere legate da 
una reazione a catena». È 
giunto il momento di «giuste 
decisioni» ~ conclude Afosto-
ushte Nooosti - mentre «si fa 
acuta l'attesa della XIX Confe
renza del partito, che dovrà 
dire la sua parola sui cambia
menti del sistema politico del
la società sovietica». E ora tor
nano in mente ai cronista i no
mi di Gheidar Aliev, membro 

del Polilburo e grande «pa
tron» azerbatgiano fino allo 
scorso ottobre, mandato in 
pensione per «ragioni di salu
te». E non è difficile ricordare 
che lo stesso Gorbaciov - al 
plenum di giugno dell'anno 
scorso - aveva seccamente ri
chiamato, chiamandolo in 
causa per nome e cognome, il 
primo segretario del partito 
armeno, Demircian. L'uno e 
l'altro nutnli e cresciuti nel 
perìodo che ora viene detto 
della "Stagnazione". Cosi si 
capisce meglio da dove e per
ché arrivano minacce alla pe
restrojka. 

Amnesty 
International 
accusa 
Cory Aquino 

Per la prima volta Amnesty International mette sotto accu
sa Coiy Aquino (nella foto). Messa da parte ormai la politi
ca di miglioramento del diritti umani, che poi è stalo il su» 
cavallo di battaglia fin dalla sua ascesa al potere nell'86. Il 
presidente del governo filippino - secondo l'organizzazio
ne umanitaria - avrebbe sleso un velo di compiile silenzio 
su numerosi omicidi politici compiuti dall'esercito e dalla 
polizia. In un rapporto presentato ieri a Londra vengono 
elencati una serie di delitti per i quali, sostiene Amnesty, 
non si ha notizia di incriminutoni o condanne. «Anche se 
molte delle uccisioni - hanno spiegato due delegati di 
Amnesty di ritomo da Manila - sono avvenute dopo atti di 
violenza da parte dell'opposizione, non sono affatto giu
stificabili assassini! per rappresaglia». 

Altri 
imprenditori 
uccisi 
in Germania 

Ornai è diventato un vero e 
proprio giallo. A poche ora 
dal ritrovamento del corpi 
di un'intera famiglia di in
dustriali rapiti in Saarland, 
la polizia dell'Assia da Ieri è 
alle prese con un'altra stra
ge, compiuta probabilmen

te dal misterioso assassino che da qualche giorno sta semi
nando il terrore in Germania. Anche questa volta le vittime 
erano imprenditori: Wilhelm Albishausen, SS anni, la mo
glie Helga e il figlio Ulrich dirigevano intani una ditta di 
impianti elettrici, lutti e tre sono stati trovati morti nella 
loro abitazione lunedi scono da un dipendente della so
cietà 

Usa e Gb Usa e Gran Bretagna hanno 
I _ I _ _ J I . - _ impedito Ieri l'adozione di 
I m p e d i s c o n o sanzioni economiche con-
sanzioni , ra " Sudafrica da parte 

, . ™ L dell'Orai. In sede di consi-
31 Olla Africa glia di sicurezza, I due paesi 

si sono opposti alla risolti-
••••"•••«•«•••"••••••••••••••i"» zlone che sollecitava un 
passo in tale direzione. Il volo è stato di 10a2afavoredei 
si (Francia, Germania occidentale e Giappone si sono aite-
nuli) ma poiché il voto negativo di un membro permanen
te ha valore di velo, la risoluzione non è passala. 

Nuovi aiuti 
di Washington 
per I contras? 

Alcuni membri dell'ammi
nistrazione americana e 
cinque senatori starebbero 
mettendo a punto un nuovo 
pacchetto di aiuti ai con
tras. La nuova proposta, ha detto Ieri il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fllzwaler (nella foto), dovrebbe com
prendere solo aiuti umanitari. Il piano sarà pronto forse 
per la prossima settimana, t senatori impegnati nella reda
zione del testo sono I due democratici David Boren e Bob 
Graham, e I repubblicani Nancy Kanelbaum, Richard Lu-
gare John McCain. 

£ destinato a slittare l'Inizio 
del dialogo diretto tra sari" 
dlnisti e contras. Il capo 
della delegazione del ribelli 
ha fallo sapere che non sa
rà presente all'appunta-
mento previsto per oggi a 

"•^•^«^••^••••^"^•™» Sapoa, In Nicaragua, La de
cisione del contras sembra essere stata determinala dal 
fallo che solo ieri il governo di Managua ha fallo sapere di 
essere d'accordo con l'incontro. 

E (contras 
disertano 
le trattative 
conOrtega 

In Austria 
l'episcopato 
invita alla 
riconciliazione 

Parlando dell'ormai immi
nente ricorrenza del ciré 
Suantesimo anniversario 

ell'Anschluss, il presiden
te della Conferenza episco
pale austriaca, monsignor 
Karl Berg, ha invilito la po
polazione alla riconciliazio

ne. Secondo Berg I cristiani non possono imputare a deter
minali gruppi colpe per II passato, ben sapendo - ha detto 
- quanto la «precarietà morale» possa facilmente spingere 
l'uomo verso la colpa.Citando il Vangelo ha poi concluso: 
«Chi è senza peccato scagli la prima pietra». 

VIHOINIA LORI 

Af&hanistan 
A Ginevra 
accordo 
rimandato 
a v GINEVRA I negoziali di 
Ginevra per l'Afghanistan 
avanzano, ma ad un ritmo 
probabilmente più lento di 
quanto si era speralo, e la pro
spettiva di Armare l'accordo 
entro la fine della settimana 
sembra allonlanarsl. «Siamo 
Impegnali in un lavoro molto 
complesso e delicato e per II 
momento non c'è niente da 
attendersi», ha detto stamani 
il mediatore delle Nazioni 
Unite Diego Cordovez, prima 
di incontrare separatamente, 
per la quinta volta nel giro dì 
una sommaria, le delegazioni 
del governi di Kabul e di Isla-
mabad. 

Dopo questa nuova tornata 
di colloqui, Il rappresentante 
delle Nazioni Unite ha affer
mato che sono stali compiuti 
sostanziali progressi. Ma an
che se le due delegazioni vo
lessero lirmarc subito - ha ag
giunto - non lo potrebbero 
perché «I documenti non so
no ancora pronti». 

^ — — — ^ — Pechino ammette preoccupata che la situazione nella regione è precaria 

Si riconoscono «errori» mentre fonti occidentali parlano di 8 morti 

Feriti 309 poliziotti in Tibet 
Durante i disordini della giornata di sabato a Lhasa 
sono stati feriti 309 poliziotti - 29 gravemente - e 
uno è morto. Queste sono le cifre ufficiali fomite 
ieri dalle autorità di Pechino, I poliziotti avevano 
l'incarico di proteggere i luoghi della cerimonia 
religiosa. Erano disarmati e, stando alla versione 
fornita ieri, sono stati aggrediti dai dimostranti con 
bastoni e barre di ferro. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMBURRINO 

MI PECHINO. Non dovevano 
proprio essere poche decine 
quelli che hanno manifestato 
sabato a Lhasa, visto che i di
sordini sono durati l'intera 
giornata e che sono stati feriti 
309 poliziotti. E anche i poli
ziotti dovevano essere in 
buon numero, se in tanti sono 
stati feriti. E se erano stati In
caricati di proteggere I luoghi 
della cerimonia religiosa, con 
un dispiegamento di forze co
si massiccio, vuol dire che si 

temevano Incidenti. Allora, la 
situazione a Lhasa in questi 
mesi non era affatto diventata 
tranquilla E forse è precipita
ta proprio per la massiccia 
presenza dei poliziotti alla ce
rimonia. I nuovi particolari of
ferti Ieri dalle fonti cinesi non 
aiutano molto a capire il retro
terra della giornata di prote
sta 

Resta controverso anche 11 
numero delle vittime Fonti uf
ficiali domenica e lunedi han

no sempre parlato di una sola 
vittima, il 22enne soldato tibe
tano, mentre I giornalisti occi
dentali presenti alla protesta 
hanno sempre parlato di 8 vit
time. Nella giornata di ieri, a 
(ine pomeriggio, «Nuova Ci
na» ha diramato da Lhasa un 
servizio sull'incontro tra il vice 
segretario del pc tibetano e un 
turista austriaco. Quest'ultimo 
ha detto di aver sentilo che 
«alcune perone erano state 
uccise durante i disordini!. 
Nel corso del reportage, que
sta affermazione non è stata 
smentita. Più tardi, però, 
«Nuova Cina» ha fornito una 
nuova ricostruzione degli av
venimenti di sabato, ripeten
do che c'è stato un solo mor
to. | poliziotti assegnati alla 
protezione del luoghi dove sì 
svolgeva la cerimonia religio
sa erano disarmati mentre [di
mostranti portavano bastoni e 
barre di ferro. E hanno ferito I 
due poliziotti prima di lanciar
li dalla finestra del palazzo 

della via Ottagonale, nel cen
tro della città. 

Anche le dichiarazioni di 
ien hanno confermato che la 
pnncipale preoccupazione 
dei cinesi in questo momento 
è quella di isolare, e non solo 
nella pubblica opinione, I pro
tagonisti dei disordini. Ci sono 
continue ammissioni di «erro
ri», sulla linea inaugurata da 
Bamquen Lama. Si riconosce 
che la situazione del Tibet è 
particolarmente precaria, «ar
retrata culturalmente e eco
nomicamente» e che come 
governo centrale bisogna an
cora fare molto. Ma si reagi
sce con molta durezza alle pa
role d'ordine sulla «separazio
ne» e sulla «indipendenza* In 
effetti, nei confronti del Tibet, 
la Cina sconta oggi molti erro-
n, alcuni lontani, altn più re
centi. Molti di questi errori 
vengono fatti nsalire alla poli
tica «di sinistra», che anche 
nel Tibet ha avuto effetti disa

strosi. I templi sono rimasti 
chiusi per venti anni, molti so
no stati distrutti, le funzioni re
ligiose, segno della identità ti
betana, sono state autorizzate 
di nuovo appena nell'86 Solo 
nell'84 è stata varata la legge 
sulle autonomie regionali, e 
molte delle sue prescrizioni, 
secondo quanto viene am
messo in questi giorni, sono 
rimaste lettera morta. Priva di 
contenuti, o con contenuti ne
gativi, la presenza cinese in Ti
bet, pare molto massiccia, è 
stata vissuta dal tibetani come 
una oppressione. D'altra par
te, il Tibet è oggi problema di 
frontiera - in un paese che sul 
tema delle frontiere è sensibi
lissimo - e problema di arre
tratezza, in un paese che inve
ce è tutto proiettato a valonz-
zare la parte più ncca, già svi
luppata. Perciò gestire la «po
litica del dialogo», come dico
no 1 dirigenti cinesi m questi 
giorni, non sarà affatto facile. 
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LETTERE E OPINIONI 

La carne agli estrogeni 
si produce 
anche nel nostro paese 

•EVIRINO DELOOL" 

S arebbe assai gra
ve se l'attenzione 
della opinione 

^ ^ ^ pubblica sulla 
questione delle 

carni adulterate venisse atte
nuata dalle donchisciotte
sche dichiarazioni di guerra 
ministeriali o, peggio ancora, 
da una sofisticata pressione 
pubblicitaria che tacendo le
va sul positivo Invito a consu
mare carne .buona, riesca a 
lar dimenticare che circa II 
50* della carne consumala 
in Italia è d'Importazione e 
che l'estrogenazlone è prati
cata in misura purtroppo non 
conosciuta anche nel nostro 
paese. 

Il punto centrale di tutta la 
vicenda è uno solo ed ha una 
rilevanza politica assai grave 
per le responsabilità che de
vono essere attribuite al go
verno Italiano, 

U sentenza della Corte di 
giustizia assume, rispetto a 
questi latti, una scarsa Impor
tanza: alla presunta de-regu-
lation prodotta dalla senten
za si ripara con i regolamenti 
nazionali e l'Italia ha dalla 
tua parte anche la legislazio
ne nazionale vigente a pani-
re dal 1961. A questo riguar
do quindi II governo si sta na
scondendo dietro un dito, in 
quanto le sue responsabilità 
vanno collocate a monte 
quando Cloe la Cee approvò, 
anche col voto favorevole 
dell'Italia, la moratoria com
merciale che consente la li
bera circolazione della carne 
estrogenata, in particolare 
quella proveniente dagli Usa, 
sino al 31 dicembre 1988 
eludendo qualunque legisla
zione nazionale per restritti
va che Ha. 

La guerra alla Corte di giu
stizia e dunque fuorviarne e, 
anche con II ripristino della 
direttiva annullata, Inutile al
meno sino alla line dell'anno 
In corso, nonostante che i 
danni potevano essere limi
tati con opportune azioni di 
controllo e di dissuasione. 

Al punto In cui siamo I 
problemi da risolvere sono 
altri e più gravi, e vanno af
frontati e risolti prima che 
una ben studiata azione per
suasiva - che incomincia a 
farsi sentire - ponga al primo 
posto gli Interessi degli estro
genatoti (l'alleanza su que
sto terreno è tra produttori 
delle sostanze utilizzate e al
levatori fraudolenti) e del 
commerciami, eliminando 
qualunque azione di tutela 
sanitaria della popolazione e 
abbandonando la difesa di 
decine di migliala di allevato
ri onesti la cui attiviti deve 
essere incentivata con tutti I 
mezzi. 

Una seria politica zootec
nica e sanitaria può essere at
tuata solo se autorevolmente 
Il governo promuoverà un 
plano di sviluppo della pro
duzione di bestiame per uso 
alimentare che, in un arco di 
tempo compatibile, punti a 
soddisfare la domanda inter
na condizionando la eroga
zione dei contributi finanzia
ri a sostegno degli allevatori 
al rispetto di precisi obblighi 
sanitari ed all'ammoderna
mento delia organizzazione 
produttiva, pensando così a 
colmare il ritardo che ci se
para dalla maggior parte dei 
paesi europei, ritardo che 
pagheremo a caro prezzo a 
partire dal 1992 (la spada di 
Damocle che grava con tutta 
la sua drammaticità sull'eco

nomia Italiana). 
Dal punto di vista sanitario 

la questione fondamentale è 
quella del controlli, per la cui 
organizzazione bisogna af
frontare a monte la revisione 
della legislazione vigente, 
non per renderla più permis
siva, ma per adeguarla alle 
mutate condizioni di operati-
viti. 

Ha ragione Elio Gallina, 
segretario del Sindacato ve
terinari, nel dire che la solu
zione passa attraverso il po
tenziamento della rete dei 
controlli, che in tante situa
zioni non sono solo da po
tenziare ma addirittura da 
Istituire ex novo. Occorre pe
rò uscire dal generico. I con
trolli si eseguono In maniera 
seria e adeguata alle esigen
ze da soddisfare sviluppando 
due tipi di interventi, quello 
relativo ai prelievi del cam
pioni da esaminare e quello 
relativo alla definizione degli 
esami da praticare sui cam
pioni prelevati. 

Si tratta, come appare 
chiaro e irrinunciabile, di svi
luppare una rete pubblica di 
servizi 0a decisione dell'Al
ma, non si sa quanto legitti
ma dato che contraddice 
una legge nazionale, di affi
dare Il compito di eseguire I 
controlli a coloro che do
vrebbero essere controllati è 
da giudicare come tremen
damente perversa) che deve 
avere I suol punti di forza nel
le Usi (per I effettuazione del 
prelievi del campioni col ri
spetto della metodologia uf
ficiale) e negli Istituti zoopro-
fllattlci sperimentali (per l'e
secuzione dei singoli esami) 
che sono In grado di coprire 
a rete tutto II territorio nazio
nale e che hanno le compe
tenze tecniche e scientifiche 
adeguate, 

Il ritardo del ministero del
la Saniti e a questo riguardo 
assai colpevole, se si tiene 
presente che dal primo gen
naio di quest'anno doveva 
partire II Plano Italiano per II 
controllo delle sostanze or
monali, con finanziamento 
Cee (quale coerenza tra azio
ne Cee e giurisprudenza del
la Corte di giustizia!!!), per 
l'attuazione del quale la gran 
parte delle Regioni Italiane si 
sono attivate con serleti. 

Il Senato sta per allrontare 
con un suo dibattito l'intero 
problema. Bisogna essere 
pronti ad offrire al Parlamen
to le coordinate reali dell'in
tera vicenda pretendendo In
nanzitutto il disconoscimen
to di tutti gli atti non coerenti 
a partire dalle decisioni del
l'Alma che nel bel mezzo 
della bagarre ha anche deci
so di facilitare il compito de
gli estrogenatoli abolendo il 
certificata di macellazione e 
accontentandosi della sola 
bolla di accompagnamento 
della merce, Naturalmente in 
quella sede occorreri rende
re ben chiare le motivazioni 
fondamentali che devono far 
accettare a tutti gli Interessi 
In gioco, salvo naturalmente 
quelli fraudolenti e speculati
vi, gli obiettivi da raggiunge
re- la tutela della salute e lo 
sviluppo della zootecnia ita
liana, cogliendo questa oc
casione per attuare una seria 
politica di governo che sia 
economicamente valida, so
cialmente irreprensibile e 
scientificamente autorevole. 

• Presidente Istituto 
zooprofìlaltico sperimentale 

della Sardegna 

R isposta a una lettera che elogia 
la decisione di una Sezione del Pei 
di sospendere la cliflusione domenicale delT«Unità»: 
è sbagliato chiuderci in noi stessi 

Smettere non è rinnovamento 
« S Cara Unità, abbiamo appreso 
da un volantino distnbuito al lettori 
del rione, che la nostra sezione «R. 
Villa» ha deciso ia sospensione della 
diffusione domenicale dell' Unità. 

Questa decisione, che sicuramente 
sari stata presa dopo molte discus
sioni e non poche difficolti, ci trova 
pienamente concordi, tanto che ab
biamo deciso di farlo sapere. 

Slamo infatti convinti che la diffu
sione dell'Umili abbia avuto in altri 
periodi storici una fondamentale im
portanza nella vita del Partito e sia 
stata uno strumento effettivamente 
efficace nella diffusione delle linee 
del Pei fra la gente, un modo di avvi
cinare milionfdl persone, di portare 
le idee comuniste nelle case. Oggi 
però siamo altrettanto convinti cheli 
momento storico e politico richieda 
un cambiamento anche dei metodi 
per Incidere sul pensiero della gente, 
che 11 Partito non pud fare a meno di 
cercare. 

La diffusione deW Unità è sicura
mente anacronistica oggi, è una vec
chia abitudine che, come tutte le abi
tudini, è dlfliclle abbandonare, ma 
che ha senza dubbio perso quello 
spirito di Incontro e discussione tra le 
persone che ha avuto In passato. 

Il timore che questa decisione sia 

considerata In modo negativo fra i 
lettori è giustificato, ma i altrettanto 
giustificata la scelta fatta, sintomo di 
una presa di coscienza di una realti 
diversa; non quindi frutto di disimpe
gno politico, ma di coraggio politico 
nell'affrontare il cambiamento. 

Il dovere del Pei oggi è quello di 
concentrare al massimo l'impegno 
politico nel suo rinnovamento, senza 
disperdere lorze In attiviti superate e 
che non sono più efficaci. 

La sospensione della diffusione 
ée\Y Unità domenicale porteri certa
mente a qualche critica, qualche po
lemica; forse qualcuno non compre-
ri più II giornale la domenica; ma fra 
qualche settimana andare in edicola 
la domenica diventerà un'abitudine 
come lino ad oggi era un'abitudine 
riceverlo a casa; e, magari, sari an
che un buon pretesto per fare una 

Era* e Nadia Casari Modena 

lo penso che la decisione della 
Sezione 'Villa' di Modena non sia 
giusta. La fatica di molti diffusori 
diventa, certo, sempre più pesante: 
né possiamo pensare di contare 
sempre sugli slessi compagni che, 
da anni ed anni, si sobbarcano, con 
ammirevole spìrito di sacrificio e 

con grande senso di responsabilità 
politica, a questo lavoro. 

Le difficoltà della nostra diffusio
ne organizzata sono legate anche, 
fra l'altro, al cambiamento delle abi
tudini di vita dei lavoratori e dei cit
tadini del nostro Paese, specie in al
cune regioni, e specie nei centri ur
bani. Credo pero che ad essa non 
possiamo e non dobbiamo rinuncia
re. 

Del resto, assistiamo, in misura 
crescente, a forme di diffusione che 
altri giornali organizzano, ad esem
pio la domenica, nel punti di mag
gior traffico e in direzione di quelli 
che usano trascorrere I giorni di fe
sta lontani dalla abituale residenza 
cittadina. Queste nuove forme di or
ganizzazione della diffusione (in 
gran parte mutuate da noi) sono, 
naturalmente, a pagamento: le no
stre sono state e sono basate sul 
volontariato e sulla milizia politica. 
Ma la necessità di offrire il giornale 
anche al di fuori del circuito norma
le delle edicole è la stessa. Soprat
tutto c'i un elemento della nostra 
azione di diffusione del giornale che 
non possiamo trascurare: l'occasio
ne che cosi si costruisce per un con
fronto con i nostri lettori, per una 
discussione con loro non solo sulla 
situazione politica e sull'attività del 

Pei ma anche sullo stesso giornale e 
sulla sua fattura, raccogliendo crìti
che, osservazioni, proposte. 

Non capisco infine l'osservazio
ne, fatta nella lettera di Eros e Nadia 
Casari, secondo la quale bisogne
rebbe 'concentrare ai massimo firn-
pegno politico nel rinnovamento del 
Partilo senza disperdere forze in at
tività superate e che non sono più 
efficaci'. Che significa? E inimmagi
nabile qualsiasi sforzo di rinnova
mento che ci chiuda in noi stessi e 
che sia avulso dall'iniziativa polìti
ca, dal conlatto con la gente e con i 
lavoratori, dall'attività organizzati
va più minuta?Secondo me, no. 

in questa nostra attività ci sono 
forme che appaiono un po' consu
mate, e che bisogna rinnovare con 
nuovi sistemi? Certamente: e questo 
vale per la diffusione del giornale, 
per la campagna di tesseramento e 
reclutamento, per l'attività dei nostri 
esponenti pubblici (parlamentari, 
consiglieri regionali, provinciali e 
comunali) e delle stesse Sezioni, Ma 
questi problemi non si possono ri
solvere, a mio parere, cancellandoli 
con un colpo di spugna e creando 
così un vuoto. E mia convinzione 
che decisioni come quella della Se
zione 'Villa' non ci aiutino in que
sto difficile lavoro di innovazione. 

DC.CW. 

Ingiustificabile 
il provvedimento 
del ministro 
Donat Cattln 

• B Speli, redazione, per giu
stificare l'esclusione del prof. 
Aluti dalla commissione per 
l'Aids, Il ministro Donai Cattln 
ha detto che era venuta meno 
la sua fiducia nel confronti 
dello scienziato. 

Il prof. Aiuti, a differenza 
dei suoi colleghi, ha II merito 
di aver denunciato l'Immobili
smo del ministero di fronte ad 
una situazione di emergenza 
come quella provocata dal di
lagare dell'Aids; e II signor mi
nistro invece di adottare I do
vuti provvedimenti l'ha (latto 
fuori» dalla commissione. 

Se è vero che viviamo In un 
Paese democratico, dove 
ogni cittadino dovrebbe de
nunciare le carenze delle Isti
tuzioni collaborando cosi ad 
un migliore funzionamento 
delle istituzioni stesse, allora II 
comportamento del ministro 
ai rivela totalmente Insensato. 

Antonio Crispino. Torino 

Il quaderno 
«Lavoro, lavori» 
supplemento 
di «Reti» 

• •Caro direttore, ne\Y Unità, 
di giovedì 3 marzo l'articolo 
Intitolato 'lt padrone preferi
sce il maschio' citava nel 
sommarlo «uno speciale qua
derno curalo da Marta Luisa 
Boccia e da Adele Pesce» sul
la presenza femminile nel 
mondo del lavoro. Dopo aver 
letto l'articolo, che scorreva 
per ben mezza pagina di gior
nale, mi sono chiesta un po' 
allibita quale Informazione si 
losse voluto fornire ai lettori, 
visto che: 

1) del citato quaderno non 
si indicava né il titolo (.Lavoro. 
lavori), né la natura della pub
blicazione (un supplemento al 
n. 1,1988 di /teli): 

2) in tutto l'articolo non si 
faceva alcun riferimento ai 
contenuti del quaderno, né si 
forniva alcuna altra Informa
zione che giustificasse il ri
chiamo nel sommarlo, pur 
parlando l'articolo di temi am
piamente trattati nel quader
no stesso. Facendosi riferi
mento anzi a contributi pub
blicati In altre riviste, non si 
capisce più bene di che cosa 
io e Adele Pesce portiamo l'o
nere della «curai. 

Maria Luisa Bocci». 
Direttrice di «Reti.. Roma 

Le etichette 
(per di più 
se infondate) 
non spiegano 

«•Caro direttore, mu'Unità 
del 21 febbraio è apparso un 
articolo a firma di Franco Ar
arti dove si riporta con gran
de efficacia un'Importante Ini
ziativa delle madri di Perugia, 
le quali hanno denunciato agli 
Inquirenti gli spacciatori che 
seminano la morte tra i loro 
figli. 

Ma in quell'articolo si cita il 
nome della eliti di cui sono 
Sindaco, Sesto San Giovanni, 
equiparandola alla eliti di 
Ponte S. Giovanni, insieme in
quadrate nei novero delle «cit
ta-dormitorio». 

Dove sia maturata questa 
negativa valutazione della mia 
eliti vorrei proprio saperlo. 
Forse dal libro tanto pubbli
cizzato, ma sicuramente privo 
di ogni minima connotazione 
di serietà statistica (a detta de
gli esperti) che é «ie città do
ve si vive meglio' di Dell'Os
so. 

Sesto San Giovanni è una 
dui di 92.000 abitanti, S'cen
tro industriale d'Italia, dove 
anche oggi esistono, seppure 
ristrutturate e ridimensionate, 

fabbriche siderurgiche ed 
elettromeccaniche fra le più 
importanti d'Italia. Dove oltre 
a queste attiviti produttive esì
stono servizi in quantità note
vole, asili nido che rispondo
no alle esigenze del 13K della 
popolazione da 0 a 3 anni 
contro una media regionale 
della Lombardia delira. A 
Sesto circa 20.000 giovani 
praticano sport nelle 130 so
cietà sportive locali, e 800 an
ziani fanno ginnastica in corsi 
organizzati dal Comune. Esi
stono, a Sesto, sei sedi di 
quartiere e sei biblioteche de
centrate, oltre ad una bibliote

ca centrale con 70,000 volu
mi. 

Certo Sesto San Giovanni 
ha subito un grosso ridimen
sionamento della manodope
ra nella grande industria, che 
in parte I stato recuperato at
traverso altre attiviti, in parte 
rappresenta ancora un pro
blema aperto, soprattutto per 
I giovani. Ma sono in atto ini
ziative dell'Amministrazione 
comunale per un recupero di 
aree industriali dismesse che, 
nel giro di qualche tempo, do
vrebbero costituire occasioni 
di lavoro (e anche arricchire 
la città di nuovi spazi verdi e 

di strutture sportive e sociali). 
Anche noi abbiamo il pro

blema della droga, ma credo 
che i comunisti debbano ave
re la forza di guardare più pro
fondamente in questa questio
ne. E vero che i fattori di tra
sformazione locale sono ele
menti che possono pesare sul
la formazione di nuova emar
ginazione, ma anche i centri 
storici più consolidati ne sono 
colpiti; c'è, a mio parere, un 
problema più di fondo: cioè 
che nel nostro Paese non si 
opera per creare una cultura 
contro la droga. Dopo il gran
de vociare dei mass-media 

contro la droga lo scorso an
no. non si è più parlato del 
problema fino a quando qual
che mese fa ci si è accorti che 
le morti erano aumentate. 

Certamente ciò che prevale 
è la droga come fuga dalla 
realtà, come modo per estra
niarsi dagli altri, perché il 
mondo è diventato nemico; la 
droga come scelta soggettiva 
di autosufficienza e di autono
mia, come ribellione alla fami
glia e alla società. Questi sono 
gli interrogativi a cui dare ri
sposta; che cosa possono fare 
la scuola, la società, le istitu
zioni, per creare un clima ine 
chiarisca le paure, il disagio 
dei giovani, che indichi loro 
prospettive certe, che aiuti le 
famiglie, gli amici, i vicini di 
casa a rompere le complicità, 
che esistono, per affetto o per 
paura. 

Non nascondiamoci quindi 
dietro etichette del tipo città-
dormitorio, soprattutto quan
do non servono da sole a spie
gare un fenomeno cosi com
plesso e quando, come nel 
caso della mia città, non corri
spondono al vero. 

Fiorenza BaaeoU. Sindaco 
di Sesto S. Giovanni (Milano) 

Gramsci 
capovolto 
e D'Annunzio 
sdentato 

afa Cara Unità, nelle pagine 
•dannunziane» di martedì pri
mo marzo e nel mio articolo, 
dettato telefonicamente, si è 
incorsi In un errore, proprio in 
un citazione da Gramsci, addi
rittura capovolta nel senso. 

Gramsci, dunque, scrisse: 
«Questa "malattìa" i talmen
te diffusa che si è attaccata al 
popolo, per il quale, inlatti, 
"scrivere" significa montare 
sui trampoli, mettersi a te
sta...' ecc. 

Colgo l'occasione per cor
reggere almeno un altro erro
re di stampa. A Gardone, In
fatti, negli ultimi anni, D'An
nunzio non era «sventato», se 
non nel farsi defenestrare dal
la Baccarà, bensì sdentato, ol
tre che ingrassato e incocai-
nato. 

Folco Portuari. Milano 

«Si poteva 
fare a meno 
di pubblicare 
quella lettera» 

••Cara Unità, secondo me 
la lettera degli Insegnanti dì 
Firenze del giorno 27 febbraio 
sì poteva anche fare a meno di 
pubblicarla; a meno che non 
ci sia l'intenzione di accende
re la miccia del tutti contro 
tutti, cosa veramente deleteria 
e improduttiva per chi voglia 
mettere un po' dì ordine nel 
caos retributivo dei dipenden
ti pubblici. 

Nella lettera è implicito un 
facile dileggio per la categoria 
dei portalettere; e questo va a 
scapito dell'intelligenza per
ché il portalettere è utile co
me tantissime altre professio
ni. 

Non è stato giusto che la 
commissione di studio sulle 
retribuzioni abbia preso a pa
rametro il portalettere, come 
se avesse una retribuzione 
esorbitante (U 1.140.000 con 
anzianità di servizio da) 1970. 
Altri compensi accessori co
me indennità del motomezzo, 
premio industriale e di produ
zione non vanno oltre le 
150.000 tire al mese e non so
no pensionabili). 

Il portalettere lo stipendio 
se lo guadagna perché 11 suo 

lavoro, anche se sembra sem
plice, comporta diversi disagi, 
come lavorare sempre all'a
perto con qualsia! tempo e 
con tutti i rischi che ne deriva
no. 

Che gli insegnanti si attac
chino alla retribuzione di una 
qualsiasi categoria, non mi pa
re sia il metro giusto per por
tare avanti una lotta sindacalo 
a loro beneficio. 

Lvcla uherardL Trieste 

Il decentramento 
sotto accusa 
e un errore 
nel resoconto 

•«•Cara Unità, ti prego, per 
evitare equivoci, certo non vo
luti, di pubblicare questa pre
cisazione, relativa all'articolo 
apparso II 5 marzo e Intitolato 
«iallo di accusa del Paese 
reale; nel quale si attribuiva 
al mio intervento nella Confe
renza del lavoratori del Pei 
una frase errata. Infatti, la «bu
sta paga truccata» e la «Inesi
stenza del controllo ambien
tale» erano circostanze riferite 
testualmente ai laboratori do
ve viene decentrato II lavora 
nero e non alla Fiat-Trattori di 
Jesi, dove io lavoro. 

Jesi (Ancona) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

•«•CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale tetri 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Antonino Pallara, Colle Val 
d'Elsa; Marcello Botto, Geno
va; Franca Franceschi, Massa 
Carrara; Nino Francesco 
Arienti, Pìadena; Lino An-
dreozzl, Modena; Spartaco 
Notali, Grosseto; Angelo 
Acanfora, Acilla; Luigino Bar-
sani, Lisia (abbiamo Inviato 11 
tuo scritto ai gruppi parlamen
tari del Pel). 

Riccardo Teramo, Roncl-
glione ('L'indimenticabile En-
nco Berlinguer mai troppo 
giustamente definì Craxi "pe
ricoloso per la demoem-
zia"*); Silvio Fontanella, Ce-
nova («Si pone con forza par-
limiate il compilo del raffor
zamento del Pel quale co
sciente avanguardia popola
re capace di utilizzare tutte le 
forze dì lotta necessarie, dì 
mobilitare, unire e organiz
zare le masse per realizzare 
le trasformazioni democrati
che del Paese»). 

Giovanni Livesl, Olmedo 
(«È bene che sì sappia che 
una nota personalità dì Al
ghero. ex sindaco della città, 
si è dimesso dal Psi perché 
non sopporta più l'arroganza 
e l'autoritarismo dì Creatiti'); 
Karl Heinz Weber, Francofor
te ('Una ricerca ha accertato 
che 1500 atta e Comuni tede
sco-federali non hanno anco
ra provveduto a cancellare il 
nome di Hitler dalla lista dei 
loro cittadini onorari»); Pie
tra Rossi, Milano ('Per aver 
vinto una gara di sci Alberto 
Tomba riceve in regalo dal 
padre un'auto Ferrari. Un ex 
lavoratore, ora pensionato, 
dopo una vita dì duro lavoro. 
riceve in... regalo lo stratto 
per finita locazione») 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono particolari varianti da segnalare par quanto riguarda le 

odierne vicende metereologiche. L'Italia si trova si trova sempre compresa tra un vea di bassa 
pressione e e alto minimo valore localizzato sui Balcani meridionali e I anticiclone atlantico che 
estende la sua influenza verso l'Europa centro occidentale. Tra questi due centri d'azione corre 
da nord est verso -ud ovest un flusso di aria fredda che interessa particolarmente la fascia 
adriatica e le regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sule regioni settentrionali, sul Golfo ligure, sulla fascia tirrenica centrale e 
sulla Sardegna scarsa attività nuvolosa ed ampie zone dì sereno. Sulla fascia adriatica, ionica 
e sulle regioni meridionali addensamenti nuvolosi a tratti accentuati e associati a precipitazio
ni, a carattere nevoso lungo la dorsale appenninica e localmente anche a quote più basse. 

VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI : molto mossi o agitati tutti I mari Italiani. 

DOMANI: ancora scarsa attività nuvolosa sulle regioni settentrionali, sul Golfo ligure e sulla 
fascia tirrenica centrale; attività nuvolosa più consistente e precipitazioni residue sulla fascia 
adriatica e tonica e sulle regioni meridionali. 

VENERDÌ E SABATO: l'anticiclone atlantico dovrebbe estendersi maggiormente verso l'Europa 
centrale e verso l'area mediterranea mentre la depressione dei Balcani dovrebbe allontanarsi 
ulteriormente verso levante. Tutto questo depone a favore di un graduale miglioramento che 
in queste due giornate dovrebbe interessare tutte le regioni italiane; tuttavia l'attività nuvolosa 
sarà sempre più frequente sulla fascia adriatica e Ionica e sulle regioni meridionali. La 
temperatura senza notevoli variazioni per quanto riguarda i valori minimi, in leggero aumento 
per quanto riguarda ) valori massimi. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

A 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAHEM0SS0 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 1 
3 
4 

- 1 
S 

- 2 
2 

a 
2 
0 

- 3 
4 
3 
5 

a 
13 
10 
11 
11 
12 
9 

14 
13 
15 
16 
11 

a 
11 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

1 
7 

- 2 

0 
- 1 

0 
- 2 

B 

4 

13 
2 

7 
4 

5 
O 

19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 

e 
e 

- 2 
6 
6 
0 
7 
B 
9 
8 
6 
7 
6 

10 
np 
14 
2 
7 

14 
1 

IO 
11 
11 
12 
13 
12 
13 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

e 
3 

- 2 

2 
4 

- 6 
- 4 

0 

IO 
15 

O 

15 
B 
2 
3 
5 

CARTA DEI DIRITTI 
DEL LETTORE 

E DELLO SPETTATORE 
Una proposta dei giornalisti 
del gruppo di «Fiesole» con 

la collaborazione di Acli e Arci 

ROMA 9 MARZO 1988 
CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula 26 (ore 20) 

Saranno presenti: Giorgio Ruffolo. Stetano Rodotà. Sergio 
Andrete, Franco Bassanini. Luciano Violante. Franco Pico, 
Patrizia Ameboidi, Andra Borri, Nuccio Fava. Alberto La 
Volpe, Alessandro Curii, Luca Giurato, Giovanni Valentin!, 
Gaspare Barbiallìm Amldei, Silvano Rizza, Valentino Parlato, 
Roberto Zaccaria* Nino Cascino, Giovanni Moro. Rino Serri, 
Beppe Romano, Giovanni Bianchi, Domenico Rosati, Ario 
Rupeni, Sergio Natucci, Antonio Pìzzinata. Franco Marini. 

Giorgio Benvenuto, Juan Arias. 

l|§!lll!ì!l!llfiinilliìlill!!lll!lli!llffllS 10 l'Unità 
Mercoledì 
9 marzo 1988 
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ECONOMIAfflAVORO 
Lavoro 
Idee 
nuove 
dal Pei 

ALURTO U I S S 

•a l ROMA. Ancora numerosi 
commenti sulla stampa di Ieri 
lui contenuti della conferenza 
delle lavoratrici e del lavora
tori comunisti. E vero, ha sor
preso questa riballa Improwl-
samente apena su un mondo 
coi) spesso rimosso o ridotto 
1 vivi Iona negli schemi Ideo
logici funzionali agli Interessi 
più Ioni e prevalenti. E fanno 
discutere le Idee che II Pel ha 
voluto mettere alla prova di 
un confronto politico e cultu
rale sulla realta del lavoro 
nell'Italia di oggi, ormai matu
ro, Per la verità, con un po' 
più di tempo per riflessioni 
meditate, cadono anche le In
terpretazioni schematiche e 
faziose. E significativo che un 

S'ornile economico come 
tali» Oggi», in un editoriale 

di Tino Oldanl, rovesci senza 
esitazioni la lettura •operaisti
ca* dell'analisi da cui la con
ferenza del Pel e panila. Si 
sottolineano Invece quel pas
teggi della relazione di Antc-
nloBassollno In cui si defini
scono ameno rigidi i contini 
Ire lavoro dipendente e auto
nomo' e si coglie come -una 
ceni equazione tra lavoro 
operalo e lavoro dipendente 
viene meno» Il Pel - annota 
Oldanl- non può permettersi 
di Ignorare I nuovi soggetti so
ciali, «dalle donne al tecnici, 
dal macchinisi! delle ferrovie 
«gli Insegnanti!. 

Un secondo elemento nuo
vo viene colto nel dialogo ri
cercalo con l'Insieme del mo
vimento sindacale, e accetta
lo - al di la del legittimi dis
sensi - negli Interventi non ri
tuali di Mirini, Benvenuto e 
Sei Turco. Il Pel, rivendicai 

o e riconoscendo autonomia 
nel confronti del movimento 
sindacale anche nella dimen
sione sociale ha deciso di 
•giocare a tutto campo». Una 
•celta che non dovrebbe stu
pire - osserva ancora "Italia 
Oggi» - soprattutto I dirigenti 
dèrni. None quello che il Psi 
di Crani sta mettendo in prati
ca di anni? 

Toni distesi anche 
sull'aAvantlI». Sono quelli di 
Agostino Marlanettl, che sot
tolinei «l'allenitone ritrovata» 
per il tema del lavoro, che 
•pone alle Ione della sinistra, 
tradizionalmente principali 
rappresentanti di questa area 
Melale, In primo luogo 11 pro
blema politico delle strategie 
di governo». Il messaggio che 
viene dalla conferenza comu
nista viene giudicato •Interes
sante», anche se ancora «con-
fu»». Marlanettl sembra giu
dicare un po' troppo Invaden
te, rispetto alle prerogative 
sindacali, la proposta del Pel 
su temi come quello della ri
duzione dell'orario e del su-
Srumenta) delle componenti, 

Itavla viene Indicata la stra
di una discussione comune 

a sinistra .-senza remore sul 
problemi che abbiamo di 
fronte», Ceno, il quadro del 
ragionamento di Marlanettl ri
mane quello di chi pensa che 
tempi e modi di questa discus
sione e di una eventuale pro
spettiva di uniti per 11 governo 
del paese debbano essere sal
damente regolati dal Psi. Tut
tavia l'Iniziativa comunista 
rappresenta «un segnale di ri
presa», *un tentativo di capi
re Il mondo del lavoro», con 
•Intuizioni Interessanti» sulla 
ma attuale complessiti. 

E anche l'approccio di Ti
ziano Treu, al quale affida l'e
ditoriale il "Giorno,. La pre
senta delle donne nel merca
to del lavoro e la riduzione 
dell'orario vengono indicati 
come temi centrali delta di
scussione, temi «alquanto tra
scurati nel passato antiche re
cente» dal Pei. Né meno di
rompenti appaiono a Treu le 
cose dette sulla «diretta ripre
sa di Iniziativa del Pei sul posti 
di lavoro» e sulle componenti 
sindacali. Rimangono però -
osserva lo studioso di relazio
ni Industriali - divergenze e 

.carenze nell'ambito delle stra
tegie sindacali per cui II pro-
blema delle componenti e 
della democrazia, che «è sicu
ramente reale», può apparire 
posto in modo improbabile, 
•se non come una fuga in 

•avanti». Più netto, infine, Il dis
sento su questi punti annun
ciato In un editoriale di Camiti 
•uir«Avantll», Il quale teme le 
conseguenze di un «miro del
la delega» del partiti alle con
federazioni sindacali 

Primo incontro con i sindacati 
Le ipotesi di reindustrializzazione 
Pei e Psi per il blocco del piano 
Domani sciopera l'industria a Napoli 

Siderurgia Una recente manifestazione degli operai Itilsider di Bagnoli 

L'Iri chiede altri stanziamenti 
L'Ir! chiede soldi al governo per sostenere lo sfor
zo di reindustrializzazione nelle aree più colpite 
dalla crisi siderurgica. Il ministro Granelli assicura 
che farà II possibile. Intanto però il dibattito su 
responsabilità e prospettive del collasso della side
rurgia si fa molto caldo in Parlamento: sia Pei che 
Psi sostengono la necessità di bloccare il piano 
Finsider. E a Napoli e Genova si sciopera. 

EDOARDO OAftOUMI 

• * • ROMA. SI è cominciato a 
discutere sulle Iniziative indu
striali possibili per sostituire, 
In molte aree calde, gli Im
pianti siderurgici che la Finsi
der afferma di dover chiude
re. Ieri pomeriggio al sono vi
sti per la prima volta sindacali
sti e dirigenti dell'Ir! che han
no dato Pavvlo • un confronto 
destinato ad accompagnare 
quello, riguardante diretta
mente Il destino delle fabbri
che dell'acciaio, che tra breve 
si aprir! con la Finsider, Con
temporaneamente alla Came
ra ministri e parlamentari han
no Inizialo a misurare le ri

spettive posizioni: la novità 
più rilevante è probabilmente 
data dalla sostanziale conver
genza delle posizioni di espo
nenti del Pel e del Pai che han
no chiesto il • blocco» di ogni 
decisione da parte delle im
prese pubbliche fino a che 
non ala stato definito da pane 
del governo e del Parlamento 
un chiaro orientamento politi
co sulla complessa e dramma
tica questione. 

In via Veneto, nella sede 
dell'in, la riunione tre dirigenti 
di Cgll, Osi e UH e uomini del 
vertice dell'istituto si * pro
tratta per tutto II pomeriggio. 

Alla pressante richiesta del 
sindacalisti di impegno per 
concreti progetti di insedia
menti Industriali nelle aree 
che più saranno colpite dalla 
ristrutturazione, i rappresen
tanti dell'in hanno risposto 
con dichiarazioni di grande 
buona volontà. Il grande grup
po a partecipazione statale ha 
confermato che tutto l'arcipe
lago delle sue aziende sarà 
mobilitato e che è già stato 
costituito un «presidio» nel 
quale sono presenti non solo 
le società operative conside
rate di pronto intervento ma 
anche tutte le finanziarie con 
Il compito specifico di studia
re e progettare quanto è pos
sibile. Ma I dirigenti dell'Ir! 
fanno anche sapere che il pro
blema è essenzialmente di 
soldi: con le risorse a disposi
zione attualmente l'Istituto 
può far qualcosa ma certo 
non ce la fare a far fronte alle 
richieste, l o Stato deve stan
ziare finanziamenti ad hoc se 
vuole che le Imprese pubbli
che si Impegnino ad Impedire 

che Intere regioni vedano la 
sostanziale scomparsa della 
loro Industria e dei relativi oc
cupati. 

Quanto al costi in termini di 
occupazione, l'Ir! avrebbe 
precisato secondo I sindacali
sti che lOmlla lavoratori po
trebbero andare In prepensio
namento entro il '90, imita si 
sposterebbero in altre azien
de, altri 2500 avrebbero I re
quisiti per andare il pensione 
se l'attuale legislazione agevo
lata fosse prorogata lino al 
'92. Per altri 9mlla si dovreb
bero appunto cercare soluzio
ni attraverso iniziative di reta-
dustrializzazlone. 

Le prime reazioni dei rap
presentanti di Cgll Osi e UH 
sono state improntate a una 

Srande prudenza non esente 
a una buona dose di scettici

smo. Qualcuno si è detto co
munque soddisfatto che l'Ir) si 
impegni a fare qualcosa, qual
cun altro ha Invece rilevato 
una generale "Indeterminatez
za. nei discorsi del dirigenti 
dell'industria pubblica. 

Sensibile alla richiesta di 

aiuti finanziari è invece appar
so ieri il ministro Granelli. Pre
sentandosi in commissione al
la Camera ha affermato, dopo 
aver confermato una linea di 
azione di disponibilità al con
fronto e anche al cambiamen
to, che il governo starebbe in 
effetti studiando l'ipotesi di 
istituire un apposito tondo di 
sostegno finanziario per i pro
getti di reindustrializzazione. 
Più polemico invece il mini
stro del Lavoro Formica se
condo il quale «nessun piano 
può essere preso in conside
razione se non si valuterà la 
riduzione occupazionale in 
termini di altro lavoro e non di 
cassa integrazione o prepen
sionamenti». 

Una vera accusa per come 
la questione siderurgica è sta
ta impostata è poi venuta dal 
dirigente del Pei Antonio Bas-
solino. Il piano Finsider, se
condo Bassolino, non può co
stituire la base per un discorso 
sulla siderurgia italiana e il go
verno deve bloccarne l'attua
zione. Ciò che ci vuole, se

condo l'esponente comuni
sta, è un programma di setto
re per l'industria pubblica e 
privata che garantisca un equi
librio tra risanamento finan
ziario e prospettive produtti
ve, e questo programma lo 
deve produrre II governo. 
Senza chiari indirizzi dell'ese
cutivo e del Parlamento, dice 
Bassolino, non si può neppure 
discutere delle misure di am
mortizzamento sociale (che 
in ogni caso non potranno 
sfociare in un patologico ri
gonfiamento dei prepensiona
mento perché non si possono 
dare per scontati tagli immoti
vati. 

Blocco del plano Finsider, 
dunque. E quello che In so
stanza chiedono anche espo
nenti socialisti. Andrea Cavic-
chioli, rivendicando I poteri 
del Parlamento, ha detto ieri 
che «nel frattempo vi deve es
sere il blocco effettivo di ogni 
decisione, anche larvata». 

Continuerà a farsi sentire 
intanto la voce dei lavoratori: 
domani sciopera l'industria a 
Napoli, il 22 si fermerà tutta 
Genova. 

Contro le punitive scelte economiche dell'Iri e del governo 

A Genova cantieri navali fermi 
a 22 uno sciopero generale 
• • GENOVA La vertenza Ge
nova torna ad esplodere con 
drammaticità, gravida di Inter
rogativi sulla sorte degli Im
pianti Industriali (Impianti non 
obsoleti, ma rinnovati con In
vestimenti per centinaia di mi
liardi), sull occupazione, sulle 
prospettive sia del complesso 
produttivo Ili sia della piccola 
e media Impresa. Mentre si 
prepara lo sciopero generale 
cittadino, ieri mattina oltre 
cinquecento lavoratori degli 
stabilimenti di riparazione na
vale Oam, delle olllclne Mgn 
e della filiale genovese Grandi 
Motori hanno occupato l'In
gresso e il pnmo piano del pa
lazzo di via Cipro, dove hanno 
sede le divisioni «riparazioni» 

e •costruzioni militari» della 
Nuova Flncantleri. 

La manifestazione trae ori
gine dall'aggiornamento del 
Elano della cantieristica che a 

enova, oltre a confermare il 
contestato taglio di 460 unità 
allo stabilimento di costruzio
ni di Sestri, annuncia un'altra 
pesante riduzione nelle ripa
razioni pubbliche: 400 lavora
tori In meno all'Oam e SO 
all'Mgn, con I quali l'occupa
zione nel settore crollerebbe 
di colpo da 1.500 da 870 uni
tà. 

Davanti al portone di via Ci
pro era schierato un cordone 
di polizia; ma dopo qualche 
momento di tensione un'ora e 
mezza di attesa e una laborio

sa trattativa, gli operai sono 
entrati nell'edificio. Una dele
gazione di sindacalisti delia 
Fiom, della firn e della Uilm si 
è Incontrata con I dirigenti 
presenti in sede. Un Impegno 
è stato strappato: «Quello - af
ferma Walter Fabiocchl, della 
segreteria regionale Fiom - di 
avviare un confronto sul meri
to delle richieste, e soprattut-
tasul futuro della cantieristica 
ligure come sistema industria
le». 

Ma per adesso I timori re
stano tutti Intatti: «Noi slamo 
sempre stati disponibili ad af
frontare I problemi della pro
duttività, ma non accetteran
no ulteriori sacrifici occupa
zionali». 

Questa mattina, intanto, 
scioperano gli ottomila dipen
denti Ansaldo dell'area geno
vese. 

Dicevamo dello sciopero 
generale: Cgll, Cisl e Uil han
no proclamato una giornata di 
lotta cittadina per il 22 marzo, 
con il coinvolgimento di tutte 
le categorie (Industria pubbli
ca e privata, funzione pubbli
ca, commercio e servizi), e un 
Prande comizio in piazza De 

errar!. Lo sciopero generale, 
di quattro ore, sarà - afferma
no I sindacalisti - non solo 
contro le scelte dell'Ir! e del 
governo, ma anche per una 
reale prospettiva dì rilancio 
dell'economia genovese. 

T3M.C. 

Manifestazione a Torino 

La Candy chiude 
fabbrica a Ciriè 
178 senza lavoro 

H i TORINO. Hanno scelto 
proprio l'8 marzo per annun
ciare la chiusura di una fabbri
ca a prevalente occupazione 
femminile. A compiere questa 
prodezza sono stati I dirigenti 
del gruppo Candy, l'industria 
di elettrodomestici dei fratelli 
Fumagalli. Hanno convocato 
Ieri mattina I sindacati per dire 
che dal 31 maggio cesserà 
l'attiviti della fabbrica di Iri-

Soriferi Nilox-Zerowatt di Ci-
è, in provìncia di Torino, do

ve lavorano 178 persone, In 
massima parte donne. 

Non c'è nessuna crisi pro
duttiva o di mercato che giu
stifichi il grave provvedimen
to. Si tratta di una speculazio
ne da manuale: comperare 

un'azienda concorrente, per 
impadronirsi delta sua cliente
la e dei suoi marchi, per poi 
chiuderla. Il gruppo Candy 
aveva infatti acquistato lo sta* 
bilimento di Cine nel maggio 
1985. A soli tre anni dì distan
za, proprio mentre sta facen
do utili a gonfie vele e si 
espande all'estero (la Candy 
ha rilevato recentemente 
un'industria di elettrodomesti
ci francese), lo abbandona 
per continuare in altre fabbri
che la produzione dei frigori
feri col marchio Zerowatt. La
voratori e lavoratrici hanno 
manifestato ieri per le strade 
di Tonno, raggiungendo la Rai 
e la sede della Regione Pie
monte. DM.C. 

mmmmmmmmmmmmmm Pirelli e Michelin insieme per soffiare a Tokio la Firestone 
La società Usa prende tempo, la Bridgestone prepara «contromisure» 

Pneumatici: è l'ora degli europei? 
«Per favore, aspettate a prendere decisioni», chiede 
il presidente della Firestone agli azionisti. La società 
Usa, per la quale è aperto il duello tra Pirelli e Bridge
stone (giapponese), chiede una settimana di tempo. 
A Tokio studiano le contromisure per non farsi sof
fiare il ricco e determinante mercato americano dei 
pneumatici. Non stupisca l'alleanza tra Pirelli e Mi
chelin: è un patto europeo contro il Giappone. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

H ROMA, Come l'hanno 
presa I giapponesi? Calma e 
gesso. «No commenti dai pia
ni alti del palalzzo della Bri
dgestone. I vertici della socie
tà, una delle più potenti del 
Giappone collegata a forti 
centrali finanziarie e la Toyo
ta, molto diversificata, sono 
stati colti alla sprovvista dalla 
mossa degli italiani. L'autore-
voile quotidiano economico 
«Nikkei» scrìve che nessuno si 
sarebbe mai aspettato che 
l'accordo raggiunto venti 
giorni fa per costituire una so
cietà mista Usa-Japan per I 
pneumatici controllata per 

due terzi dalla Bridgestone sa
rebbe stato spiazzato, che i 
piani di internazionalizzazio
ne del gruppo sarebbero stati 
messi in discussione. «La stra
da per noi non è tutta in pia
nura», aggiunge un portavoce 
della società. «Sono in corso 
contatti a tutti I livelli per defi
nire la nostra posizione». In
nanzitutto con la Firestone, ie
ri tutta soddisfatta che il tribu
nale distrettuale del Nord 
Ohio avesse respinto un'istan
za della consociata americana 
della Pirelli in cui si chiedeva 
di sospendere temporanea
mente la legge sul take overs 

in relazione all'offerta pubbli
ca di acquisto. 

Gli americani prendono 
tempo. Ma al punto in cui 
stanno le cose, si rendono 
conto di non poterne lasciar 
passare troppo. II presidente 
John Nevin esorta gli azionisti 
a non prendere alcuna iniziati
va fino a quando il consiglio di 
amministrazione non si sarà 
pronunciato Cioè entro il 18. 
in Borsa, ovviamente, si dà 
per scontato che I giapponesi 
nlanceranno l'offerta e il mer
cato ha già dato una spinta in 
questa direzione. I titoli Fire
stone hanno chiuso a 63,125 
dollari con una crescita di 13 
dollari e 50. Ben oltre i 58 dol
lari previsti dalla Pirelli. 

Ha ragione Takaharu Ito, 
esperto della Citicorp di To
kio. «Sarebbe ormai contrario 
agli interessi degli azionisti se 
i dirigenti della Firestone ten
tassero di Imporre la transa
zione originaria con la Bridge
stone, Quanto alla Bridgesto
ne, è impegnativo proporre 
condizioni competitive tali da 

soddisfare gli azionisti della 
società americana, più proba
bilmente sotto forma di con
trofferta» 

Il rilancio della Pirelli ha 
rinforzato la sindrome ameri
cana del declino dell'econo
mia che dà spazio agli assalti 
dei concorrenti giapponesi 
ma anche della vecchia Euro
pa ai suoi gioielli industriali. Il 
•Los Angeles Times* parla 
della Firestone «come il sim
bolo di quella che una volta 
era la potenza industriale sta
tunitense». L'economia Usa 
mantiene una potente capaci
tà di mercato, ma la posizione 
dell'industria nei prodotti me
di o standardizzati si è pro
gressivamente deteriorata. I 
giapponesi hanno deciso di 
aprire una decina di stabili
menti di produzione di massa. 
Automobili in primo luogo. 
Con una presenza in Usa, la 
Bndgestone può far fruttare i 
già ottimi rapporti privilegiati 
con Toyota per I primi equi
paggiamenti e un formidabile 
concorrente per Goodyear, la 

numero uno, per i ricambi. 
Pirelli e Michelin - uniti do

po anni di silenzio - non pos
sono permettere l'ingresso in 
Europa della Bridgestone at
traverso gli stabilimenti Fire
stone al di qua dell'Atlantico. 
Soprattutto gli italiani non 
possono accontentarsi di una 
presenza ridotta ai minimi ter
mini nel mercato più ricco del 
settore. È 11 che sì possono 
raggiungere le economie di 
scala nella produzione, con
centrando giganteschi investi
menti in nuovi prodotta e in 
processi di automazione. Per 
vendere negli Usa bisogna 
produrre lì. Per imporsi nel 
mercato del ricambio dei 
pneumatici ad alte e durature 
prestazioni bisogna controlla
re la rete distributiva, di assi
stenza, spendere milioni dì 
dollari in campagne pubblici
tarie e d'immagine. 

I francesi della Michelin In
vece aiutano la nvale italiana 
perché possono spartirsi la 
tona della società Usa guada
gnando tra l'altro la fetta bra-

leopoldo Pirelli 

siliana della Firestone Kitro-
vano così protagonismo in 
funzione antigiapponese due 
forti imprese europee. Non è 
detto naturalmente che le co
se procedano in modo linea
re Quando si apre la corsa al 
rialzo - caso Sgb insegna - si 
sa come si inizia ma non co
me si finisce Nel senso che 
oggi Pirelli stanzia 2.500 mi
liardi di lire (che vanno scon
tati grazie all'intesa con I fran
cesi che ne vale oltre mille) 
garantiti dagli istituti finanziari 
elvetici, ma dovrà sostenere 
spese ben maggiori se da To
kio scatterà la controfferta. 

Allarme per 
l'Africa nera: 
sono sempre 
più poveri 

La denuncia è della Banca mondiale. Il reddito medio nel 
paesi dell'Africa subsahariana, comprendente tutto il con
tinente eccetto Sudafrica al Sud e Algeria, Egitto, Libia, 
Marocco e Tunisia al Nord, è crollato negli ultimi dieci 
anni del 25 per cento. Questi I dati fomiti dal vicepresiden
te della banca, Euegen Jaycox, parlando alla commissione 
Onu per I problemi del continente nero, t redditi nella 
regione sono diminuiti del 4% rispetto al 1986, dopo un 
calo di oltre II 2,7 nel 1986 e un calo medio annuo del 3,7 
nel periodo '8085. Export e import africani sono diminuiti 
nel 1987. 

Sgb, è ancora 
scontro 
su chi ha 
la maggioranza 

«Abbiamo la maggiorana 
assoluta dei titoli della So-
clété Generale de Belglque 
e l'abbiamo fatta perfino 
constatare da un ufficiale 
giudiziario». Cosi afferma
no I portavoce della corda
ta che si oppone alla scala* 

ta di De Benedetti. Immediata risposa da Parigi detta Cerus 
di De Benedetti: «Fanno una riprovevole confusione tra il 
numero delle azioni detenute e il numero del diritti di 
voto». Per Carus, Compagnie finacière da Suez e alleati 
possono avere la maggioranza del capitale Sgb, ma dubita 
che essi abbiano anche una maggioranza di diritti di voto, 
quelli che contano per prendere Te decisioni nel consiglio 
di amministrazione. 

Siemens 
riprova 
perl'ltaltel 
«come 
minoranza» 

II colosso tedesco delle te
lecomunicazioni propone 
come partner dell'I tal lei 
per costituire un polo euro
peo del settore sia nelle tra
smissioni che nelle connes
sioni di linea e nella gestio-

m ne. Lo ha detto Raffaele Du
rante, presidente della filia

le italiana. «Siamo disponibili anche ad uno scambio di 
pacchetti azionari. Tuttavia, nelle eventuali future società 
operative, vogliamo mantenere solo e sempre una quota di 
minoranza». 

Ciba Ccigy, 
niente 
licenziamenti 
a Torre A. 

La multinazionale elvetica 
Ciba Geigy manieri» l'unita 
produttiva di Torre Annun
ziata e I suol cinquecento 
posti di lavora E questo II 
succo dell'accordo rag* 
giunto al ministero dell'In-

•••••••••••••«•"»«•«•«•— dustrta tra Fulc, sindacato 
del chimici, e II sottosegretario Ricciuti. La Ciba si Impegna 
a riorganizsare lo stabilimento napoletano con un plano di 
investimenti. 

Domani (forse) 
si decide 
il successore 
di Lucchini 

Due giorni decisiva, proba
bilmente. per H nuovo pre
sidente della Conlmdustna. 
Oggi si riunisce il consiglio 
direttivo della confedera
zione, domani toccherà al
la riunione della giunta del
la quale tanno parte 125 Im

prenditori. I tre saggi (Riello, Plchetto e Coppi) consegne
ranno cosi agli organismi statutari il risultato della Toro 
lunga consultazione. Candidato numero uno Pinlnlarine. 
In aprile il designato dovrà presentare il proprio program
ma e Indicare I nomi dei vicepresidenti Investitura ufficiale 
a maggio. Pininfarina ha fatto sapere che non parteciperà 
alla riunione di domani 

Due milioni 
di lavoratori 
artigiani 
in sciopero 

Blocco per quattro ore oggi 
di oltre due milioni di di
pendenti delle imprese arti
giane, delle categorie del 
meccanici, tessili, edilizia, 
ceramica, legno. La dect-
sione è stata presa da Cgil, 

•"">••»•«•«•••••••••••«» Cisl e Uil per le vertenze 
aperte per il rinnovo del contratti nazionali di lavoro sca
duti da due anni. Le trattative sono slate sospese da tem
po. 

ANTONIO POLUO SAUMKNI 

Petrolio a 15,40 dollari 

L'Opec in allarme riunisce 
d'urgenza il comitato 
Nove paesi oggi a Londra 
ITaTJ ROMA. Il Venezuela ha 
chiesto la riunione del comi
tato prezzi dell'Opec trovan
do il consenso di altri tre del 
cinque paesi membri (Alge
ria, Arabia Saudita, Indone
sia). Il Venezuela aveva dovu
to ridurre Ieri il prezzo del ba
rile da 12,20 a 11,20 dollari 
(greggi pesanti). Sul mercato 
di New York la quotazione 
delle qualità migliori era sul 
15,40 dollari, tre in meno del 
livello di prezzo ricercato dal 
13 paesi esportatori aderenti 
all'Organizzazione. 

11 calo dei prezzi è dovuto 
all'eccesso di scorte. Inverno 
mite, basso livello della pro
duzione industriale, ingresso 
di fonti di energìa alternative: 
sono tanti (attori che tengono 
bassa la domanda. 

Lo scontento dei paesi 
esportatori è accresciuto dal 
fatto che incassano dollari 
svalutati. L'Egitto, che produ
ce 870mlla barili al giorno e 
resta fuori dell'Opec, ha pro

mosso una riunione del paesi 
esportatori non-Opec che sì 
tiene oggi a Londra, VI do
vrebbero prendere pane 
esponenti dell'industria pe
trolifera di Unione Sovietica, 
Cina, Norvegia, Angola, Ma
lesia, Brunei, Oman e Messi
co. All'ordine del giamo la 
ricerca di mezzi per .mante
nere entrate costanti» al paesi 
esportatori. Uno del metti 
può essere la quotazione in 
una valuta più stabile del dol
laro. Un altro accordo « lun
go termine con quei paesi 
consumatori che rinunciano 
al beneficio del ribassi tem
poranei in cambio di garan
zie sulla continuità del ritorni-
menti o di partecipazioni a 
programmi di investimento. 

Alla riunione odierna non 
parteciperanno gli inglesi che 
continuano a proclamare una 
politica di accettatone delle 
brusche oscillazioni sul mer
cato. Questo nonostante 11 
rosso profondo della bilancia 
commerciale inglese. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sterlina ancora in rialzo 
La Thatcher lega le mani 
alla Banca d'Inghilterra 
Manovra contro lo Sme? 
8 » LONDRA. Margaret Tha
tcher vuole la sterlina Ione: 
approntando di alcuni ele
menti positivi nella situazione 
economie» (esclusa la bilan
cia commerciale In (orto dell-
clt) ha vietato alla Banca d'In
ghilterra di Intervenire per evi
tare l'apprezzamento sulle al
tre valute. I tassi d'Interesse 
inglese, 5,8% In termini reali, 
sono secondi soltanto a quelli 
italiani Ira I paesi industriali. 
Possono considerarsi ecce-
{tonalmente alti per una piaz
za come quella di Londra che 
tratta il denaro all'ingrosso. DI 
qui l'afflusso di capitali sulla 
sterlina che ne ha latto salire il 
cambio oltre I tre marchi (3,6) 
equivalenti a 2.264 lire. 

Ne ha risentito II dollaro 
sceso a 127 yen sulla piazza di 
Tokio e 1.234 lire In Italia. 

La manovra non ha lungo 
respiro. La sterlina verrebbe 
fermata a 3,10 marchi, cioè al 
di sotto delle 2.400 lire. Appa
re singolarmente In contrasto 
con altri obiettivi - la stabiliz
zazione del dollaro; la tenuta 
della borea Ieri In ribasso del
lo 0,34% - e comunque non 
sembra poter Invertire la ten
denza alla riduzione del ruolo 
della sterlina sul mercato In
temazionale. Le valute emer
genti, d'uso alternativo al dol

laro, sono oggi lo yen, l'Ecu e 
il marco. La sterlina dllllcll-
mente può evitare la prospet
tiva di essere doppfatadall'e-
mergeredluna moneta collet
tiva europea O'Ecu divenuto 
mezzo di circolazione). La 
sterlina non ha più dietro un 
grande paese industriale. An
zi, parte della produzione In
dustriale Inglese viene ormai 
organizzala dalle grandi im
prese giapponesi e potrebbe 
essere ben presto latturata in 
yen o dollari. 

Intanto la rivalutazione del
la sterlina e gli alti lassi pena
lizzano l'Industria manifattu
riera Inglese senza entusia
smare la Borsa. Sembra latta 
apposta per tenere In stato di 
tensione II Sistema monetario 
europeo sottolineando la •In
dipendenza. dalla moneta-
guida, Il marco tedesco, ieri in 
rialzo su tutte le altre valute 
europee, lira compresa. 

Insomma, il governo di 
Londra continua a muoversi 
lungo una linea diversiva ri
spetto al progetto di unifi
cazione monetaria dell'Euro
pa di cui si è discusso anche 
Ieri a Basilea. La direttiva della 
Comunità europea sul movi
menti di capitali sari comun
que posta in discussione entro 
aprile. 

Ieri il consiglio di amministrazione 
Lunedì l'assemblea per sancire 
la privatizzazione dell'istituto 
A Cuccia rimarrà la presidenza onoraria? 

Mediobanca volta pagina 
Entra anche Ligresti 
Il consiglio di amministrazione di Mediobanca si è 
riunito un'ultima volta prima dell'assemblea di lune
di nel corso della quale sarà sancito l'avvenuto pro
cesso di privatizzazione, Forti pressioni vengono 
esercitate su Enrico Cuccia, che lascerà l'incarico di 
consigliere dopo oltre 40 anni, perché accetti la 
presidenza onoraria. Certa anche l'uscita di France
sco Cingano, mentre in consiglio arriverà Ligresti. 

DARIO VENEOONI 

i a MILANO. Un palo d'ore è 
durata ieri sera la riunione del 
consiglio di amministrazione 
di Mediobanca, chiamato a 
mettere a punto le modifiche 
allo statuto della società da 
portare all'esame dell'assem
blea degli azionisti di lunedi. 
Un appuntamento più di for
ma che di sostanza, essendo 
stata ormai la materia ampia
mente esaminata e discussa; 
tanto che neppure tutti I con-
slgllerlconvocatl hanno rite

nuto che losse opportuno ab
bandonare per un giorno 1 
propri affari. Tra le assenze, di 
particolare rilievo quella di 
Gianni Agnelli (che gii snob
bò l'ultima assemblea). 

AL termine della riunione, 
in ossequio alla leggendaria ri
servatezza dell'istituto, non e 
stato diramato alcun comuni
cato: chi vorrà saperne di più 
dovrà attendere l'assemblea 
di lunedi mattina, quando infi
ne il progetto di privatizzazio

ne dell'Istituto andrà In porto, 
sarà modificato lo statuto e 
sarà eletto II nuovo consiglio 
di amministrazione. 

Da lunedi, quindi, si volta 
pagina. L'era di Enrico Cuc
cia, padre e nume tutelare di 
Mediobanca fin dal giorno 
della fondazione nell'imme
diato dopoguerra, si è chiusi 
con il consiglio dì ieri sera, an
che se con ogni evidenza l'im
pronta del vecchio banchiere 
sulla prima mardianl bank 
italiana è destinata a durare, 
non tosse altro che attraverso 
l'opera del suo fido Vincenzo 
Marenghi, futuro amministra
tore delegato dell'istituto. 

Ma vediamo di ricapitolare 
alcuni fatti certi in vista del
l'appuntamento di lunedi 

Il plano e che II presidente 
Antonio Meccanico, dopo un 
anno di paziente ricerca di 
buoni rapporti con I due grup
pi -1 pubblici e I privati - de
stinati ad assumere il control

lo dell'istituto, riuscirà infine a 
farsi riconoscere dall'assem
blea quei poteri che sembra
vano dovessero essergli attri
buiti già un anno fa. Senza una 
modifica dello statuto attuale, 
in effetti, ia figura del presi
dente è destinata ad avere un 
ruolo di pura rappresentanza, 
senza alcun potere gestionale. 

Il secondo fatto certo è che 
I privati pagheranno un antici
po entro una decina di giorni 
dallo svolgimento dell'assem
blea, In cambio delle azioni 
che riceveranno dalle banche 
pubbliche. Il prezzo dell'anti
cipo è quantomal a buon mer
cato: Agnelli, De Benedetti, 
Gardinl e compagnia paghe
ranno infatti 180.000 lire per 
azione, un prezzo addirittura 
inferiore a quello corrente in 
Bona (dove ieri hanno supe
rato le 181.000). In un secon
do tempo, con comodo, 1 pri-
vad pagheranno un congua
glio, ma solo quando le ban-

Enrico Cuccia 

che decideranno che sarà ve
nuto il momento di collocare 
sul mercato anche la quota 
eccedente il 25% che gli spet
ta nell'istituto. 

Il terzo riguarda l'identifica
zione dei privati prescelti ad 
essere ammessi in questa sor
ta di Olimpo della finanza ita
liana. Essi si divideranno In 
due grupi: quelli che avranno 
una quota del 2% circa, e quel
li che avranno di meno. Il 
gruppo di serie A, con II due 
per cento sarà rappresentanto 
in consiglio da Gianni Agnelli, 
Leopoldo Pirelli, Antoine Ber-
nhein (della Lazard Frères, 
che assumerà l'incarico di vi
cepresidente), Carlo De Be
nedetti, Raul Gardinl ed Enri
co Randone delle Generali. Il 
gruppo del privati di serie B 
sarà costituito da Umberto 
Zanni della Ras, Salvatore U-

gresti della Sai e Wolfgang 
inebriar della Berliner Han-

delsbank. 
Pietro Marzotto, che non 

ha trovato posto in Consiglio, 
dovrebbe essere eletto nel di
rettivo del sindacato che rag
grupperà le quote dei privali e 
dei pubblici. E cosi pure toc
cherà a Francesco Cingano, 
che uscirà dal consiglio per 
consentire alla sua Comit di 
eleggere in propria rappresen
tanza Antonio Meccanico. 

Come si vede un bilancia
mento di presenze e di parte
cipazioni nel quale ritrova un 
accredito di moralità e di cor
rettezza anche Salvatore Lì-
gresti, condannalo a quasi 
due anni di galera solo pochi 
mesi fa per abusi edilizi. Così 
va la finanza: Ligresti quel po
sto in consiglio se re pagato 
con moneta sonante, e il Go
tha della finanza si inchina, al
la (accia di tante belle discus
sioni sull'etica e la moralità. 
Ma come si dice: pecunia non 
ola... 

Imposte 
Evasori: Gava 
chiede lumi 
agli esperti 
s a ROMA Parlando alla 
Scuola di pollila tributarla II 
ministro delle Finanze ha an
nunciato che costituirà una 
commissione di studio sul 
mezzi idonei a combattere l'e
vasione fiscale. Argomento 
eminentemente politico - lo 
stesso Gava ha detto che i l 
tratta di prevenire I reati fiscali 
modificando la struttura stes
sa del prelievo - il ministro 
sembra rullavi» orientato e 
trattarlo alla stregua di una 
questione tecnica. Ha quindi 
fornito I dati sul controlii: un 
milione e 995mila quelli (or
mali sull'lrpel (che consenta
no di applicare la solita mul
ta); 235mila quelli sostanziali. 
Su cinque milioni e meno di 
contribuenti Iva sono stati ef
fettuati 152mlla controlli. 

Questi dati lasciano Impre
giudicata la questione della 
qualità del controlli sia per la 
scelta dei soggetti che per I 
metodi di accertamenti segui
ti. il ministro dice che bisogna 
aumentare I controlli ma si al-
fida soprattutto al «potenzia
mento dei sistema informati
co' servito finora soprattutto a 
trattare l'immensa mole di 
carta prodotta da una fiscalità 
di massa estesa capillarmente 
a milioni di mlnlconlribuenll. 

I M M 01 MILANO 
a * MILANO. Prezzi In d a l » spimi dalla do
manda sul valori del grandi gruppi, da De 

CONVERTIBILI 

j | paese dalle scatatt . 
•Marnazioni in visti della rispósto pmh'f dì 

e abbastanza agévolmente. Il 
venerdì e dei riporti di manedi prossimo so
no s ale assorbite i v 

Min fini legna+C6S*. Ls flit e aumentala 
n del 5,2», a Plreua dell'i ,87* 

e che comunque non segna un rimbalzo vt-

Scao malgrado sia protagonista della scalata 
la Fireslone. I titoli d i n Carle vanno di 

nuovo Ione, nonostante l'untlscalata» ca
peggiata dalia francese Suez abbia affermato 
anche Ieri che la maggioranss nella Sgb è sua 
e non di De Benedetti e alleati. Il mercato 
pnmla la fusione nella Or di Sabaudla. GII 
scambi sono stati ancora buoni, ma inferiori 
alle sedute della scorsa settimana II mercato 
sembra dunque reagire favorevolmente ali O-

pa di Pirelli, quando Invece l'altro Ieri aveva 
manifestato riserbo dato il forte indebitamen
to che tale scafala comporterà per il gruppo 
di Leopoldo I takt omraUatm sono certo 
una novità In Usa (e altrove). E almeno da tre 
anni che I grandi gruppi americani si combat
tono a colpi di Opa, cosa che ha latto scrive
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1.63 

0.00 

- 3 . 0 * 

— 
— 
— - 0 .14 

H o 

**o?fa 

-m 0 8* 
1.93 

- L e a 

— 6,66 

0.00 
0.94 
0.00 

6.0» 
6.00 

- 1 . 2 0 

- 4 .15 
2.30 
1.6> 

~li.it 
OSI 

' 1 , 4 * 

-6 .43 
" l . * > 

S.46 

voi 
0 43 
0.00 
0.31 

— 1,33 

'6.63 
i,i> 
0.6» 
Osò 

-4 .12 

- 1 . 1 6 
0.24 

0.00 
-1 -01 

0,99 
0.00 
O.OÒ 
ÒOO 

" 7.6B 
0.64 

0,86 
0,68 
4 66 

-0 ,37 
0.26 

2.02 
1.93 
0.86 
3 44 
0.00 
0.39 
0.77 
0.0B 
0 83 
1.81 

13.11 
20.4B 

1.33 
0.05 

-0 .36 

5.41 
' 0 . 0 0 

•MMOnuAm loiuzn 
AEDES 
AEDES R 
ATYW'iMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 

GRASSEfTO 

7.440 

""*6l6 

"sullo 
7 210 
4 640 
2.300 
3 660 

10 430 

-0 ,13 
0 50 
0 28 

0 2B 
1.04 
0 44 
0 0 0 

- 0 19 

IMM MtTANOt* 

RISANAMI!»* 

RISANAMENTO 

VIANtNI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

RMecMMcm 

AERITAUA 

ATURIÀ 

ATURtA I I NC 

DANIELI 

DANIELI II NC 

DATA CONSYST" 

FÀEMA 

FIAK 

fIAT 

FIAT FH 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TO& 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI « i» 

MAGNETI MAR " * 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIHPC 

NECCHI RI W ' 

N PidrVONI 

OLIVETTI 

OUVETTI Ffl 

OLIVETTI RNC 
PININFARINA R 

FININFAlilNA 

nooniQUEZ 

SAFILOR 

SAFILO 

SAtPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNÒST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO 3,pA. 

W AERITAUA 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

1.040 

10 .K» 

.3.100 

a.soo 

1.183 

3.T76 

a.eos 

0.87 

0.00 

0.73 

1.18 

0.00 

1.81 

0,00 

AUTOMOWL 

2.220 

— 
— 4.313 

2 . H » 

• .000 
2.BBO 

11.660 

M 7 0 

5.73B 

8.681 

1.»M> 

14.199 

13.280 

9 0 0 0 

1.380 

2.S11 
2.603 

1.400 

2 3 4 0 

2.800 

8 t 

4.400 

8 1 8 0 

8-410 

8.008 

9.318 

9.700 

10.150 

6.250 

B.4S0 

2,202 

2.3B0 

260 

3.350 

3.360 

2.350 

2.079 

1.137 

840 

5.370 

400 

31.000 

1.240 

0.91 

— 
— 

2.40 

0.00 

- 0 . 3 3 
- 0 . 1 0 

9,19 

2.B1 

2.43 

3.19 
0.00 

0.04 

0.88 

3.27 

0.00 

3.12 

0.89 

0.07 

0.00 

- 1 , 7 8 

4.80 

1.13 

2.80 

2,48 

0.38 

- 9 . 1 2 

0.88 

0.00 

a n 

0.65 

- 0 . 8 1 

0.00 

11.61 

0.00 

- 0 , 8 9 

0.77 

1.37 

-0.2B 

1,20 

- 0 . 1 8 

0.00 

0.00 

0,16 

MMERMK METAUimOKHI 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3.880 

234,8 

780 

6.260 

8.800 

3.260 

7.900 

0,25 

1.98 

1.88 

0.88 

14.05 

8.33 

0.00 

TEStHJ 
BENÉTTON 
CANTONI H 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISA6 
FISAC ft NC 
LINIFICIO 
LIN1F R NC 
ROTONDI ' 
MARZOTTO 
MARZOTTO ft NC* 
MARZOTTO R 
OLCESE 
S1M 
STEFANÉL 
ZUCCHI 

10.118 
6.600 
6.600 

' • "1 .800 
2.2SÓ 
3.830 

4-280 
1,567 
1.6B51 

ii.iòó 
4,100 

"• '3.6ÓÒ " 
4.100 
2.450 
7.290 
6.4S0 
4.250 

0.BS 
0.00 
1.08 

V i i 
ó.oo 

2.34 
0.1» 
1.2» 

-0 .32 
- . . 2 è 

0.74 
- 1 4 1 
- 1 . 6 8 

5.16 
1,39 
2 22 

.6.10 

D I V T R 1 I 

DE FERRARI 
DE FERRARI H NC"*' 
CIQA^OTELS 
c,itìAi"R,,Ne " 
CON ACQ TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL ft" 
PSCCHETTT 

4.820 

3.360 

" SMf' 
1 t'Mò 

11090 
10,960 

0.21 
-tifò 

0.00 
0.34 
0 0 0 

- 0 , 1 » 
0,00 

CIM6/B2CV i<M 
tFIU>iHTM.IAc7-
EFIB.SBtVALtcvtl. 

i»M Ili.» 
\6t,M \tiSV5 

Wi>.«AlHMtVl6.tH 

163,86 

" • » . » • • 

l 'B .WNfcCHiHr 
HI6AUlA.»CUT6-T6y 
tunanwiiL-M e r r a r 
HMUgU'HtVlU 

"66.38 -
'~ 96,01 M.SS" 

UM it.n 
102.00 IQffg 

ÒHlERALI-ÉSCV I2S' 

66ROLI61ICM.61 eli m 
GILARDINI-91 CV 13.6K 

H 6 6 8i.7l 

' 62.26 U,U 

Wi.06i6W.6tl 

w.cnMrtiTny-
im<»tBiTi>nn~ 
IRI.S. SPIRITO B3 IND ~ 

«l-5TlT>3IHeV 7 » iai.8TtTwi4/i9~mrr-
IRI-iTtTWM/aiW» 

160.60 
ns.M 

WI-STtTWHUffTO-
IRl-BTETW 66/60 16« 
ITALOAS.B2/B1 CV 1*TT" 
MACH UÀ» 85 CV 6 » 

um -
164,08 1B!.M 

MBMÉCV 

MEBitn.»urfii5rnnr-
MEOIOt.BUlT6Nltv6X 

MÌBioi-aw afe KIC T*t 

.as ng 

^7 MH 

J H e V T » 

MtDIM-STMÌlTcV7»T-

lil.EO - ' 
27666 218.66 
W.M M.M 

—11.1» -

.JDI0I-|TAL«MCV7>1 
liDI06.ftALÒt5tVÌH 

MtBIOBITKMÓtcTTir 

KS.ia 71 IT 
UÌM 143.66 

Mgmoi.iimrnsrTV 

B1.6Ò B2.10 

"168.16 16168 
« • ' • • t«'4M 

MgDiai.MARTOTTOCVTK 
MtDIOB-MEWiM Clini 

Mia» 66.66 
66.6B 6l .6g 

MEDI0a-RIR96Cvfl.SX ' 
MEDIOB-5ABAUU WS 76T" 

11.16 11.68 

ME6l6B-SI6MeVTH~ 
ME6IM-8l>«lCVm 
MtW6«-5NHHBIItt1l 
MEDIOB.SNIATECCV7» 
ME6IO».5PIII»5eV7X 
MEDIOB-UNICEM CV 7 H 

B2.60 62.03 
84.86 68.66 

- 164,68 
84,30 53,88 

"71.» 76.88 
BB.BB SS.BS-

~^38.86 -
87166 87.86 

MERLONI 67/81CV74Ì 66.36 88.88 

UOMTgesrLMUrTAiaK 88.86 88.16 
BCV = = 
BLeiSt .86/84 c T T g -
oaicENn-aijBi evi u n 
RERÙÙINA-BB/92 CV 9 * ~ 

ffi 
386.66 864.611 

93.30 93:30 

WRELLI-B1/81 CV 18*4 " 

>iRmi.6scvsT7re-
RINASCENTE-BB C V t i l t " 6AffA.67/87l!yT81f-
5eLM-66/83CV 7»! 

113.66 I I 1 M 
96.06 86*6" 

aLOB'C8-B7IBaCV7» 
8MIMET-6BCVtg2T«r~ 
SNIABPD.B6/93CV107E" 
8ASIB.6B/88CV»»! 

88.66 M.16 
B7.66 18.86 
81.88 80.iT 
BB.00 BTTE 

116.00 117"^F 

ST6T6S/BB STA 3 INO 
TRlPCOVICH-BBTiirUV 
tUCCHI 88/88 6V8K 

TERZO MERCATO 
IPRE2ZI INFORMATIVI) 

UVIIH 

BCO HARINC^ 
fWB l i t i M ~ 

~7TO7ro 

BARLL HA 
C» LUHBAIIDO'— 
STMILLÌASINC 

B.3M/B.320 
5,2811/5,100 

X nrvtm. 
CH, FOMAGNOItr-

=m 
6T0B 

rttsbm. I 
era «Sci 

22I.B60/229ÌÌT} 
44,oórj/46Ìsrja 

POP. LUIÌ ibl /1/f lB 
TIBUHT1NA 

IBI uri w i m m s F — 
m g ì " ' 

lUmiilLUiA 10/18 
PWWWLT-

OBBUOAZIONI 
Tueto 

MEDrO-FIDISOPT, 13H 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ AUT- F.6. 83-90 2* |ND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 88-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 88-95 2* IND 

AZ.AUT. F.S-»8-O0 3*INO 

IMI 82-92 2B2 1 6 * 

I I * 82-82 3R2 1 6 * 

CRIDIOFD30«3Bfi1( 

« I D n P A U T 0 79 8 K 

(NEL 82-B» 

ENEL 83-90 V 

ENI L 93-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 94-82 2-

ENEL 84-82 3* 

ENEL 85-96 1> 

ENEL 86-01 INO 

MI - SIDER 82-89 IND 

•RI-STET 1 0 * EX W < 

l«l 

104.80 

103,70 

104,46 

106,70 

103,90 

102,60 

102,30 

191,08 

184,00 

87,80 

78.90 

105,01 

107,80 

103,60 

107,80 

108,80 

107.80 

103,55 

102,40 

103,86 

97.00 

PlW. 

104,70 
103,70 

104,60 

108,70 

103,65 

102,25 

102,00 

191.60 

185,00 

87,60 

80,00 

108,20 

107.90 

103,90 

107,60 

108,50 

107,80 

103.80 

102,30 

103.85 

87,10 

i!ii::i;.iE':i!E.iii'vi,!iiEaiSi.J:!iii,;a 
I CAMBI 

toLuMllSA ~ 

MAM6 TEDESCA 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OUNbkBS 
F R A N C O BELGA 

STERLINA INGLESE' 
STERLINA wtuNbÉSC 
C O R O N A DANESE 

DRACMA GRECA 

teu -» 
DOLLARO tANA6!Sf 
YEN GIAPPONESE ' 

S C E L L I N S AUSTRIACO 
CORONA N M V E Ò E S É 
C6»*NASVlbESl 

M A U Ò Ò F I N L A N & I S T " " 

ESCUDO PORTtOHliÉ 
PESETA SPAGNOLA " 
DOLLARO AilSTRAL 

1234.8 
>3»,B» 
218,126 
867,836 

3 Ì ,33 

2282,75 
I973,7fl 

193,466 
9,219 

1829,675 

9*5.i 
9,635 

896,026 
105,107 
195,766 

" 2 6 8 . 0 4 " " 

368.65 
9,004 

11.014 
902,626 

1243,05 
" M 7 . 1 5 " 

217.B45 
66é,7B 

35,269 
2240,3 
1967,85 

193,105 
9.20S 

1625,71 

99Ó.29S' 
9.669 

991.72 
104,98 
7*9,86» 

208.048 
3Ò176 

9.103 
10,999 

906,6 

lfflUlllllini!llll»llllll9Iiail!lll!llllllllÌIJI!!llliU 
ORO E MONETE 

B%nvo 
ORÒ ^INO (PER OR) 

ARGENTO {PER KG, 
STERLINA V.C. 

MUGEMAND 

20 DOLLARI OflO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

17,400 
258.400 

12B.000 
*3o,OM 

E45.OO0 

~VB6X0B 
11 SOM 
1M.O00" 
106,050 

•IH 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
6CA SLl&ALP 
BCA AGfl MAN 
fiRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANC 
P, SIRACUSA 

P, BERGAMO 

P. CREMA 
P. BRESCIA 
B. POP. EMI 
P. INfflA 
•.LECCO" 
v*. LODI 
P.LOiNO VARESE 
p. MILANO 
P. NOVARA 
». CREMONA 
LOMBARDA 
pROV, NAPOLI 
B. TIBURT1NA 
B. PERUGIA 

auoUMlonsì 
e 201 

98,060 
1 14.680 

3,070" 
7«3f l 

1B.4S0 
18.320 
IT.355 
14,266 
27.836 

8.866 
82,460 
16.100 
14 830 
18 161 
fi.846 

10.366 
18.020 

7.4QO 
7 .̂700 
5,150 
B.36D 
1.030 

FRIULI AXA — 
B. LEGNANO 

6IGAA ' 
BiEFFE 
CITIBANK IT 

CREBITWE5T 

FINANCIPRIV. 

ITAL INCEND 
VALTELUM. 

B, LUINO AXA 
TRAA 
PCIAA 
TERME BOGNANCO " 

3 5 1 0 

— 3 550 
A. 366 

2U753 
8 8 6 6 

24 910 
10.600 
6.560 

160 600 
.8 256 

— — — •'456' 
1 7&0 
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Clint 
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lascia 
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RICEVUTI 

Ricordiamoci 
così 
senza rancor 

O R M T I UVETTA 

R icevuto da un 
compagno previ 
dente In coperti 

^ ^ ^ ^ ria si incrociano 
• ^ ^ ^ due bandiere ros 
M sullo slondo una lolla di 
migliala di persone In alto il 
Ulolo «Viva la rivoluzione 
d Ottobre» 

.Cittadini si è mollo dispu 
lato In questi ultimi venticln 

3uè anni sulla rivoluzione 
Ottobre Molti giudizi sono 

(MI emessi anche da noi det 
tali dalla mancanza di precise 
Informazioni o dalla preven 
none, o dalla polemica 

•U> Sialo sovietico pur Ira 
lo rovine immani della guerra 
pur Ira lo strazio delle città di 
strutte, celebra la sua vittoria 
che è titola definitivo della 
sua legittimiti 

>ll nostro augurio è che lut 
te le lor?e popolari in Italia in 
tendano il valore della nostra 
politica che ha realizzato I u 
nlone Interna Ira socialisti e 
comunisti e può e deve realiz 
zare I unione di tutto il popolo 
Italiano 

•Compagni nella battaglia 
di Stalingrado un generale 
merita di passare alla stona 
con II nome di Generale Osti 
nozione Ostinazione è una 
magnilica parola ed una ma 
gniilca divisai Siamo stali osti 
nati per vontldue anni nella 
lotta contro II fascismo reste 
remo uniti ed ostinati In un 
blocco solo (ino alla indipen 
denta fino alla libertà Imo al 
la repubblica • (Pietro Nen 
ni) 

»ll compagno Nonni ha det 
to che le formule e le soluzio 
ni della Rivoluzione Russa 
d Ollobre non sono e non 
possono essere le formule e le 
soluzioni dell attuale situano 
ne italiana ma egli ha agglun 
to ed io soggiungo con lui che 
vi è una formula che era valida 
allora e che è valida oggi se si 
vuole risorgere se ci si vuole 
redimere da un regime di cor 
razione e di tirannide se si vo 
gllono sellare le basi di un re 
girne di liberta e di democra 
zia bisogna rivolgersi al popò 
lo bisogna organizzare li pò 
polo bisogna fare largo alle 
energie popolari e guidare la 
volontà del popolo a trionfare 
di tutte le resistenze reaziona 
rio (Palmiro Togliatti) 

Pietro Nennl, Palmiro To
gliatti, «Vive le rivoluzione 
d'Ottobre. Discorsi pronun
ciati e Rane II 12 novembre 
I1H4>. Società editrice .l'U
nita.; IMS, lire IO 

Ma la notte sì 
Cadono le tradizionali frontiere del tempo 
L'uomo però continua a cercare la discontinuità. 

I l tempo può essere mie 
so come un contenito 
re analogamente allo 
spazio esso rapprescn 

*^«" la un quadro o un ambi 
lo nel quale le attività umane ven 
gono collocate e distribuite Cosi 
come avviene per lo spazio il lem 
pò presenta zone più o meno occu 
paté aree sovrallollate -e territori 
sottopopolali 

Se la diffusione delle attività 
umane nel tempo è concepibile co 
me qualcosa di analogo ali espan 
siane territoriale emerge il proble 
ma di varcare nuove frontiere nel 
I occupazione del tempo La notte 
rappresenta appunto la frontiera 
che I uomo del decimante XX seco 
lo sta abbattendo nell obicttivo dt 
colonizzare li tempo e dì pervenire 
ad un flusso incessante di attività 

Tale è la prospettiva che Murray 
Melbin («Le frontiere della notte» 
Comunità pagg 191 lire 22 000) 
sociologo americano già noto per 
precedenti studi sulfargomento 
affronta in un denso volumetto 

Gubblicato lo scorso anno negli 
sa e ora tradotto in Italiano La 

conquista della notte è vista da 
Melbin come un processo conti 
nuo, che dall uso del fuochi nottur 
ni delle popolazioni amiche fino 
ali Invenzione della lampadina elei 
trica di Edison nel 1879 e ai succes 
slvi sviluppi ha spinto masse sem 
pre più consistenti di Individui ad 
operare durante le ore notturne 
apprendiamo così da una ricerca 
svoltane! 198Q che negli Stati Uniti 
erano oltre 29 milioni le persone 
che svolgevano una qualche attività 
dopo la mezzanotte fra lavoratori 
(7 2 milioni) persone fuori casa 
per motivi diversi dal lavoro (21 2 
milioni) e persone a casa propria 
(0 7 milioni) 

L impiego delle ore notturne og 
gi estremamente facilitato dall illu 
minazione artificiale e dalle tecno 
logie disponibili corrisponde ali e 
slgenza di aumentare sia ta produ 
zione che il consumo utilizzando 
possibilità non ancora sfruttate la 
motivazione dominante e l incenti 
vo a sfruttare il tempo per un gua 
dagno economico come avviene 
nelle industrie che fanno funziona 
re le macchine in continuazione 
per ammortizzarne i costi e nelle 
diverse organizzazioni produttive 
che devono rispettare scadenze di 
consegna Di notevole Interesse e il 
quadro che viene fornito dei diversi 
campi che comportano nella socie 
tà una presenza ed una produzione 
conlinuativa nel tempo 24 ore su 
2<1 oltre alle attività meccani?zate 
(distributori automatici terminali 
ecc ) vi sono i servizi informazioni 
i sistemali di trasporto gli esercizi 
pubblici le persone alloggiale in al 
berghi e istituti diversi le aziende di 
servizio pubblico la proiezione e 
vigilanza alcuni servizi professio 
nah (medici ospedali ecc ) certe 
attività industriali (miniere fabbri 
che di diversi settori) a tutto que 
sto si aggiungono altre attività tori 

GIANNI GASPARINI 
tinuative caratterizzate da periodi 
cita o sporadicità come attività la 
voraiive con scadenze fisse mani 
testazioni culturali e ricreative 
convegni progetti e attivila specifi 
che (laboratori di ricerca slati di 
emergenza ecc ) 

Secondo Melbin è in atto un i 
narrestabile tendenza a conquista 
re la frontiera della notte questo 
significa passare sempre pm da ora 
ri di lavoro tradizionali (cioè diur 
ni) a orari in fasce temporali diver 
siflcate (con I alternanza dt lavora 
tori e soggetti negli stessi spazi ma 
con compiti diversi come ad 
esempio impiegati e addetti alle pu 
tizie in una stessa azienda) e so 
prattutto a forme di orano conti 
nuo con persone che si sostituì 
scono a svolgere la stessa attività in 
base ad oran a turni che coprono le 
24 ore ti lavoro notturno pone il 
delicato problema dell avvicenda 
mento degli addetti e di un loro 
comportamento adeguato In caso 
di emergenza notturna non è un 
caso che molti fra ì più gravi inct 
denti e catastrofi ecologiche di 
questi anni - come Three Miles 
Island e Chemobyl - siano avvenuti 
di notte talora in coincidenza con 
il passaggio di consegne da una 
squadra ali altra di addetti 

Un altra implicazione fondamen 
tale dell estensione di attività conti 
nuatlve è rappresentata dall atteg 

f .amento verso il riposo notturno 
eeondo I autore americano si sta 

passando da una reverenza nei 
confronti del sonno (specie di quel 
lo del capi e responsabili che fu tra 
I altro un elemento catalizzatore 
del disastro di Pearl Harbour) a 
procedure che superano decisa 
mente questo atteggiamento in li 
nea con la concezione di attività 
continue nel tempo che non pos 
sono concedersi pause Melbin si 
ritiene addirittura certo che nel fu 
turo grazie alla scienza riusciremo 
a (are a meno del sonno anche se 
la sua abolizione sarà facoltativa 
(per fortuna aggiungiamo noi') 
Lgli rileva che I uomo si sta adat 
landò ali orario continuativo e ere 
de di poterne ravvisare una prova 
nella tendenza alla diffusione nella 
nostra cultura di una «personalità 
scomponibile» dove a causa delle 
caraneristiche descritte di utilizza 
zione del tempo i soggetti acquista 
no ia capacità di interrompere con 
unitamente un legame per nstabilir 
ne un altro 

Concludendo Melbin osserva 
con un certo compiacimento il rit 
mo vertiginoso con cui si è svilup 
pala la colonizzazione della notte 
ma concede in extremis che vi so 
no ancora molte persone che pre 
feriscono il normale ciclo diurno 
dunque •! attività continuativa non 
si estenderà ovunque perche non 
ovunque è necessaria» (p 112) 

Siamo di fronte ad un volume 
sconcertante che ha il mento di 
offrirci una lucida focalizzazione di 
un processo cruciale e su cui anco 

ra troppo poco si e riflettuto di fruì 
zione del tempo nelle società con 
temporanee ma che presta il fian 
co ad una sene di dubbi e obiezio 
ni Sarebbe ingeneroso liquidare il 
libro osservando che si tratta di 
un analisi scritta «dentro» e «per» la 
cultura e la società Usa cosi come 
sarebbe facile notare che ia reitera 
ta metafora della conquista dell O 
vest da parte dei pionieri americani 
del secolo scorso che I autore ci 
propina ad ogni occasione risulta 
In fin del conti un pò logora per 
alludere alla colonizzazione del 
tempo In ogni caso il problema 
dell organizzazione sociale del 
tempo e del suo impiego risente 
della storia della cultura e della 
struttura dei diversi Paesi Esso ri 
sente, così delle forme diverse che 
i vari Stati ^anno adottato a tutela 
delle prestazioni di lavoro in orari 
«atipici* come la notte e i giorni 
festivi, in cui il lavoro rappresenta 
ancora oggi - soprattutto nei Paesi 
europei - un fatto eccezionale e 
minoritario anche se probabilmen 

te in fase di espansione Eseandia 
mo alle ragioni ultime di una legt 
stazione sociale sul lavoro notturno 
- sollecitata dal movimento smda 
caie - vi troviamo il fatto che I uo 
mo e eminentemente una specie 
diurna che risponde a sincronizza 
tori o Z&tgeoer naturali e sociali 
connessi specialmente ali alternan 
za di luce e tenebra di qui 1 esisten 
za di ritmi biologici circadiani della 
durata approssimativa di 24 ore e 
di qui la difficolta dell organismo 
umano ben nota alla medicina del 
lavoro ad adattarsi a cicli di attività 
notturna 

Vogliamo dire che la conquista 
della frontiera della notte ha dei 
costi in termini di cronobiologia 
umana cosi come di cultura e pra 
tiene sociali consolidate Si pensi 
per fare un esempio relativo alla 
società italiana alla difficoltà con * 

cui procede e solo da pochissimi 
anni dopo il varo di una legge sugli 
orari dei negozi 1 adozione dell o 
rano unico negli esercizi commer 
ciali I orano continuato in Italia 
come in altri Paesi mediterranei si 
scontra con una tradizione affer 
mata di interruzione meridiana di 
una certa consistenza (2 ore o an 
che più) per la presa del pasto nor 
malmente in famiglia Fino a pochi 
anni fa I Italia era I unico grande 
Paese europeo m cui non si prati 
casse neppure nei grandi magazzini 
e supermercati 1 orano unico 

Ma e e un altro aspetto che ci 
sembra trascurato nell analisi di 
Melbin tutta tesa a considerare il 
tempo come una realta quantitati 
va lineare e continua ed e il tempo 
come qualità il tempo come scelta 
La qualità e I opzione rappresenta 
no in un certo senso lo scarto tra 
ciò che e tecnicamente e astratta 
mente possibile - una società che 
(un ziom in tutti i settori 24 ore su 
24 365 giorni ali anno e in cui ma 
gari si siano trovati surrogati al son 
no - e ciò che e umanamente e 
socialmente realizzato Secondo la 
grande lezione della scuola dur 
kheimiana di inizio secolo in parte 
ripresa oltreoceano negli anni 
Trenta di P Sorokin e R Merton il 
lempo sociale non e solo un lempo 
quantitativo esso e un tempo dota 
(o di qualità di scansioni e alter 
nanze tra periodi contrassegnati m 
termini di esperienze diverse dica 
ratten qualitativi differenziati come 
quelli che scandiscono il divano tra 
giorno e notte tra giorni feriali e 
giorni festivi e persino tra singoli 
periodi dell arco diurno 

Melbin indica tre limiti al proce 
dere della colonizzazione della 
notte cnsi energetiche del tipo di 
quella del 1973/74 presto supera 
ta nduzione eventuale dei profitti 
connessi allo sfruttamento della 
notte finitezza del tempo disponi 
bile nel senso che anche la notte 
finisce e le subentra il giorno In 
realta vi e un altro limite ancora 
pm importante quello che riguarda 
da un lato il disegno che una socie 
ta concepisce di se stessa vale a 
dire la sua organizzazione sociale 
del tempo o addirittura la sua politi 
ca del tempo (tempo lavorativo 
tempo familiare tempo libero 
ecc ) ed altro lato - ma vi è ampia 
coincidenza possibile rispetto al 
primo versante - le opzioni che i 
singoli attori compiono rispetto alla 
fruizione del tempo e al concatena 
mento tra i diversi tempi in cui sono 
coinvolti 

Cosi ali idea di un sistema socia 
le dominato dall attivila continuati 
va e dalla personalità scomponibi 
le si può opporre il disegno di una 
organizzazione sociale del tempo 
che consenta ai soggetti le scelte 
più ampie compresa quella di es 
sere attivi di notle ma che rilevi il 
carattere essenzialmente diurno 
della specie umana e soprattutto la 
sua irrinunciabile aspirazione ad un 
tempo che sia anche qualitativo ci 
elico e discontinuo 

# ^ % udiido dui anni fa mi itcadde d 
• • scrivere del Ohi no di Unezia di 
% «*» Riccardo Calimam che conoscevo 
^ ^ J t ptr I opera prima Una di maggia 
" • " • " ^ un amabile e fresco romanzo no 
tavo che la minuziosa storia dell ebraismo ve 
neziano ricostruita con capillare amore e lui 
ga pazienza dall ancor giovane autore si ipn 
va e si chiudeva con lo shakespe imno Sh> 
lock e mi chiedevo peri ho un personaggio 
come Shylotk tragico abitilo e sublimi f 
perché 1 alternarsi tremendo di calmimi i di 
odio di persecuzione e di vindi ita u II i sto 
ria degli ebrei È una questione e tu mi ip| is 
siona da sempre io laica della Bibbia i ddk 
vicende del popolo di Javeli una questione 
che mi tormenta ogni volta che ignoranza e 
intolleranza la ripropongono perche la crede 
vo perduta nel pulviscolo della stoni dopo gli 
orridi fumi dei forni crematori l mto ollraggio 
si per l umanità da avere chiuso almeno rome 
minima controparte ogni «questioni e brut i-
t invece è riaccaduto più dolorosamente pi r 
k tristi cronache che ci sono arrivali i 11 ini 
vano dallo Staio d Israele cosuchi qui Ilo t In 
un tempo poteva avveniri pu mancanza di 
cultura e perciò per un i sorta di razzismo in 
consapevole ora si riproponi iggucrnlo di 
evidenti ragioni politiche conlmgenii 

Quel maledetto imbroglio 

UNDER 12.000 

Come costruire 
un universo 
resistente alla tv 

GRAZIA CHERCHI 

N
on sono una patita 
di fantascienza 
Pretendo che chi 
ne scrive sia l )un 

H ^ M B buon scrittore 2) 
il futuro di cui tratta sia credi 
bile sulla base dell oggi 
Esempi7 Amo molto il grande 
Kurt Vonnegul (dì cui ho qui 
ad esempio consigliato ri 
stampato nella Bur Ghiaccio 
nove e Robert Sheckley en 
trambi dotati tra le altre cose 
di un intelligenza profetica 
Non conosco invece il Ballard 
fantascientifico ma dato che 
ho trovato bellissimi ì suoi n 
cordi autobiografici (L impero 
dei sole) colmerò la lacuna 
Altro scrittore di st che leggo 
volentieri e Philip K Dick dì 
cui sono recentemente usciti 
dieci racconti sotto il titolo Ri 
cordo di domani che ne indù 
dono anche non di fanta 
scienza (ad esempio Strani ri 
tordi dt morte) Si tratta di 
racconti quasi crudeli i cui 
protagonisti sono spesso arte 
fici delle loro sventure dato 
che scelgono ostinatamente 
di privilegiare il lato buio e de 
solato della vita (si veda il bel 
hssimo Spero di arrivare pre 
sto) 

La ricca antologia (a propo 
sito a parte Vonnegut non 
sono meglio i racconti di sf 
du romanzi') si conclude con 
1 ultimo scritto saggistico 
( 1985) di Dick Come cosimi 
re un universo che non cada 
a pezzi in due giorni da cui 
stralcio un brano sul (malefi 
co) potere della televisione 
« Esperimenti recenti indica 
no che molto di ciò che vedia 
mo in televisione viene ricevu 
to su base subliminale Ci limi 
tiamo a immaginare di vedere 
coscientemente quello che 
succede II succo del messag 
gio sfugge alla nostra silenzio 
ne letteralmente dopo qual 
che ora davanti alla tivù non 
sappiamo pm cosa abbiamo 
visto I nostri ricordi sono spu 
ri come i ricordi dei sogni gli 
spazi vuoti vengono riempiti 
in retrospettiva E falsificati 
Senza saperlo abbiamo parte 
cipato alla creazione di una 
realta spuria di cut poi obbe 
dienti ci siamo nutriti Siamo 
diventati complici della nostra 
distruzione» 

Nella bella collana einau 
diana «Scrittori tradotti da 
scrittori» (dove spero non vi 
sarete lasciali sfuggire ad 

esempio // misantropo di 
Molière tradotto da Cesare 
Garboli) è ora apparso Le so 
rette ovvero Casanova a Spa 
di Arthur Schnitzler nella tra
duzione di Claudio Maglia II 
quale Magns (che ha reso In 
prosa 1 originate in versi) evi 
denzin nella «Notai finale che 
questa commedia è una spe
cie di compendio delle tema* 
tiche del grande scrittore au
striaco di qui inevitabile, un 
certo didascalismo II perso
naggio di Casanova, che era 
già al centro di uno stupendo 
racconto di Schnitzler, // rifor 
no di Casanova, è qui «un im
bonitore di se stesso un 
mattatore un po' decaduto, 
che passa a recitare, sempre 
magistralmente in teatri di 
minor rilievo» 

Il testo ha diversi momenti 
di sconsolata poesia e malln 
conia (che a traiti sconfina 
nell amarezza) e ospita un te 
ma di fondo di Schnitzler la 
fedeltà che nsiede solo nel ri
torno dopo il tradimento («lei 
è ritornata da me Solo questo 
è la fedeltà I unica che si pos 
sa chiamare così con pieno 
diritto Perché tutto il resto, 
quello che di solito ci sembra 
la garanzia il segno della fé 
deità non regge se ci mettia 
mo ad esaminarlo con ngore 
filosofico 0 Un unica osser
vazione alla presente edizio
ne manca I anno in cut Schni 
tzler mise in scena Sorelle 
quasi che il lettore dovesse es 
sere un esperto del predetto 
scrittore Comunque è il 
1920 

Da uno Schnitzler ali altro 
segnalo telegraficamente un 
suo racconto notissimo La si 
gnorma Else soprattutto per 
viadella traduzione veramen 
te splendida di Renata Color 
ni 

Dopo gli aforismi delta set 
timana scorsa, concludo que 
sta volta con una battuta di 
Ennio Fiatano (scrittore 
straordinano tutto da risco
prire) «Allora gli ho detto 
Senta Agnelli faccia pure 
quante automobili vuole ton 
to io non ho la patente* 

Philip K, Dick, .Ricordi di do
mani», Urania, pagg, 1W, Uit 
3500 
Arthur Schnitzler, «Le togl
ie ovvero Casanova a Si 
Einaudi, pagg 117, lire 9000* 

GINA LAGORIO 

Si | ii { si li u 1411. die in un ( overno 
11 I 11 il li 11 a s In ìzioni m ogr ifit i1 poli 
l 1 p ri colm (l iminone 1 vicinili mi nli il 
s< 11 responsive protagonisti Non si può 1 
non siili u (ut di I rizzismo Inquisii) caso 
dell aniiscmit sino 

Va detto che quinto pm un amore e forti 
provalo da eventi tragici i superstite a opores 
siotn disumane tanto più (a m ile sentirlo fruii 
teso siravolio vilipeso di un immagini chi 
uim si può negare perdici li vivai feroce 1 
chi imi se sente vergola 1 quisi non rn sii 
a spu tu are parola 1 dire ehi no noni qui Ih 
I immagini di I suo amori in 1 un 1 m isi hi r 1 
sovr ipposl 1 da un 01,141 f hi u rio 1 inibii 11 
do\r 1 e ìtuhiifi 

Noi ivi Andn ( IIK ksm imi gnriu li in un 
uni oin app irsn d 1 noi sul -l orni 11 di II 1 St 
ri" 1 tic (i sono (tu modi di sentirsi < Im 1 

1 tfci I Hill) divi rsi t|ii mio k M t Hi fitte di [ In 
Wuscl e Wondy Alien- Wu si l hi ratificato di 
niente la sua tot ili incapimi di cuore 1 di 
te sia integrale a giudicare Israele le ragioni li 
au va esposte dif(usami nti in un libro uscito 
nel 1966 dalla Morcelliana Un ebreo oqgi nil 
la collana diretta da Paolo De Benedetti Stia 
lorn Per comprendere I ebraismo- Conosco e 
stimo Wiestl l uomo e lo specchio dclloscnt 
lore 0 viceversa la sua pirsu isione che biso 
gnivivtrc lino in fondo in fntirnita s u r i il 
elislitio di Isrule ni 11 \ dnspon e in Gtrusi 
li mini e di qui III e he non rimi ino pt r rnut in 
di 111 ìdinii 11 ti il li ni|Mii pi r lui non 01 ( IMO 
111 in i t t i nuli e si il stilismi Infinse» I 
1 h issulisino lo sostieni 

Di Alli li MI qui I i tu ippin nilh s m i n i 
111 itogr ih 11 hi 1 tr 1 |t e spn ssioni pi 1 onwjn ili 
i sottili di 1 iKisin t< rupi un nlr ilio di II Ann n 

1 i e dell inltllctluaie newyorkese cosi ironi 
co e acuto the può capitare come a me di 
adirarsi per cose americane strade come li 
hn filtrandoli attraverso le immagini di Woo 
dy Mjbine 1 due corni del dilemma sono prò 
prio in questa tremenda facoltà di duplice giù 
dizio in questa possibilità di confondere una 
gente e la sua stona con il momento politico di 
un giovane Slato 

Anche Ira gli ebrei italiani questo dilemmi 
lice n e tortura e 10 credo che affrontarlo si 1 
dovire anche di ihi ebreo non e e ha ben 
i hi in li r igiomdellademocraziaedellaliber 
ti bini di lutti uni cancellabili o obliatili) ei 1 
1 1 ssun tipo di riv ils 1 per quinte soffe re nzc si 
si ino stillile ( hi hi |Hivsibililadi conosce nz ic 
(Htuo di giudi/10 noi 1 lesionile deve colli 
ì or in 1 svolge rt 1 groppi dei Ir unii nditni nii 
sii t < 1 si può | ivnr ire pi r 11 Pile- stm 1 nifi lut 

senza t idi ri ne 11 e bbrobno deìt mttst miti 
sino 

Conosce nzi t,iud zio mi lorn ino insistenti 
queslt parole ed e per questo che un libro 
come Monadi II ibreu intinti scritta da Cali 
mini per Rusconi (pagg (jJ5 lire 18 000) hi 
una sua preziosa funzione svelare le tnppolt 
sicobri illuminare sui passiggi raccontare 
come si siano svolte le cose tri gli «ermi ti» e 
iji alin 11 libro 1 di necessita lacunoso in 
e e rie pam ma e un ailrt sto ricco dt II 1 stona 
di un popolo 

»i brio IOIDI emuli istillila mnit nulo 
nulo nude oc orni fidili l h t ir i l i) idi uh 
11* 1 In (rovi imo ad ipe rtiira de I libro fitto e 
I Ito mainai irrorimi ni noioso 1 11 dovi il 
mondo de 11 1 ri I t,inne e dilli culluri 1 bruche 
Mini 1II1 net con ISUOI rilit t suoi nuli mi hi 
K mv )IL,I 1 tt 

Dicevo poco tempo fa su questo stesso 
giornale dell incontro straordinano con alcu 
ni narratori ebrei di oggi e mi sotfermavo su 
uno Yehoshua autore per la Giuntina di Fi 
renze di un trittico narrativo di grande fascino 
// poeta continua a tacere I contrasti che ti 
sono oggi tra gli ebrei fuon dello Stato d Israe 
le ci sono anche ali interno e la letteratura li 
registra contrasti di lede non soltanto rehgio 
sa e contrasti di generazioni fra quelle di chi 
ha gettato le fondamenta e di chi è nato m 
liberta fuori della diaspora 

Non bisogna smettere I allerta non cessare 
di voler capire e di usare le sole armi che siano 
(atte per I uomo quelle della ragione che nlm 
ta la violenza 

Credo che stia qui il primo dovere di un 
intellettuale per questo mentre ci arrocchia 
mo ai libri che ci hanno aiutato a crescere ta 
Commedia come la Bibbia salutiamo con ora 
illudine il fiorire degli studi anche cattalicisui 
te sii biblici - cito ad esempio il lavoro di Gian 
fnneo Ravasi - e l opera d informiT'ione e di 
dialogo che svolgono piccoli editon coraggio 
si Della Giuntina mi pnee segnalare per tutti 
ma soprattutto per le donne, l appena uscito 
( e un punto della terra di Giuliana Tedeschi 
(Giuntina pagg 165 lire 16 000) un doni 
me nio allo e severo dt Ila e speneiwa dei lag» r 
in chnvc l Illa femminili 

llllllllllIlWlWlllliiailllllllIP1!!! IMih'I'lllllliilili l'Unità 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Astrìd Llndgren 
«Ramus e il vagabondo» 

Satani 
Pagg 226, lire 15 000 

• I L a u t r i c e di «Plppi Calze 
lunghe* ripubblicalo nella 
stessa collana «Gli istrici Sa 
lani» riprende qui la s lona di 
un bambino nel luminoso 
s t ando della campagna 
nordica Libro di grande in 
tenslta che ha consenti to ad 
Astrid Llndgren di meritare il 
Premio Internazionale A n d t r 
sen 

M I Dalla partenza al conge 
d o tutte le tappe dei dodici 
mesi di «naia* s o n o minu2lo 
samente percorse in questo II 
bro che si p r o p o n e c o m e ma 
nuale esemplare per a!Ironia 
re consapevoli e (errati il ser 
vizio di leva e i suol c o m e d o 
ve quando e perché II testo è 
di Dario Moretti c o n la colla 
borozione di R Mortara M 
Panieri M Cannalire e M 
Branca 

AA VV 
«Il servizio militare» 

Mondadori 

Pagg 224 lire 20 000 

LevTolsloi 

< Resurrezione 

Garzanti 

Pagg 178 lire 12 000 

H i Nelh nuovi traduzione di 
fmanuch Cuercetti con uni 
inirodu^ one critica di Serena 
V'itilo I ultimo grande roman 
?o di Tolstoi Atto di accusi 
i t i conlronii di una soctta 
colpivole di crimini e violcn 
?L che corrompono gli uomini 
t ogni strumento di governo 

• i Dalle scoperte m campo 
atomico di Enrico Fermi net.li 
anni Trenta alla recentissima 
nomina di Carlo Rubbia a di 
rellore generale del Ccrn di 
Ginevra la stona di un settore 
della scienza italiana tormen 
tata da avventurose vicende 
da rivalità da difficoltà politi 
che e qui narrala da un 44en 
ne fisico attivo presso la Sia 
tale di Milano 

Lanfranco Beiloni 

Da Fermi a Rubbta 

Rizzoli 

Pagg 222 lire 22 000 

Gianni Mtna 

Il racconto di Fide! > 
Mondadori 

Pagg XXX più 288 
lire 22 000 

• i S i tratta della trasposto 
ne in volume della sterminata 
intervista trasmessa recente 
mente da Rai 2 11 colloquio 
duro ininterrottamente per 16 
ore Mina fu accusato da qual 
cuno di piaggeria e con gran 
de orgoglio che qui si presen 
ta con la credenziale della 
prefazione di Garcia Marquez 

• • Megaromanzo storico 
compilato da un quarantenne 
cai formano che si era occu 
palo sinora soprattutto di Inni 
ling La stona qui quella della 
Assiria e di Ninive selle secoli 
pr ma di Cristo la da sfondo 
alle drammatiche vicende dei 
due fratellastri Tiglath Assur e 
Asarhaddon dall infanzia nel 
palazzo di re Sennachenb al 
la maturila Lettura distensiva 
quasi una lelenovela 

Nicholas Guild 

«L assiro» 

Rizzoli 

Pagg 646 lire 26 000 

Catalogo 
Oscar 
Mondadori 

S B Stampato in 250 mila 
copie potrete trovare in questi 
giorni in libreria il catalogo 
degli Oscar Mondadori la più 
popolare collana editoriale 
economica Copertina di Fo 
lon il catalogo e organizzato 
non soltanto in ordine alfabe 
tico per autori ma anche per 
collane Ottima la grafica che 
agevola la consultazione II 
catalogo viene dato in omag 
gio a chiunque acquisti due 
Oscar Gli Oscar sono oggi or 
ganizzati in Ire sezioni (lette
ratura manualistica saggisti 
ca ) suddivise in tre collane 

Rambo 
puritano 
in Vietnam 

M Sull utlimo numero di «I 
viaggi di Erodoto» (Bruno 
Mondadori pp 172 L 
15 000) Stefano Branzini prò 
pone una interessante riletti 
ra del fenomeno Rambo il re 
duce del Vietnam non si limita 
ad incarnare i valon correnti 
dell epoca reaganiana ma è 
un coerente e rede degli sche 
mi culturali puritani del Padn 
Pellegrini Tra gli altn contri 
buti della rivista d a segnalare, 
di Francesco M Catalucclo la 
biografia intellettuale di Wi-
told Kula lo s tonco po lacco 
recenlemente scomparso 

Una guida 
Cgilper 
chi lavora 

M Come leggere la busta 
paga' Come calcolare la con
tingenza' E la liquidazione? 
Quando convengono i contri
buti volontari? E In caso di 
malattia professionale che 
cosa fare? Sono solo alcune 
del e tantissime domande alle 
quali risponde con perfetta 
documentazione ma anche 
con grande semplicità, il li
bretto della Edlesse ( p a n 
126 lire 1000) intitolato •L» 
guida per chi lavora» un per
ielio consulènte quindi, da 
tenere a portata di mano 

FANTASCIENZA 

Misteriose 
creature 
o fantasmi? 
Whltley Straber 
«Communlon» 
Rizzoli 
Pagg 322, lire 25 000 

MISERO CREMAtCHI 

•a i L indice del volume 
Communlon dell americano 
Whltley Strleber presenta lol 
gorami spezzoni linguistici 
che potrebbero tranquilla 
mente appartenere al teatro 
dell assurdo alla poesia sur 
realista o alla favolistica primi
tiva Qualche esempio la fo 
resta invisibile negli abissi 
dulia mente, il colore del 
buio il cielo sotto i piedi una 
struttura ncll aria viaggio nel 
mio passato In retiti Cam 
munlon non e una fiaba ne un 
testo teatrale E il racconto 
che I autore presenta come 
vero e autentico di una sua 
esperienza psichica profonda 
e drammatica 

Dal 26 dicembre 1985 
Strleber vive di tanto In tanto 
Inesplicabili esperienze alluci 
notorio «Mi sono sottoposto 
alla prova del Ite detector per 
poter assicurare I lettori che 
penso onestamente di aver 
percepito le cose qui riporta 
to Non è un libro di narrativa 
e non contiene alcuna inven 
zlone» Ma che cosa «vede> 
Strleber durante i suol stati al 
luclnalorl? 

Vede misteriose creature 
che lo tengono sotto control 
lo seguono le sue mosse stu 
diano lo sue reazioni Da dove 
provengano e chi siano questi 
inserì enigmatici nessuno lo 
sa Laulore formula qualche 
Ipotesi proiezioni della co 
scienza riflussi della memoria 
anc estrale presenze exlrater 
restrl fluttuazioni psichiche di 
un antichissima razza ormai 
ebtinta E se fossero 1 < soliti 
fantasmi»' 

Certo per un inveteralo iet 
tore di sclence fiction e di te 
stl dell «inatteso» come me 
un primo moto di diffidenza è 
Inevitabile Tuttavia penso che 
tanto lo scetticismo quanto la 
credulità siano posizioni sten 
li Meglio restare nel dubbio e 
nella curiosità di saperne di 
più magari quando Whltley 
Strleber avrà scoperto I orini 
ne la provenienza e le finalità 
delle presenze con le quali è 
in commumon 

GIALLI 

Delitti 
e miti 
colloqui 
Renato Olivieri 
«Maledetto ferragosto» 
Rizzoli 
Paga ISt lire 20 000 

AURELIO MINONNE 

MH 11 suo romanzo ferrago 
siano (Largo Richini per evi 
tare malintesi) deve aver ri 
scasso qualche successo se a 
distanzi di qualche mese I e 
ditore Rizzoli ripresenta 1 ope 
ra seconda di Renaio Olivieri 
questo Maledetto ferragosto 
del 1980 [I protagonista è 
come sempre il commissario 
Ambrosio (ali epoca tuttavia 
ancora «vico»", un poliziotto 
collo e sensibile che al suo 
mestiere riserva la Messa pas 

sione che accorda alle galle 
rie d arte e alle buone letture 
I delitti di cui ha la ventura di 
occuparsi per g" accidenti e 
le necessità del suo ufficio gli 
consentono e attraverso di 
lui consentono a Olivieri di 
penetrare profondamente en 
Irò la cute coriacea di una Mi 
lano amatissima 

Vano perciò sarebbe cer 
care nella serie poliziesca di 
Olivieri - gluma ormai a otto 
(Itoli - I originalità dei temi 
I intensità dette trame la vio 
lenza emotiva dei colpi di sce 
na 1 appagamento risarcì tono 
delle soluzioni ( gialli di Oli 
Vieri che e stato pittore ed è 
giornalista, si segnalano inve 
ce per I organistica compe 
netrazione tra II poliziotto e la 
sua città e per alcune repenti 
ne salite dì tensione ma so 
prattutlo si aggregano attorno 
a blocchi dialogicl di abile ar 
chitettura Non si tratta d in 
terrogatorl secondo la norma 
giudiziaria ne di contraddittori 
secondo il vezzo televisivo 
ma di miti e pacati scambi 
d informazioni e di cortesi in 
trattenimenti tra interlocutori 
ben educati II tutto si consu 
ma In tre giorni azzurri e lun 
ghi di mezz estate dietro la 
religiosa sonnolenza d un 
morto solo la curiosità esteti 
ca di un poliziotto colto e sen 
sibile può sorprendere la 
complessità estatica del 
dramma 

STORIE 

Nel mare 
della guerra 

Gianni Baldi 
«Dolce Egeo guerra 
amara» 
Rizzoli 
Pagg 262, lire 21 000 

AUGUSTO FASOLA 

m È una storia (estima 
nlanza di uno che ci fu» sulla 
vigilia e sui primi mesi di gucr 
ra nel! Egeo tra il 39 e il 41 
Il libro si divide in due parti 
diversamente caratterizzate 
La prima illustra la vita quoti 
diana dei reparti del nostro 
esercito accampati senza atti 
vita precise nel Dodecaneso 
oltre al quadro sconfortante 
di ufficiali di carriera ignoranti 
e meschini di piccole ruberie 
di tristi esercitazioni finalizza 
te non a una effettiva prepara 
zione militare ma a tronfie pa 
rate di stile littorio 1 autore si 
impegna a far emergere il ri 
tratto di una composita urna 
nità e delle sue reazioni di 
fronte alla guerra tra euforia 
per i primi successi tedeschi e 
illusione di trarne frutto «pas 
sandola liscia» tra gretto par 
neoterismo e specie tra i gio 
vani velleitario idealismo tra 
piatto conformismo e prime 
impennate di orgogliosa auto 
nomia 

La seconda parte più brtvc 
ma più succosa da conto del 
I impresa - finora praticameli 
le ignorata - di un piccolo 
corpo di spedizione inviato a 
Creta con lo scopo di gettare 
un pò di sangue italiano sulla 
bilancia degli eventi bellici 
quando ormai le truppe tede 
sche ne avevano quasi com 
piotata I Invasione cacciando 
in mare gli inglesi 

11 nudo particolareggiato 
racconto mette spiuitatnente 
in risalto la criminale vergo 
gnosa impreparazione con la 
quale il regime di Mussolini af 
fronlò In generate 1 avventura 
bellica mandando in questo 
caso con armi mefficienli lo 
tale disorganizzazione e man 
canza di direttive alcune con 
tinaia di uomini il massacro 
che soltanto per un intndibi 
le susseguirsi di lortunale eir 
costanze non si verificò 

Libro teslimonianza si e 
dello testimonnrua preziosa 
-concludiamo d una insi
dia da non dimenticare 

Taranto di Grecia 
EUGENIO MANCA 

{T.V 

* \ Vi h 3$ « 

Splendida Magna Greca Citta fiorite 
sul mare, dai nomi magicamente 
evocativi Poseidonia, Crotone, Siban, 
Eraclea, Metaponto, Gallipoli E pnma 
fra tutte Taranto, dorica figlia di Sparta, 
centro d'arte e di pensiero, fulcro di 

auella «Lega italiota» nella quale i 
iscendenti dei coloni greci, 

superando aspre rivalità, cercarono 
una comune difesa dalle «barbariche» 
popolazioni stanziali 
Dei suoi padri di Laconia, Taranto 
custodì la fierezza ma forse non 
l'ardore guerresco Sia contro t 
Messapi, gli Iapigi, t Peucezt, sia più 
tardi contro le legioni di Roma dalle 
quali sarebbero stati sottomessi, i 
tarentim preferivano affidarsi alle armi 
degli amici Loro avevano altro da fare 
lo studio del pensiero pitagorico, la 
musica, il teatro, la danza, la poesia, 
l'architettura civile, la lavorazione dei 
gioielli e delle maioliche Anche lo 
sfortunato patto con Pirro fu firmato al 
suono del flauto Come potè Plutarco 
parlare di «mollezza»? 
Capire e vedere II fascino della vita 
civile e lo splendore artistico 
dell'antica Taranto sono dunque il tema 
di due preziose opere che Mandese, 
coraggioso editore della citta ionica, ha 
pubblicato percorrendo un intenso 
itinerario di riscoperta delle origini e di 
divulgazione culturale La prima, 
«Taranto dalle origini alla conquista di 
Roma»(pp 772, lire 80 000) è la 
traduzione (curata da Giuseppe Ettore) 
di un celebre studio dello stonco 
francese Pierre Wullleumier, uscito a 
Parigi nel 1939 ma mai stampato in 
Italia La seconda, «Taranto 11 Museo 
Archeologico» (pp 498, lire 120 000) è 
una guida ricchissima di illustrazioni 
(affidate a Ciro De Vincentts) a quello 
straordinario scrigno etnografico, 
stonco e artistico che e l'istituto 
museale Due gli autori dei testi E De 
JuluseD Lojacono 

ROMANZI 

La favola 
aurea 
di Perelà 
Walter Pedulla 

«Il ritorno dell uomo di 
fumo 
Marsilio 
Pagg 370 lire 30 000 

FOLCO PORTINARI 

WU Walter Pedulh non solo 
insegna Iute ratura itali ina il 
I Università di Roma non solo 
èconsisj! t r e d anim nistr izio 
ne della Rai d i dieci anni n J 
appir l iene al Gruppo fa! tre 
cond i t o l i da non perdtre 

mai di vista hu lo sfondo du 
n n l e h li l l u n di I suo ufi mo 
1 tiro // ritorno <h II uomo di 
rumo Viario parad< ss(j/< 
con Palaz-t setti in un pai se 
allegro i inr ocaih 

U Idi I > il ( I uomo d t 
mo i_ 1 prt Ut, )i si Hit 1 ( t d 

ce di Perela la mia favola au 
rea il punto più elevato della 
mia fantasia» com ebbe a di 
re Palazzeschi medesimo Da 
tato 1908 1910 nel pieno 
dell awenlura futurista cui 
appirticne con lui11 la sco 
modita dell aulore Queslo di 
Pedulla non e comunque un 
sac^io cnlico su quel testo 
Ne e semmai la conimuazio 
ne dopo i 1911 unarnelafa 
vola una favola sulla favela 
cioè O una serie di riflessioni 
di "morali- meta favo li zza te 
nelle quali pero Pedulla non 
prende il posto di Palatesi hi 
bensì quello del suo eroe che 
ttnla di reinearnarc o meglio 
di rcinfumire 

Scmphfieondo molto la 
meUfavola pedulhana t una 
v inazione- sullo scontra 

classico Ira natura e stona 
che connoti esplicitamente la 
cultura dtijli ultimi due secoli 
rssut e divenire Capitalismo 
v Marx II suo e un modo m 
verso o inorile (della fi\> 
la) di leggere lo sviluppo e lo 
svolgimento di quasi et ni in 
ni ma a nhours con confi (ti 
< contraddizioni mi lod lo 
ci t sisitmitiche •v.ini, nr 
ci f proyissislt € di r< Irò 
13 jard d 

tome vi 1 f nirt7 Non (ini 
stc ma mi si inbnche ilien 
Irò del libro si colloch h vi 
tenda esemplare del ir 
Di una ( dtom n ni ( M 

chio il di lei primo marno e 
Carlomignolo(unpo ildeute 
raijonisla del romanzo) Dun 
que la «natura» di Giacomina 
e troppo piccola per accoglie 
re quella del marito troppo 
grossa ma riesce a essere 
soddisfalla e soddisfare col 
m loiolesco sesso di Carlo 
equilibrio e [clic td Come di 
ceva Volli re a conclusione di 
Candide (da evocare certo 
qui) il faut cultiver nolre jar 
din» E la soluzione interme 
dia del buonsenso e più del 
i empiria del pragmatismo 

Il personaggio centrale re 
sia pur sempre Perela a di 
spetto dei santi I uomo di fu 
mo inacchiappabilc Anche 
per Pedulla Non e che non 
sia chiaro (benché si capisca 
ovviamente dove vadano le 
sui simpatie poi lieo cultura 
li) E che Pedulla non vuole 
chiudere affatto la parlila per 
la banale raqione clic e meo 
ra iperta upertissma con tut 
lo il suo tonltruoso Infatti ! 
modulo stilistico p u e \ idt lite 
di questo jjod btliswmo libro e 
I interrogativo clic ruota vor 
tu osamente di pig m i pnji 
na comi in un ossi ss vo t, o 
1 o di speci hi e he si r fiction > 
ili infin to E su un 1 ti rrot,iti 
vo nd rak si che li h i 
voltami me taf iv 11 di Pcd il 
li bt 1 Rinvilii ni irdind i 11 
lirsi rdoio 1 li line O t 

NATURA 

La giungla 
rinfresca 
il salotto 
Susan Conder 
1 Piante d arredamento» 
Rizzoli 

Pagg 144 lire 30 000 

MARTA ISNENGHI 

n Se vi solletica 1 idea che 
li cisa e le piante profumate 

darebbero essere msepara 
b I ecco un manuale di pie 
eoli e grandi piaceri in vaso 
per Irasformire il verde do 
mestico in un paesaggio di 
q alita 

I 1 tr ci 1 Susan Conder 
I 1 dimi si ( . luz/a con il 
II 1 ) vit,ei ik e m d u b b n 
e s t o m i il suo lal intu nella 
s 1 II 1 h 11 s )lu/ioni p u il 

traenti Le piante e 1 fiori recisi 
diventano nelle sue descn 
zioni e nelle immagini che le 
illustrano veri e propri pezzi 
d ar redamento da guardare 
con lo stesso gusto c o n cui si 
osserva una lampada un qua 
dro 1! disegno di un tappeto 

Come qualsiasi altro oggel 
to le piante hanno una loro 
funzione Cosi «una grande 
clivia in fiore che spunta dal 
recesso di una parete può es 
sere I equivalente moderno di 
un busto barocco in una me 
chia a forma di conchiglia 
un vaso di gigli bianchi fra fo 
gì e di quercia coslituisce la 
cornice ideale per un ritratto 
dell Ottocento una cascata di 
foglie di plassiflora sottolinea 
il passaggio fra un soggiorno e 
una veranda 

ti 1 bro e ricco di fotograf e 
una più bella dell altra di vini 
di scale decorali con sculture 
di rami di finestre schermate 
da cortine di fiori di stanze 
che s a r rendono alle piante» 
per insformarsi in giungle ca 
sil inghe Nelle quali 1 lettori 
ma soprattutto gli architetti 
possono mimi rt,e rsi alla ri 
u r e i di spunti e suggestioni 
per c rcan gli spazi più adatti 
alla viti delle punte 

CASE 81 CITTA 

La scienza 
del 
progetto 
Enza Pisano 
«Progettare, stare, fare 
Lineamenti di ergonomia 
per la progettazione 
dell ambiente e dei 
componenti ambientali» 
Franco Angeli 
Pagg 240 lire 24 000 

FREDI DRUQMAN 

M Un libro difficile, questo 
di Enza Pisano? Partendo a 
occuparsi di •fattori umani> 
nella grande industria I autri 
ce conduce ricerche sulle va 
nabili ambientali tenendo 
corsi universitari nel politecni 
ci di Milano e Tonno 0 presso 
I Istituto di architettura ai Ve 
nezia La domanda è posta 
nella presentazione 

Anche ergonomia potreb 
be parere allora termine di.Ji 
Cile che però subito ci viene 
•appianato* dalla Pisano che 
ci propone tale disciplina co 
me studio sull uomo nella 
realta della sua molteplice e 
mutevole esperienza mirata 
a definirne esigenze nspon 
denti al suo essere al suomo 
do di viverle «nel suo conti 
nuo nnnovarsi avvicendarsi 
differenziarsi e contraddirsi» 
Ergonomia è neologismo da 
due sostantivi greci ergos la 
voro esecuzione occupazio 
ne opera il pnmo nomós 
«ciò che è attribuito assegna 
to usuale a ciascuno» non so 
lo come «uso avente forza di 
legge principio direttivo* il 
secondo il complesso di nor 
me che presiedono alle attivi 
tè umane alle relazioni che 
scatunscono dalla costltuzlo 
ne anatomica e fisiologica 
dell uomo Una ncerca dun 
que forse già una scienza, fi 
nalizzata alla salute e al be 
nessere psicofisici negli equi 
libri da preservare e ristabilire 
sviluppatisi sui sistemi di rela 
zioni fra organismi viventi e 
strutture fisiche, siano essi na 
turali 0 costruiti dall uomo 

Un libro sicuramente u'ile 
per 1 progettisti per chi consi 
dera 1! progetto strumento ne 
cessano e indispensabile alla 
trasformazione della natura in 
architettura ma anche rivolto 
a chi della città contempora 
nea intende occuparsi della 
tanto chiacchierata e tanto 
poco ancora contabilizzata 
comunque ormai famosa 
•qualità della vita 

Il testo esce in un momento 
in cui si va nflettendo sul tem 
pò perduto nspetto ali urgen 
za di formare quadri per il 
nuovo lavoro un libro msom 
ma che serve anche a chi del 
la progettazione sa ancora pò 
co A chi si accinge a misurar 
si con le tecniche le sapienze 
le scienze senza le quali è 
mutile pensare di cambiare al 
cunche questo mettere assie 
me lineamenti dubbi riso 
nanze cultura riferita al) am 
biente e ai suoi componenti 
non può che stimolare raffor 
zare I attitudine - senza nulla 
togliere senza deformare an 
ticipatamente - a ordinare 
fabbisogni risorse condizioni 
di scarsità priorità storie pas 
sate sorprese infine scoper 
te Coesistono nel testo una 
moltitudine di moduli descnt 
tivi che si prestano ai più sva 
nati livelli di lettura e che lo 
rendono fondativo sia per im 
postare una buona esercita 
zione progettuale in una fa 
colta di architettura sia per 
chi intenda dedicarsi al «prò 
blcma dei problemi» scienlifi 
co che e quello della divulga 
zione Per non dire dei contri 
buti alla disciplina che va sol 
to questo ne me e di cui il te 
sto e riccamente corredato 

L ambiente come sistema 
di segnali e rapporti percelti 
bili laeompatibilitaambienta 
le come condizione di qualità 
divulgazione scientifica an 
cora sempre vista in funzione 
dell autonomia dell utente 
Progeitando stando e facen 
do come I invitante titolo di 
Enza Pisano ci mduee a prati 
care Qui stare» significa ri 
c dere e senza la residenza 
un problema di architettura 
non e un problema Questo 
messaggio ci arriva dalle bat 
taglie sostenute dal movimen 
lo nzionalisia degli aichitetti 

e da chi come Enza Pisano, 
lavora con loro 

Contro ta cosiddetta violen
za urbana le armi per Istruire 
una strategia sono molte e qui 
molto sapientemente acrile»* 
te Sapere progettare per re» 
quisiti dimensionali, cono» 
scendono i dati antropometri
ci le convenzioni acquisite, 1 
tipi umani e le loro attività mo
torie 1 riferimenti sensoriali e 
di percezione necessari al di
mensionamento di progetto 
Senza nulla concedere ad ar
cadici paesaggismi neoro
mantici il rapporto «uo
mo/ambiente» è qui lutto mi
rato a produrre quel nuovi ad
detti ai lavori per I quali in al
tre vecchie nazioni europee ti 
rilasciano titoli di laurea in ar
chitettura che abilitano tecni
ci la cui qualità consiste nel 
saper interpretare i bisogni 
della gente di un certo rione, 
quartiere piuttosto che paese, 
nel conoscerne le storie e nel 
saper verificare che II disegno 
- da sempre, a casa loro, de
sign significa progetto - che 
gli architetti propongono c o r 
risponda effettivamente ai bi
sogni dei destinatari del loro 
prodotto 

Quando, anche da noi pro
gettare le variabili fisiche, mi-
croclimatiche e I processi sen
soriali e percettivi connessi, 
vorrà dire divulgare la scien
za come questo testo, ottima
mente progettando, ci aluta a 
fare? 

CLASSICI 

Una scena 
moderna 
per Sofocle 
Umberto Albini 
•Viaggio nel teatro 
classico» 
Le Monnier 
Pagg 177, lire 19 000 

MARIA GRAZIA QREQMt 

• • La grande letteratura 
teatrale classica da Eschilo a 
Seneca, proposta come un iti
nerario di conoscenza nel 
quale l approfondimento cul
turale abbia lo stesso peso del 
racconto di come questo tea
tro si la nel mondo e di come 
si potrebbe fare E I intento 
che ha guidato Umberto Albi
ni in Viaggio nel teatro classi' 
co finalmente un libro che 
pur con tutti i crismi dell! 
scientificità si legge tutto d un 
fiato come diano d esperien
za non solo dell autore ma an
che di loro dei grandi classici 
indagati da un punto di vista 
inconsueto ma fondamenta
le oggi la loro rappresentabi
lità 

Ad Albini interessa cogliere 
un particolare nodo dramma
tico una suggestione un ipo
tesi che magan non condivide 
Ce il caso dell Orestea Urinata 
da Sevenno) e vederli nel loro 
evolversi accompagnandoli 
nel loro percorso cercando 
le connessioni Ira il pensiero 
dei grandi tragici e il modo in 
cui essi si melano alla luce di 
un espenenza contempora
nea In questo senso esempla
ri sono le pagine che analizza
no la particoalre chiave di Iet 
tura compiuta da Klaus Mi
chael Gruber sul Promefeo di 
Eschilo filtrata dalla traduzlo 
ne tedesca di Peter Handke 

Cosi accanto a Eschilo. So
focle Eunpide Seneca Albini 
parla di Stein di Ronconi di 
Crflber di Gassman di Tada-
shi Suzuki ma anche degli sco
nosciuti frammenti della com
media di Epicarmo tanto lo
dato da Platone degli aspetti, 
spettacolan e orronfici ìnsie-
mt che poi saranno cari a 
gran parte del teatro elisabet
tiano della ferirne del Tiene 
di Seneca dei contemporanei 
che al mito si sono rivolti co 
me Heiner Mailer e II suo Fi 
lottete cosi diveiso dall origi
nale sofocleo e che Albini 
probabilmente sceglie per di
mostrare .un impossibiliti" 
nostra quotidiana alla trage
dia 

Ma forse ti pregio maggio
re di ViaogiQ nel teatro class* 
co di Albini è un altro lo 
sguardo dell autore che osser
va quel mondo nei germi che 
conti*, ne per la cultura con-
lemponnea 

14 l'Unità 

Mercoledì 
9 marzo 1988 
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MEDIALIBRO 

A ncora novità dalle province adriali 
che da alcune delle zone »penfen 
che» più attive cioè ma anche me 
no considerate rispetto ai clamori 

wmmmmm massmedlali dispensati per ogni 
episodio irrilevante del «Centro- È un tema 
che questa rubrica ha già affrontalo e sul quale 
si vuole aggiungere ora qualche parziale ag 
giornamento 

Dunque il lavoro editoriale di Ancona gene 
ra per germinazione una nuova sigla editoriale 
Transeuropea che pubblicherà ira I altro (a 
partire da marzo) una collana di saggi e Inter 
venti critici diretta da Alberto Cadioli Lassos 
sorato alla Pubblica istruzione del Comune di 
Rlminl documenta in un ampio volume una 
iene di incontri con scrittori e critici nelle 

scuote (di Morivn i Sciascia a ?mzotto dì 
Barilli e Bonuri a Colmo ed altri ancori) 
Manni continua a l e ce? la sua produ?ione edi 
tonale (recentissimi un nuovo Pagliaram e un 
carteggio palazzcschtano) e attraverso la sia 
rivista «L immaginazione» orginizza incontri e 
mostre ne! Salerno 

Ma dell Immaginazione* va segnalata an 
che una continuila di lavoro nell ambito delle 
riviste'provinciali >L periferiche» ancora una 
velia dopo il Convegno mostri tenuto sempre 
a Lecce nell aprile scorso Negli ultimi numeri 
Anna Grazia DOna porh ivanti uni preziosa 
sene di censimenti schedature e commtnii 
sulle testate nate negli anni Ottanta (e in parte 
anche sulle case editrici veramente piccole ) 
Ne risulta un panorama variegato e diseguale 
ben noto tra riviste e clostilate in proprio o 
elegantemente stampate di testi letterari (pre 
valenti) o di saggi traduzioni bibliografie rivi 

—rnnr— 
I versi contati 

GIAN CARLO FERRETTI 

ste conosciute come «Dispacci di Roversi a 
Bologna o appena nate come Pìural o Tar 
sia» 

Dalle notizie che Anna Grazia D Oria forni 
sce e da un suo resoconto del Convegno tenu 
to I anno scorso a Figline Valdarno (oltre che 
da quanto un osservatore può verificare diret 
lamente) esce un complesso di problemi e 
contraddizioni ben non I intreccio e alternan 
za cioè ali interno di quel generale panorama 
di ricerca rigorosa e stenle autogratifica2ione 

indipendenza intellettuale e velleitarismo mo 
ralistico (ne confronti del -centro ) difficoltà 
economico distributive e inerzia «assistita» 
progettualità collaborativa e inguaribile elitari 
smo Un limite quest ultimo abbastanza gene 
ralizzato peraltro anche quando non lo si in 
tenda come un dato meramente quantitativo 
ma come allegamento socioculturale Osser 
va a questo proposito Anna Grazia D Oria 
«Profondamente diverse fra loro per ideologia 
e contenuti le riviste sono la dimostrazione 

vivente che il pubblico dei poeti e maggiore di 
quello dei lettori di poesia e che ogni scrittore 
si e ritagliato uno spazio nel proprio e tn altri 
logli che gestisce e difende» 

Nel suo ultimo numero poi »L immaginazio 
ne riprende un dibattito già avviato in altre 
sedi a proposito della folla dei poeti appunlo 
minori e minimi e mediocri che invadono oggi 
I orizzonte letterario italiano e da voce a Maria 
Corti Maurizio Cucchi Mano Lunetta Roma 
no Lupenni Antonio Prele e Angelo Romano 
Un dibattilo che ha visto altrove e vede qui 
posizioni e valutazioni diverse (nelle quali ven 
gono considerate anche alcune delle contrad 
dizioni accennate a proposito delle riviste) 
Ricorrente e stata ed e comunque la critica a 
questi scrivenli di poesia più che poeti per la 
loro propensione al cenacoletto mafioso allo 
scambio di elogi iperbolici al piccolo protago 
nismo e presenzialismo alla ritualità difensiva 

e alla ricerca concomitante di gloria e succes 
so (cui si aggiunge 1 accusa alta critica di non 
assolvere al suo compito di venfica discrimi
nante nei confronti di questi autori) Dove ci si 
dimentica di nlevare tuttavia che questi poeti 
minori e mimmi e rnediocn non fanno altro 
che seguire le orme dei loro maggion, altret
tanto corporativi presenzialisti, apologetici, 
eccetera 

Propno alla «corporazione della poesia* 
aveva dedicato nel 79 un saggio di sottile In
telligenza polemica e critica Sergio Antonlelll, 
ncordato un paio di mesi fa Del quinto anniver
sario della morte con un convegno a Monza di 
amici e allievi e con una raccolta di scritti 
(M illumino d immenso a cura di E. Esposito 
e con presentazione di Geno Pampaloni edi
tore Mursia) Un saggio che rilento a maggiori 
e minori non ha perso niente della sua attuali-

Il colore dominante dell'oro 
Tragiche miniere 
Così muore 
anche il villaggio 
Beaste Head 
«La donna dei tesori» 
Edizioni Lavoro 
Pagg 185, lire 18 000 

FAIIO OAMBARO 

L a drammatica condizione socio poli 
bea del Sudafrica è stata spesso as 
sunta dagli scrittori sudafricani come 
argomento privilegiato attorno cui or 

tmmmm ganizzare il toro lavoro letterario 
Cosi è stato fin da quando nel 1954 Peter Abra 

hams pubblicò Dire libertà (Edizioni Lavoro 
1987) la sua bellissima autobiografia Così è an 
che per Nadine Qordimer la più conosciuta scrii 
tricc sudafricana, che ha quasi sempre posto ai 
centro dei suoi romanzi il complesso problema 
delle relazioni tra bianchi e neri nella conflittuali 
tà del mondo sudafricano si pensi ad esemplo ad 
opere come Un mondo di stranieri (Feltrinelli 
1961 1980) La figlia di Burger (Mondadori 
1979) e Una forza della natura (Feltrinelli 
1987) Ugualmente non va dimenticata Elsa Jou 
bori che nel suo // lungo viaggio di Poppie Non 
gena (Giunti Astrea 1987) ha saputo dare corpo 
e realtà alla vita di una donna nera e della sua 
famiglia in lotta per aflermare II proprio diritto a 
un esistenza dignitosa e umana 

Anche la poesia e il teatro in più di un occaslo 
ne hanno saputo far proprie queste tematiche 
corno ci hanno mostrato il poeta Breyten Brey 
tenbach sua è la raccolta Poesie di un pendaglio 
da forca e il drammaturgo Athol Fugard di cui In 
Italia si è potuto vedere L isola (Clued 1985) 

A questi deve ora essere aggiunto il nomo di 
Beaste Head la scrittrice sudafricana costretta 
ali esilio in Botswana di cui è uscito in libreria La 
donna dei tesori 

Si tratta di tredici racconti in cui 1 autrice si 
colloca in una prospettiva a prima vista diversa e 
lontana da quella degli autori citati qui infatti la 
realtà del Sudafrica non e è o meglio e solo 
un eco lontana al di là della frontiera dato che le 
vicende si svolgono sempre ali interno di un vil
laggio del Botswana da dove §11 uomini partono 
per andare a lavorare nelle miniere del potente 
vicino tornando carichi di «frammenti dì una cui 
tura straniera e dì abitudini cittadine I racconti 
ci mostrano la vita quotidiana e le attività del 
villaggio insieme al piccoli e grandi problemi di 
una società lacerata tra vecchio e nuovo dove 
ali ordine tradizionale alle credenze e alta cultu 
ra di un tempo si stanno sovrapponendo nuovi 
comportamenti e valori provenienti dal mondo 
che i bianchi hanno importato in Africa Di fatto 
h tradizione appare spesso Inadeguata alla realta 
contemporanea ma la cultura degradata nata dal 
colonialismo non offre che miseria e sofferenza 
distruggendo I valori e le usanze tramite cui un 
tempo gli uomini costruivano II loro rapporto col 
reale 

Su tale sfondo emergono i personaggi lemmi 
nlil gli unici che sanno dimostrarsi responsabili e 
solidali A differenza degli uomini che sono per 
lo più Inaffidabili e interiormente spezzati le don 
ne sono depositarie di valori positivi esse sono 
Infatti capaci di «trovare l oro» anche «in mezzo 
alla cenere» non lasciandosi sopraffare dall uni 
verso di dolore in cui vivono 

Bianchi e neri, cioè Sudafrica 
Capitalismo e politica d'apartheid 
C'è una via d'uscita «europea»? 
La democrazia e gli altri Paesi 
Anthony Sampson 
«Nero e oro Sudafrica diaman* 
ti rivoluzione apartheid» 
Rizzoli 
Pagg 389 lire 28 000 

ANNA MARIA GENTILI 

I
l capitalismo sudafricano 
inizia a dubitare della pò 
litica di apartheid solo 
ali inizio degli anni 80 

• n quando il sistema politi' 
co e di governo che pure reagendo 
alla crisi di Soweto aveva promesso 
riforme dimostra tutta la sua incapa 
cita Allora la crisi sociale provoca 
fuga di investimenti calo di competi 
tlvità dell industria sudafricana e in 
generale una grave stagnazione del 
i economia 

li volume di Sampson ripercorre 
con dovizia di dettagli la complessa 
storia dello sviluppo del capitalismo 
sudafricano in rapporto alla politica 
di aparlheid mostrandone la fonda 
mentale ipocrisia La lunga collabo 
razione fra finanza internazionale e 
stato segregazionista prima e dell a 
partheid a partire dal 1948 viene 
messa in discussione solo quando la 
pressione esercitata dalla protesta 
nera e il crescente movimento a fa 
vore del ritiro dei capitali americani 
e inglesi delinea una situazione in 
sostenibile e senza via di sbocco 

Nel dopoguerra la struttura del ca 
pilatismo sudafricano cosi come 
quella produttiva era mutata I indù 
stria manilattunera già nel 1951 con 
tribuiva al reddito nazionale più del 
principale settore minerario (oro) e 
richiedeva una forza lavoro stabile e 
sicura che non poteva essere rap 
presentata dagli immigranti delle mi 
mere Oli interessi commerciali e in 
dustnali che si erano di buon grado 
adattati ali apartheid secondo una 
linea di connivenza npistinata age 
volmente dopo la fuga di capitali 
manifestatasi per reazione ai massa 
ero di Sharpeville nel 1960 si svllup 
pano per tutto il decennio e per i 
primi anni 70 in parallelo con lau 
mento degli investimenti delle multi 
nazionali e in stretto collegamento 
con il nascente capitalismo afrikaner 
sostenuto dallo slato 

L alleanza capitalismo apartheid 
e negli anni d oro del Sud Africa 
nero ridotto al silenzio dalla repres 
sione indissolubile Sarà la crisi prò 
vocata dalla ribellione delle citta 
ghetto nere a partire dai fatti di So 
weto nel 1976 a mettere in luce prò 

fonde contraddizioni fra governo e 
imprenditori del resto già scoppiate 
con I esaurirsi dei lungo boom fin 
dal 1971 quando il tasso di sviluppo 
cadde dal 7 I per cento dei tre anni 
precedenti al 3 3 per cento 

Dopo Soweto si rimette con più 
forza in circolazione la tesi cara ai 
liberali e al magnate angio america 
no Oppenheimer lo sviluppo econo 
mico avrebbe fatto sparire I apar 
theid Cosi nello stesso tempo il 
grande capitale sempre in funzione 
del suo sviluppo inizia a impegnarsi 
sulla strada di riforme di tipo sociale 
Peter W Bolha diventa primo mini 
stro nel 1978 anche o soprattutto 
perche sostenuto dagli ambienti 
economici interessati a uno svec 
chiamento dei sistema di apartheid e 
comunque a riforme che non ostaco 
lino più I espansione economica sta 
per quanto si riferiva alla forza lavoro 
e al mercato interno sia alla posizio 
ne del paese nel sistema internalo 
nate 

Ogni credito venne concesso a 
Botha e lo stesso Oppenheimer si 
fece propagandista in tutto il mondo 
della nuova era riformista che veniva 
magnificata come la soluzione di 
ogni conflitto Ma se Botha mentiva 

in tutto il paese 
Dal 1984 lo spettro del ritiro degli 

investimenti americani e inglesi si fa 
realta e le sanzioni diventavano una 
possibilità sempre più vicina e aliar 
mante 

11 capi delle multinazionali» scrive 
Sampson «vedevano le loro gustiti 
caziom e la loro diplomazia travolte 
dalla protesta pubblica» Travolte an 
che potremmo aggiungere dalla prò 
pria incapacità di contestare fonda 
mentalmente il sistema di apartheid 
e dalla mancanza di una strategia al 
ternativa 

Oggi ne il governo ne i potentati 
economici sembrano aver elaborato 
piani sul futuro del paese 11 governo 
di P W Botha è ben deciso a usare 
l arma della repressione e della cen 
sura mentre ogni programma nfor 
mista è incoerente inadeguato e co 
munque prevalentemente annuncia 
to sulla carta e sempre rimandato 
nella sua attuazione I principali 
gruppi capitalistici dai multinaztona 
li agli interni sembrano paralizzati e 
sembrano concentrare la maggior 
parte del proprio lavoro nella lobby 
internazionale per impedire che sia 
no applicate sanzioni at Sud Africa 

Il libro di Sampson e importante 
perche informa m modo agile del 
complesso intreccio fra denaro e pò 
litica in Sud Africa Vi sono dei limiti 
laddove si semplificano un pò trop 
pò eventi storici quali per esempio 
le cause e le responsabilità oltre che 
le conseguenze della guerra anglo 
boera Le conclusioni dell autore so 
no pessimistiche sull avvenire del 
Sud Africa e dell intera regione au 
strale te le forze politiche e eeono 

Con Poppie Nongena 
Elsa Joubert 
«Il lungo viaggio di Poppie Non
gena» 
Giunti Astrea 
Pagg 236 lire 1S000 

Intervista d _ _ _ _ _ 

P
oppie Nongena e una 
donna nera di etnia xho 
sa che attraverso la scnt 
tura di una donna bianca 

B I ^ (ma anch essa «sudafn 
cana») Elsa Joubert rac 

conta la stona della sua personale -
e proprio per questo esemplare -
battaglia per vivere nel paese della 
segregazione razziale Attraverso 
questa finzione letteraria si ricostruì 
sce in un autobiografia a più voci 
(«Il lungo viaggio di Poppie Nonge 
na» Giunti pagg 160 lire 15 000) 
la stona di un popolo dalla fine del 
l Ottocento - data del primo incon 
tro tra gli xhosa e i bianchi - sino alla 
grande rivolta del ghetto nero di So 
weto nel 1976 

Proprio ad Elsa Joubert a Città del 
Capo ho chiesto come fosse nato il 
personaggio di Poppie Nongena 

•Penso che il personaggio di Pop 
pie Nongena sia nato motti anni pn 
ma che io scrivessi il libro Appena 
sposata quando i miei figli erano 
piccoli abitavo a Johannesburg fu 
allora che divenni consapevole della 
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Perché questa attenzione verao 
le donne, Elsa Joubert? 

lo nutrivo un interesse particolare 
per la donna la cui vita descrivo ne 
«Il lungo viaggio di Poppie Nonge 
na» Poppie Nongena è un nome fitti 
zio La incontrai per caso grazie a 
certi suoi parenti che lavoravano per 
me I suoi figli avevano la stessa età 
dei miei lei viveva in una condizione 
di continua ansia perche sebbene 
alcuni dei suoi figli vivessero in cam 
pagna gli altri stavano qui in citta e 
at pan dei fratelli e delle sorelle di 
lei erano coinvolti nelle sommosse 
Dopo gii scontri particolarmente 
sanguinosi che sconvolsero i ghetti 
neri il giorno di Natale e quello suc
cessivo nel 1976 la donna venne a 
casa mia spinta da un pressante bi 
sogno di parlare con qualcuno di 
aprire il cuore lo avevo un bisogno 
altrettanto grande di ascoltare Capi 
vo che era assolutamente necessario 
che tutti i bianchi del Sudafnca sa 
pessero di più in modo da colmare 
Ì abisso d ignoranza che separava le 
due grandi parti della comunità i 
bianchi e i nen 

Come potè verificarsi questo tra
vaso di esperienza tra la donna 
xhosa e lei? 

Un elemento che giocò un ruolo de 

e a promesse faceva seguire riforme 
solo parziali e dunque controprodu
centi poiché incapaci di contenere 
I ormai esplosiva richiesta di egua 
glianza sociale e politica delia mag 
gioranza della popolazione nera 
non meno ipocrita appare la posizio 
ne de) grande capitale sempre dispo 
sto a ascoltare e a giocare secondo i 
parametri imposti dal potere Per 
trovarsi poi malgrado il potere eco 
nomico impotente di fronte ali ado 
zione di una costituzione che di nuo 
vo lascia fuori dal sistema di rappre 
sentanza politica nazionale la totalità 
della popolazione nera e di fronte ai 
limiti e pencoli derivanti dall adozio 
ne di uno stato d emergenza sola 
risposta che il governo sappia dare 
alla protesta ormai capillare e diffusa 

miche interne e internazionali non 
assumeranno le proprie responsabi 
htà per agire di concerto per arrivare 
a una soluzione 

E per questo invoca soluzioni che 
chiama positive» e cioè appoggio ai 
paesi confinanti che rischiano di ca 
dere vittime della pressante destabi 
hzzazione militare ed economica del 
Sud Africa e rafforzamento dei con 
tatti con i opposizione nera Sam 
pson ritiene dunque che i governi e 
le imprese dell occidente cosi come 
i gruppi economici sudafricani deb 
bano impegnarsi su questa strada 
tralasciando la strada che definisce 
«negativa» delle sazioni per garanti 
re anche o soprattutto i propri inte 
ressi e la propria sopravvivenza in un 
Sud Africa multirazziale 

presenza degli uomini e delle donne 
det proletariato nero che si muove 
vano ai bordi della nostra vua di 
bianchi e dei quali noi sapevamo 
cosi poco 

«Attraverso gli anni cercai di co 
struire delle amicizie mi interessai ai 
loro problemi e specialmente alle 
diverse regole che governano la loro 
vita nel quadro dell apartheid suda 
fncana 

«Le cose maturarono nel 1976 
quando esplosero le prime rivolte a 
Soweto presso Johannesburg e da 
li dilagarono a Citta del Capo dove 
mi ero nel frattempo trasferita Fu 
un epoca di tensione terribile per i 
neri ed anche per ì bianchi politica 
mente avvertiti» 

terminante nel nostro incontro fu il 
fatto che anche lei come me era di 
madre lingua afnkaans e non dt lin 
gua xhosa che io non conosco 
Questo fece si che potessimo comu 
nicare a un livello pju personale di 
quanto solitamente accada fra bian 
chi e neri qui in citta dove la barnera 
linguistica spesso impedisce la co 
munica2ione Ci incontrammo rego 
larmente tre volte la settimana e lei 
cominciò a raccontarmi la stona del 
la sua vita Usai un registratore per 
cogliere le sfumature esatte della sua 
parlata che a volte era una straordi 
nana mescolanza di afnkaans ingte 
se olandese e xhosa 

Attraverso quale processo av
venne Il passaggio dal docunwD* 
to orale all'organluailon del 
romanzo? 

Misi da parte il libro che stavo seri* 
vendo e mi dedicai Interamente aita 
sua stona L impresa durò parecchi 
anni, perché non mi limitai soltanto 
ai suoi ricordi personali ma control
lai e completai uno per uno gli avve
nimenti che lei descriveva Feci delle 
ricerche In vecchi giornali e testi di 
giurisprudenza andai ad assistere a 
dei processi e alte sedute della com
missione che conduceva un Inchie
sta sulle sommosse del 1976 visitai 
le scuole del neri, 1 loro nidi d infan
zia le chiese gli uffici dove si rila
sciano i permessi e i lasciapassare, 
andai alle pubbliche assemblea In 
cui si discuteva dei lasciapassare, In 
modo da essere certa di non falsare 
mai la mia stona con una sia pur 
minima affermazione Inesatta 

Cbe cosa 1 ha maggiormente col
pita nel racconto autobiografico 
della donna xhosa che lei ha co
nosciuto? 

Vidi che la sua stona aveva al centro 

I essenza stessa della maternità, che 
nesce a superare ostacoli sovruma
ni Secondo me la storia di questa 
donna e ben più che una siona suda
fricana di dieci anni fa e piuttosto un 
tnbuto al coraggio universale delta 
maternità 

Quale Fu la reazione del pubblico 
al suo libro? 

II libro venne accolto assai bene in 
Sudafrica Ebb? parecchie edizioni, 
e ottenne una sene di premi letterari 
det mondo afnkaans Quando me lo 
chiesero lo tradussi m inglese e cosi 
10 pubblicarono a Londra dove fu 
insignito del premio delta Rovai So 
ciety of Literature Dalla versione in 
gless venne tradotto in francese 
spagnolo tedesco e poi in olande
se ebraico e vane altre lingue ed 
ora - e ne sono contenta - anche in 
italiano L opera teatrale che ne fu 
tratta è stata rappresentata a New 
York Edimburgo Londra e in Au
stralia e Canada 

Che cosa ha rappresentato per 
lei pubblicare In Sudafrica la sto
ria di Poppie Nongena? 

11 risultato più grande denvato a me 
personalmente da questo libro è il 
fatto che i bianchi del mio paese lo 
leggano e lo apprezzino io spero ne 
traggano maggiore conoscenza e 
comprensione delta vita e dei pro
blemi dei loro compatrioti t sudafri
cani neri dei quali sanno cosi poco 

Doppia vita a Marcel Proust Non sono solo immaginette... 
Luciano De Marta (a cura di) 
«Album Proust» 
Mondadori 
Pagg 240 lire 25 000 

MAURIZIO CUCCHI 

• Album Proust inaugura una nuova 

L/ sene dei Meridiani Mondadori ed 
è un volume nel quale la vita det 
grandissimo scrittore franetse e 

mmmm*'m scandita seguita attraverso una 
serie di immagini Sono fotografie 

oltre che di Proust stesso dei suoi familiari 
amici dei tipi che frequentava dei suoi luoghi 
Akune sono notissime altre nuove tuttt oltre 
ad avvicinarci di pm ali uomo ci permettono 
di coltivare un illusione che forse non e prò 
priamente tale qui Ila cioè di poter spiare lo 
scrittore di cogliere tratti dei suoi personaggi 
nei volti che appaiono tn queste pagine Ma 
appunlo come ricorda Lucnno De Maria nella 
sua premessa Proust scoraggiava recisamen 
te la ricerca di chiavi precise per i suoi perso 
naggi semmai dicevi «ce ne sono otto odio 
ci per uno solo io stesso vale per la chiesi di 
Combray la memoria mi ha fornito come 

modelli (ha fatto posare) parecchie chic 
se » Ciò non toglie come vediamo neil Al 
bum che in località llliers esista un cartello 
indicatore che dice con fierezza (e ovvi une n 

te non senza ragione) llliers le Combray de 
Marcel Proust» 

L inizio di questa coli ma con un volume de 
dicito i Proust ribadisti il successo anche di 
pubblico che in questi inni ha i\uto in Italia la 
Recherche grazie ali appinzione dei primi due 
volumi iicila traduzione di Giovanni Rabom II 
quale nell introduzione ali Album riporta ne 
cessanamente il discorso sui rapporti tra bio 
grafia e opera cosi interessanti e qualche voi 
ta pericolosi soprattutto per un libro come la 
Recherche Rabom si chiede quali possano es 
sere le ragioni che ci inducono e quasi ci 
costringono a vokr conosci re avvenimenti 
circostanz* immigini dt Ilo vita di ikuni artisti 
alle cui opere Inbulnrno ammirazione e amo 
re Eli risposta i che la pitti una pitta si mi 
le a quatta che ti fa indugiare sulle fotogrilte e 
le lettere immillile di parenti o inno seompir 
si" si intreccia al desiderio di s ipt rne di più» 
e dunque alla convinzione o ilh spt ranz i che 
dalla conosccn/i più precisa dt i dt tiaeji di 111 
viti di un autore imato si possi meglio ippro 
fondiri 11 t onosc t iva dell opt ra Ma Proust 
proprio lui escludeva ippunlo 11 possibilità di 
mie rpn tiri l o p m alh luci ritlh btogrifia 
poieht dc iv i nel dnfn Coitili lidiu elle 
un libro e un prodotto d m litro io rispitlo i 

quello c!n in inlt simun ut III nostri ibiludi 
ni i n s o l i t i nei noslr w Mi tomi ios 
tv denti Proust i hi si di I invi | u\ > d f ini i 

sia prendeva incessantemente dall espenen 
za trasferendo nella sua opera come forse 
nessun altro dice ancora Rabom - una quan 
tua incalcolabile di schegge di particelle di 
atomi di realtà lavorandoli sino alla totale tra 
sfigurazione e tuttavia mai o quasi mai sino 
atla totale irriconoscibilità" Il rapporto insom 
ma tra I esperienza e I opera tra i modelli e i 
personaggi e in lui di una natura particolare 
sima t ambigua ed e per questo che la (re 
quentazione del suo mondo delle figure dei 
luoghi della sua esistenza mondana non e so 
lo un marnatale atto di adorazione nei con 
fronti de! grande autore ma una possibilità di 
muoversi con emozione sui margini di Ila sua 
pagina e qualche volta anche più olire 

Questo libro dunque the comprende in 
the un siggio biografieo di Pierre Louis Rey -
e al tempo slesso un ulti riore ottetto a dispo 
siztonedei molli devoti di Proust un accissibi 
le introduzione virtuale itla sua lettura un 
campionario dti in itcnali usati d i Proust e 
prodigiosamente elaborali rt inventati nella 
sui operi seopo dilla sua vii i 

E inoltri un oei astone pir nnudilare sii 
I impossibilita o sui v ilore rtlitivo di que Ilo 
i he pam blu un diritto sai rosinto dell artisti 
scongguri i hiognli i hi din i tu rimine,! 
Hill ostunt l ( nelli pi t i dilla propria tini 
oijni u n rida pnv il i t pi rson ik udi re pi r 
Miti ni si sti sso ili n}« r i in I r si i i di I futuro 

MARC LE CANNU 

N
ella primavera del 1962 in Francia 
I editore Gallimard proponeva il 
primo «Album de la Pleiade dedi 
cito a Balzac Lopenzione di in 

" ^ " ™ " negabile interesse culturale si do 
vtva anche intender» in termini di promozio 
ne editoriale a sostegno di una delle più pre 
st gose eollane europee di tosiddetti -classi 
ci appunto la «Biblioiheque de la Plendi» 
per I acquisto di ire titoli di quest ultima il 
libraio ti rigai iva un Album» sobria copertina 
di cuoio mirrane circi 330 pitoni di carta 
(esitile conte icriti una ricca iconoqral ì m 
bianc o t nero con posi i da lotogrifie di doeu 
mtnli (ntntti carte iture manose ritti opt i t i 
f militari i tosi via) di luoghi balzichiini il 
lutto acc impalmalo da un commi rito st tenti 
fiamtntt affidabile m i di scorrevole lettun 
f rese mando questa Pkndc bis I illora suo 
rtsponsibtk Jean Ducournnti dichiaro the 
gli Album sirebbtro siiti concepiti tome 
film doeume ritiri come sin ptit i sue cessioni 
di immagini the il s io intimo non tra di tllu 
strirt l i \ i l i d \ \ I nisi di tomn ti I ut 
1 itonoL.rafid di str puhbl e iti RI IMOII I 

n i in idre V. ii,i lei sti sso prilli pio pi r i ni un i 
li Album dei Mi nd mi in Hit? rih pnsso 
Mond idori u n vi l n usi s[ li i d d i IH ti 

prefato da Giovanni Raboni sensibilissimo tra 
duttort come si sa - dell intera Recherche 
commentilo da Luciano De Maria e corredato 
da una cronologia e breve bibliografia di Pier 
re Louis Rey7 

Luciano De Maria non nega di essersi ispira 
to ali esperienza ormai più che ventennale di 
Gallimard Ma quando uno arriva dopo eco 
stretto ad innovare Nel caso di Proust 1 intrec 
ciò biografia opt ra sotto il profilo iconografi 
co e già stato ampiamente trattato Basti ricor 
d?re Giuseppe Sciraffid che precedentemen 
te avevi curato un ilburn proustiano per lo 
Studio Editomle Quindi rifuggendo dalla 
binaliti e dilla ripetitività si e cerrato di crea 
re un volume che servisse non solamente ali i 
dolalna mi sopritluiio alla cultura su Marcel 
1 roust Nel mio comnitnto fondindomt su 
una interpretazione (estuile dilli Recherche 
ho nlt vaio alcuni rapporti smora trascurali tra 
Proust e l vanguardia dei primi anni dei Nove 
cinto Inoltri questo Album dovrebbe con 
Ir bu ri a suisibtlt/zirc il littore al livoro di 
ir isfigur iztone the i luoghi reali i pirsomgtji 
ri il t inno siiti to ni II OJH r i di Pro isl Vede 
v,li \ibum non devono es.se ri soli nenie be 
slioqi/m m a u r i propri compie nitriti <itla 
klluri l cosi vi rrcmrno prosi t,u ri * 

Qu mio ii tnlt i idott ili ptr 11 prese ni izio 

ne del materiale iconografico si punta sui do
cumenti più significativi e possibilmente sul 
I inedito Infitti per risparmiare ai lettori più 
«proustiani» la sgradevole sensazione di déjà 
vu la redazione dei «Classici» della Mondadori 
ha opportunamente chiesto ad un fotografo, 
Mano Dondero di rivisitare llliers - modello 
normanno della Combray della Recherche -, il 
vero castello di Guermantes la casa di rue 
Hamelin a Parigi dove Proust visse i suoi ulti* 
mi anni 

A quanto pare la formula ha riscontrato il 
favore del pubblico poiché la casa di Segrete 
annuncia 10 000 copie vendute in un solo me
se Gli «Album dei Meridiani» usciranno in li 
brena ai ritmo di un volume ali anno cercan
do di mantenere un equilibno tra scrittori ila 
liam e stranieri b gii in preparazione un «Al 
bum Hemingway a cura dt Masolmo d Amico 
mentre il programma dei ^Meridiani» toul 
e ourt si preannunci stimolante con le Lettere 
di Kafka le Opere di Schnitzler curate da Giu
si ppe Fare se Tutti le poesie di Saba presenta 
te da Marco Lavagetto e Arngo Stara le Pms* 

II romanzi di d Annunzio a cura di Annamana 
Andrcoli e Niva Loreuzini con introducane di 
F/io Raimondi e infine il pnmo volune dei 
Romanzi di Lisa Morante a cura di Carlo Cec 
chi t Cesare Garboìi 
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SINFONICA 

Un viennese 
descrittivo 
e moderno 
Dittersdorf 
•Sei sinfonie dd Ovidio-
Direttore Sheperod 
Chandos Chan 8564/5 

M I Fra i viennesi d* Il f por a 
di Haydn e di Mozart Cari Un 
lem von Ditiersdorf 
(1739 1799) è uno dei più si 
gnillcativi grazie soprattutto 
alla vasta produzione sinlom 
caeteatrale [ r a t suoi interes 
si ci fu anche la musica di ra 
ratiere idiscnti ivo» e dodici 
sue Sinfonie trassero ispira/m 
ne da episodi narrali nelle Me 
tamarhm dì Ovidio Le sei 
e he et sono pervenute in parli 
tura completa sono registrale 
per la prima volta in questi 
due CD distribuiti dalla Nowo 
nella elegante e piacevole in 
terprelazione dell orchestra 
da camera inglese Cantilena 
diretta da Adrian Shephcrd 
La più notevole e quella di An 
dromeda salvata da Perseo 
ma tutte hanno cose interes 
santi soprattutto nel Finale 
che rappresenta sempre il 
momento più ricco di (orza 
evocativa e narrativa (il morta 
le volo di Tetonte I età del 
lerro Fineo che diventa di 
pietra i contadini di bela ira 
sformati in ranocchi) il gusto 
descrittivo e assai sobrio e 
garbato ma riesce chiara 
mente riconoscibile anche di 
) ascoltatore di oggi 

D PAOLO PET\Zll 

PIANOFORTE 

Accoppiata 
d'oro 
per Brendel 
Musorgskij/Usu 
•Quadri di una 
esposizione/4 pezzi» 
Brendel, plano 
Philips 420 156-2 

• i Altrcd Brendel ritorna al 
capolavoro pianistico di Mu 
sorgski| (uno del pochi lavori 
russi del suo repertorio) con 
esiti ancora una volta di gran 
do interesse U s u a vocazione 
di Interprete tendenzialmente 
severo ed ascetico lo porla 
qui a sottolineare con molta 
intelligenza tulto quel che e è 

CLASSICI E RARI 

Belle donne Civiltà: 
e champagne chi fugge 
in Ruritania è perduto? 
«U prigioniero 
di Zcnda» 
Regia Richard Quine 
Interpreti Peter Sellers 
Lynne f redenck Lionel 
Jeflnes 
Usa 1979 Cic Video 

• M Ci bono <ik uni te sii de Ila 
letteratura dell Ottocento o 
dei pruni del Novecento i tu 
hanno fornita di ( inema man 
ria per una lunga seri* ili ri 
malie «Il prigionu ni di Zen 
da» e uno di qui sii 

il film di R i d i m i Uuim 
coni*/ innato su misur i |K r 11 
vena torni ta di [Vler ^tllers 
non e che I ultimo di una luti 

§a serie ispirai i al romanzo 
elio scrittore inglese Anlho 

ny Hope inventore dell un 
maginano paese mitteleuro 
peo chiamato Runtama L st i 
io procedulo tra le altre dal 
I eóVione di I 11 dir i t ta da 
Re* Ingrani da quella d< 1 17 
d m Ita da John Cromw* II ti i 
quella (ti I Ss giralo da Ri 
chard Hiorpt i interpretali 
da Stewart Grange r pi r non 
parlar* dei t tut i l ivt di parodi* 
mi va in si i n i d i Blak» 
I dwards (un episodio di la 
Mandi* coiso) e da Richard 
tester (Royaf Hesh) In que 
si ultimo remake la satiro e 
tutta sulle spalle del grande 
Seller:» ma non e una salirà 
dai sapori acidi e piuttosto 
uria divertente presa in Ciro 
delia storia originaria e dello 
sue intenzioni moralistiche 
Pfter Si llers IOV* sua 11 tua 
del dovtr t in uno si» rlello 
edonistico in e ui ognuno seni 
Ora libera di tuexare con k 
proprie s a l i * ai viia 

Clf\RI(t)ll\RAUU 

Tì " l i jj J u b JJ 

di st ihro ni II i gì ni ile nru 
naln i d i Ih scntlnri dt Musor 
gski) (on un i i h i in i/\ i i l 
una * ssen/iahla ammirevoli 
agli antipodi da lacili t o n t i s 
sioni eff* Mistiche I mollo 
suggestiva poi 1 id* i di ari o 
siarc Musurgski, a quattro 
pezzi di Lis/t scelti Ira quelli 
che dn| pianismo lis/bano of 
Irono una immagine di inqini 
ta ricerca aliena da num esic 
rtorità Tre sono pagine t udì 
la nt labora/mn* dell inno 
• Vexllla regis prodeuni • 
(18641 -Abendglocktn. (dal 
ciclo «Lalbero di Natale») 
«Sursum corda- (dalla terza 
delle «Annees de Pelenna 
gè») Conclude il disco una 
trascinante esecuzione di "In 
vocation» come sempre in 
Us?l Brendel coglie magniti 
cnmenle il senso di ogni gè 
sto 

OPAOlOPhTAZ/J 

CLAVICEMBALO 

Da Napoli 
una lezione 
di dolcezza 
Scarlatt i 

«16 sonate» 

R Woolley, c lav icemba lo 

Emi Cdc 7 49020 2 

• i Dopo un buon disco de 
dicalo a Prestobaldi Robert 
Woolley ha registrato una an 
lologia di sonale di Domenico 
Scarlatti (K 24 27, W .43 69 
96 141, 144 146 175 259 
260 516,517 544,545)sce 
glicndone sedici (più o meno 
note) che rappresentano (eli 
cernente aspetti diversi della 
inesauribile vitalità Inventiva 
del compositore napoletano 

La sua fantasia è capace di 
una varietà incredibile pur 
muovendosi ali interno di uno 
schema fisso (che viene pio-

fiato ad una molteplicità di so 
urloni formali assai ampia) 

questa non è certo una sco 
perla, ma I ascollo di una se
rie di sonate di Scarlatti non 
Unisce mal di sorprendere e 
tra gli estremi di pagine dolce 
mente meditative o severe e 
di altre di scatenalo virtuosi 
smo il compositore offre sem 
pre nuove rivelazioni 

Woolley e interprete prege 
vole per accuratezza sicure/ 
za tecnica, nitido senso dello 
stile, anche se qualche volta si 
potrebbe forse desiderare una 
più mossa varietà una adesio 
ne più libera e meno severa 
mente controllata 

Q PAOLO PhTA7ZI 

CAMERISTICA 

Su e giù 
per tutti 
i quartetti 
Se nube ri 

«Tulli (quar tet t i 

Quartet to Melos 

6 Cd Dq 419 87') 2 

m Dopo le pnmt esperie n 
ze quarleltisliche del 1812 1 1 
Schuberl compose tra il 1814 
e il 1816 tre quartetti che han 
no il fascino singolare e un 
pò acerbo di altre sue pagine 
strumentali dell adolescenza 
vennero poi nel 1820 e nel 
1824 26 i grandi capolavori 

lì 

POP 
di tonsur i * i v i i quirU 11 di 
Se huberl li» si< urtimi i t* 
non (mono di Min \\\ lutti ili > 
pubbli* i/ ioni i Ifmn i i . I 
I insiline ur q idr > [ n i 
omogeneo C io ni n ti ^ i M 
gmfie alo ali mipn s i i l i 1 l Hi ir 
I t i lo Melos indice t r i il 
I U 7 U il 197^ di una vdlidissi 
ma re^ist ra<; io ne ini* gr ile e In 
da molti anni * i unica dispo 
n ib i ledt i quarti iti di Schub* rt 
e che ora vitti*, nvt rs ila in si i 
compatì disi nella be Ihssirna 
tollana di musica da t a m e n 
della Dg Lintcrpreta/ione di I 
Quartello Me los e intensi 
compatta solidamente e lassi 
ca e in tal senso coerente e 
pienamente attendibile ari 
che se talvolta si potrebbe 
preferire una più sol ti lt \ an t 
la timbrica una più analitica 
ricerca sul suono 

O PAOLO PE1A7ZI 

Senza nessun 
risparmio, 
come Gei Ar 
Barry Mon i low 

«Swing Street 

Arista 2088607 

Bmg 

m Produttori anturi < in 

tante un k m pò presentato 

pure come playboy Barry M i 

nilow e insomma agiato espo 

nenie del jet set sonoro uno 

che ha il privilegio di mano 

vrare abbastanza i fili del busi 

ncss senza dover troppo nn 

d i l l i 
tt stiri nn r igo 

da rn d 
iv ì h w 
puodh 

I I I I // 1 il C.II II l l ] K 

Iti in i h t l d lusso sollo 

rolli > di II ì re ili/z \/ onc 
s i o r i ' ti P«r \H\\ i hi 
M in li v, I i coinvolto ic* in 
I i al proprio nome C i un 
i i u t t l i m i n k i d C r i t i k e le Co 
i n i uts un litro u n l i in ic 
sinsi Pinti s I K n u n \ o n 
rn ine ino \ i//isii di sui 11 ->so 
i umi (J( rrv Muli gali Ti ni 
Si oit i t on un pn g< \ ili is 
solo St HI Cu t/ tMd in l i int n 
te i n pò in riti isso pe re ht il 
suo nome none strillalo tome 
gli altri siili .intcriore d i l la co 
p t r l i n i L l p si fa ascoltare 
cv^L da premesse la cai lira 
lissima veste sonora costituì 
se e un indubbio swingante 
piacere per I impianto stereo' 

D DANIELE IONIO 

CONTEMPORANEA 

Suonate 
le vostre 
trombe 
Frank 7appa 

London Symphony 

Orches t ravo ! 2« 

Zappa 5 

Ct?d 

• • Con la consueta ironia il 
vecchio ?appa risponde alle 
critiche di freddo perfezioni 
smo mosse dai rockettari al 
suo precedente album orche 
strale sciorinando alcuni -eie 
metili umani» che vivificano 
questo secondo come una 
certa mancanza di coordina 

«Mosquito 
Coast» 
Regia Peter Weir 
In terpret i Harr ison f o rd 
He len Mi r ren River Phoe 
nix 
Usa 1986 Panarecord 

WM Invi uton gt ni ili i 
estroso Allis h i un chiodo fis 
so fuggire dagli Siati Uniti i h 
un mondo che sta procreisi 
v ime ut* iiiiodistruggendosi 
sono la spaila d* I eosiddt ito 
[iro«rtsso Un giorno pr* ridi 
moglie e filili t bi in v«i tr i li 
popol v i o m se nirseh i t^e di I 
la Mosquito C oasi Pi ro Allis 
rimani un figlio di Ila i ivill i 
da < in e prt?( ipilosamt nli fui{ 
Silo progetti una mieih ina 
di I tjhiact io per quegli indiai 
ni d ie non l hanno im i avulo 
e qui slo s* mbt i scali narijlr 
una sorla di st ntirTu nto di pò 
li n/ i * he * ornine) i » mi rmar 
H\\ il earalttrt l^i e.* mali 
grolle se i in u ih in ì i spienti 
me in ostin/eetramin l ind i * 
11 vi ino UH il* in i risi il r ip 
[torto ira il giovani invi nlon 
con un ambi* nte the alla line 
eli si rivela estraneo Ma non 
lo fa ritornare sui suoi passi in 
preda a una folle esaltazioni 
in un assurda rincorsa verso 
tutto ciò che uji si prese ni i in 
contaminato I uomo (mise* 
pt r riprodurre i valori e 11 om 
portamenti dt II od al 11 ivilt i 

fi film di IN i i r W< ir * mi 
p runa io m un i visioni n ni > 
d i l la catastrofe n o i o s i * i h 
lente pero t inra di i e i ( ssi i 
di luron ideologici 

lìbNRhOUWAUII 

L'eredità La Salle 
Il gruppo americano è purtroppo uscito di scena 

lasciando pochi documenti della sua arte 
PAOLO PETAZZI 

S c h o n b e r g / B e r g / W e b e r n 

«Quartetti» 

La Salle Quartet 4 CD DG 419 
994 2 

Schnabel/Glelen 
Quartetti 
LaSalle Quartet 
DG423 109 2 

I n punta di piedi senza 
polemiche ne rituali 
d addio il Quartetto La 
Salle e uscito di scena, 

mmm semplicemente perche il 
suo primo violino, Walter Levln ha 
deciso (troppo presto) che era 
giunto il momento di smettere Cosi 
restano soltanto i dischi a docu
mentare la grandezza di un com
plesso che aveva pochissimi rivali e 
che soprattutto nella musica del No 
vecento ha raggiunto esiti mlerpre 
(alivi esemplari 

L ultima incisione e un documen 
lo prezioso della curiosila intellel 
tuale e delle molte aperture dell illu 
stre complesso contiene una pagi 
na recente di Michael Glelen il 

Quartetto «Un Vieux Souvenir 
(1983) e il Quartetto n 3 (1923/24) 
di Arlur Schnabel 

Glelen e noto oggi soprattutto co 
me direttore d orchestra ma ha 
sempre coltivato la composizione 
con una ricerca che si colloca con 
autonomia ali interno delle lenden 
ze avanzate 11 suo recente quartetto 
e un ampio lavoro in cinque parli 
che trae ispirazione da due grandi 
poesie di Baudelaire, Le Cygne e 
Une Charogne frammentariamente 
citate dagli strumentisti stessi du 
rante I esecuzione Gielen ne interi 
de le metafore di degradazione e 
rovina come simboli del mondo di 
oggi e ne trae ispirazione per una 
comple r i struttura stilisticamente 
incline al sincretismo ad una noie 
vole varietà di soluzioni (non esclu 
sa la citazione il «vecchio ricordo» 
del soltotitolo) con esiti nobilmente 
sua gestivi 

Schnabel e it grandissimo piani 
sta, giustamente famoso come in 
(erprete e ingiustamente dimentica 
to come compositore II pezzo ri 

portato alla luce d i l Quartetto La 
S ille rivela una inlelligenza sicura e 
aperta una posizione «moderata 
aliena da ricerche radicali confron 
labile per alcuni aspetti con I atteq 
qiamento di /lerniinsky e forse di 
Krenek e un lavoro in un unico 
tempo (che comprende in se quelli 
tradizionali) caratterizzato da una 
densa e rigorosa elaborazione da 
una forte concentrazione Al piace 
re delta sorpresa si unisce quello 
della magnifica esecuzione 

Purtroppo il Quartetto LaSalle 
non ha lasciato molti documenti re 
gistrali della sua apertura al reperto 
no novecentesco 11 Quartetto di 
Nono il secondo di Ligeti e tulli 
quelli di Zemlinsky la musica da ca 
mera con archi della Scuola di Vien 
na sono alcune delle interpretazioni 
esemplari del Quartetto LaSalle 
consegnale al disco Recentemente 
sono state ripubblicate in quattro 
compact quelle dei quartetti com 
pleti di Schónberg Berg e Webern 
autori che ai quattro archi legarono 

alcuni dei loro maggiori capolavori 
pagine che sono in assoluto tra i 
culmini della stona della musica da 
camera I quattro quartetti di 
Sehonberg si collocano in altrettan
ti momenti cruciali della sua ricerca 
(soprattutto i primi tre) in Berg e in 
Webern le opere per quartetto rias 
sumono le posizioni stilistiche del 
I uno e dell altro nella prima e nella 
avanzata maturità con esiti tonda 
mentali 

Quanto ali interpretazione non 
sn oggi chi possa essere paragonato 
al complesso americano per la prò 
fondita dell analisi e per la sotti
gliezza e la precisione delle scelte 
timbriche le novità della scrittura 
per i quattro archi di Webern o di 
Berg non potrebbero trovare definì 
zione più esatta Da ogni punto di 
vista il Webern del Quartetto LaSal 
le appare insuperabile per la perfet 
ta coincidenza di nitidissima preci 
sione in ogni dettaglio e di intensità 
espressiva Per ragioni affini e diffi 
cile immaginare uno Schonberg più 
incisivo e leso più inquietante Sol 
tanlo nella Lynsche Suite di Berg il 
ritegno espressivo appare forse ec 
cessivo e può comunque essere di 
seysso ma e compensato da una 
chiarezza esemplare da una tcnsio 
ne prosciugata ed essenziale 

Per un pugno di mosche 
G I A N N I C A N O V A 

Honkytonk Man 
Regia Cl int Las twood 
Interpret i Cl in i Las lwood John 
Mcln t i re 
Usa 1982 W a r n t r H o m e V ideo 

Gunny 
Regia Clint bas twood 
Interpret i Clint Fastwood Mar 
sha Madori 
Usa 1986 Warner ( tome Video 

L
I S I I MI n IMI « v * IH 

s| ( ssii I W K l 11 I I qui II i 
i l i l i ihn Wtvut un riusi » 
di i ir ismu i d nnichi^iiiu 

mmmm st Muralo i difesi d i II or 
timi dist i l l ino t i tut* 11 

dei sogni onnipotenti di II A n i m i i 
conti nipor un i M i t un miniarmi 
falsa o pi r lo m* no supi rfi* i ili li in 
Lue Godard ih< ih e i m m i s i ni in 
tt l idi non i i isol i n(ml i i il i h u i 
iperlauii riti dt i (insidi r in l i 
slwood i orni I nlr n o i un ìsi i </(/s 
suo un or i iiiivii i N it s i h 
e (invìi t i? Il r idir lo di II ispi tt. rt ( il 
h g h i u * (li D I S I I M IL.II mi 1 sus 

t i in voi dubbi i pi i| U ss n \ nd n 
di I O I S I ! pr t ir irvi Ih nk\l ni 

Man sfortun ito film de I 1 <)82 prodol 
io dirt Ito i init rpretalo d i 1 i 
sivtond o r i distribuito in vidi mas 
si Ita dalla Warmr Home Vidi o Sullo 
sfondo di un A n n u i i rurale falla di 
p i d o l i sogni e bri vi n"vi nlurt imp i 
si ita di idealismo t di moralità Clint 
I astwood impersona un mtdiotre 
tolti singer aeohz/ato che atlr iv< rs i 
gli States a bordo di una rumorosa 
decappottabile p* r and ire a morir* 
di tube rt olosi in un i squillici i si in / i 
d i l tn rgo ne i pn ssi di Nishv ille Al 
t r o th i m</i hi\mo[ l'iu CÌM d i l l i p i r l i 
i l i lohn W ivn* qui si uno ni i pn iggi 
de l l i pos di lohn lo rd per t intoni 
/ione narr itiv i in forili i di b i l l il i 
pi r i i pi* o nomidisnio pie irt M I 
p* r la c a p i m i di Insfonnire Us i 
st t i i /d individuale in t m b k n i a forti 
di l la rosei* n / i co tk l t i v j l tìorih\ 
tonti man e I uomo eli i lue i l i lungo 1 \ 
siraila I uni ne ino (oi/ntn i hi vivi 
rul) » chi indo g ilhni i suon indo 11 
Ine ih m ili imi t i d t l Miit Wist in un 

londo popol i lo d i v IL, ihoi di p 

t miral i 

pi fili i 1 

i b i iti* 
ili , I whskv 

implicita di un autori i innegabili 
ehi qui il cuori di I aslwood balte 
d dia parìe de II* b ìllale di Woody Gu 
lime di turateu <i< Ila grande untolo 
Ì,I i un the morfei* Il 11 ultur i ime rie i 
li 1 1 r.i OM* slo 1 aslwood * qui Ilo e i 
h lo n* r panni -duri- e virili di Dirtv 
Harry non e e contnddiziont si ni 
mai ambivalen/i gì ne he ri un e aso 
e ime ne II altro f" islwoeid i pur seni 
pre l uomo de lh vi e d i l i fronti* r i li 
g ito a un i sui * oi ri ni* irle i di min i 
l i t i Immi rso ni II» v i n i i ni I s mg it 
d Ami rica e d iv\< ro I i Itimo i ri di 
ni l hi ri* e ni I ni ili di 111 t r i d 'ione 
i In va da I uni s I e nmiort C oopi r a 
I mlkni r |H r 11 su H tpac il i di ini ir 
n in \ (inuma t (inani < ori l i d i ih 
smo individualistico ehi gli i conn i 
turato * di tradurlo immi d ia l imi nl i 
in contr t ti a t * sisl* n/i ile e in e ine i 
uti le 

(mnn\ use ito sugli se tic n i i i i l il ni 
I i scorso anno e l i rupe sliv uni nl i di 
si ributto in vidi oc issi tt i st nipn d il 
I I W imi i r < e h i orili rm i p ir idos 
si l i Sbng i l i \ uni li li Ilo i orni t n 
u s n i vi rsioni i i u nnlogr du i i l i I 
i ilil irisnn> mu r ti i ì i t i ri it, i 

•min 
h f o n i 

Og|| d 
ni ni ili d i s i i i / i i 1 ioni (l<l 

, t N„ t II 
1 I / I I uh 

mento nimico o le trombe 
fuori tono (dopo essersi npre 
sentale fuori orano in studio) 
della London Symphony Or 
chestra 1 tre titoli risalgono 
come registrazione ali 83 e 
Frank di te d essersi deciso a 
pubblicarli quando si e reso 
conto che gli scarsi sviluppi 
della tecnologia digitale non 
avrebbero consentito come 
lui sperava di rimediare agli 
errori Come composizione 
Baglio Pornp dai curiosi ri 
chiami bartokiani è addinttu 
ra uno sviluppo di performan 
ces delle Mothers del 68 Rt 
gorosamente seno e post we 
benuano Bob in Dacron 
scherzoso Stnclv Centeel 
(quello con le trombe fuori to 
no) entrambi sono a stona e 
come tali a suo tempo messi 
in scena Gustosa I esubcran 
za ritmica sfoggiata da questo 
Zappa «contemporaneo» 

a DANIELE IONIO 

CANZONE 

Per gli 
orfani 
di Sade 

ROCK 

Thomas Lanig 

•Scal lwag |azz> 

Epic 450996 1 

Cbs 

Le sinuose 
ripetizioni 
della «disco» 
Gwen Guthne 
•Ticket to ride» 
IslandBrlp5l6 
Ricordi * The Cross «Shove 
it»- Virgin V 2477 

• • Un disco della disco è 
solo a metà un disco ed an
che questo è solo a metà un 
gioco di parole Dal momento 
che la disco dance più o me
no esplicitamente funk si n 
volse ad un modo d ascollo e 
di consumo complice, ogni 
singola proposta nmantìa ad 
una sene di segni, ad un codi* 
ce che al contrario di essere 
messo in cnsi e scavalcalo, 
costituisce la lingua, il sigillo 
di garanzia L apparente uni 
formila di questa produzione 
discografica scatunsce inoltre 
da una fondamentale ripetiti
vità ritmica di base e dal fatto 
che I individualità si manifesta 
più che sul fronte melodico 
sul portamento della voce La 
Guthne s attiene saldamente a 
tali presupposti la sua vocali 
ta calda si muove con esattez
za sull'immancabile giro di 
basso elettrico Diverso è il 
comportamento dei Cross d i 
Roger Taylor quello dei 
Qucen non dei Durans II 

• • In attesa di sapere che 
fine ha fatto Sade allo stesso 
pubblico può ben indmzzarsi 
Thomas Lang In effetti i punti 
di riferimento non mancano 
alcuni forse smaccati come 
nel sax di Paul Thomas o nel 
I interventismo del basso di 
John Murphy C è anche un al 
Irò modello a livello vocale 
David Sylvlan Rispetto ali una 
e ali altro Lang opera tuttavia 
una decisa semplificazione e 
del resto canzone dopo c a i 
zone riesce a imporre una 
propria personalità in cui la 
melodia e in primo piano an 
che te sortite del sax s'atten 
gono al discorso melodico e 
non ci lavorano sopra, come 
avveniva con il partner di Sa 
de Le canzoni una decina so 
no da larda sera con una tra 
sognata trasparenza a comm 
ciare da quella pilota, The 
Happy Man Piuttosto bella 
1 apertura su toni drammatici 
e misteriosi dell unica «co 
ver» Me and Mrs Jones Ec 
co insomma un esempio non 
frequente di ascolto inizial
mente prevenuto e che poi e 
spinto a ravvedersi In genere 
avviene il contrano 

• DANIELE IONIO 

campo sonoro è quello del 
rock ma con gustosa e sor
prendente incentiviti e non 
soltanto con astuzia Taylor lo 
mette ripetutamente in gioco 
spalancando fratture o abboz
zando nuovi sinuosi percorsi 
In un certo modo se non si 
può arrivare a parlare di un in
frazione delie norme è lecito 
leggervi una bollante forma di 
proiezione delle stesse 

D DANIELE IOMO 

IN COLLABORAZIONE COM 

NOVITÀ' 

D R A M M A T I C O 

Velluto blu 

Regia David Lunch 
Interpreti Kyle MacLachlan 
Isabella Rosselli ni Denms 
Hopper 

Usa 1986 Ricordi De Lauren 
tus Video 

D R A M M A T I C O 

The good-father 
Regia Mike Newell 
Interpreti Anthony Hopkins 
Jim Broadben 
Gb 1987 Playtime 

G U E R R A C O M M E D I A 

nero con qu* !ft imimgini documen 
tane the si blo* t ino sul primo pi ino 
eli una b imb i \n t n i m i l i dolente si r 
ve a lar caprrt subito i io eh* I i 
stwood pensa della guerra e di Ile 
sue vittime Quel cht segue il ritrai 
10 irascibile e sbracato antigerarcbi 
i o * volgare del sergenlaccio Gunny 

e dimenio privo di senso epico d i 
nsulnre letteralmente 'disarmante 
11 sergente Gunny e un idealista spia? 
/ ilo dai ti mpi Un sopravvissuto Pro 
prio i om* il protagonista de // cai a 
fiftt pallido o di tanti altri film eh 
I istvMjod Non s i vivere se non in 
i isi rm i rnideve ricontisi t re che il 
s io bilancio bt Mito t decisamente in 
I I rdiia Si rullo sulle irmi ma non ha 
i ipito nulla d t l mondo e delle don 
ut 7 mio eh* per imparare a vivere 
dovrà appendere al chiodo la divisa 
Col suo tocco ruvidamente delizioso 
i < on un parossismo della parolaccia 
issolut imeni* esilarante Fastwood 
ir it i* ggia un altro ritratto di drop out 
pm d u un i snoni nte degli uomini 
vi ri un nn hilist i sui nctu ns insol 
li r* me di ogni re torna e di ogni rno 
d t l n i i Imo an » tunisino eìii non 
li i pm nost ì lgn de i \ tlon del p iss i 
io pur non trov indo ne I pr* senti il 
i un v ili in in cui v IIL, 111 pena di * rt 
dt n Visi! i li mpi pi r lo ini no un 
hi I I I soni» >di sini i r i t i 

Vittorie perdute 
Reg.a Ted Post 

Interpreti Buri Lancaster 
Craig Wasson Jonathan Gol 
dsmilh 
Usa 19/8 Warner Home Vi 
deo 

D R A M M A T I C O 

Hotel Coloulal 
Roga Cinzia Tornili 
Interpreti Robert Duvall John 
Savage Rachel Ward 
Italia Usa 1986 Rea Columbia 

D R A M M A T I C O 

Heat Street 

Regia Joseph Mehn 

Interpreti Del Za mora Quecy 
Adami 

lisa 1987 Playtime 

Pane amore e fantasia 

Regia Luigi Comencini 

Interpreti Gina Lollobngida 
Vittorio De Sica Marisa Merli 

Italia 1953 Creazioni Home 
Video 

D R A M M A T I C O 

Rocco e I suol fratelli 

Regia Luchino Visconti 
Interpreti Alain Delon Ri na 
to Salvatori Anme Girardoi 

Italia 1960 Creazioni Home 
Video 

A N I M A Z I O N E 

Saludos umigoa 

Regia Norman Ferguson 

Usa 1943 Watt Disney 

110 lil .yiiMiiwii1'" 16 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sciopero spontaneo, nascono i Cobas degli aeroporti? 

Fiumicino, martedì nero 
È stata una giornata di caos nell'aeroporto di Fiu
micino. Uno sciopero spontaneo del lavoratori, 
condannato anche dalle stesse strutture di base di 
Cgil-CIsl-Uil, ha creato dlsasl. A proclamare l'agita
zione è stato uno sconosciuto comitato di coordi
namento del dipendenti della società aeroporti di 
Roma. Stanno nascendo I Cobas? Trattativa intanto 
ancora in panne. L'Alltalia non cede. 

PAOLA SACCHI 

J i. 

• I ROMA. Fiumicino 8 mar-
io '88 come 14 dicembre '87 
Ricordate quel lunedi d'Infer
no quando I viaggiatori che 
avevano già preso posto In ae
reo dovettero scendere, quan
do la base si ribellò al sinda
cato ali indomani della me

diazione di Formica e Marini
no? Ieri per Fiumicino è slata 
un'altra giornata di caos, slmi
le a quel lunedi che pensava
mo ormai assai lontano Ma 
Ieri e successo qualcosa di 
più l'agitazione spontanea, 
scattata alle 7 di mattina e an-

«UAlitalia 
vuole il caos. 
Ci guadagna» 
• I ROMA Aerei a terra or
mai un giorno si e uno no, 
una continua odissea per mi
gliala di viaggiatori, tensioni 
e rabbia, spinta fino all'esa
sperazione, del lavoratori. 
V* avanti da otto mesi que
lla Infinita «guerra» degli ae
roporti. Ma l'Alitali» non ce
de. Quale padrone - viene 
spontaneo chiedersi - po
trebbe oggi permettersi un 
braccio di ferro cosi lungo? 
Quale padrone potrebbe 
permetterti che per cosi tan
to tempo la sua Immagine 
venga deteriorala non solo 
In Italia ma anche all'estero? 
Fon» nessuno Ma l'Alitali», 
allinda pubblica, regolata 
da un* precisa convenzione 
con lo Stato, al Un rebus poi 
non eoa) Irresolubile Lucio 
libertini, responsabile dell» 
•elione trasporti della dire
ttone del Pel, hi II primo a 
denunciarlo E ora lo ribadi
sce con forza l'Alitali» con 
questi scioperi ci «guada
gna», operando attraverso il 
taglio del cosiddetti «rami 
aecchli una sorta di silenzio-
H ristrutturazione nel e l e i I 
voli a «carso traffico vengo
no soppressi, si fa II pieno 
sugli altri. E una linea astuta. 

COSH agisce l'azienda per 

C'è nata - risponde Libertini 
- in questi mesi una soppres
sione sistematica di numero
si voli anche quando non 
c'erano scioperi ed era in at
ta da settimane una tregua 
sindacale II pretesto per auesta evidente violazione 

elle convenzioni con lo Sta
to e degli obblighi di servizio 
è stato Indicato nella riper
cussione degli scioperi pre
cedenti sulle manutenzioni 
La realtà è che da un lato 
l'Alitatla clfettua sistematica
mente riparazioni all'estero 
e che doli altro lato sono da 
escludere ripercussioni sulle 
manutenzioni a molti giorni 
di distanza dalle agitazioni. 
Tutto appare limpido quan

do si esaminano I voli can
cellati 

Facciamo qualche eseo-
plo™ 

Vengono soppressi I voli a 
scarso Iranico, I cosiddetti 
«nastri verdi» 0 voli per I qua
li ci sono tariffe ridotte pro
prio per incentivare il nume
ro dei passeggeri, ndr) e in 
generale si va ad un taglio 
del cosiddetti «rami secchi» 
del trasporto aereo Ad 
esempio vengono cancellati 
1 voli pomeridiani del sabato 
e della domenica. C'è la can
cellazione sistematica e pro
grammata In determinate la
sco orarle del collegamenti 
Torino-Roma che rAlltalla 
tra l'altro aveva cosi resistito 
a Istituire. In questo modo da 
settimane ormai l'azienda 
riesce a riempire totalmente 
I suol aerei, comportandosi 
quasi più come una compa
gnia di charter che come una 
compagnia di bandiera. Al 
tempo stesso l'azienda sta 
realizzando una dura ristrut
turazione Interna, colpendo 
anche I diritti del lavoratori 
E cosi che, grazie alla totale 
disattenzione del governo, 
l'Allialla cambia la sua ge
stione e comincia a prepa
rarsi alla deregulation del 
•92. 

Allora naia» ratto bene gU 

Tutto d o non ci porta a giu
stificare questi scioperi 
spentane! che riteniamo anzi 
dannosi alla giusta causa del 
lavoratori. Cosi si Unisce per 
lare il gioco dell'Alitali» e di 
chi vuole la legge antisciope
ro Ma è anche altrettanto 
vero che II governo non può 
defilarsi, non può lasciare vi» 
libera » Nordlo L'Alitali» si 
appresta «d affrontare con 1» 
stesa» tattica i contratti degli 
assistenti di volo e del piloti 
E ciò di questo passo con
durrebbe alla paralisi del tra
sporto aereo per oltre un an
no UPSa 

Dopo ì morti di Ravenna 
Spadolini a Pecchioli: 
«Presto la commissione 
di inchiesta sul lavoro» 
n ROMA Sara avvialo al più 
presto dalla commissione La
voro del Senato liter della 
proposta di legge comunista 
per l'Istituzione di un» com
missione di Ine'lesta sulle 
condizioni di lavoro nelle 
aziende Lo ha assicurato ieri 
li presidente del Senato Gio
vanni Spadolini rispondendo 
ad una precisa richiesta, solle
vata ad Inizio di seduta dal ca
po gruppo del Pei Ugo Pec
chioli Nel formulare la ai» ri
chiesi», Pecchioli aveva si
gnificativamente ricordato 
che ricorre giusto in questi 
gloml l'anniversario della tra
gedia di Ravenna. «Il ricorso 
di quel tredici lavoratori • ha 
detto - tra cui tre ragazzi, 
morti perchè costretti alavo
rare In condizioni tremende 
nel cunicoli della stiva di una 
nave, non è certo svanito e 
ancora riempie di angoscia e 
di sdegno ciascuno di nol« 
Però, sottolinea, l'esponente 
comunista, Il problema va ben 
al di l ì del sentimenti tutte le 
forze politiche e II Parlamento 
sono chiamati a dare al paese 
un segnale preciso, con atti 
conerei! Questo è II significa
to politica della richiesta del 
Pel per un esame urgente del 

progetto di indagine, che sta
rebbe pure una nsposta dove
rosa alle Insistenti richieste 
unitarie delle confederazioni 
sindacali e del movimenti gio
vanili «U sicurezza è la digni
tà del lavoro - ha insistito Pec
chioli • sono una questione di 
principio, sono valori primari 
che lo Stato ha I obbligo di tu
telare» Il gruppo comunista. 
In base al regolamento, avreb
be anche potuto chiedere di 
votare la dichiarazione d ur
genza. Ha preferito, però, da
ta la ragione e la natura del 
provvedimento, di rivolgere al 
presidente per un accordo 
che preveda il sollecito Inizio 
dell'esame della proposta. 
Spadolini, come dicevamo, 
ha non solo preso atto della 
richiesta di Pecchioli, la quale 
- ha ricordato - «coincide si
gnificativamente con la ricor
renza del luttuoso evento di 
Ravenna, che colpi profonda
mente I opinione pubblica», 
ma ha assicurato che la presi
denza si adopererà per tra
smettere tale richiesta alla 
commissione Lavoro, onde 
assicurare un pronto e solleci
to Iter dell'esame del provve
dimento Nessun gruppo ha 
sollevato obiezioni ÙNC 

data avanti fino a mezzanotte, 
e sfuggita di mano alle stesse 
strutture di base di Cgll-Gsl-
Ull Quegli organismi che di
versi scioperi hanno procla
mato anche In dissenso con le 
federazioni di categona e le 
confederazioni 

A tanto ha portato l'ostinata 
rigidità della compagnia di 
bandiera che a otto mesi or
mai dall'apertura di questa 
vertenza non ancora si decide 
a dare una risposta alle giuste 
richieste degli aeroportuali E 
cosi Ieri mattina, dopo setti
mane di scioperi a singhiozzo, 
di trattative più o meno incon
cludenti, la rabbia è riesplosa. 
Ed è riesplosa nel modo sba
gliato E stata di nuovo la ri

volta Una rivolta capeggiata 
ali inizio da un gruppo di lavo
ratori ancora indefinito, che 
neppure gli stessi delegati so
no riusciti a Identificare 

Un gruppo di dipendenti si 
è presentato Ieri mattina alle 7 
davanti ai cancelli e con un 
volantino in mano firmato da 
uno sconosciuto comitato dei 
lavoratori della società «Aero
porti di Roma» ha Incitato tutti 
gli altri a (cimarsi Si tratta di 
un comitato nuovo - dicono f 
sindacalisti - finora ne esiste
va uno del tutto minoritario 
che si richiama a .Lolla comu
nista» 

Stanno nascendo I Cobas 
anche negli aeroporti? Quel 
che è ceno è che l'arrogante 

atteggiamento della compa
gnia di bandiera sta portando 
ad un rischio sempre più cre
scente di delegltu'mazlone og
gettiva del sindacato E quel 
che è più certo di tutti è che 
Ieri ancora una volta II 90* di 
quei lavoratori della società 
Aeroporti di Roma adibiti so
prattutto alle mansioni più fa
ticose che vengono svolte sul
la pista si sono fermati File, 
sale d'aspetto stracolme, gen
te innervosita, altri passeggeri 
rassegnati è stata un'altra 
giornata nera per il trasporto 
aereo L'agitazione, diceva
mo, è stata condannata dalle 
strutture di base dell'aeropor
to E insieme a loro anche dal
le confederazioni e dalle le-

nWM^>-? 

Passeggeri a Fiumicino raggiungono l'aereo • piedi per lo sciopero del personale dell'aeroporto 

derazioni di categoria. «Com
prendiamo - viene detto in un 
comunicato imitano - la giu
sta irritazione dei lavoratori 
sull'andamento della vertenza 
ma riteniamo che tali scioperi 
indetti tra l'altro da fantomati

ci gruppi non facilitino la con
clusione positiva della verten
za» Intanto Ieri Uno a notte è 
andata avanti ancora in un 
mare di difficoltà la trattativa 
Alitalla. Nel pomeriggio c'era 
stato anche un Incontro tra I 

segretari confederali e quelli 
generali di Cgil-Cisl-UU. Ma fi
no a ieri sera il nuovo scoglio 
rappresentato dalla richiesta 
dell'azienda di conteggiare gli 
straordinari negli incrementi 
salariali non era stato supera
to 

Ferrovie 
Agitazioni 
dei 
sindacati 
a n ROMA. In fermento an
che il fronte delle ferrovie In 
questi giorni è andato avanti il 
confronto tra Cobas del mac
chinisti e sindacati Ma le dlf li-
colti ora sono create dalle Fs 
accusate da CgU-CisJ-Uil e dal 
sindacato autonomo, Pisola, 
di decisioni unilaterali volte a 
ridimensionare decine di mi
gliala di posti di lavoro e lo 
stesso servizio Un primo scio
pero, indetto da confederali e 
autonomi, d sarà il 14 marzo 
nel compartimento di Paler
mo e di Reggio Calabria. E per 
Il 20 marzo è previsto uno 
sciopero a Roma, 

in un comunicato la Flit-
Cgil denuncia «la mancanza di 
una proposta vera di sviluppo 
di trasporto e di strategia di 
impresa delle Fs» 

Die 
televisione 
without 
frontière*. 

La TV senza frontiere 

geografiche e culturali. 

Senza peli sulla lingua. 

Senza filtri e censure. 

Senza nevrosi da audien

ce. Internazionale per na

scita e vocazione, agile, 

disinvolta, creativa. Con 

notiziari in diretta, tutti ì 

giorni. Con CBS News, il 

telegiornale più telegior

nale del mondo, condotto 

dal mitico Dan Rather. 

Con i più emozionanti 

eventi sportivi in diretta 

da tutto il mondo. Con 

Teste di gomma, la satira 

più graffiarne mai appar

sa in TV. Con le storie ve

re e toccanti di Lo spec

chio della vita e la bellezza 

di Sonia Braga in Gabriela. 

Con i big della musica mon

diale in concerti dal vivo e 

in esclusiva. La TV senza 

uguali. Telemontecarlo. 

GìWXè 
^ ^ TBI>MONTEG«HO 

TV senza frontiere. 
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Il virus 
traccia 
I sentieri 
dei cervello 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Afcunl neurosclenjlatl dell'Università di Cambridge han
no sviluppato una tecnica per identificare le tracce del 
sentieri nervosi, il loro ramificarsi dalle differenti aperti 
del corpo al cervello. ! tre ricercatori, Gabriella Ugolini, 
Henrlcus Kuypers e Peter Strlck hanno sviluppato un 
nuovo modo per marcare le cellule nervose usando un 
virus Indebolito di Herpes Simplex. I ricercatori hanno 
Iniettalo il virus all'interno di nervi di ratto. Dal sito dell'i
niezione, poco sopra l'articolazione della zampa ante
riore, Il virus ha viaggiato attraverso II nervo ed è passato 
da una cellula a quella successiva. In soli quattro giorni il 
virus ha tracciato un sentiero che arrivava sino al cervel
lo. 

Quando 
Il Sahara 
era verde 

Durante l'Olocene, Ira I 
9 500 e 14 500 anni fa, nel 
Sahara piovve a lungo. Lo 
si è scoperto grazie al sedi
menti depositati sul londo 
di un antico lago. E uno 
del segnali che conferma-

"•"•""•••••^• ,""""—" no la teoria di un Sahara 
preistorico verde e ricco di vegetazione. Un ricercatore 
francese. J.P. Ritchie, del laboratorio di paleontologia di 
Montpellier, sta studiando una intera regione del Sahara, 
SOmlla chilometri quadrati nel nord est del Sudan. Grazie 
allo studio del polline fossile si è potuta ricostruire la 
vegetazione dì questa regione. Si è potuto anche scopri
re che In quel periodo cadevano nei Sahara da 100 a 400 
millimetri all'anno di pioggia: una condizione condivisa 
oggi solo In quelle zone del mondo che corrispondono 
aTpassagglo tra una steppa desertica e una savana bo
scosa. 

Anche 
le piante 
respirano grazie 
all'emoglobina 

Un ricercatore francese e 
una équipe australiana 
hanno messo In evidenza 
per la prima volta la pre
senza di emoglobina in 
una pianta «ordinaria'. Fi
nora l'emoglobina - una 
molecola composta da 

diecimila atomi che ha il compito di trasportare l'ossige
no nel sangue dei vertebrati - era slata trovata solo nei 
noduli di piante che vivono In simbiosi con alcuni batte
ri. Questi ultimi hanno il compito di (Issare per la pianta 
l'azoto atmosferica. L'equipe franco - australiana ha in
vece trovato l'emoglobina nella «Trema tormentosa', 
una pianta che non vive in simbiosi con i batteri. Secon
do I ricercatori, l'emoglobina gioca sicuramente un ruo
lo nella respirazione delle radici. Questa ricerca mette In 
discussione le Idee sull'evoluzione dell'emoglobina, sug
gerendo che questa non sarebbe compana per caso in 
qualche rara pianta simbiotica. Al contrario, nelle specie 
vegetali e animali si sarebbe sviluppata da un antenato 
comune, 

1420 miliardi 
per la ricerca 
nel Mezzogiorno 

Una Intesa di programma 
tra il ministero per 11 Mez
zogiorno (retto ad Interim 
da Giovanni Goria) e II pre
sidente del Cnr, Luigi Rossi 
Bernardi, e stata sottoscrit
ta ieri a Roma. L'Intesa 

^^^^^^^*^^^**** prevede un progetto di at
tuazione della prima fase di un plano progettuale per il 
potenziamento e lo sviluppo della rete scientifica Cnr nel 
Sud. li plano prevede per II triennio 1988-90 la spesa di 
740 miliardi di lire a cui si aggiungeranno, nel triennio 
successivo, albi 680 miliardi. Dovrebbero essere Innan
zitutto coperti 1318 posti vacanti nell'organico previsto 
degli istituti e dei centri, la concessione di borse di 
studio. 

La «Faglia 
di Sant'Andrea» 
ha una nuova 
spiegazione 

Non ci sono, o sono co
munque debolissime, le 
controspinte che si pensa
va tenessero a bada le po
tenti forze sismiche della 
tFaglla di Sant'Andrea», la 
zona a più alto rischio si-

•"""•"""""""•"^•™* smico del mondo. La fa-

8Ila, che attraversa parte della California e la periferia 
ella citta di San Francisco, segna infatti il punto di 

Incontro di due placche continentali. Finora si era pen
sato che le polenti forze sismiche (ossero bloccate da 
Ione d'attrito di pari Intensità. Nuovi studi condotti dal
l'Università di Stanford dimostrano Invece che sono le 
Ione sismiche a bloccarsi tra di loro: sono infatti orienta
le > 90 gradi le une rispetto alle altre e soltanto la modifi
cazione di questa simmetria può scatenare un terremoto. 

ROMEO M U O L I 

-Osteoporosi, una questione aperta nel dibattito 
medico. Colpisce sempre più, e soprattutto le donne 
di razza bianca, nei paesi a forte sviluppo industriale 

Lo scheletro fragile 
•et Per l'osteoporosi si pos
sono fare due considerazioni 
preliminari. La prima- c'è chi 
ha paragonato l'osteoporosi 
all'Ipertensione arteriosa. Il 
raffronto è dato dal fatto che 
In tutti e due I casi - si dice - Il 
quadro è piuttosto quello di 
una 'condizione» che di una 
malattia, con un'incidenza di
pendente dall'età e con un 
elevato rischio di complica
zioni. Insomma, a fattori fisio
logici legati all'età, peraltro In
fluenzati da altri parametri 
(sesso, razza, dieta), si som
merebbero cause specifiche. 

L'altra considerazione è 
che, nel valutare il rischio di 
osteoporosi, l'elemento de
terminante, specie per una 
donna, è il patrimonio osseo 
che si e accumulato lino all'e
tà di quarantanni. Dipende da 
quanto è stato messo -in ban
ca*. Se parecchio, la soglia di 
rischio per l'osteoporosi sarà 
a sessantanni o dopo, e ciò 
rientra perfettamente nella 
normalità; se poco, bisognerà 
provvedere per tempo, e nei 
limiti del possibile, a reinte
grare Il proprio patrimonio, 
ben sapendo che una volta 
che si è perduta una certa 
quantità di osso, ci vuole poi 
molto a recuperarla. 

Vediamo, In un quadro sin
tetico, quali sono oggi le linee 
di Intervento che si seguono 
per l'osteoporosi, sulla scorta 
del suggerimenti venuti da un 
convegno che si è svolto a Pi
sa (.Ormoni calclotropi nella 
diagnostica e nella terapia») e 
delle Indicazioni di tre fra I 
maggiori esperti che vi hanno 
partecipato: Aldo Finche», 
ordinario di endocrinologia in 
quella Università; Carlo Gen
nari, dell'Università di Slena e 
presidente della Società Italia
na osteoporosi; e Mario Pas
seri, dell'Università di Parma. 

La malattia o la 'condizio
ne' patologica. L'osteoporo
si, che consiste In una riduzio
ne della massa e della densità 
dell'osso, costituisce attual
mente il problema di maggior 
rilevanza sociale tra la popola
zione senile dei paesi occi
dentali. Il costo dell'osteopo
rosi e delle fratture associate è 
stato stimato negli Stati Uniti, 
per il 1983, pari a più di sei 
miliardi di dollari. Dati statisti
ci riguardanti tre regioni con 
prolezione sulla totalità della 
popolazione Italiana riporta
no, per lo stesso anno, un nu
mero di ricoveri In ospedale 
per osteoporosi tra 25.407 e 
46.556, con un costo minimo 
di 75-85 miliardi di lire e un 
costo massimo di 135-150. SI 
tratta di cifre molto conside
revoli, se si pensa che l'Indagi
ne tiene conto solo della de
genza ospedaliera e non di al
tri oneri, come ad esempio la 
riabilitazione, e delle giornate 
lavorative perdute. 

L'osteoporosi è particolar
mente frequente nelle donne 

disegno di 
Giulio Sansonetti 

nel periodo postmenopausa-
te, per il venir meno della se
crezione ovarica di estrogeni; 
attualmente, per II prolunga
mento della vita media, risulta 
in aumento anche l'osteopo
rosi senile, che colpisce tanto 
la donna che l'uomo. Comun
que, si può affermare con cer
tezza che l'osteoporosi ha 
avuto un aumento reale, cioè 
non dovuto solo a quello della 
vita media, perché l'incre
mento delle fratture è percen
tualmente molto maggiore di 
quanto non sia appunto quel
lo della vita media. Sembra 
che II 10 per cento delle don
ne che hanno superato i cin
quantenni abbiano un decre
mento della massa ossea su
periore al decremento norma
le dovuto all'età. 

Si accetta oggi II presuppo
sto che il 70 per cento delle 
fratture nella popolazione 
femminile al di sopra del qua
rantacinque anni sia dovuto 

Una donna, la sua età, l'osteoporosi. 
Da qualche anno è una questione 
aperta nel dibattito medico e sociale. 
Se ne parla, ma non quanto si do
vrebbe; saremo costretti, per le di
mensioni che va assumendo il feno
meno, ad occuparcene molto più at
tivamente in un futuro prossimo. È 

una sventura, quella dell'osteoporosi, 
che colpisce essenzialmente la razza 
bianca ed è un pericolo che incombe 
sui paesi ricchi, a rapido invecchia
mento. L'Italia è al quarto posto nel 
mondo per longevità e ha qualche 
probabilità di attestarsi al secondo, 
forse al primo. 

ad osteoporosi. Su questa ba
se si calcola che II numero to
tale di fratture da attribuire a 
questa «condizione» ragglun-

Ba annualmente negli Stati 
Inltl una cifra pari a 

1.300.000. Le più comuni frat
ture cui predispone l'osteopo
rosi (anche a causa di traumi 
minimi) sono quelle del femo
re, del corpi vertebrali, del ra
dio distale, dell'omero e della 
pervi. 

La frattura del femore è la 

GIANCARLO ANGELONI 

più frequente dell'età avanza
ta e considerata tipica dell'o
steoporosi senile. La sua inci
denza si raddoppia ogni dieci 
anni dopo i sessantanni. Si è 
calcolato che negli Stati Uniti 
le fratture del femore nel 1980 
siano state 200.000; e 40.000 
nello stesso anno in Italia. 
Queste fratture comportano 
anche una mortalità del 12-20 
per cento più elevata di quella 
della popolazione generale di 
uguale età e della stessa con

dizione sociale. L'aumento 
della mortalità avviene nei pri
mi sei mesi dopo la frattura. 
Naturalmente, negli anni suc
cessivi, peggiora molto anche 
la qualità della vita di questi 
pazienti. 

Diagnosi e stile di vita. Og
gi è possibile una diagnosi 
precoce grazie alla disponibi
lità di apparecchiature (densi
tometri) che consentono di 
misurare il contenuto minera
le dell'osso. Una particolare 

diffusione hanno avuto gli ap
parecchi che determinano la 
densità ossea del braccio. SI 
tratta di una misura rapida, ri
petibile, ben correlata con 
quella vertebrale, che può 
quindi essere Impiegata per 
studi epidemiologici su larga 
scala. Questi mezzi consento
no di non arrivare ad una tar
diva diagnosi radiologica di 
osteoporosi, quando ad 
esempio lo scheletro ha per
duto nel suo complesso il 
35-40 per centro di osso. Se 
una donna in o dopo la meno
pausa ne ha perduto il 15, la 
percentuale è da considerarsi 
già elevata e a quel punto oc
corre intervenire. 

Da mettere «in banca» è il 
calcio. Quindi, le raccoman
dazioni degli specialisti sono: 
gli alimenti che ne sono ric
chi, come II latte, I latticini, le 
verdure a teglia larga; l'attività 
fìsica (camminare molto, ma 
per carità, precisano, niente 

•jogging'): la ginnastica di ti
po estensorìo e non quella 
flessoria, che può provocare 
traumi. 

Terapia e preveaaleae. 
Numerosi sono i farmaci pro
posti per la terapia dell'osteo
porosi. Alcuni esplicano il lo
ro effetto sull'apparato sche
letrico Inibendo la decostru
zione ossea (terapia preventi
va), altri favorendo losteoge-
nesi (terapia relntegratlva). 
Ma se la loro lista è apparente
mente lunga, di fatto poi le 
possibilità di scelta, secando 
il parere degli esperti, non so
no cosi ampie, a causa di una 
serie di riserve e di controindi
cazioni. 

È il caso degli anabollzzan-
ti. che causerebbero cambia
menti di voce e sviluppo di pe
luria; del fluoruro di sodio 
(comunque non usato in Ita
lia), di cui non si è ancora in
dividuata la dose minime effi
cace e meno dannosa, e che 
sembrerebbe provocare una 
crescita anomala dell'osso; 
dei bifosfonatl, dellnltl inte
ressanti ma ancora In via di 
sperimentazione; della vitami
na D, 'bocciata' al convegno 
di Pisa perchè non farebbe ri
guadagnare apprezzabili 
quantità di osso e produrreb
be un accumulo di calcio nel
le urine. Per quanto riguarda 
l'osteoporosi postmenopau-
sale, la somministrazione di 
estrogeni parrebbe essere la 
più Indicata, ma per le dosi 
farmacologiche richieste 1 gi
necologi avanzano In genere 
forti perplessità, a causa del 
rischio di carcinoma dell'en
dometrio. 

Come rapporto terapeuti
co, la calcitonina « sena'altro 
il farmaco più sicuro. Non * 
tossico e non provoca effetti 
collaterali. Va però sommini
strato, in lunghi cicli, per via 
intramuscolare; e questo, se 
lo rende indispensabile in te
rapia, non ne fa certo un mei-
zo agevole per la prevenzio
ne. 

Me a Pisa è stata annunciata 
come un'importante novità la 
messa a punto di una partico
lare preparazione «spray» a 
base di calcitonina, da som
ministrarsi per via nasale. Un 
progresso molto Interessante 
- * stato detto - perchè la mu
cosa nasale ha mostrato di es
sere, anche un po' inaspetta
tamente, facilmente permea
bile al passaggio della sostan
za, con elletU locali nettamen
te ridotti rispetto alla via intra
muscolare. Tanto che, su un 
altro Ironie della medicina, 
c'è chi pensa ora a sperimen
tare uno «spray» nasale per 
l'Insulina. 

Un rapporto di Masters e Johnson scatena una polemica mondiale 

«Aids da cibi, baci, zanzare» 
E' rissa negli Usa e a Londra 
Tre milioni di sieropositivi in America? Gli etero
sessuali sempre più a rischio? Se II cuoco si ferisce 
cucinando può trasmettere il virus dell'Aids a chi 
mangia? Da tre giorni infuria la polemica sull'ulti
mo libro dei sessuologi Masters e Johnson. Scien
ziati e ufficiali sanitari lo denunciano, avvertono 
che può creare psicosi pericolose. Anche a Londra 
nel summit sul! Aids numerose condanne. 

MARIA LAURA HODOTA 
•Ri WASHINGTON. Un letto 
matrimoniale vuoto, un len
zuolo azzurro sgualcito, Inva
dono la copertina del settima
nale 'Newsweek.; all'interno, 
un servizio che, da tre giorni. 
ha scatenato un putiferio per 
chi studia l'epidemia di Aids. 
Perchè questa volta William 
Masters e Virginia Johnson, 
autori di best-seller della ses
suologia, non rischiano di 
scandalizzare I benpensanti; 
Invece hanno suscitato una ri
volta di ricercatori e autorità 
sanitarie con le loro tesi sulla 
diffusione dell'Aids fra gli ete
rosessuali. Nel loro ultimo li
bro, uscito oggi anticipato 
sull'ultimo numero di «Ne

wsweek*, sostengono che 'li 
virus è rampante nella comu
nità eterosessuale'. I risultati 
dei loro studi sono ben più al
larmanti di quelli delle ricer
che fatte fin a oggi. 

Nel gruppo esaminalo (più 
di 800 persone), tra 400 uomi
ni e donne che avevano avuto 
almeno sei partner sessuali 
negli ultimi cinque anni, Ma
sters e Johnson hanno trovato 
Il 7* delle donne e il 5% degli 
uomini Infettati dal virus. Nes
suno di loro faceva parte del 
cosiddetti gruppi a rischio co
me gay e tossicodipendenti. 
Non solo: a differenza degli 
altri studiosi, gli autori del li
bro sostengono che l'Aids si 

può trasmettere più facilmen
te del previsto: se un cuoco 
sieropositivo, per esempio, di
cono, si taglia un dito cuci
nando, Il sangue finisce nel ci
bo, chi lo mangiasse avesse 
una piccola ferita sul labbro 
potrebbe venire intettato. O 
addirittura, scrivono, può pas
sare attraverso il sangue prele
vato dalle zanzare, o attraver
so I baci, a causa della saliva. 
Le tesi di Masters e Johnson, 
però, hanno subito suscitato 
critiche feroci. «Hanno più 
preso casi e scenari estremi e 
poi hanno generalizzato», di
ce Stephen Joseph, assessore 
alla salute di New York. "Han
no usato aritmetica da conti 
della spesa», attacca Peter Fi-
schinger, coordinatore dei 
servizi sanitari del governo 
degli Stati Uniti. 'Vorrei sape
re perché hanno pubblicato 1 
loro risultati su "Newsweek" 
invece che su una nvista me
dica, In cui I loro studi avreb
bero dovuto prima essere giu
dicati da altri esperti». 

A questa domanda (che gli 
hanno latto in molti, ieri, du
rante un'affollatissima confe
renza stampa), 1 due hanno ri

sposto che far vagliare le loro 
conclusioni da un gruppo dì 
esperti avrebbe richiesto trop
po tempo, e loro si erano 
•sentiti In dovere di Informare 
il pubblico il prima possibile'. 
Ma dalla comunità scientifica, 
preoccupata del panico e del
la psicosi che studi, lanci pub
blicitari di questo genere pos
sono provocare, arrivano ac
cuse gravi. Tra le più gravi 
quelle della presidente della 
American Foundation for 
Aids Research, la doti. Matil
de Krim. 'Pubblicando questo 
libro, il don. Masters e la si
gnora Johnson hanno reso un 
disservizio alla nazione», è 
stato il suo commento gelido. 
Criticato anche l'appello di 
Masters e Johnson per test ob
bligatori. A Londra, dove è In 
corso un summit sull'Aids 
dell'Oms (Organizzazione 
mondiale della Sanità), gli 
scienziati hanno definito «Irre
sponsabile' Il saggio di Ma
sters e Johnson. Nel corso dei 
lavori è stata lanciata l'idea di 
creare un centro intemaziona
le per la raccolta di dati sul
l'Aids e la difesa dei diritti 
umani dei malati e dei siero
positivi. 

'~mmmmmmmmmmmm Da un matematico giapponese del Max Plank Institute 

Dopo 350 anni è stato dimostrato 
l'ultimo teorema di Pierre Fermat 
Potrebbe aprirsi una pagina nuova nella storia della 
matematica: finalmente la dimostrazione del «Gran
de teorema di Fermat», una congettura teorica che 
ha tormentato le menti di scienziati e dilettanti per 
più di tre secoli. Dopo alcuni passi avanti compiuti 
negli Stati Uniti, la novità ci viene da uno scienziato 

giapponese, il professor Miyaoka, in questi giorni a 
onn per presentare la sua scoperta. 

ROSANNA ALBERTINI 

• • Forse una gemma di pri
ma grandezza è stata scoperta 
nella miniera della matemati
ca. Pare che il professor 
Miyaoka, un matematico giap
ponese di 35 anni, abbia di
mostrato il teorema di Fermat. 
La comunità internazionale 
dei matematici è In subbuglio, 
incerta fra l'entusiasmo e il 
dubbio, perché nel campo 
delta «teorìa dei numeri* il 
teorema di Fermat, matemati
co francese vissuto fra il 1601 
e il 1665, è la congettura più 
famosa sulla quale per secoli, 
fino a oggi, si sono messi alia 
prova specialisti e dilettanti di 
tutto il mondo. Moltissimi la
vori sono stati elaborati tra la 

fine dell'Ottocento e l'inizio 
del Novecento. 

In matematica è abbastan
za comune che vengano 
enunciati teoremi che si riten
gono veri, ma dei quali non si 
riesce a trovare una dimostra
zione. Lo stesso Fermat soste
neva di averne dato una dimo
strazione scrìtta in margine al 
suoi appunti, ma poiché fino
ra nessuno era riuscito a rico
struirla per motto tempo si è 
pensalo alla presenza dì un 
possibile errore. Secoli di la
voro anche per ricostruire 
l'errore, ma con successi par
ziali. 

L'enunciato famoso dice 
che 1 equazione Xn+Yn-Zn 

non ha soluzione se X Y Z so
no numeri interi tutti e tre po
sitivi, quando n è un numero 
intero maggiore dì 2. 

Gli esperti sono molto cauti 
nel confermare la dimostra
zione di Miyaoka, Se la solu
zione del grande teorema di 
Fermat fosse vera, ci trove
remmo di fronte a una scoper
ta clamorosa e a un avveni
mento storico per gli appas
sionati dei numeri. Anche noi 
quindi usiamo il condizionale, 
esortati alla prudenza dal pro
fessor Roberto Dvomlcich, al
lievo di Bombieri e docente di 
algebra all'Università di Pisa. 
•Troppo spesso - sostiene - si 
crede di aver dimostrato con
getture molto famose e non ci 
si rende conto della presenza 
di errori; in questo caso 
Miyaoka è un ottimo matema
tico, da prendere seriamente 
in considerazione, ma il suo 
lavoro deve ancora essere ri
visto con calma da altri mate
matici come si fa normalmen
te nella prassi scientifica». Re
sta il fatto che il suo risultato 
non è impossibile, soprattutto 
perché la via nuova seguita 

nelle ricerche più recenti ha 
messo in luce l'importanza 
dei metodi della geometria al
gebrica nella dimostrazione 
del teorema, e l'ultimo passo 
che mancava è proprio un 
passo di geometria algebrica. 
Il giapponese Miyaoka è un 
esperto di questa branca della 
matematica. 

Sì affermerebbe così, se la 
scoperta fosse confermata, 
anche l'utilità scientifica di 
una visione complessiva della 
matematica, che, secondo 
Bombieri (si veda la recente 
intervista a Panorama), non è 
fatta di compartimenti stagni, 
da una parte la geometria, 
dall'altra l'analisi, la teorìa dei 
numeri e cosi via, ma com
prende concetti di base co
muni. Oggi per esemplo una 
delle direzioni più importanti 
della teorìa dei numeri è quel
la di cercare dì scoprire la 
struttura geometrica che sta 
dietro ai numeri. Per i profani 
non è facile entrare nell'archi
tettura visionaria di questi 
scienziati che si muovono ne
gli spazi della mente come ar

tisti creatori di teorìe. Ma l'uti
lità viene sempre dopa La 
matematica è una scienza di 
base. Perciò una conquista 
del sapere come la dimostra
zione del teorema di Fermat 
va guardata come una gemma 
della mente umana, per una 
volta scavata senza l'aiuto del 
computer, pura creatività. 

E doveroso aggiungere co
munque, che un eventuale er
rore non sarebbe infamante, 
perché in matematica anche 
gli errori fanno storia e neppu
re i nomi più famosi si sottrag
gono al rischio: proprio que
st'anno Noam Elkies, un gio
vane matematico dell'Univer
sità di Harward, è riuscito a 
dimostrare che una ipotesi di 
Eulero era sbagliata. Il com
puter questa volta ha avuto la 
sua funzione aiutando Elkies a 
battere sul tempo il collega 
Don Zogìer, dell'Università 
del Maryland, che aveva otte
nuto lo stesso risultato. La 
sbaglio dì Eulero riguardava 
una variante del teorema di 
Fermai. Aspettiamo con an
sia, dunque, la conferma delle 
congetture giapponesi. 

18 l'Unità 
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I cortei 
delT8 marzo 

Quindicimila studentesse 
dall'Esedra a Santi Apostoli 
«Siamo la luna 
che spunta nella notte...» 
La violenza sessuale 
al centro delle manifestazioni 
Il bis del pomeriggio 

Un'invasione contro la paura 

I regalini di Slgnorello 
II sindaco consegna 
cuoricini con su scritto 
«I love mamma» 
MI Puntuale, come ogni an
no, e arrivato il messaggio au
gurale del sindaco alle lavora
trici capitoline Personalissi
mo, come sempre, originale e 
soprattutto segno di una gran
de Intelligenza politica di una 
vasta cultura, di una straordl 
noria sensibilità La trovata di 
Slgnorello? Cuoricini di raso, 
con pizzi candidi A sottoli
neare la tenerezza e soavità 
del cuore femminile Vergati 
con una scritta davvero genia
le I love marna SI proprio 
mammal D'altronde si sa, 18 
mano e stato Istituito appo 
«a, per sottolineare II ruolo 
tradizionale, unico, determi
nante delle donne nella socie
tà Ma anche I altro dono con 
Il quale le dipendenti capitoli
ne sono uscite dalla cerimo

nia è intonato alla grande sen
sibilità del sindaco verso le 
donne Si tratta Infatti di uno 
specchietto con tanto di petti
nino L'occorrente del resto 
indispensabile, per farsi belle, 
dopo aver accudito ad una ni
diata di figli Belle e mamme 
Che altro pretendere? 

Le comuniste della sezione 
Enti Locali, insieme a più di 
duecento dipendenti capitoli
ne hanno preteso ben altro 
Innanzitutto l'applicazione 
del contratto di lavoro E poi 
pari opportunità nella carrie
ra Su 20 000 dipendenti solo 
146 donne sono dirigenti 
Mentre gli uomini di .potere. 
sono 687 su 12 000 Una bella 
differenza Che Slgnorello 
pensa di colmare coi cuoncini 
e con qualche bel pettinino 

«Slamo la luna che spunta nella notte, cambieremo 
il mondo con le nostre lotte...». Sopra uno striscio
ne c'è scritto cosi e lo slogan dà il senso di una 
giornata delle donne che è stata soprattutto di 
lotta. Contro la violenza sessuale. Hanno comin
ciato le studentesse, al mattino. Poi, al pomeriggio, 
un altro grande incontro per dire che Roma è an
che una città delle donne. 

ROSSELLA HIPERT 

ma Alla spicciolata, In tante, 
alle dieci avevano già riempi
to piazza Esedra. Insieme a 
tanti compagni di scuola, na
turalmente Mimose tra i ca
pelli, disegni sul visi giovanis
simi, sorrisi a non finire. E tan
ta consapevolezza. Un 8 mar
zo assolutamente non rituale 
quello delle studentesse ro
mane Quindicimila, per dire 
no alla violenza sessuale .E 
come potrebbe essere rituale 
questa giornata, dopo lo stu
pro drammatico dell'altra se
ra, In pieno centro, a due pas
si da piazza Navona. - dice 
subito Sandra, giovanissima 
studentessa del Gobetti E a 
ruota, quasi In coro, Patrizia, 
Cristina, Francesca, Ombret
ta, le sue compagne di scuola, 
precisano .Ci sentiamo parte 
lesa. E siamo stupite di sentire 
ogni volta che violentano una 
ragazza la stessa cantilena, la 

tesi ormai nota che forse lei ci 
stava, che forte ai è inventata 
lutto, che ha vissuto una pura 
fantasia.. Le dormo non ven
gono mal credute, da vittime 
diventano Imputate. .E noi sai 
cosa rispondiamo? Che slamo 
proprio stuie, e che non è pro
vocazione la nostra minigon
na, uscire Ubere è un dlntto 
delle donne*. Ola Intonano gli 
slogan che rimbalzeranno per 
le vie della citta, ininterrotta
mente. E discutono in piccoli 
gruppi degli ultimi fatti di vio
lènza, dell'assemblea a scuo
la. Si affollano a llrmare la pe
tizione promossa dal Movi
mento delle ragazze comuni
ste, indirizzata al Parlamento 
Tante firme per chiedere che i 
temi relativi alla sessualità en
trino a pieno titolo nella scuo
la, perchè sono tanta parte 
della vita 

Poi il corteo si muove, con 

gli striscioni coloratissimi uno 
dietro l'altro Apre quello uni-
tano, di tutte le studentesse 
romane Contro la violenza. E, 
come le onde, iniziano a nn-
corrersi gli slogans. «La notte 
ci piace, vogliamo uscire in 
pace., «Donna gridalo io sono 
mia., .11 codice Rocco non ci 
protegge, vogliamo subito 
una nuova legge., .L'amore 
vogliamo farlo non subirlo. E 
tanti altri ancora, strillati an
che dai ragazzi. Una ribellione 
forte contro la città violenta. 
.Questa cittì fa proprio schi
fo. - taglia corto Bruna del 
quarto liceo artistico. «C'è 11 
coprifuoco dopo le otto di se
ra. - incalza una sua compa
gna, Cecilia. «Ma ti rendi con
to - interroga sconcertata Ka-
Ila - che i nostri diritti non 
sono ancora rispettati. Siamo 
uguali agli uomini eppure 
dobbiamo ancora subire. Ci 
dobbiamo organizzare, far du
rare l'8 marzo tutto l'anno. 
Grande voglia di ritrovarsi, di 
rompere la solitudine Indivi
duale Lo striscione delle ra
gazze delle scuole di Garba
teli», Socrate in testa, è espli
cito «Siamo la luna che spun
ta nella notte, cambieremo il 
mondo con le nostre lotte». 
L'8 marzo ci appartiene, è una 
giornata nostra - dice Amen-
ga che con orgoglio tiene su 

quello striscione blu fatto po
co pnma dell'appuntamento 
.stonco. .Lo stupro di piazza 
Navona - contìnua la sua ami-
ca,ManaPia-cldicechenon 
dobbiamo mollare, che dob
biamo far sentire forte la no
stra voce Altrimenti figurati, 
se sono passati dieci anni, 
chissà quanti ne passeranno 
ancora per avere quella bene
detta legge. 

La legge è il loro pnmo 
obiettivo «Nessun compro
messo parlamentare, la legge 
delle donne deve passare. Lo 
gridano in tante, tenendosi 
per mano E poi vogliono una 
città a misura di donna, dove 
non avere più paura. «Certo 
che usciamo di sera - dice 
con ana di sfida una studen
tessa del Mamiani - E confes
sa .Ma con tanta paura, con 
troppa angoscia appena 
un'ombra maschile si avvici
na. E tutte insieme intonano 
•Centri anUviolenza, sohdane 
tà, cambiamo la vita di questa 
città.. Tenendo ben in vista io 
striscione coloratissimo con 
la scntta. .Vivere libere in cit
tà. È assurdo vivere quotidia
namente con la paura, è già 
questa una violenza inaudita 
lo voglio una città, tranquilla, 
dove poter passeggiare, dove 
potersi fermare a chiacchiera

re in piazza tornando a casa a 
tutte le ore. Valerla, del Ri
ghi, Roma la sogna diversa 
«Altnmenti - dice - la violen
za sulle donne non diminuirà 
mai. E cominciano a parlare 
tra di loro, della scuola che 
non va, delle nozioni arcaiche 
che impartisce, dell'urgenza 
di introdurre l'informazione 
sessuale Tengono lo striscio
ne del Righi in tante Giovanis
sime, con i simboli del femmi
nismo stonco disegnati sul vi
so, intorno agli occhi. C'è 
scritto .Se di me non parlo e 
non mi ascolto lo poi mi con
fondo. «Abbiamo voluto dire 
- spiega Linda - che se non 
pensiamo più a noi, se non ci 
mettiamo in contatto, tra don
ne, rischiamo di non capire la 
nostra identità.. Quelle del 
Pasteur hanno lo striscione 
conscntto «Speriamo che sia 
femmina. Cosa? .11 mondo 
naturalmente, e scoppiano a 
ndere 

Finalmente il corteo rag
giunge piazza Santi Apostoli 
Tutte sedute, anche i ragazzi. 
Inizia l'assemblea Parlano 
Romina, Francesca, Grazia, 
Cecilia Tutte applauditissime 
Poi si chiude L appuntamento 
è per il pomenggio, Insieme a 
quelle grandi Insieme alle 
femministe E sarà un'altra 
grande «invasione. 

La ragazza al magistrato 
«Così m'hanno picchiata e violentata» 
«Sì, quei tre mi hanno picchiato e violentato». M.C., 
la donna di 31 anni stuprata vicino a piazza Navo
na ha confermato le sue accuse davanti al sostituto 
procuratore Vittorio Paraggio che l'ha interrogata 
per un'ora e mezzo nella tarda serata di ieri. Pnma 
il magistrato aveva invece ascoltato le testimonian
ze det tre carabmien che avevano sorpreso nella 
notte i tre mentre violentavano la donna. 

ANTONIO CIPR1ANI 
• i Pallida, sconvolta con 
gli occhi pieni di lacrime, M C 
ha raccontato al magistrato le 
ore drammatiche della notte 
tra sabato e domenica scorsa 
Le luci di piazza Navona, poi il 
buio delle viuzze (ino a piazza 
de Massimi E nel buio le fac
ce di tre uomini Le loro mani, 
gli schiaffi, I pugni poi la vio
lenza sul suo corpo Ha rivis
suto quei momenti di paura 
passati sul! asfalto di un picco* 

lo marciapiede nel cuore del
ia città, in un angolo di Roma 
dove lei passava buona parte 
della sua vita Girovagando, 
vendendo piccoli oggetti d'ar
tigianato ins eme con il fidan
zato francese 

Ieri sera i carabinieri del Re
parto operativo I hanno trova
ta proprio in quella piazza 
Camminava a passi lenti, co
me se non sapesse dove anda
re Dalla notte terribile dello 

stupro nessuno aveva sue no
tizie Né I familiari né l carabi
nieri e la magistratura. Piccola 
di statura, avvolta in un largo 
cappotto, con gli occhi anco
ra spaventati, ha seguito i mili
tari che l'hanno portata alla 
Procura della Repubblica. Poi 
li pnma d'entrare ha chiesto 
se dopo la potevano accom
pagnare, con il suo amico, a 
casa dei genitori 

Per tutta la giornata il sosti
tuto Paraggio ha lavorato per 
ncostruire i fatti Probabil
mente Stefano Ghelh, Sandro 
Romani e Vittono Putti, giran
do per il centro con la Golf, 
hanno incontrato questa don
na minuscola che da qualche 
tempo viveva un pò dai geni 
ton e I figli, un po' in quelì an
golo di mondo tra il Pantheon 
e piazza Navona. L'hanno vi
sta sola, dall'aspetto malanda
to girovagare nella notte, una 
donna senza valore, dunque, 

avranno pensato i tre «bravi 
ragazzi*, un corpo sul quale 
divertirsi un quarto d'ora. E 
cosi è stato 

«Lei ci stava* è stata la giu
stificazione dei violentatori 
che hanno detto al magistrato 
che era stata la ragazza ad av
vicinarli Ma > tre carabmien 
che hanno scoperto in via dei 
Massimi I tre mentre violenta 
vano la donna, hanno confer
mato quanto avevano già di 
chiarate nel loro verbale 
•Due le bloccavano gambe e 
braccia e il terzo la stuprava 
tappandole la bocca» 

Che succederà a questo 
punto nell inchiesta? L'im
pressione è che il magistrato, 
avendo a questo punto ascoi 
tato tutti voglia citare i tre stu 
praton a giudizio per direttìs 
sima ma due dei tre avvocati 
difenson degli imputati hanno 
già dichiarato che si oppor 
ranno presentando un istan

za per la formalizzazione del
l'inchiesta In modo che gli at
ti vengano passati ad un giudi
ce istruttore e I indagine abbia 
tempi più lunghi 

Intanto sulla vicenda é in
tervenuto 1'«Osservatore Roo-
mano» che in un corsivo inti
tolato «Due volte vittima la 
giovane aggredita* stigmatiz
za la consuetudine, nei casi di 
stupro, di cercare attenuanti 
per i colpevoli «Se anche la 
donna fosse I ultimo degli 
emarginali - seme 11 giornale 
vaticano - se fosse dedita alla 
droga e ali alcol la responsa
bilità degli aggressori non so
lo non diminuirebbe, ma si ag
graverebbe Ecco che i «tre 
bravi ragazzi», come li defini
scono parenti e amici, cerca
no quasi di appanre vittime, 
avvolgendo I unica vera vitti
ma della vicenda in un alone 
di ammiccamenti, di sottinte
si di accuse nemmeno troppe 
velate» 

Uno spettacolo per sentirsi libere 
ami II sole non ce 1 ha latta a 
riscaldare il cortile Un vento 
freddissimo si è impadronito 
per tutto il pomerìggio di quel 
tratto di «libertà* nella casa 
circondariale femminile di Re* 
bibbia dove ieri, otto marzo, 
le donne si sono festeggiate 
con un spettacolo Sulla scena 
tutte detenute, sostenute ed 
Incoraggiate da Anna Maria 
Epifania, una giovane danza* 
!rìce e coreografa che da cir
ca un anno tiene seminari al
l'Interno de) carcere 

Alle due del pomeriggio le 
raffiche, inclementi, disturba
vano I microfoni, I pannelli e 
le tovaglie ondeggiavano 
pronti a cadere Ma // caffè 

della Luna ha retto saldameli 
te La musica, dall'afro amen-
cana alle ballate tedesche, 
scandisce stone d'amore e di 
angoscio, storie tra il bene e il 
male, poesie e muti racconti 
Storie viste da questo «caffè » 
speciale Mentre la platea si 
riempie, i volti si agitano cu
riosi, eccitati Tra di loro ra
gazzine poco più che venten 
ni (ventìcinque anni è leta 
media del femminile), alcune 
•politiche», molte straniere 
(sudamericane e africane) 
Tra di loro, taciturna, anche 
•Mamma Ebe» 

Lo spettacolo Inizia con un 
ballo «caliente*, sudamerìca-

ANTONELLA MARRONE 

no mentre In un angolo il caf 
fé si prepara veramente Le 
tazzine, calde, vengono poi 
offerte al pubblico in un ciclo 
continuo che dà, alla fine, il 
senso di un bar I «numeri» si 
susseguono sulla scena, al 
pianoforte la pianista lotta 
con il vento per imporre la 
musica sui sibili ghiacciati Lo 
spettacolo va avanti Si balla il 
liscio, si canta 11 Dylan di Bto-
wm m the wtnd Applausi a 
scena aperta accompagnano 
le azioni più ricercate, la dan
za figurata e simbolica dell in
contro tra due forze opposte, 
la performance di Anna Maria 

Epifania in un balletto classico 
(o danza buffa) sulle punte di 
zoccoli di legno II finale è an
cora sudamericano Un ricco 
samba, sensuale e allegro che 
coinvolge tutte le venti ragaz
ze interpreti più qualcuna dal
la platea che non riesce a re
stare ferma al ntmo della mu
sica e cerca di godersi fino in 
fondo questa giornata cosi di
versa In piedi e tra le pnme 
file I dingentl del carcere, ma
gistrati di sorveglianza, rap
presentanti dell Arci 01 pnmo 
circolo Arci interno al carcere 
fenminile è stato costituito da 
pochi giorni) il vicepresiden 

te del consiglio regionale An
giolo Marroni, 1 on Leda Co* 
tombini e 1 on Gino Paoli SI, 
propno Gino Paoli che è stato 
salutato con un tnpudio, sedu
to fino a quel momento, in in
cognito tra le detenute 

Anche lui, dunque, sul pal
co La pianista gli si avvicina e 
gli chiede di accompagnarlo 
in una canzone 1 pnmi accor
di Il cielo in una stanza pien
te forma, un coro lo segue in 
tutte le parole Poi il bis ed è 
subito Sapore di sale 11 tem
po non consente altro Si con
clude cosi questa giornata 
delle donne in carcere, la pri
ma giornata «fuori» dai corri
doi e dalle stanze inteme 

Graduatorie 
per buoni-casa 
e mutui 
agevolati 

Oltre 19 miliardi di buoni-casa e 493 mutut) agevolati, 
riservati a sfrattati, giovani coppie e forze dell'ordine, l i ha 
approvati ieri la giunta regionale La decisione interessa 
tutto il Lazio, anche se la maggior parte dei buoni-casa e 
dei mutui riguarderanno Roma. Alia capitale sono destina
ti 256 buoni-casa, per 9 miliardi e 950 milioni, mentre alti 
provincia spettano 241 buoni-casa per oltre 4 miliardi. Le 
graduatorie diventeranno esecutive appena pubblicate sul 
bollettino ufficiale della Regione Lazio 

«Servono 
manutenzioni 
al palazzi 
dello lacp» 

•Perché lo lacp non fa le 
manutenzioni negli immo
bili di sua proprietà che *1 
trovano al Villaggio Bra
da?» Lo ha chiesto ieri con 
un'interrogazione il conti* 
glie re regionale del Pel An
giolo Marroni Al presiden

te della giunta e all'assessore ai lavori pubblici é stato 
chiesto di intervenire presso la direzione dell'istituto, per
chè garantisca le opere di manutenzione di sua competen
za. Le case del Villaggio Breda hanno circa 50 anni e, 
sottolinea Marroni, «non hanno mai avuto una reale manu
tenzione* 

Bambino muore 
mentre 
lo portano 
in ospedale 

La disperata corsa In mac
china verso l'ospedale non 
é servita. Mirco Mazzetta, 
un bambino di sei mesi, è 
morto tra le braccia della 
madre, Addolorata Canne, 
di 17 anni, prima ancora di 

• — — — — — — — — giungere a villa San Pietro, 
Il bambino aveva cominciato a sentirsi male lunedi matti
na, con vomito e piccoli collassi, ma i genltor" non gli 
hanno somministrato 1 medicinali prescritti dai medici. 
dandogli solo del té e del latte Poi nel pomeriggio le crisi 
sono riprese ancora più violente E la corsa in macchina 
del padre, Angelo Mazzetta, 22 anni, non ha fatto in tempo 
a salvargli la vita. Il corpo del piccolo é stato trasferito al 
policlinico Gemelli per l'autopsia. 

Anche il PII 
contro 
il centro Rai 
a Tor Di Quinto 

Il «no. al progetto della Rai 
di un megacentro di teleco
municazioni per I campio
nati del mondo di calcio, ai 
un'ansa del Tevere sottopo
sta a vincolo paesistico, questa volta e venuto direttamente 
dall'assessore all'ambiente del Campidoglio, il liberale Ga
briele Alciatl (nella foto), durante una conferenza stampi 
nella sede nazionale del PII Con lui c'era anche l'assesso
re regionale Teodoro Cutolo. .La Rai - hanno detto I dui 
amministratori - può utilizzare le stesse strutture unte per 
I campionati mondiali di atletica. 

«L'Italcable 
vende 
ai privati 
aree Sdo?» 

L'Italcable può vendere al 
pnvati una vasta area di 130 
ettari che possiede a Torre-
nova proprio nel cuore del
lo Sdo, il futuro centro dire
zionale della cittì? l o ha 
chiesto ieri ai ministri delle 

• Partecipazioni statali, delle 
Aree urbane e delle Poste, con un'interrogazione, il depu
tato comunista Santino Picchetti Al governo, l'esponente 
del Pei chiede «se non intenda intervenire per bloccare 
qualsiasi operazione., per favorire «una politica coordina
ta su Roma Capitale, da parte delle Partecipazioni statali e 
degli enti locali interessati al progetto Sdo 

Atti di libidine 
su una bambina: 
condannato 
a due anni 

Giuseppe Centofantl, un 
uomo di SO anni, è stato ieri 
condannato a due anni di 
reclusione (con la sospen
sione condizionale della 
pena) per «atti di libidine 
violenta» su una bambina di 

****—•"•"*""•***"•"•""••• nove anni Nel febbraio 
scorso l'uomo, mentre si trovava in un gruppo di case della 
zona Tiburtina, aveva avvicinato una bambina di 9 anni, R. 
F, e dopo alcune parole aveva cominciato a molestarla. Le 
urla della bambina avevano richiamato il portiere, che 
riuscì a bloccare il Centofantl pnma che scappasse II 
pubblico ministero, Marghenta Ccrunda. aveva chiesto in
vece per I uomo una pena a tre anni 

STEFANO DI MICHELE 

Montecitorio 
Cicciolìna 
contestata 
dalle donne 
MB Cicciolìna contestata, 
ieri mattina, da un gruppo di 
militanti femministe davanti 
a Montecitorio L onorevole 
radicale era appena uscita 
dal palazzo, per un'intervista 
e un servizio fotografico con 
un giornalista finlandese, 
quando, al primi scatti di fo
to è partita la contestazione 
•Scema, vergognati, ci hai 
rovinato., gli hanno urlato 
contro le manifestanti, circa 
una ventina Appena le don
ne hanno cominciato a lan
ciare i loro slogan, Cicciolìna 
è scappata a nascondersi 
dentro Montecitorio «C'è 
ancora in giro un sacco di 
gente repressa - ha poi com
mentato, senza perdersi d'a
nimo - che mi fa pensare 
che ho fatto bene a fare il 
deputato, contro certe cose 
bisogna continuare a lotta
re. 

Provincia 
Solidarietà 
con le 
immigrate 
•ta .Contro la violenza ses
suale, contro l'apartheid, per 
la solidarietà con le donne 
straniere Immigrate a Roma». 
questo lo slogan scelto dal
l'amministrazione provinciale 
per celebrare l'S mano, leti 
mattina il presidente Miri» 
Antonietta Sartori ha Incon
trato Roberta Pmto, presiden
te dell Ulsp di Roma, le dipen
denti di palazzo Valentin! e le 
rappresentanti di squadre 
femminili che ieri pomeriggio 
hanno concluso a Pietralata 
un loro campionato. Ne! po
meriggio, poi, al teatro Vitto
ria, e 'è stata una manifestazio
ne spettacolo Intitolata «I co
lori dell'arte., con una mosti» 
di pittrici straniere La ricor
renza dell 8 marzo è stata ri
cordata anche al consiglio re
gionale dal presiderne dell'as
semblea Bruno Lazzaro 
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Latina 
Ucciso 
per 
20 milioni 
Mi In tre hanno progettato 
l'uaaulno di Vincenzo Forte-
braccio, il commerciante di 
audiovisivi elettronici di Unu-
via, ritrovalo ubata pomerig
gio carbonizzalo all'Interno 
del suo furgoncino, Ieri pome
riggio la squadra mobile di La
tin* ha arrestato, con l'Impu
tazione di concorso In omici
dio, Angelo Palllglanl, 28 an
ni, commerciante di elettro
domestici di Pontina. Un'altra 
Senona. Angelo Laureili, di 

6 anni, era già stalo fermato 
poche ora dopo II ritrovamen
to del cadavere. Il terzo com
plice, ancora ricercalo, è Mar
co Rizza, 23 anni, anche lui 
commerciante di elettrodo
mestici. 

Il Laureili ha conlessalo, 
dopo un Interrogatorio di al
cune ore, il delitto. Si « tratta
lo di un agguato in piena rego
la. Vincenzo Fortebraccio è 
Italo attirato con una scusa in 
un casolare abbandonalo nel
la Iona di Borgo Hermata, uc
ciso con ire colpi di lucile e 
poi brucialo per tentare di 
rendere Irriconoscibile il ca
davere. Secondo la confessio
ne di Laureti!, a sparare è sia
lo Marco Rizza. Due I molivi 
del delitto: rapinare Forte-
braccio degli elettrodomestici 
che aveva sul furgone, ed 
estinguere con la morte del
l'uomo anche un debito di 
venti milioni che il Palllglanl 
para avesse con II commer
ciarne assassinato. Nel nego-
ilo di quest'ultimo è stalo ri
trovato anche II carico che 
Vincenzo Fortebraccio aveva 
nel (urgono al momento del 
delitto. Palleglanl stava per 
entrare In società insieme a 
Rino: la merce rubata all'as
sassinalo era il suo contributo. 

La licenza era stata falsificata 
Comunicazione giudiziaria 
al presidente 
del consiglio di amministrazione 

I metri quadrati da 26 a 76, 
così si era aggirato l'ostacolo 
Aperta un'indagine 
anche sulla I circoscrizione 

Oliver, sotfinchiesta Valentino 
Terremoto per la spa Valentino. La società che ave
va aperto il negozio Oliver in via del Babuino è stata 
colpita dalla prima comunicazione giudiziaria. Ha 
venduto con una licenza contraffatta, dice l'atto fir
mato dal sostituto procuratore Giorgio Santacroce. 
Il magistrato ha aperto un'indagine anche nei con
fronti della I circoscrizione, dove tra le carte della 
spa risulta la stessa licenza corretta a penna. 

GRAZIA LEONARDI 

• s ì Dunque Oliver-Valenti
no, la boutique aperta e subito 
chiusa, una settimana fa, in via 
del Babuino, 61, vendeva con 
una autorizzazione falsificata? 
Giorgio Santacroce, sostituto 
procuratore della Repubblica, 
che ha aperto le Indagini do
po l'esposto della avvocatura 
comunale, non ha dubbi. Ha 
esaminato luna la documen
tazione e, ieri, ha emesso una 
comunicazione giudiziaria. 
•Falsità materiale In autorizza
zione amministrativa conti
nuala*, dice l'atto firmato dal 
magistrato, e inviato ad Ange
lo Villani, presidente del con
siglio di amministrazione del
la società. Dunque, quella li
cenza in mano alla spa Valeri-
tlno-Qaravani boullques è sta
ta contraffalla. La superficie 
di vendila del locale e passata 
d'un colpo da 26 metri qua
drali a 76. Una piccola corre
zione a penna su un numera
to, apportala sulla licenza e 
che ha triplicalo lo spazio do
ve sono siali venduti, per Ire 

giorni, blalser, pantaloni e ca
micie blusanti, luna la linea 
giovane «per la generazione 
dell'impegno» disegnata dal 
prestigioso sarto. 

Ma Ieri il giudice Santacro
ce ha sferrato più di un colpo, 
ed ha aperto un'indagine an
che sull operato della I circo
scrizione. La medesima corre
zione risulterebbe dall'incar
tamento che giace presso i 
suol uffici. 

Come mal nessuno si è ac
corto di quel numeretto cam
biato? Come sono stati tatti i 
raffronti tra le due licenze? La 
prima, quella che la società 
Sed Bellina ha venduto a Va-
lentlno-Garavani, prevedeva 
una superficie pari ad un bugi
gattolo. La seconda, l'ha dila
tata fino a farla diventare ab
bastanza dignitosa per un lus
suoso negozio del centro. Ep-
pol sono mai stati fatti questi 
raffronti? 0 peggio, qualcuno 
in circoscrizione ha dato una 
mano alla Valentino spa? Tutti 
interrogativi ancora senza ri-

li negozio Oliver di Valentino chiuso per licenza falsa 

sposta, ma, promette Giorgio 
Santacroce, presto si scopri
ranno molte cose, altre novità 
verranno a galla nei prossimi 
giorni. E cosi per vederci chia
ro, insieme alla comunicazio
ne giudiziaria e all'indagine 
sulla prima circoscrizione, il 
magistrato ha anche predi
sposto Il sequestro del fasci
colo su Valentino spa, Il sono 
raccolti gli atti che testimonia
no le Irregolarità del locale di 
via del Babuino, dalle licenze 

all'ordinanza di chiusura fir
mata dall'assessore Luigi Ce-
lestre Angrisani. 

Intanto il «no comment» re
gna sovrano negli ambienti 
della società Valentino. Nes
suna dichiarazione, nessun 
comunicato slampa. Qualche 
parola solo da parte dell'avvo
cato che difenderà la spa. Di
ce il dottor Furfaro che la co
municazione giudiziaria non 
ha creato particolari timori. 
Anzi «quest'atto del giudice è 

benvenuto. Ci consentirà di 
spiegare tutto. Perché - assi
cura - la falsificazione non 
proviene da noi*. 

Il «caso» Oliver si prefigura 
come un piccolo giallo del 
commercio romano. Ognuno 
proclama la propria innocen
za di fronte a una prova scot
tante: la licenza è contraffatta. 
Con questa il punto vendita di 
via del Babuino 61 era stato 
aperto dieci giorni fa. Un'i
naugurazione pomposa, spia

nata la strada det successo da 
un battage pubblicitario in 
grande stile: giganteschi ma
nifesti per la città e intere pa
gine dei quotidiani. Lo shop
ping dei primi tre giorni non è 
stato da meno: una processio
ne di tanti ragazzi e di curiosi. 
Ma subito l'ordinanza di chiu
sura, sei giorni la, e la saraci
nesca grìgia di Oliver si è ab
bassata, mentre i suol proprie
tari si sono dovuti incammina
re verso le stanze della Pretu-

Ente comunale di consumo 
Da testimone ad accusatore 
Malerba denuncia 
i banchisti in sciopero 
• i Da testimone a pubblico 
ministero. L'assessore al com
mercio Salvatore Malerba, 
convocato dal giudice Giorgio 
Santacroce nell'ambito del
l'indagine aperta, la scorse 
settimana, dalla Procura ro
mana sui presunti abusi e fa
voritismi per il rilascio delle 
licenze commerciali, non si è 
limitato a dire la sua sul nego
zi romani al magistrato. SI è 
sbilanciato fino a sporgere 
una denuncia contro 150 ge
stori dei banchi dell'Ente co
munale di consumo, perché si 
rifiutano di comprare le derra
te alimentari dal grossisti pre
scelti dall'Ente. L'asso nella 
manica l'assessore l'ha tirato 
fuori alla line dell'Incontro col 
magistrato, dai quale era an
dato munito di un voluminoso 
dossier (una relazione sul 
commercio, un piano e tante 
proposte per riorganizzarlo, Il 
«caso» Porta Portese). 

Ora nel mirino della magi-
sratura ci sarà anche l'Ente 
comunale. Come nuovi impu
tati sfileranno anche gli ambu
lanti dell'Ente comunale. E la 
bufera scatenatasi sul com
mercio cittadino rischia di di
ventare un tornado. Salvatore 
Malerba accusa, Santacroce 
awierà un'indagine, seguiran
no altri atti giudiziari. 

La denuncia dell'assessore 
non è un fulmine a ciel sere
no, I 238 banchisti dell'Ente 
se l'aspettavano. «Tempo fa 
era arrivata una diffida dai to
ni esasperali: se non compri 
più dai nostri grossisti li co
munico che agirò per vie lega
li», spiega Gianfranco Clullo, 
vicesegretario dell'Apvad 
0'assoclazlone provinciale 
dei venditori ambulanti e det

taglianti). Per nulla intimoriti 
gli associati all'*.pvad hanno 
rispedito all'assessore una 
controdiffida e una settimana 
fa lo hanno querelato. «Maler
ba - continua Clullo - ha la
sciato intendere die le riven
dicazioni del banchisti sono 
aria fritta. Che dietro ci sono 
interessi economici per IS mi
liardi. Lo ha insinuato In una 
riunione di giunta e in un'In
tervista ad un quotidiano ro
mano». Sarà una guerra ad ar
mi pari. Lo «sciopero bianco», 
quello di non comprare la 
merce dal pochi grossisti Indi
cati dall'Ente, I banchisti lo 
tengono In piedi da giorni- E 
la pratica degli acquisti esterni 
la denunciano da quindici an
ni. Contestano II metodo, 
un'obbligazione perpetua che 
fa arrivare sui loro banchi pro
dotti di nessuna qualità e im-
possili da vendere al prezzi 
imposti dall'Ente. Ma I agita
zione promossa dall'Apvad 
mette sotto accusa l'Intero 
carrozzone che brilla per gli 
sprechi. Troppo personale per 
tenerlo In piedi, altissimi i co
sti di gestione, del tutto fallilo 
il ruolo di calmiere nel merca
to cittadino. Eppol tante ingiu
stizie. 1233 «lavoratori prepo
sti» dell'Ente non hanno pen
sione. 0 meglio alla fine di 
una vita di lavoro non sono 
riconosciuti I loro diritti previ
denziali. Perfino se hanno 
usufruito di prestalloni sanita
rie succede che l'Ini» preten
de ia restituzione dei milioni 
che hanno apeso, come se 
fossero un «anticipo». E II ca
so di un banchista che ora do
vrebbe ridare 104 milioni per
ché tanti anni la ha fatto ope
rare suo figlio di cuora. 

OG.L 

Si decide se restare o no nella giunta 

«Siamo in precrisi» 
Vertice Psi sul Campidoglio 
Per ora non si rompe ma la situazione è di «predi
si». I socialisti riuniscono oggi la loro direzione 
romana per mettere a punto la strategia in Campi
doglio, In un incontro della corrente dell'untianà si 
è parlato di «ricerca di un nuovo quadro politico». 
Ci sono però problemi interni al Psi e freddezze 
negli altri partiti laici, Intanto alla Provincia i libera
li si preparano ad entrare in giunta. 

LUCIAMO FONTANA 

ajaj «Non è che domani 
apriamo la crisi In Comune. 
Possiamo però dire che siamo 
in un periodo di precrisi». 
Questa sera In casa socialista 
tulli 1 capi del garolano roma
no si Incontreranno per pren
dere la grande decisione: ab
bandonare Signorello oppure 
restare in giunta aprendo una 
dura contestazione sul rispet
to del programmi. Sandro Na-
Ialini, segretario della federa
zione, non si sbottona: «SI, 
slamo in precrisl e vogliamo 
aprire una riflessione all'Inter
no del partito. E chiaro che 
nell'amministrazione capitoli

na ci restiamo se si fanno le 
cose altrimenti andiamo via». 

I socialisti, guidati dal loro 
leader Paris Dell'Unto, aveva
no attaccato senza mezzi ter
mini nelle settimane scorse la 
giunta Signorello. Ormai si di
scuteva apertamente di gover
no di sinistra al Comune e alla 
Regione. Ma da qualche gior
no il clima si è raffreddato. 
Qualcuno parla di «Indietro 
tutta» da porte del Psi, dettala 
da preoccupazioni nazionali e 
dalle divisioni inteme, il no 
dei repubblicani alla crisi 
avrebbe poi dato il colpo di 
grazia alte speranze del garo

fano. 
Ma In via del Corso, sede 

della federazione romana, si 
rifiuta l'Immagine della retro
marcia. I dirigenti della mag
gioranza dellunliana, In due 
riunioni che si sono tenute ieri 
e l'altro Ieri, hanno messo a 
punto una linea che prevede 
un braccio di ferro a ripetizio
ne con la De non rinuncian
do alla possibilità di un cam
biamento: «Porremo alla ri
flessione del partiti - dice un 
dirigente - la possibilità di 
cambiare il quadro politico». 
A rinfocolare le polemiche tra 
socialisti e democristiani sono 
arrivale domenica scorsa an
che le battute di Giulio An-
dreolll su un Paris Dell'Unto 
che In passato civettava con 
esponenti del terrorismo ros
so. Le parole di Re Giulio so
no state interpretate come un 
siluro lanciato contro il leader 
del Psi romano per difendere 
ia poltrona dell'andreottiano 
Nicola Signorello. 

La «linea di sfondamento» 
(come l'hanno battezzata) de
ve però fare I conti con nume

rosi problemi. Prima di tutto 
intemi al Psi: Il sottosegretario 
Giulio Santarelli (che con 
Dell'Unto e Roliroli torma la 
maggioranza della federazio
ne) ha latto sapere che una 
crisi in Campidoglio non si 
può lare con tulli i giochi 
aperti a palazzo Chigi. Anche 
Bettino Craxi la penserebbe 
cosi. «È certo che non possia
mo aprire una crisi al buio -
precisa un dirigente - la dire
zione del partito non ci batte
rebbe le mani». Per questo la 
sinistra di Raffaele Rotirot! 
preferisce un andamento cau
to per «far crescere - come 
spiega il vicesegretario Lello 
Spagnoli - ia possibilità del 
cambiamento In Comune». La 
sinistra preferirebbe però 
uscire in ogni caso dalla giun
ta per dare magari un soste
gno tecnico dall'esterno. 

Ultima spina il rapporto con 
I repubblicani. Alle avances 
dei socialisti il Pri ha risposto 
molto freddamente. I repub
blicani non vogliono lo scon
tro duro con la De. «Noi vo-

Parls Dell'Unto 

gliamo caratterizzarci sul pia
no dei programmi e della loro 
realizzazione - dice l'assesso
re Enzo Bernardi, a cui il Psi 
avrebbe offerto la presidenza 
della Regione - la giunta è na
ia da soli cinque mesi e non 
sentiamo il bisogno di una cri
si». 

Al Psi non resta che rasse
gnarsi ad una «presenza criti
ca» al fianco dei superconte-
stasto Signorello? «No, oggi 
esprimeremo tutta la nostra 
insoddisfazione», insiste Bru
no Marino, capogruppo socia
lista in Campidoglio. E all'o-

nzzonte si annunciano giorni 
di contestazioni in crescendo. 

Intanto novità importanti 
sono in arrivo dal partito libe
rale. I) Pii ha deciso di entrare 
in giunta all'amministrazione 
provinciale guidata da Pei, 
Psi, Psdi, verdi e sinistra per 
l'autogestione. Il segretario li
berale ha chiesto nei giorni 
scorsi una «verifica decisiva» 
in Comune. Una trattativa è in 
corso alla Provìncia anche 
con ì repubblicani che preferi
scono però aspettare le ele
zioni di primavera prima di 
appoggiare la maggioranza a 
palazzo Valentin!. 

Un piano di ristrutturazione 

AHa Pirelli di Tivoli 
750 posti in pericolo 
• i TIVOLI. «Vogliamo che 
vengano in fabbrica a discute
re con noi il ministro del Lavo
ro. 1 vertici sindacali, i dirigen
ti di partito, L'azienda non 
può smobilitare cosi produ
zioni e Impianti». I delegati 
della Pirelli di Tivoli sono 
preoccupati, temono gli effet
ti per l'occupazione e per lo 
stesso futuro del loro stabili
mento derivanti dal plano di 
ristrutturazione presentato 
dalla direzione nazionale del 
gruppo. 

E una situazione quasi para
dossale. Da un lato la Pirelli è 
In corsa in questi giorni, ap
poggiata dalla francese Mi
chetta, per acquistare il 75% 
della Firestone americana e 
diventare così il terzo produt
tore mondiale di pneumatici. 
Dall'altro, il piano di ristruttu
razione per gli stabilimenti ita
liani prevederebbe nel bien
nio '88-'90 l'espulsione di 
3000 dei novemila addetti al 
settore pneumatici. Per Tivoli 
vorrebbe dire seicento posti 
in meno. Aggiungendo i 150 
prepensionamenti già previsti, 

secondo il plano aziendale 
nel 1990 lo stabilimento dì Ti
voli dovrebbe attestare! a 500 
addétti, cóntro i 1250 attuali 
(di cui 150 in cassa integrazio
ne). «Non è una cosa seria -
dice Francesco decotti, del
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica - il sindacato aveva 
già concordato con la Pirelli 
nell'85 un piano di ristruttura
zione a livello nazionale della 
durata di quattro anni. Per Ti
voli avevamo accettato la ri
duzione per II 1990 a 900 ad
detti, partendo dai 1450 
dell'85. E ora, prima ancora 
del completamento del piano, 
arriva questa nuova richiesta». 

Il piano dell'85 prevedeva 
che dallo stabilimento di Tivo
li venissero spostale a quello 
di Villa Franca (Messina) le 
produzioni delle camere d'a
ria e dei pneumatici conven
zionali, e che nel centro lazia
le losse concentrata tutta la 
produzione nazionale dei 
pneumatici radiali per trattori 
(Tag), oltre a quella di circa il 
20% dei radiali per automobì
li. Il trasferimenmto a Villa 

Franca è slato quasi ultimato, 
mentre la produzione del Tal 
si è assestala a ISOmila uniti 
l'anno contro le ISOmila pre
viste (e da qui la cassa integra
zione). Oltre al tagli occupa
zionali e ad una ulteriore ridu
zione della produzione di Tag, 
il nuovo piano Pirelli prevede
rebbe lo smantellamento da 
Tivoli della produzione delle 
mescole di gomma, che do
vrebbe essere cosi Importili 
da Settimo Torinese. «Perde
remmo autonomia produttiva, 
e alla prima crisi del settore lo 
stabilimento verrebbe chiu
so», dicono I delegati. Le ri
chieste, che verranno illustra
te nel corso di una assemblea 
in fabbrica nei prossimi giorni, 
combaciano con la posizione 
nazionale del sindacalo: man
tenimento del reparto mesco
le e del massimo livello occu
pazionale, investimenti per 
l'Introduzione di nuove tecno
logie, trasferimento a Tivoli di 
quote produttive dei prodotti 
di avanguardia (radiali ad alte 
prestazioni e da rally). 

Z3G.S. 

Così l'Appia Antica muore nel cemento 
M «Il primo vincolo sul* 
l'Appia Antica è del 1953, 
l'anno dopo ci !u II primo ap
pello di uomini di cultura. 
Quante battaglie, da allora. E 
oggi siamo ancora qui a discu
tere di come salvare e valorìz-
cara II patrimonio ambientale 
ed archeologico di questo cu
neo verde nel cuore della ca
putile», Chi parla, con aria 
«tanca, è Fabrizio Giovenale, 
uno degli urbanisti ed am
bientalisti «storici» di Roma. 
L'occasione è data da un con* 
vegno organizzato nella sala 
della Protomoteca comunale 
da un ampio cartello di forze 
(Pel, Dp, Lista verde, Lega 
ambiente, Italia nostra, Wwf, 
Amici della terra e alcuni co* 
mltatl popolari) per tirare le 
(Ila delle iniziative per la salva
guardia delle aree destinate al 
parco. Una zona assai ampia, 
2500 ettari a cavallo di tre co
muni (Roma, Marino e Clam* 
pino), dodici chilometri di 
lunghezza per tre dì larghezza 

- dai Castelli al Pori Imperiali 
- di cui l'asse portante è pro
prio l'Appia Antica. 

Incombono oggi pesanti 
ombre sulla stessa possibilità 
di Istituzione del parco, mai 
formalizzata sinora in alcuna 
legge Cuna proposta In tal sen
so - illustrata nel convegno 
dal vicepresidente del consl-

Piste di motocross, discariche di ri
fiuti, autotavaggi, aziende agricole, 
p iccole fabbriche artigiane, cave di 
se lce e tufo. Oltre, naturalmente, a 
ville hollywoodiane, casali ristruttura
ti ed improvvisate tettoie metalliche. 
Dopo trent'anni di discussioni senza 
fine, e c c o com'è ridotto il previsto 

parco dell'Appia Antica. Manca una 
legge di istituzione del parco, sono 
decaduti tutti i vincoli ambientali, Re
gione e Comune stanno accettando 
le domande di c o n d o n o dei privati 
che hanno costruito abusivamente. E 
ora, su) parco incombe anche la co 
struzione di una superstrada. 

glio regionale Angiolo Marro
ni - è stata presentata alla Pi
sana dal Pei il primo febbraio 
scorso). Fa il punto sulla situa
zione la relazione introduttiva 
di Lucia Corbo, della Lega 
ambiente. La minaccia princi
pale viene proprio dalla giunta 
capitolina. «Nel bilancio di 
previsione '88, ancora da ap
provare - spiega -, vengono 
stanziati 5 miliardi per espro
priare aree destinate al parco: 
una cifra insufficente che per
metterà l'acquisizione di mo
deste superflci (sono state 
espropriate sinora aree pari 
appena al 3% dei 2500 ettari 
previsti, ndr). Allo stesso tem
po, il bilancio '87 stanzia ben 
nove miliardi per la costruzio
ne di una grande strada di rac
cordo tra via Cilicia e via Cen-
turipe: una spesa enorme che 
non risolverebbe I problemi di 

GIANCARLO SUMMA 

traffico della zona, ma sareb
be il primo passo per la com
pleta realizzazione del vec
chio progetto dì una super
strada tra via Cilicia e l'Appia 
Nuova, con l'erosione di nu
merosi ettari della valle della 
Cacarella, parte integrante 
del parco». 

Una situazione che fa il 
paio da un lato col degrado in 
cui poco alla volta sta spro
fondando la zona e, dall'altro, 
con il tentativo dei proprietari 
delle aree di dar vita all'urba
nizzazione selvaggia in buona 
parte bloccata negli ultimi 
venti anni da una serie di vin
coli paesistici. Ma anche que
st'ultima difesa è di fatto venu
ta a mancare. Sono definitiva
mente scaduti nell'84 i vincoli 
a verde pubblico posti d'uffi
cio nel dicembre '65 dall'alto-
ra ministro ai Lavori pubblici 

Giacomo Mancini, rettifi
cando il piano regoiatore del 
'62 che prevedeva l'edifica
zione di ben S milioni di metri 
cubi: «L'equivalente di 15 edi
fici grandi come l'hotel Hil-
ton», spiega Marroni. 

Fino all'anno scorso è valso 
il decreto Galasso, ma attual
mente l'unico vincolo am
bientale è quello gestito dalla 
Regione facendo riferimento 
al piano paesistico del '60, nel 
quale è prevista l'edificabilità 
su ben 2517 ettari. E poiché 
non è mai stato varato il nuo
vo piano, la Regione sta ap
provando le domande di sa
natoria presentate dai privati 
che hanno costruito abusiva
mente. Allo stesso modo si 
comporta il Comune, dove i'8 
febbraio scorso è passata in 
commissione urbanistica la ri
chiesta di un certo signor Ce

rini che sul 110 ettari di sua 
proprietà alla Caffarella, in 
pieno parco, vuol costruire un 
campo da golf a 36 buche... 
L'unico ente che continua ad 
opporsi al degrado dell'area è 
la Soprain tendenza archeolo
gica di Roma, che non conce
de pareri favorevoli in merito 
al vincolo di sua competenza, 
Purtroppo le aree in cui que
sto vincolo è assoluto sono 
pochissime. 

•La questione del parco 
dell'Appia Antica è tra quelle 
qualificanti del progetto di 
Roma Capitale*, insiste Lucia 
Corbo. Antonio Cedema, pro
tagonista da sempre della bat
taglia per il parco, insiste sulta 
necessità di ottenere una leg
ge organica che consenta di 
espropriare le aree, Si chiede 
un impegno concreto al Co
mune: innanzitutto arrestare il 
degrado, non concedendo le 
sanatorie ed impedendo la 
realizzazione dì impiantì spor
tivi privati (sono sorti come 
funghi, tutti illegali), quindi 
porre un nuovo vincolo ed ini
ziando ad utilizzare i fondi di
sponibili per gli espropri. La 
Regione - è l'ajtra richiesta -
deve da parte sua adottare il 
nuovo piano paesistico, già 
pronto, e varare al più presto 
la legge sul parco dell'Appia 
Antica. 

Ferito a Montesacro 
Gli strappano un anello 
e lo gambizzano 
Una vendetta della mala? 
• i «Prima mi hanno por
talo via l'anello, poi voleva
no prendersi anche il brac
cialetto, ma io ho reagito. Li 
ho messi in fuga, quei due 
però sono saliti sul motorino 
e mi hanno sparato alle 
gambe». Così ha detto dalla 
Barella, mentre lo trasporta
vano nella sala operatoria 
del 111 padiglione del Policli
nico, Salvatore Spiotta, 37 
anni, con precedenti per 
spaccio alle spalle, gambiz
zato ieri pomeriggio in via 
delle Isole Curzolane, a 
Montesacro, poco distante 
dalla sua abitazione in via 
Prato Rotondo 34. Gli agenti 
della squadra mobile, che 
indagano sull'episodio, non 
sono però affatto convinti 
che la gambizzazione sia an
data come l'ha raccontata la 
vìttima. 

«Stavo per fatti miei, in via 
delle Isole Curzolane, quan
do due giovani si sono avvi
cinati su un motorino - ha 
detto Salvatore Spiotta ai pa
renti che lo hanno trasporta
to al Policlinico -. Mi hanno 
strappato l'anello dal dito, 
ma non gli bastava. Voleva

no che gli dessi anche il 
braccialetto, lo non ci ho vi-
sto più, ho reagito, ho strilla
to. I due sì sono spaventati e 
sono risaliti sul motorino per 
scappare, poi uno si è volta
to, ha tirato fuori una pistola 
e mi ha sparato alle gambe». 
Poi la corsa al Policlìnico, 
dove Spiotta è stato operato 
d'urgenza per la ferita alla 
gamba destra, che gli è stata 
trapassata dal proiettile. 

Alla mobile però non cre
dono alla versione della vit
tima. Salvatore Spiotta era 
stato già arrestato nell'84 
per spaccio di stupefacenti, 
e si era fatto anche un paio 
d'anni di prigione. E per 
questo motivo che la dotto
ressa Pellizzarì, della V se
zione della squadra mobile, 
giudica "abbastanza invero
sìmile quanto sostenuto da 
Spiotta». Secondo gli inqui
renti potrebbe invece trat
tarsi dì un avvertimento o di 
una vendetta nel mondo del
lo spaccio. Solo un più ap
profondito interrogatorio 
del ferito potrà chiarire me
glio cosa sìa realmente suc
cesso. 

Denunciati 30 cinesi 
Dietro piazza Vittorio 
venivano da mezza Italia 
per giocare a domino 
« • All'esterno la facciata da 
anonimo palazzone, a due 
passi da piazza Vittorio, all'In
terno invece tutta l'atmosfera 
della più scenografica «China 
town». Avvolti in spirali di fu
mo, accaniti ai tavoli da gio
co, trenta cinesi, tutti proprie
tari o dipendenti di ristoranti 
cinesi sparsi in tutta Italia, ave
vano trasformato l'apparta
mento di via Napoleone IH 99 
in una bisca clandestina. Sono 
stati gli agenti dell'ufficio stra
nieri della questura ad Inter
rompere le «puntate». I parte
cipanti sono stati denunciati 
per partecipazione al gioco 
d'azzardo. Il proprietario del
l'appartamento, Chen Hong 
Bo, 60 anni, è stato denuncia
to anche per organizzazione 
di gioco d'azzardo. 

Da tempo gli Investigatori 
stavano tenendo d'occhio il 
palazzo di via Napoleone III. 
Ad Incuriosirli era il fatto che 
ogni lunedì sera, davanti al 
numero 99, posteggiavano 
molte macchine con Te targhe 
di tutta Italia, qualcuna anche 
straniera, da cui scendevano 
eleganti cinesi, tutti diretti nel

lo stesso palazzo. GII apposta-
memi della polizia si sono latti 
più frequenti, fino all'alt» se
ra, lunedì, quando hanno de
ciso di vederci più chiaro. GII 
agenti sono saliti, travestiti da 
postini e con la scusa dì reca
pitare un telegramma, ed è 
bastata un'occhiata dallo spi
raglio aperto della porta per 
capire cosa succedesse den
tro. Nelle tre stanze dell'ap
partamento erano sistemati i 
tavoli verdi per il gioco, e in
torno gli accaniti amanti del 
domino cinese, una specie dì 
poker, e dei più diversi giochi 
col dadi e con le carte. Due 
giocatori sono stati interrotti 
proprio sul più bello della 
puntata, e gli sono stati seque
strati i cinque milioni dì «po
sta» gettati sul tavola Sono 
stati sequestrati anche mazzi 
di carte, tessere del domino e 
dadi. 

I frequentatori della bisca 
erano tutti proprietari e dipen
denti di ristoranti cinesi di Fi
renze, Roma, Grosseto, Napo
li, e tutti si ritrovavano insieme 
il lunedi perché è in genere II 
giorno di chiusura dei risto
ranti cinesi. 
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0, ggl, mercoledì 9 mano Onomastico Francesco 

ACCAMI VINTANNI M 

Qualche volta le giustizia arriva In tempo. È accaduto per quat
tro giovani che hanno rapinato una donna Pochi minuti dopo 
sono stali arrestati La donna, Lidia Coire, stava camminando In 
via Tor Tre Teste ed è stata presa a pugni e scaraventata per 
terra da quattro ragaul a bordo di due scooter: e che sono 
{uggiti con la borsetta La signora ha dato subito I allarme e la 
Mobile ha ellettuato una battuta nella zona GII agenti hanno 
subito rintracciato I quattro, Ire minorenni e un ragazzo di 
vent'annl, e II hanno fermati Quando la donna II ha riconosciu
ti, sono stati arrestati 

NUMERI UTILI 

Pronto mlervenlo 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pnvata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto ife"ento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
P& informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalll (bici) 6541084 

QIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Rovai) viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme)', via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via FU-
minia Nuova (frante Vigna Stel-
lutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Incontri Mila MettKa Sono promessi dalla facoltà di Scienze 
matematiche litiche e naturali In collaborazione con I rap
presentanti degli studenti della lista •Cattolici popolarli e 
della lista «Dl-A-Da Sinistra. Oggi, ore 11. Aula A, Edificio di 
fisiologia generale, Citta universitaria -La Sapienza», Alberto 
Oliverio Interviene su «Neurotclenza e etica» Introduce Gio
vanni Toschi Giovedì, stesse ora e sede, Clara Frontali Inter
viene su -La diffusione nell'ambiente di organismi rlcombl-
nauti e problemi di regolamentazione». Introduce Irene Figi 
Talamanca. 

D difficile lavoro II libro di Pierfranco Malizia (prelazione di 
Franco Ferrarono viene presentato oggi, ore 18,30, presso 
la libreria Paesi Nuovi, plana Montecitorio 60 Intervengo
no Giuseppe Capo, Antonino Albanese e Roberto Fessi 

Contatto Oggi, ore 22 30, su Teleluscolo Ch 23, servizi sulla 
Conferenza nazionale delle lavoratrici e del lavoratori e su 
viabilità e trasporti pubblici, con Interviste ad Alfredo Rei-
chlin, Giulio Benclnl ed Esterino Montino 

• QUItTOaUtli.01 

U voce dove? È II titolo di un seminario sulle tecniche vocali 
tenuto dalla cantante olandese llle Striai dal 21 al 31 
marzo Strizzi si e dedicati ilio studio e all'esecuzione 
della musici medievali * rinascimentale e nel I9S1 ha (or
mato il gruppo •Albi Musici». Le lesioni si tengono nel 
locali del Centro sociale «Al Parco», vii Ramatimi 31 (Auto
bus 774-718). Scadenza di iscrizione 18 mano, costo lire 
ISO 000 Per Inlorrnaztonl telefonare al 52 80,847 

Rock, l u i , elle. Ovvero ritratti di rockstar, lanisti e popslar del 
fotogrtlo Luciano Villi una mostra si Inaugura oggi, ora 19, 
presto la sede dell'Istituto superiore di fotografia, vii Ma
donna del Riposo 89, Aperti tir» al 26 mano, la mostra e 
visibile con questi orni, lunedi-venerdi 9,30-21, sabato 
S 30-13. 

Tango figurato. L'Ambascisi» Argentina presso la «Casa Argen
tina-Cultura- ha organizzato presso l i sede di via Veneto 7 
corti di «Tango figuralo». L'Inizio e per il 15 mirto Per 
Inlormulonl telefonar» il n. 47.42 9S9. 

UdlipoU Oggi, ili* ore 21, i l Teatro Luccioli, plana Mare-
scotti, saggia di line corto organizzato dall'assessorato alla 
cultura e dal Teatro «Mediterraneo» 

Inglese, L'Arcidonna organizza coni di conversazione In ingle
se con Insegnante madrelingua I corti si tengono due volte 
«Ila settimana pretto la tede di viale Giulio Cesare 92. Per 
Information! telefonare al n. 31 64 49 

• (MOSTRI I 

Vincerti Ve» Gogb Quaranta dipinti, dal .Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto», disegni e uni ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Ala suoi contemporanei Galleria 
nazionale d'arte moderna • Ville Giulia. Orari 9-13 da mar
tedì a dominici, venerdì e ubi lo ore 9-22, lunedi chiuso 
Fino al 4 aprile. 

Mutici t i machia* Dall'arpa eolla al computer musicale stru
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie
ri 6 Ore 9-19.30, lunedi chiuso. Fino al 23 marzo 

Li pian* u l v e m l e . Giochi, spettacoli, macchine da (ieri e 
lunt park campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piani Marconi 8 (Eur) Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino il 30 giugno 

Robert Doitnein Mofrmfo. La vita quotidiani della Parigi del 
dopoguerra e i ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
Irancese Villa Medici, ville Triniti del Monti Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso Fino al 3 iprite 

Le architetture del Situai (XVI secolo), esemplo dell'architet
tura classica ottomana fotografie Ambasciata di Turchia 
presso II Dipartimento di storia dell'architettura dell'univer
sità, piazza Borghese 9 Ore 9-13 30 e 15-19 30, sabato 9 13, 
domenica chiuso Fino al 31 marzo 

Protper Mérimee Mostra documentaria Centro culturale Iran
cese, piazza Campiteli! 3 Ore 16 30-20, domenica chiuso 
Fino al 25 marzo 

FESTIVAL 

Primavera 
profumo 
di jazz 
•al La grande stagione del 
jazz è al nastri di partenza, In
trodotta gli in questi giorni da 
occasioni di un certo nlievo, 
ancora per questa sera al Saint 
Louis c'è la possibilità di ve
dere ed ascoltare Pat Metheny 
da solo con la sua chitarra, 
mentre domani al Blue Lab ar
riva Il sax di Pharoah Sanders 
Ma la stagione potrà dirsi ve 
ramente Iniziata da martedì 
15, quando, con il concerto di 
Al DI Meola al Teatro Tenda 
Pianeta, prenderà il via la se
conda edizione di una rasse
gna che sta per diventare 
un'abitudine per gli appassio
nati Il Pnmavera Jazz Festival 
L'edizione '68 presenta al 
fianco del suo tradizionale or-

8attizzatore, Amedeo Sorren-
no, Il nome di David Zard, 

che il noto impresario abbia 
deciso di estendere il suo 
campo d'azione oltre che al 
rock anche al Jazz? Zard, du
rante la presentazione del Fe
stival, si è affrettato a spiegare 
che questo non è nelle sue In
tenzioni La collaborazione 6 
nata grazie al latto che lui era 
in possesso del contratto del 
Manhattan Transfer, gruppo 
che a Sorrentino piace molto 
Il loro concerto assieme a 
quello di Pat Metheny sono 
siati I suol preferiti delio scor
so anno Non è rimasto che 
allearsi, e di conseguenza fis
sare nel Tenda Pianeta II luo
go dei concerti (Zard lo ha 
preso in gestione per que
st'anno) Il cartellone com
prende cinque nomi Si co
mincia con 1 Al DI Meola Pro
ject, Il gruppo del bravo chi
tarrista americano che fece 
parie del celebri .Return To 
Forever», uno del pllastn della 
fuslon La sua più recente 
uscita discografica è I album 
«Tirami sur «E II nome di un 
favoloso dolce italiano, che e 
il mio preferito - spiega Del 
Meola - Quando ho scoperto 
Il significato del nome mi è 
sembrato descrivesse perfet
tamente lo spirito dell'album» 
Il 26 marzo arriverà II sassofo
nista Wayne Shorter con il suo 
gruppo, quindi 18 aprile sarà 
la volta di Paco De Lucia, 
straordinario chitarrista spa
gnolo Particolarmente Inte
ressante sarà l'esibizione del 
chitarrista americano Stanley 
Jordan, un virtuoso dal «tocco 
magico», In programma il 16 
aprile Si chiude con il «voca-
lese» del quartetto dei Man
hattan Transfer, che sarà In 
scena I! 23 ed il 29 apnle Le 
prevendite del biglietti sono 
già iniziate, presso Orbis, Ri
nascita Babilonia, Il Tenda 
Pianeta E disponibile anche 
uno speciale abbonamento a 
tutti e cinque I concerti, a 
88 000 lire DAI So 

Guido Giannini, «Napoli 1980» 

ARTE 

Un omaggio 
postumo a 
Tano Festa 
•m 11 destino di molti artisti, 
quello di aver gloria dopo la 
morte, li perseguila, anche nel 
Ventesimo secolo A due mesi 
dalla scomparsa di Tano Fe
sta, l'assessorato alla cultura 
del Comune di Roma ha pre
sentato una sua mostra anto
logica organizzata e coordina
ta da Paolo Sprovleri e Achille 
Bonito Oliva La mostra, alle
stita negli spazi dell'ex stabili
mento Peroni, Inaugurata co
me galleria dalla mostra di 
Burri dello scorso maggio, 
raccoglie opere di trent'anni 
di lavoro, divise in tre stanze, 
che evidenziano i tre penodi 
artistici di Tano Testa. Dal '60 
al '62 il penodo degli «ogget
ti» (porte, finestre, armadi, 
specchi), dal '63 al 73 la rivi
sitazione del grandi artisti del 
passato, gli anni '80 e la crea
zione del «Coriandoli», grandi 
tele sulle quali I artista sparge
va direttamente manciate di 
coriandoli Sessanta opere in 
tutto, visitabili da sabato 13 

marzo (l'Inaugurazione è pre
vista per le ore 17,30) fino al 
25 aprile In via Reggio Emilia 
54 (ore 17-20,30, venerdì e 
sabato anche 9-13,30, dome
nica 9-13,30, lunedi chiuso) 
Una occasione, seppure dal 
sapore amaro, per conoscere 
I opera dell'artista che negli 
ultimi anni della sua vita era 
stato dato già per «perso» dal
l'ambiente della critica E in
tanto ferve l'attesa per un al
tro avvenimento di prima 
grandezza è la mostra di Se-
bastlan Matta - Il titolo «Italia-
Matta, Matta In Italia» - la cui 
inaugurazione avrà luogo 
mercoledì 16 marzo (ore 10) 
nelle sale di Palazzo Venezia. 

FOTOGRAFIA 

Adda 
passa 
'a nuttata 
• • Non sembra neanche 
Napoli quella citta di soprav
vissuti fotografata da Guido 
Giannini Barboni, suonatori 
ambulanti, imbonitori, gente 
che si inventa l'esistenza gior
no per giorno e che vive sulla 
strada, sono i personaggi dei-
la mostra «Sopravvivenza So
pravvivenze- allestita alla li
breria «Anomalia» in via dei 
Campani 73 Sono immagini 
inquietanti e tristi, di gente po
vera e semplice, alla quale il 
fotografo si accosta con pro
fondo rispetto e discrezione 
Di sicuro, e grazie alla sensibi
lità dell'autore, non vengono 
trasformati in macchiette o 
«fenomeni* urbani L'arte di 
Giannini sta nel non cercare 
1 effetto, ma crearlo comun
que proponendoci immagini 
spoglie e scarne, di tecnica 
accurata, di grande umanità 
Miseria e solitudine Tutti i 
personaggi sono soli, para
dossalmente anche il giocato
re delle tre carte attorniato da 
giovani, come se fossero av
volti in un'aura trasparente di 
distacco 

Quel distacco dal mondo, 

Suell altro mondo, che li ren-
e quasi zombie, fantasmi che 

animano silenziosamente le 
strade Come il suonatore di 
fisarmonica che ci si siede so
pra e come il vagabondo che 
dorme sulla porta chiusa di un 
hotel E ancora, silenziosi so
no il suonatore di tromba e la 
donna con il violino da quel 
bianco e nero così denso non 
passa una nota, ì suoni sem
brano impastati con 1 grigi, la 
citta intorno, deserta e silen
ziosa E che Guido Giannini è 
nato a Napoli lo si capisce an
che senza leggere la sua bio
grafia stampata sull'ultima pa

gina del libro, che ha lo stesso 
titolo della mostra, pubblicato 
da «La casa Usher* Questa 
gente è la sua gente, quella 
dell Italia sommersa e dei di
seredati, guardata con amore 
In una vera e propria lezione 
di umanità. Quella gente che 
si npete ogni giorno, come 
disse Eduardo, «Adda passa 'a 
nuttata- UStS 

RIVISTA 

Un disegno di Marco Petrella 

Cosa fare 
dopo 
le «20:30» 
MI Recensire una rivista 
Come, ancora un' altra rivista? 
Sommersi dalla carta patinata, 
dai quotidiani acclusi in 
omaggio da costosi Inserti 
multicolori, siamo diventati -
lo confessiamo - ormai aller
gici alle iniziative editoriali di 
qualsivoglia tipo «Come se 
avessero qualcosa di nuovo 
da dire*, pensiamo scocciati 
Sorpresa C è una rivista che 
non vuole vestirci di firme e 
non ci propone trekking di so
pravvivenza in Nuova Guinea, 
che invece è garbata, intelli
gente ed utile e che, per di 
più, è persino distribuita gra
tis 

A (are «20 30> - questo il 
titolo - è una cooperativa di 
giovani, facenti parte di quel 
«popolo della notte* cui la ri
vista è diretta tutte quelle de
cine di migliaia di romani che 
invece di chiudersi m casa da
vanti alla televisione, dopo le 
20 30 vogliono usare te op
portunità che la città offre Ci
nema, teatro, attività culturali, 
ristoranti, discoteche, pubs, 
locali Non è il «TrovaRoma», 
lo dicono subito a chiare lette
re «Non si tratta dì far vende
re biglietti o di promuovere 
operazioni di immagini, ma di 
offrire un vero servizio, di far 
conoscere tutta quella parte 
della città che sul mass media 
non trova spazio* Cioè I cen
tri sociali autogestiti come il 
teatro sperimentale, il rock 
underground, il «vero e pro
prio laboratorio di idee, di ri
sorse, di cultura che è nasco
sto nei quartien, dove il disa
gio e l'emarginazione spesso 
coprono ogni luce» 

Tutto questo ha la forma di 
una rivista di 48 pagine, ben 
impaginata e curata, ncca di 
segnalazioni, recensioni e in
chieste Contiene anche un in
serto di otto pagine curato dal 
Centro di informazione disoc
cupati (Cid) della Cgll sui con
corsi e le occasioni di lavoro 
in Italia e all'estero Tirata in 
15rmla copie e distnbuita in 
librerie, locali, al Cid ecc, 
«20 30» si finanzia solo con la 
raccolta di pubblicità. DGS 

Dimmi come critichi e ti dirò chi sei 
• I GENZANO L inverno ro 
mano non è stato particolar 
mente ricco di spettacoli di 
danza, ma per gli appassionati 
del settore 11 15 marzo è stata 
una data importante aGenza-
no si è svolto infatti un pnmo 
convegno nazionale su La cri' 
tica della danza problemi e 
metodi Un sintomo evidente 
- come abbiamo già avuto 
modo di segnalare - di una 
voglia di uscire dalle retrovie, 
dove la danza e i suoi protago 
nisti sono stati ingiustamente 
e anacronisticamente relegati 
In Italia, e che I attenta gestio 
ne del Centro documentalo 
ne danza di Genzano ha sapu 

to concretizzare in questo In
contro Del resto sono ormai 
tre anni - dalla sua fondazio
ne noè - che il Centro si ado
pera attivamente con I allesti
mento di una biblioteca di 
danza e con manifestazioni di 
vano tipo per promuovere la 
bistrattata «arte tersicorea In 
questa occasione inoltre, si è 
parlato de) progetto di uno 
spazio teatrale da dedicare a 
ulteriori rappresentazioni e di 
una pubblicazione semestrale 
che raccolga contributi di n 
cerca e gli studi fionti recente 

ROSSELLA BATTISTI 

mente ali ombra delle univer
sità Testimone di questo fer
mento teonco intorno alla 
danza è stata proprio una lau
reanda in filosofia del linguag
gio ali Università di Roma con 
Tullio De Mauro - Alessandra 
Sardom - che è intervenuta al 
dibattito parlando della sua 
tesi sulla semiotica della dan 
za un tentativo di codifi
cazione dei linguaggio del 
movimento che faciliti analisi 
più approfondite del fenome
no «danza» 

Metodologia delia cntica 

ma anche i rapporti della dan
za con ì mezzi di comunica
zione sono stati oggetto delle 
relazioni di Vittona Doglio -
critico de «Il Giornale della 
Musica» - che ha esaminato lo 
spazio e I attenzione che la 
stampa dedica alla danza, con 
un esilarante excursus sugli 
sfondoni che ancora oggi fio
riscono sulle pagine dei quoti
diani ad opera di redattori po
co esperti L annunciata esibi
zione di Anna Pavlova al Tea 
tro dell Opera di Roma, ad 
esempio, ne La morie del a 

gno, che come e noto era il 
suo cavallo di battaglia ma 
che la danzatnee - morta da 
diversi lustn - non avrebbe 
certo potuto npresentare 
Non di sole amenità cartacee 
si nutre, però, la cntica di dan
za Vittona Ottoienghi ha co-
Ioniamente espresso l'ango
scia dei «vecchi» cntici che i 
•giovani* cntio tentano di 
soppnmere, con un contomo 
di vizi che affliggono ambe 
due le «categorie» Ne è nato 
un breve serial di repliche e 
aggiunte a conclusione del di 
battito, a buon diritto nbattez 
zabile in Autocritica della 
danza problemi e metodi 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), I92S (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213 Aurelio: 
Clchl, 12, Lattami, vìa Gregorio Vii, 154a. Eaquiltao: Galle
ria Testa Stazione Termini (Imo ore 24), via Cavour, 2 Eur, 
viale Europa, 76 Ludovlsl: piazza Barberini 49 Meati: via 
Nazionale, 228, Ostia Udo: via P Rosa, 42, Parlolt via 
Bertolom, 5 nettatala: via Tiburtlna, 43? Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuenae: via Portuenso, 
425 Prenesrlno-CentoceUe: via delle Robinie 81, via Colla-
lina, 112, PramrJoo-Labicano: via L'Aquila. 37, Frati: via 
Cola di Kienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Prtaiavallet 
piazza Capecelatro, 7, QuadnnHCInecIttà-Don Bottai via 
Tuscolana, 927, via Tuscolana. 125S 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avviso • Assemblea cittadina. L'assemblea cittadina del segre

tari di sezione su «Impostazione dell'iniziativa politica citta* 
dina», prevista per II 17 muzu, è anticipata a domani sempre 
in federazione alle ore 17 Di conseguenza la riunione del 
responsabili dell'organizzazione delle zone è spostata al 17 
marzo . 

Avviso • Attiva cittadino. E convocato per sabato 12 alle ore 
16 30 in federazione l'attivo cittadino su «Togliatti e la no
stra storia» Partecipa Pietro Ingrao, della Direzione naziona
le del Pei 

Sezione Casal Morena. Ore 18 assemblea sulla situazione poli
tica con Goffredo Bettini 

Zona Tuscolana. Ore 18 presso la zona, comitato di zona allar
gato alle segretene delle sezioni e gruppo circoscrizionale 
sullo Sdo ed il megastadia, con Walter Tocci e Silvana di 
Geronimo 

Sezione CmauLna. Ore 18 festa delle donne in sezione con 
Pranca Prisco . 

Sezione Usi Rm/3. Ore 14 30 presso l'ospedale Eastman, as
semblea del lavoratori comunisti sulla conferenza, con Pier
luigi Albini e Francesco Granone 

Sezione Stato e Pubblica aaualalstrazioae. Ore 1 ? 30 in fede
razione gruppo di lavoro per I ihiziauva nella pubblica am
ministrazione romana, con Giorgio Pusco e Angelo Capone. 

Sezione Caaalbertone. Ore 19 assemblea precongressuale de
gli iscritti, con Francesco Granone. 

Zona Appla. Ore 17 30 presso Tuscolano incontro del compa
gni della coop soci de l'Unità 

Zona Appla. Ore 18 30 presso Tuscolano commissione assetto 
territorio e preparazione conferenza programmatica, con 
Augusta Scacco e Walter Proietti 

Avviso Cfc. I compagni dei colleghi dei probiviri delle sezioni 
della XIX, sono convocati oggi alle ore 17 presso la sezione 
Aurelia. 

Avvito al capigruppo circoscrizionali. Oggi alle ore 17 30 al 
gruppo capitolino (piazza S Marco^ nunione sul bilancio 
718 e comunicazioni importanti sutl iniziativa per il decentra
mento, con Teresa Andreoll, Estenno Montino, Piero Rosse-
ti e Stefano Lorenzi 

Avviso alle sezioni Si possono mirare in federazione I manife
sti per la diffusione straordinana de l'Unita di domenica 13 
marzo 

Assemblea pubblica a Testacelo. Oggi alle ore 17 presso il 
teatro Clemson di Testacelo (via Bodoni), ti comitato pro
motore «case popolari» di Testacelo ha organizzato un'as
semblea pubblica sulla vendita delle case lacp 

COMITATO REGIONALE 
Problemi Internazionali. E convocata per oggi alleorel530la 

nunione dei responsabili delle federazioni del Lazio su «Pia
no di lavoro e preparazione convegno del 17» (Schina, Crii-
ciancili) 

Federazione Castelli. Artena ore 19 30 Cd (Bartolelli) 
Federazione Civitavecchia. In federazione ore 19 30 riunione 

su assetto del temtono piani paesistici, piani di recupero 
(Lucidi) S Mannella, ore 20, Comitato direttivo (Benedetti 
e Tldei) 

Federazione Latina. Latlna-Cramsci ore 19 assemblea su situa
zione amministrazione provinciale (Delibato, Ronci) 

Federazione Tivoli Casali ore 20 Cd (Cannella) Monteroton-
do ore 17 30 nunione Cip Fgci (Forte Castellucci) 

Fedendone Froilnone. In federazione ore 17 Cd Collepardo 
(Campanari, De Angelis), In federazione ore 18 gruppo Usi 
Fri + segretari (Forisi, Alveti). Cassino c/o Cdz ore 16 Ce) 
Fiat (Cervini), Rlpl ore 21 Cd (Silvestn, De Angelis) 

Federazione Viterbo. Viterbo c/o amministrazione provinciale 
ore 9 30 incontro della commissione femminile con le assi
stenti sociali su progetto Arcobaleno (Pigliapoco, Amici), 
Viterbo-Gramsci ore 17 bnndisi delle donne e discussione 
progetto Arcobaleno (Pigliapoco, Amici), Marta ore 20 30 
assemblea (Zucchetti") 

• PICCOLA CRONACA •aaWJaBaaaaaaaaaaaaVaemWal 

Culla Patrizia e Giuseppe iscritti alla sezione Pei Enea-Casac-
cia annunciano a compagni ed amici la nascita di Ivan e 
Michele Al due gemelli e ai geniton gli augun vivissimi 
dell Unità. 

Contratti 
di formazione lavoro 

Carrozziere. 2 posti presso Antoln srl, via M 
Valerlo 121 
2 posti presso Ditta Desideri Luciano, via delle 
Vigne 108 
3 posti presso Soc G P Car sne, via Aniano 

3 posti presso Perazzolo Luigi sne, via Flaminia 
Vecchia 644 
1 posto presso Fili macchione & C, Sri, via 
Alvari 25 
Cartotecnico. 3 posti presso Cartotecnica 79 
anc, via Nettunense km 15,700 • Lanuvio 
Cassiere. 2 posti presso Dilla Volpe»! Vito, via 
Ostiense km 21,650 - Ostia 
2 posti presso Centro Cam! Volpettl srl, via 
Ostiense km 21.650 • Ostia 
I posto presso Luigi Preda, spa, via Nazionale 

1 pollo presso Senepa Caffè srl, via Val DI Non 

IL SEGNAPOSTO 
A cura del Centro Informazione Disoccupati C I D e dell ufficio stampa Cgll di Roma e del Lazio, Via Buonarroti 12 • Tel 771 42 70 

1 poi 
ÌÌ3 

isto presso Turbollnee srl v le Anicio Gallo 

1 posto presso C C R 70 srl via T Nuvolaii 
30) 
1 posto presso SAPER srl via Di Generosa 

1 posto presso Circi Claudio & C sas via Fla
minia Vecchia S22 
1 posto presso Ditta Plazzon Ferruccio, via C 
Colombo 191 
1 posto presso F IH Todaro sne, via San Roma 
no 33 
1 posto presso Lara srl, via R Grazioli Lame 

I posto presso Ciao Shoes Sermoneta Paclfl 
co, p zza di Spagna 71 
Centralinista, r posto presso Sogel spa via 
Mario Canicci 99 
I posto presso Flnslm srl via P Emilio 7 
I posto presso C E S P A spa v le Mazzini 55 

1 posto presso Buffetti Editore spa v le Suda-
fnca 29 
1 posto presso Techmmedia srl via Carlo Per 
rier9 
1 posto presso Ditta Tari Pasquale vìa Cre 
scenzio 107 
1 posto presso Collepardo srl v le Panoli 27 
Ceramlata. 2 posti presso Scic Manifattura Ce 
ramica srl Ss Flaminia km 57 700 • Civita Ca
stellana 
Chef de rana. 3 posti presso Ippopotamo srl 
via Federico Cesf 30 
3 posti presso Antica Pesa srl, via Garibaldi 18 
2 posti presso Ditta Basitane!)! Ezio via Torre 
Clementina - Fiumicino 
Collaudatore. 30 posti presso Elmer spa v le 
dell Industria • Pomezia 
5 posti presso M E S spa via DI Vannina 78 
I posto presso OMP spa via del Campo 
Sportivo Alain 

1 posto presso Cnet sne via Savignone 27 
Commesso. 4 posti presso Coop Gross Mar 
ket Preneste srl via de'ia Stazione Prenestina 
13/15 
4 posti presso Coop Market 2000 srl via Caio 
Manlio 39 
3 posti presso Dante Gioielli srl, via Paolo F 
Quaglia 138 
3 posti presso Castelmarketsnc. via Montien 1 
3 posti presso Turbolinee srl v le Anicio Gallo 

3 posti presso II Centro srl via Montien 1 
3 posti presso Ditta Angela Bellinazzi, via G 
Maggi 39 
3 posti presso Giglioni Mario & C via Sebino 

3 posti presso Monello p zza Cola di Rienzo 

3 posti presso Cotroneo Ada via Aeroporto L 
da Vinci Fiumicino 

3 posti presso B L Di Bianchi Mano & C sas 
via Don Morosini 16 - Genzano 
2 posti presso Luigi Prada via Nazionale 28 
2 posti presso Via libera srl, via di Grottaferra-
ta 143 
2 posti preso Stile Centro srl viaM Bnanzo54 
2 posti presso Ferramenta De Angelis srl, viale 
Adnatico 146 
2 posti presso Flumen srl, via Bramante 11/13 
2 posti presso Giotto srl, viale Giotto 21 
2 posti presso Ubrena Armando srl, via Vin
cenzo Brunacci 53 
2 posti presso M 3 Moda srl, via Aldo Moro 255 
• Prosinone 
Commeaao vendita. 4 posti presso Sitef, srl, 
p zza della Libertà 10 
4 posti presso S A C N II srl via Plsino 115 
4 posti presso T P Dllfuslon srl via del Gambe
ro 18 
4 posti presso Grandi Taglie srl via Appia Nuo 

va 86 
3 posti presso SEDA srl. via Ottaviano SS 
2 posti presso Due Pini Pasticcena sne, «a Del 
Fuoco Sacro 134 
2 posti presso Ditta Catella M Rosaria, via Prin
cipe Amedeo 83 
2 bostl presso Nuova Linea srl, via del Corso 

2 posti presso Emmepi srl via del Corso 47 
2 posti presso Torrefazione Tlbumna srl, via 
Teodorìco 38 
2 posti presso Ubrena Europa srl, viale Europa 

2poslipressoCCR 70srl,viaT NuvolariSQ! 
2 posti presso Elettrolomlture Auto srl, via D 
Campan 209 
2 posti presso Glemmesse srl, viale della Re-
PUDbhca 134, S Maria Delle Mole - Marino 
Commli cucina, 10 costi presso Kesthotel In
ternational spa, via C Colombo 440 
10 Posti presso Gemeaz spa, via C Colombo 

Conduttore macchine agricole. 3 posti crosso 
Fiorartene Immobiliare srl, l ^ a l i t i F a S S » 
ra Manno 
Conduttore macchine attrezzate.r, posti ore» 
so Tps spa largo G Tomolo 6 " ^ * 

ynin l'Unità 

Mercoledì 
9 marzo 1988 21 i 1IM,I!1M 



TELEROMA B8 

Or* 10 .00 «Folli» del asco
lti», film, 12 .00 «Ken II guer-
rlaros, «r ioni animiti 12 .30 
•Vivimi», novela, 13.00 
«Cantemmlal», telefilm, 
16 ,30 Cartoni animati, 
1B.30 nMrrsn Glecoi, nove-
la. 2 0 . 3 0 «Jim l'Irresistibile 
OatHtlvm, film, 22 .45 «La 
lesse di Mclana», telefilm, 
0 .16 «La nave dal diavolo», 
film 

C B R 

Ora 13 0 0 «Melodramma», 
sceneggiato 13.30 «Sam e 
Sally» telefilm 16.46 «Lu
cy». telefilm 17.30 «Patrot 
Boat», telefilm 18.30 «Melo
dramma», acenegglato, 
20 .26 Vldeoglornalo, 20 .46 
Al Paradisa, con Oreste Lionel
lo 22 .30 Schermi e sipari, 
2 3 . 3 0 Clik con Fiorella Man
cini 24 .00 Stasera calcetto 
0 .30 Vldeoglornala 

N. TELEREOIONE 

Ora 14.30 Cronaca Nash 
16 0 0 Consulenza casa, 
16 0 0 «Charleston» telefilm 
2 0 16 Cronace Flash 2 0 46 
America Today 2 1 0 0 «Le 
coste dei barbari» telefilm 
22 .30 Arte e cultura 23 .301 
falchi della notte 1 3 0 Tg 

IPRIMI VISIONI! 

ACADEMV HALL L 7 000 
Vii St imr i i IPIana Cotogna) 
Tel 426778 

• 32 dicembre (U e con Luciano Da 
ancorilo BR 116 20 22 301 

Fiso» Vernarlo, 16 

L 8 0 0 0 

Tel 661196 

La visione del Sabba di Mirco Beta 
Ohio con Beatrice Dalle OR 

116 22 301 

ADRIANO l 8 000 
Piane Cavo» 22 Tel 362163 

Wall atreet di Oliver Stona con Miche»! 
Dougjai Chatle Sheen DR 

116 22 301 

L 6 000 
V i s i «Lat in i 39 Tel 8380930 

U B O I U nelle giungle di Steleno Reali 
con Robert Powtll Tony Vogai FA 

116 30 22 301 

AMIAWIATOM SEXY l 4000 
VleMwtebeto 101 Tel 4941290 

Film per salili HO 1130 16 21301 

A M I A S M D I L 7 000 
Accadami! Agiati 67 Tel 6408901 

Lo Itrlaucervelll di MKheel Ritchie 
con Dan Avktoyd Welter M i n t a BP. 

116 22 301 

AMUIICA 
ViaN datOends 6 

l 7000 
Tel 6816168 

• 32 dicembre è e con Luciano De 
Creecsnio BR 116 22 301 

ARCHIMEDE 
Vii Archimede 17 

L 7000 
Tel 676667 

84 sharing croia road di David Jonii 
con Anne BancroR Anthony Hopklna -
BR 116 30 22 301 

ARI8T0N 
Wi Clarone 19 

L 8 0 0 0 
Tel 363230 

6ye bye Baby di Enrico CHdoinl con Ce
ro! Alt Luci Butwoichl - BR 

116 22 301 

ARIITONII l 7000 
Sdlerla Colonna Tel 6793267 

La vliloni del Sabba é Mirco Bsiloc 
chic con Beatrice Delle OR 

I I» 22 301 

A8TRA 
ville Jon» 226 

L 6000 
Tel 8176266 

• lo e mia ssrslls di e con Cerio Verdo
ne con Ormili Muti BR 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuecotsns 746 

t 7O0O 
TU 7610666 

AUOulTUS L 6000 
CsoV(minuele203 Tel 68764S6 

AJIURRO SCtnONI L 4 000 
V degli Sc»e« 84 Tel 3681094 

None italiana II71 Letnico delle mia 
emlcel18 30l Qusrttere 120301 Le-
mleo delle mie emlos 122) 

•ALOUINA 
FnlaMulni 62 

l 6000 
Tel 347692 

• Oel Chjrnl» di NklU MMakev con 
M Mntrdennl BR 116 22 301 

BARBERINI l 8000 
Fieni BertwW Tel 4761707 
6LW MOON 
VI» dei 4 emioni 63 

L 6000 
Tel 474393B 

Film per esulti 

IRIBTOL 
VleTuecoleni 960 

L 6 0 0 0 
Tel 7616424 

Film per adulti 116 221 

OAFITOL 
VilQ Secami 

i 6000 
TK 393280 

0 Sente vi i di ecempo di Roger Do
naldson con Kevin Coatner OR 

11646 22 301 

«MANICA L 6 000 
Fieni Cesranloa, 101 Tel 6782466 

O l i ventre doll'ercMtetto di Peter 
Groortawiy con Brian Dennehy Lambert 
Wilson • DB I H 22 301 

CAFMAWCNETTA L 8 000 
FiiMontatltale, 126 Tel 6786867 

m i cielo sopra Berline di wim Wen-
rari con Bruno Geni, Solvsla Dornmir-
«ln DB) 115 30.3230) 

CASSIO 
Vii Cauli 693 

l 9000 
TU 3661607 

Dlrty Dancing di Ernia) Aldoimo, con 
Jennifer Grey Patrick Away» M 

116 16 22 16) 
COLA DI «l«N20 L 8 000 
FlsuiCae dimenio 80 
Tal 6176303 

Kimlkiasn di Oabrnehs Servstorss con 
Pedo Rosai David Reondlno BR 

116 22 30) 

DIAMANTE 
VkPraneMlni,232b 

L 6 0 0 0 
Tel 296606 

EMN L 6000 
P n i Coli di «erro 74 Tel 6876662 

0 Suspect o) Pile Valli, con Chat, 
Oennla Queld • 0 11» 22 301 

IMBASSV 
VII Stoppini 7 

L 8000 
Tel 870246 

Roxonno di Fred Schepli! con Stive 
Merlin Pervi Hstinib • BR 116-22 30) 

EMPIRI L 6000 
Vis Resini Mergharlti 28 
Tel 895719 
••FERIA 
F ina Sennino, 17 

L 4000 
Tel 682884 

ISPtflO 
Vii Nomanteni 
TU 883906 

l 6000 
Nuove 11 

ITOILE 
FiSHIInLucto 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6876126 

(UfICMC 
VI» UHI 32 

l 7000 
TU 6910986 

IUF.0FA 
Cor» d limi 107/1 

L 7000 
TU 864868 

1XCILIIOR 
via 6 V del Carnei» 

L 8 0 0 0 
Tel 6962296 

Brseolo vlnesnts di Ben Bltt con Man 
Oilkm Diane Lene A 118 22 301 

FABNC8E 
Campo de_ 

L 6 000 
Fiori Tel 6664396 

0 Senis vis di sesmpo di Roger De
nudami con Kevin Coilner 116 22 30) 

D A M M I 
Viole Trsatsvsrs 

i 6000 
Tel 682648 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sendrelli 
OR 116 22 30) 

«MUDINO 

F P I Vulture 

l 6 000 
Tal 8194946 

Oirry C-incing th Emlkt Ardolino con 
Jennifer Grey Patrick Swiyte M 

116 20-22 301 

aionuo 
VHNomtnteni 43 

L 6000 
Tel 664149 

D The dead di John Hulton con An|ell 

ca Huaton a Donai McCenn DR 
116 22 301 

OOLDEN 
Vii Taranto 38 

L 7 0 0 0 
Tel 7696602 

TI proionto un'amlee di Frmca»co 
Misuro con Michele Placido Giuliano 
De Sto 116 30-22 30) 

OfltOORY 
VUOegorioVII 160 

L 7000 
Tel 6380600 

UHI s i i vagabondo di WsltDiinay DA 

116 30 22 301 

NOUDAV 
Vis 8 Ma-cello 2 

L 8 0 0 0 
TU 968326 

WOUNO 
VIsG induno 

L 6000 
Tel 682496 

Le vie dal aignore Bono finite è e con 
M Tran 116 46 22 30) 

MAESTOSO 
VIsApple 416 

L 7000 
Tel 786066 

• Topo Galileo di Frsnceaco Uudidio 
con Beppe Grillo Jerry Hall fiR 

116 16 22 301 

MAJEBTIC 
Via SS Aditoti 20 

L 7000 
Tel 6794906 

MERCUBY 
Vii di Porti Cullile 

i 5 000 Film per adulti 

METROPOLITAN 
Vie del Caio 7 

L 6 0 0 0 
Tel 3600933 

• Topo Galileo ot Francesco LludodK) 
con Beppe Grillo Jerry Hill BR 

116 22 301 

MIGNON 
vii VlleDo 

L 7000 
TU 669493 

Semmy A Rode venno s latto di Ste
phen Freon con Clave Bkwm BR 

(16 30-22 30) 

MOHBNETTA 
Plana Repubblica ' 

L 6000 
Tel 460266 

MODERNO 
P I M I R spiatiti 

L 6000 
Tel1460266 

NEW VOBK 
V Ì I C I V I 

I. 7000 
Tel 7810271 

Tre scapoli e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Qutten 
bara T«d Danion 6R 116 22 30) 

tF tft$ <«0MA 
cronaca 2.00 Le lunga notte r | N B M A Q OTTIMO 

u s r a c m M Q B U Q N 0 

• INTERESSANTE 

0 Da grand» di Franco Amurri, con Re
nilo Fonino 6R 116 22 30) 
UMflsmmsnsImlo ouors tf Alain Ten 
ner con Myriam Mulerea • DR 

116 22 30) 

•reselo vincenti di Ben Bolt con Min 
Ditte Diane Une -A 116-22301 

Dlrty Dancing di Emlle Ardollno con 
Jennifer Grey Patrick Sway» - M 

116-22 30) 

Attrulene fatalo, di Adrian lyns con 
MKheel Douglai Glenn Clou DR 

(16 30 22 301 
D Full metal ticket di Slenley Kubrick 
con Metthew Modino Adem Bokhvin • 
OR 116-22 30) 
• «alto nel buio di Joe Danti FA 

116 2230) 

lo strluscsrvslll di Michael Ritchie 
con Den Aykroyd Welter Mirtini BR 

116 16 22 301 
LIIII e II vagabondo di Wall Dianey DA 

116 46-22 301 

Il o II vsgabondodl Welt Disney • DA 
(16.22301 

FIAMMA l 8000 SALA A 0 Grido di Ubarti di Richard 
VllBiuolltl 61 Tel 4761100 Attsnbcrough con Kevin Ktine s Daniel 

Wuhington DR 11660 22) 
SAIA 6 vWone privali 

p»m) L 6000 Atttulone letale * Attui- lime con 
via Magna Grecia 112 Tel 7696668 Michael Douglai Olenti Clou DR 

Ho 30 22 301 

DEFINIZIONI A Awsnturoso BR Brillante C Comico D A 
Disegni animati DO Documentario DR Drammatico E Erotico 
FA Fsntsscenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentals SM Storico-Mitologico ST Storico 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19 

L 4000 
Tal 6803622 

Childhon of e leuer god (versione in 
Ingleul I te 22 401 

PRESIDENT L 6 000 
VÌI A m i Nuova 427 Td 7810146 

Angal Kesrt di Aien Plrter con Carol 
Alt Luca Bsrbaeschi DR 116 22 30) 

PUS8ICAT 
Vie Citali 91 

L 4000 
Tel 7313300 

Jhon Dsrsb levi you E IVM1S) 
11122 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vii»Fonimi 23 Tel 4743119 

D L ultimo Imporetoro di Bernardo 
Bertolucci con John Lene Peter 0 Toole 

ST 116 22 301 
QUIRINALE 
VIsNulonsIs 20 

L 7000 
Tel 462663 

Tre scapoli a un bebé di Lsonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Guttsn 
berg Ted Oenson BR 116 22 301 

QUIRINETTA 
VIsM Mlnghetli 4 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

0 Arrivederci regolai di Louis Milli 
DR 116 22 301 

REALE 

Plans Sonnino 16 
L 8 0 0 0 

Tel 6810234 

Attrsilons fatala di Adrian Lyns con 
Michael Oouglu Glenn Clou OR 

(16 30 22 301 

REX 
Corso TriMte 113 

L eooo 
Tel 664166 

Secondo Ponilo Piloto di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania SenoVelli 
DB [16 22 301 

RIALTO 

Via IV Novembre 
L 7000 

Tel 6790763 
Angel Heort di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Nso DR 

116 22 301 
RITI 
VlalsSomms 109 

L 8000 
Tel B37461 

Bye bys baby di Enrico Oldoini con Ce 
rat Alt Lucs Berbaruchl BR 

116 22 301 
RIVOLI 
Vii Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460983 

Ti preaento ummics di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 
DsSn BR I te 30 22 301 

ROUQEETNOin L 8 000 
VleSeMsn31 Tel 864306 

Trs scapoli a un oste di Léonard Ni 
moy, con Tom Selleck Steve Gutten 
berg Ted Denson • BR 116-22 301 

ROVAL 
Vis E FilUarto 176 

L 8000 
Tsl 7674649 

Vscaiue sulle neve di Willy Bogner BR 
116-22 301 

SUPEP.CINEMA LBOOO 

Vis Vlmlnds Tel 486438 

Rsganl perduti di Jesi Schumacher - H 
(16 22301 

UNIVEMAL 
vie Beri 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Un uomo innemoreto di Dreni Kuryi, 
con Peter Coyote Greto Scscchl S 

116-22 30) 

VIP 
Vis Gali s SIdimi 2 
Tsl B396173 

L 7 ODO BHKHO 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 1 3 000 
Piene G Pepe Tsl 7313306 

La boutique del pome piscerà • E 
(VM1BI 

ANIENE 
Piene Somoiono 18 

L 3000 
Tel 890817 

Film per adulti 

Via l Aquila 74 
L2000 

Tal 7884961 
il piacere dell'atto SSMUSIO - E 
IVM18I 

AVORIO EHOTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
VieMecetlll, 10 Tal 7663627 

MOUUN ROUSE 
Vii M Catino 23 

L. 3.000 
Tal 6682380 

John Henne sensual asari • EIVM181 
(16-22301 

NUOVO 
Larga Aasianghl, 1 

L 6000 
Tel 688116 

The ooNovora di Joiin ochlesiriger, con 
Martin Sheen Hskn Shever - H 

116 30-22 30) 
ODEON 
PIsnsRspubblIcs 

L 2000 
Tsl 464760 

Film par adulti 

FAUADHJM 
PnsB Romano 

L 3000 
Tel 6110203 

•FUNOID L 4000 
Vie Pier delle Vigne 4 Tel 620206 

Anolblseiual EIVM16I (1122301 

UUtSE 
VìeTiourtlne 384 

L 3000 
TSL 433744 

VOLTURNO 
Vis Volturno 37 

Film per sdutti 

Le skjnws biondo eretico - EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 Tel 420021 

0 II giardino tallono di Marc MoMur-
rey con Deborah Kerr Modhur Joffrey -
DR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 0 0 0 
VlaMirryDslVsI .U Tel 6816235 

RAFFAELLO 
vis Timi. 94 

• Ann) 4 0 di John Boormsn DR 

_ _ _ _ _ (16 30-22301 

• l e Samba o) Luis Volasi con Lou 
Diamond Phillpa Rosina Ds Soto M 

TMUR l 3 60O-2 6O0 
Vi» B»m Etruschi, 40 Tel 4967782 

Good marnino Babilonia di Paolo o Vit
torio Tsvlsnl-BR 1162230) 

TIZIANO 
ViiR.nl 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
vis THurtlnsAmics 16/19 
Tsl 492406 

BlrdydJAParksr OR (16 30-20 301 

ORAUCO 
Ws Penule 34 Tel 7661766 

Cineme epegnok) Nusvs csrtss s Ber-
ta di Bullo Martino Patino 1211 

I l LABIRINTO L 6 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SAIA A • Home of the brave di Lui 
rleAndaraon M 1192230) 
SALA B • Le montagne ohi di Eldsr 
Songoloio (19 22 301 

• FUORI ROMA I 

ACIDA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
A U A rUDIANS Tel 9320120 Riposo 

Tel 9321339 Wp°»° 

FIUMICINO 
TRAIANO TU 6440045 

0 Sutptct di Patir Vite» con Ctw 
DenmsQuald Q 115 30 22 30) FRASCATI 

K U T E A M A <L*oo Panine 5 
Tal 9420479 

KINQ l 8 000 0 Grido di liberta di Richard Ananbtv 

via Fogliano 37 Tal 8319541 «uflh con Kevin Kline Daniel Washm 
yton DR (16 60 22) 

MADISON L A 000 SALA A 0 Maur i» di James ivory con 

VlaChlabrara Tal 6126928 Jamaa Wilby Hugh Grani DR 
116 30 22 16) 

SALA 9 • Gol Giorni* di Nklta MI 
ctiakov con M Mattrolannl BR 

116 46 22 30) 

SALA A Lo atrinicarvalii é Michael 
Ritchie con Dan Aykroyd Walter Mat 
thau-BH {16 22 301 

SALA 8 Attriilona fatala di Adrian Ly 
ne con Michael Douplaa Glann CFOM 
Dfl (16 22 30) 

SUPfRCINEMA Tal 9420193 Ti preaanto un unica di Francesco 
Maasaro con Michele Placido Giuliana 
De Slo BR (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9466041 L7 0O0 

Lo atrlizacarvalll di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter MsTtau BR 

(16 22 30) 

VENERI Tel 9454692 L 7 000 

0 Gatta la mamma dal treno di e con 
Danny Da Vito e con Bllly Cryttt) BR 

(16 30 22 301 

Biancaneve a I eetta nani DA 
(16 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 

MENTANA 
ROSSI Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tal 9001888 

Clcciollni nufflbar or» E (VM18I 

(16 221 

Film par adulti (10 1130/16 22 30) 
9002292 Film par adulti 

O S T I A 
KRVSTAUL 7000 Via dai Pellottlni 
Tal 6603181 

• 32 dicambra di a con Luciano Da 
Crescenzo BR |16 16 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tal 6610760 

Attrattone fatila di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Ctose DR 

116 45 22 30) 

8UPERQA L 7 000 
Via dalla Marina 44 T 5604076 

U vlalona dal Sabba di Marco Belloc 
chio con Beatrice Dalle DR 

(16 22 301 

• PROSAI 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 

Tel 6630211) 
Vedi spazio musica 

ANFITRIONE (Via 5 Saba 24 Tal 
67506271 
Alle 21 30 L t •negre comari di 
Sicilie da W Shakespeare con Co-
stentino Carrozza Lilia Gravino 
Regia di Costantino Carrozza 

AROENTINA (largo Argentina • Tel 
65446011 
Alle 21 Cabaret di Joe Maateroll 
con il Théatre du Mutilarne de Lyon 
Regie di Jerome Savary 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 6898111) 
Alle 21 Tt concio por lo foato di 
Mattia Sbragie e Soeto «Mtato di 
Walter Lupo Ragia di Mattia Sbra 
gii 

AUT t i AUT (Vie dagli Zingari 52 • 
Tel 4743430) 
Alla 21 II eornuna MtoroiM e 
Duo auiroiitoetrida di Giorgio Pro
speri con Fernando Citali Simo
netta Giurunda Regia di Marie Tri
zio 

AVAN TEATRO CLUi (Via di Porta 
Labicana 32 -Tel 2872116) 
Vedi spano danza 

IEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 21 30 Stoffcar di Simone Ca 
relie e Victor Cavallo Regia di Si 
mone Carello 

•ELU (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
6894876) 
Alle 2116 Siero roto Scruto e 
diretto de Vincenzo Storneiolo 

CENTRALI (Via Calsa 6 - Tal 
6797270) 
Alle IO Due storie ridicole lAmW-
• d di Eduardo De Filippo e Ceco di 
Luigi Pirandello) con le compagnia 
atabile regia di Romeo De Baggla 

CLUI l i MINTO (Via del Cardelto 22 
• Tal 67B9264) 
Alla 2130 Sino * nono N.2 
scritto dirotto ed interpretato da 
Antonello Avaltone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A-
Tel 736265) 
Alle 21 30 Santa Sotto con la Soc 
Rai Inailo Sanzio 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
353509) 
Domani alla 21 Fro I clproaal fun
go H dumo nodo monto di Franco 
Parenti 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 -
Tel 6665352) 
Alle 21 AmtotodlW Shakespea
re con Pino Mislti Ragia di Luca 
Marta Barbone 

M I X A COMETA (Via del Teatro 
Maroallo 4 • Tel 6784980) 
Alla 2046 Animo Morto» di Giù 
seppe Menlndi con Monica Scatti 
ni Flavio Bonacci Regia di Piero 
Maccennelli 

DELLE VOCI (Via E Bombali) 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 Cannon di P Menmée con 
Marina Faggi e Giorgio Tauaam Re
gia di Nino Da Tollis 

OUSB (Via Crema 8-Tal 7670621) 
Allo 21 Utooondtora di Carlo Gol-
doni con la Compagnia Le Domiiie-
na Regie di Maeaimiliar» Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Te) 
462114) 
Alle 2046 Qonto di HoM 
eoatuml. Scritto diretto ed inter
pretato da Nino Manfredi con Pa
mela Viltortsi 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 - Tel 8794585, 
Alla 2045 l o oeoolo dodo mogH 
di Molière con Gastone Moschin 
Regia di Gianfranco De Bono 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via dalla 
Marcoda 60 - Tel 6794763) 
Alle 21 Forfillo. Scritto da Ida 
Omboni e Paolo Poli con le poesie di 
Guido Gozzano con la compagnia 
Paolo Poli 

I T I . VALLE (Via dot Teatro Valla 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 TltaaiKioitoporaritoffli 
di Natalia Ginzburg con Maddale
na Crippa Pina Cai Regia di Anto
nio Calenda 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 N berretto • oonoaH di 
Luigi Pirandello con Massimo Mot 
lice Anna Molati Regia di Biagio 
Belfiore 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Domani alle 21 PRIMA Anfitrione 
di Tito Macao Plauto con Renzo 
Montagnardi Regia di Enzo Cortorti 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4769710) 
Alle 21 Venite et provino di Mi 
chele Capuano e Fausto Costantini 
con Daniela Celenta Valentina 
Guadalupi Regia dagli autori 

IL PUFF (Via Giggi Zanaizo 4 Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Puffondo, putfando di 
Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle2145 Mal Invitate al Coatan-
ioahowdiL Cassini e G Finn con 
Lucia Cassini Monique Macchia 
velli Maria Stoppar 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tal 5817413) 
Alle 21 Vienna Scritto e direno da 
Giancarlo Sape 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 51 
Tel 5746162) 
Alle 21 Barry Lyndon di Germano 
Lombardi regia di Antonello Aglm 
Con la compagnia La Maschera 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Alla 2130 Cintot i di 
Massimo Fedele da Rodolfo Wil 
cock con Gabriella Sulli Massimo 
De Paolis Regia di Massimo Fedele 
SALAB Ale 21 II buio i l i luci da 
Samuel Beckett con Tina Sciarra 
Roberto Stinti Regia òi Paolo Paolo-

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 
Alle 21 Arlecchino r i di Rudolph 
Lotnar regia di Silvio Giordani 

OROLOGIO IVIB dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Le reti-
•Ioni pericolalo di Mano Moretti 
con Paola Pitagora Roberto Bisac 
co Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ Alle 21 L Imperato
re Jonia di E 0 Meill con Antonio 
Campobasso Roberto Pioti Reg a 
d AntonioCampobasso Alle 22 30 
A Saint Trotwiat di e con Mai a 
Cassi e Leonardo Bruì 
SALA ORFEO Alla 21 15 A morte 
dlnt o lletto o Don Felice ovvero 
il Castello dagli spinti con la Coop 
Teatro Necessita Regia di Paolo 
Spezzafem 

PAflIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 45 Fini del gioco con Aldo 
Giuffrè Bruno Colella e Clara B nd 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3619891) 
Alie21 Api (TragediaChantéel di 
Andrea Ciullo con la Compagnia 
Teatro Dopo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472830) 
Alle 21 Lo intimorito di Emilio 
Cagliari con Anita Durante E ma 
nuele Magnani Regia di Leila Due 
ci 

SAN GENE8IO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 
Domani alle 21 Atti unici in reper 
toro variabile con la Compagnia 
Cinian Palazzo 

SISTINA (Via Sisiina 129 Tel 
4756841) 
Vedi spazio Jazz rock 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 V i t i In tempo di aport -
Muoto Aitarti con la Banda Ma 
gnetica Regia di Giacomo Verde 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 
Domani alle 21 PRIMA L 'amor i * 
un gloaoV* di Loredana Mezzabot 
ta regia di Gianni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Vis Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Le tela dal regno di 
Agatha Christie con Silvano Tran 
quilli Susanna Schemmari Regia 
di Sofia Scandurra 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
Alle 21 Tuo por u m o r i , T o r u n 
con Graziano Galoforo Marcella 
Candeloro regia di Letizia Mangio
ne 

TOMMNONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alla 21 Giorno d 'oat i t i di Slewo 
mir Mrozek con Claretta Carotenu 
to Wladimiro Conti Regia di Cla 
retta Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7680985) 
Alle 21 15 ttwmiphradrto con 
Massimo Verdastro regia di Ric
cardo Liberati 

UCCELUERA (Viale dell Uocelliera 
Tel 855118) 
Alle 21 30 Rumore di fondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto Di 
Stasio Lorena Benatti Regia di 
Bruno Mazzeri 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatrl 
ce 8 Tel 6740698) 
Alle 21 Rumori fuori ooono di M 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini Alle 
24 Vittorie e mezzanotte Vir lo-
tmdo di Franco Zavola con Tom
maso Zavola e Carlo Del Giudice 

• PERRAG.AUI.BaWB 
ALLA RINOHIERA (Via dei Riar. 81 

Tel 6668711) 
Sabato alle 17 U trHrotoilonl * 
uncJnaoolnCInodtG Verna e con 
I burattini di G Barberini 

MTACQMBE S O M (Via Ubicene 
42 • TU 76634S5) 
Domani ilio 17 Un ovato ormate 
ooeldiOfalieBìeiioi' conKrvstvni 
Szafnnska Regia di Francomagno 

CfUBOGONO (Via S Gallicano 8 
Tal 6891877) 
Alla IO Lo modo dt Oliando di 
Fortunato Pasqualino con la corri 
pagnia dei Pupi Siciliani 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tal 6565352) 
Sabato alle 15 30 L'woeWn Bof-
vordo di Carlo Gozzi con ti Teatro 
dai Burattini di Lorenza Mazzetti 

E.T.I AURORA (Via Flaminia Vec
chia 20 Tel 393269) 
Alle IO X Club Contonehi con ta 
Compagnie Teatro Evento 

ORAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785 7822311) 
Mattinata per le scuote Sabato alle 
16 30 PoWolno dal racconto di 
Charles Perrault alle 18 30 Ptatoo-
efilo da Collodi Domenica alle 
16 30 Lo flaatrloo chi opoaò un 
ro. mo poro* H aorrtoo 

H. TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 

Sabato e domenica alle 16 46 Co
li In 

LA CIUEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275706) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle IO Lfn down por tutto lo ita* 
gioiti di G Tallone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel S139405) 
Alle IO Immagini d'acqua Fiabe 
miti leggende con le marionette 
degli Accettali* 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle IO l'ifafintlno ourloao con 
la Nuova Opera dei Burattini 

TELETEVERE 

Oro 10 30 Film 11.45 «La 
fidanzata di tutti» film 
13 0 0 I cittadini e la legge 
14 0 0 I tatti del giorno 
16 3 0 Documentano 17.00 
Ftlm 19 0 0 L agenda di do
mani 19 301 fatti del giorno 
2 0 0 0 Tutto calcetto 2 0 3 0 
La nostra salute 2 1 0 0 Con
trocorrente 23 0 0 Immobi 
liare 1 0 0 «Magia verde» 
film 

RETE ORO 

Ore 9 0 0 Film 11.16«Dete-
ctives» telefilm 12 15 Film 
13 3 0 « Mariana il diritto di 
nascere» noveta 15 0 0 «Vi 
viana» novela 16.45 Cartoni 
animati 17.16 «Mariana il di
ritto di nascere» novela, 
19 0 0 Tgr 2 0 . 3 0 «Calvin» 
cartoni 21 0 0 Film 22 .30 
Tutti gli uomini del Partamen 
to 24 .00 Tgr 

VIDEOUNO 

Ore 14.00 Speciale sulla 
giornata della donna, 16.00 
Tg Notizie 16 IO Sport Spet
tacolo 19.00 Tg Notizie, 
19 I O Notiziario sportivo 
19.30 Juke Box 2 0 . 3 0 Ba
sket Coppa Korac, finale, 
22 .16 Tg Notizie, 22 45 No
tiziario sportivo 

SCELTI PER VOI 
• 3 2 DICEMBRE 
Film a episodi scritto o diretto da 
Luciano Do Crescenzo Lidea è 
un pò quella d) fornire degli 
«oaompi» Bulla relatività del tem 
pò Imomma il tempo per Oe 
Creaconzo non esiste servo i l 
m i n i m o par sapore che ori a 
Esisto invoco il tempo «Interno», 
quello erto regola le nostro pia
lloni o lo nostre emozioni De) tra 
episodi 11 miglioro è il secondo 
quello milimss con uni nonni 
ancori piacente (e Caterina Bo
nito) chi scandalizza la famiglia 
con I suol amori Sotto sotto è 
una questione d) soldi 

ACADEMY HALL AMERICA 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla gronde per Louis 
Malli Dopo una mezza dozzina 
di film americani il registi di «La 
combe Lucimi è tornito in patria 
por raccontare un doloroso opiso 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi! A Infatti la storia di un a 
mlclzia spezziti quella t r i due 
«udenti In collegio noi bel mezzo 
della seconda guerra mondiale 
Uno (Malie da giovano) A cattoli
co, I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista I ebreo 
•ar t arrestato dai tedeschi e ov
vino In un campo di concentra-
monto Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda A 
ali insogna di uno «Ho sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» A un film 
che commuovi tacendo panai» 

O GETTA LA M A M M A 
DAL TRENO 

Una commedia gialla che prendo 
spunto dichiaratamente dal 
classico hltchcoctclano «Delitto 
por delitto» L ha diretta e inter
pretata Danny De Vito piccoletto 
tutto pepo che qualcuno ricorderà 
noi delizioso «Por favore ammaz
zatemi mia moglie» Qui A un fi
glio grandicello angariato dilla 
m i m m i megera che itringo un 
patto di ferro con uno scrittore 
divorziato in crisi Se tu uccidi 
mia madre io uccido tua moglie 
Nassun moventi nessuna inda 
gtne Spiritoso e ben condotto 
«Getta la mamma dal trono» A un 
film che vaia II prezzo del bigliet
to MAJESTIC 

otimone d accusa» 
EDEN HOLIDAV 

• TOPO GALILEO 
Un Grillo cattivo cattivissimo E 
si può capirlo ceduto nel plutonio 
di una centrate nucleare, lo ren 
dono slmile ad una cavie Macon 
I aiuto della balla actenilat» penti
ta, si fare beffe dalle Istituzioni o 
dai padroni nuclearisti Dirige 
Francesco Loudadlo su una ico-
nogglatura •pumeggiante scritte 
da Grillo e de Stefano Bonn) Il 
film t i appisola un pò natii se
conda parte, ma (I divertimento 4 
assicurato 

METROPOLITAN MAESTOSO 

igllet- O 
•STIC E 

O SUSPECT 
Un giallo di ambiente giudiziario 
coma quelli che si facevano una 
volta Tutto ruota attorno ad un 
delitto che si vorrebbe di ordina
rla amministrazione Incolpano 
un birbone sordomuto e pure 
manesco M i la briva awocat i i 
sa Chor aiutata da un membro 
della giuria (che si Innamora di 
lei) metterà le coso a posto Ben 
diretto da Potar Yatas e incon
sueto noli ambientazioni (uni 
Washington cupi, c h i nascondo 
dietro i marmi dal potare pauroso 
secche di miseria), Suspect» non 
sfigura di fronte a classici come 
«Anstomla di un omicidio» e «To-

QRIDO 01 U I E R T A 
I ormai famosissimo film au 

Steven BKto Ij leader nero auda-
trlcmo ucciso in carcero degli 
oghorri doli apartheid. M e A ao-
prittutto il ftlm ou Donald 
Woods, Il giornalista bianco che 
ai schiarò a favore di Biko e fu 
costretto a lasciare II Sudafrica 
riparando in Inghilterre con l i f i -
migli» Richard Attonborough 
<<Ghandhl» aA Chorua Uno») 
racconta I amicizie fra I due, la 
progressiva prose di coscienza 
dal bianco la morte del leader di 
coloro e la fugo di Wooda, con bel 
ritmo con grande senso civile e 
con un magniloquente uso delle 
scene di massa Un esemplo di 
cinema aimpegnato», ali antica 
Ma ben fatto 

FIAMMA, KING 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI

LIA (Via delle Conciliazione Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 Sinfonia Varsavia 
Concerto diretto da Paolo Olmi pia 
nista Alexis Weissenberg In pro
gramma Chopin concerto n 1 in 
mi minore per pianoforte e orche
stra op 11 Beethoven Sinfonia n 
1 in do maggiore op 21 

ADORA (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 
Alle 21 Concertopercanioepisno-
forta con Jenny Ren (canto) M 
Grazia Sorrentino (pianoforte) Mu 
siche di Scarlatti Haendel Bellini 
Rossini Puccini 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
• . ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Alle 17 30 Concerto del pianista 
Luca Palladino Musiche di Scarlai 
ti Schumann Chopin Albani* 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria 
no 18) 
Alle 21 2* Concerto del Quartetto 
Clavalando dedicato ai Quartetti di 
Beethoven In programma Quarte! 
ti op 95 op 74 op 69 n 3 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vie 
del Gonfalone 32/A Tel 6786952) 
Domani elle 21 Concerto del Grup 
pò da Camera The Atlanta Virtuosi 
diretto da Juan Ramirei Musiche 
di Locatelll Caldera Durante 

•ALA BALDINI (Piana Campitelli 9) 
Alle 21 Concerto del coro fernmim 
le Aureliano diretto da Bruna Liguo-
n Vaiami Pianista Flavio Mangana 
ro Musiche di Llszt Schumann 
Srahms 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia Tal 5312369) 
Venerdì alle 19 Concerto di Clalre 
Gonzalez (pianoforte) Musiche di 
Bach Busoni Beethoven Mozart 
Ingrasso libero 

TEATRO ANFITRIONE (Via S Saba 
24) 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata 157) 
Riposo 

TEATRO 8 QENESIO (Via Podgora 
1 Tel 310632) 
Riposo 

TEATRO E DE FILIPPO (Piazza del 
la Farnesina) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via de 
Filippini 17/9 Tel 6548735) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN
ZA (Largo Arrigo VII 5 Tel 
361964) 
Riposo 

• DANZAI 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Porla 

Leticane 32 Tel 28721161 
Alle 21 15 L'eltrosogno spettaco
lo di demi diretto da Paola (.strofa 

• JAZZ ROCKI 

Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo* 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Allo 21 Massimo Urbani Ouartet 

RIO MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 1B Tel 582551) 
Alle 21 Concerto di Roberto Ciotti 
Band 

SILLV HOUDAV (Vis dogli Orti di 
Trastevere 43 Tel 6816121) 
Riposo 

•LUE U S (Vicolo del Fico 3 Tel 
687907&) 
Domani alle 22 Pharoah Sanders 
(sax) John Hicks (piano; Idns Mo-
hamed (batteria) Curtis Lindn 
(basso) 

CAPPE LATINO (Via Monte Testac
eo 96} 
Alle 22 Concerto con i Qui M ea-
bo. Musica del Caribe Ingresso h 
baro 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 (Ostia) Tel 5698794) 
Alle 2130 Quintetto di Giovanni 
Odd 

POLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Alle 2 1 3 0 La nuova canzona d au 
loredifabriziotmigll con Statemi 
Stefanini e il suo gruppo 

PONCLEA (Via Crescanio B2/e) 
Alle 2130 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIDIO NOTTE (Via del Pianaroli 
3 0 / b . Tel 58132491 
Alla 2130. Invito ai Sabba Festa 
apena con la percussioni dal Sana 
gel proiezioni magia 

INTERNO (Via Romolo Mum Eur) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3 
Tel 8&44934I 
Riposo 

RICK'S CAPI AMERICAN <W» 
Pompeo Mogno. I T - Tel. 
S I127*7) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelto 13/a Tel 4745076) 
Alle 21 Concerto straordinario del 
chitarrista Pai Metheny 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4766841) 
Alle 21 Concerto dt Riccardo Coc 
cianta 

SPAZIOZERO (Via Galvani 66) 
Alla 21 Musica conia Banda ma 
gnatica 

TUS1TALA (Via dai Neofiti 13/A 
Tal 6783237) 
Alta 21 Poesia olire presenta Poe" 

DOMANI AL CAPRAHICA 
UNA DONNA SCOMODA 

ÌPORAGGIOSA, CONTROCORRENTE 

B A R B R A S T R I 

R I C H A R D D R E Y F U S S 
iiasma 

PAZZ/\ 
coop. A l U Ì O T a r I 
PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 

VIA NATALE DEL GRANDE. 27 - ROMA 
TEL. 06/5898111 

Nel quadro dell'Attività Formativa e di 
Aggiornamento per Attori professionisti 
e no, l'ArgotStudio comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1986 
è previsto, per la sene «Incontri» con i 
più prestigiosi Artisti del Teatro, il Semi
nario per Attori tenuto dall'Attrice 

PUPELLA MAGGIO 
Il Seminano dedicato al «Teatro di Eduar
do» assumerà caratteristiche di spetta
colarità è infatti prevista una Performan
ce conclusiva con gli allievi Nell'ambito 
del Seminario l'Attrice Pupella Maggio 
evideraierà aspetti umani, culturali e pro
fessionali del «mestiere» dell'Attore 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana 

S O N O A P E R T E LE I S C R I Z I O N I 

IliNIIWII»1» «iìPWh 

M M 9 

Unità 

Mercoledì 
9 marzo 1988 
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.1 HnkFloyd 
e Sting. Bruce Springsteen e Paul Simon 
Si prepara un'altra estate 
piena di rack: vediamo tutti gli appuntamenti 

>i chiamava 
Divine, era il più celebre travestito 
del cinema undergnund americano: 
ieri è morto misteriosamente a Los Angeles 

CULTURAe SPETTACOLI 
Vecchi blocchi e nuove regole 

L'arte 
dell'export 
•1992: mercato dell'arte tra liberalizzazione e mo-
dlllci- è il tema di un convegno che si è svolto a 
Milano con la partecipazione del giurista Fabrizio 
Lemme, di Federico Zeri, del mercante Fabrizio 
Apollonl, di alcuni collezionisti (Giorgina Corsini, il 
barone Franchetti), di Francesco Slslnnl, direttore 
generale del ministero dei Beni culturali, del (ran
elle Marc Blondeau e dell'inglese Lord of Gowrie. 

NULO FOHT1 (MAZZINI 

M È indizione che Iconve-

Pnl dedicati al mercato dei-
arte i topraltutto al rapporto 

In quatto, le norme alatali e II 
potere pubblico tocchino 
puma di animosità, per non 
dire di lenitone In questo ca
io, d m l'evaiMla dimostrala 
dall'unico rappresentarne del
lo SIMO, Il conlronto pratica-
mante non c'è alito e si è po
tuta IKoltare li voce, quanto 
mal esasperata, di una sola 
parla In CIUM, quelli appunto 
dal privali, mercanti o colle-
•tonta!, uniti nella denuncia 
della conlraddltlonl dalli le-
fimilont vigerne, del lacci 
normativi chi ne vincolano 
l'attivili, nonché delle Innu
merevoli Urania dello Stalo « 
dal tuoi organi periferici - le 
Soprintendente • In merito al
la gestione del patrimonio 
pubblico « al rapporti con I 
privili aitivi nel campo dell'ir-

S O M rimanati più volte ap
pelli alla ribellione contro 11 
legislazione alatile (ribellio
ni. l'Intende, contenuti entro 
I limili dilli «Mie conviven
te). grande Imputata è la leg
gi IM9 del 1939 che tuttora 
regola, con qualche aggiusta
mento successivo, l'esporta-
alone delle opera d'arte dall'I
talia. Lo Stato aollopone • 
•notine», ciò* villi l'esporta-
alone delle opere d'ut* anti
ca la cui uscita dall'Italia arre
cherebbe idwnoi al patrimo
nio artistico nazionale Se 
un'opera * notificata nel mo
mento In cui ne viene richie
sti li licenza di espatrio, essa 
SUO essere acquistala dallo 

Mo sulla bau del valore di
chiaralo dal proprietario que
l l i norma lindi a scoreggiare 
chi occultane un capolavoro 
minimizzandone l'Importan
za Le opere non sottoposte a 
nomici possono uscire libera
mente, del 1973, ver» I paesi 
dilli Cee, Se sono dirette ad 
«lira nazioni, l'espatrio ha luo
go purché II proprietario pa
ghi un'Ingente tuia (Il 30% 
del valore del manufatto) 

Ut grande maggioranza de
gli Intervenuti al dibattilo ha 
convenuto sull'opportunità 
dilli notifica come barriera 
difensiva dell'Integrità del pa
trimonio artistico nazlnoale In 
mino privili, data la grande 
umazione a spostare il com
mercio verso I convenienti 
mercati di Londra o di New 
York, d'altra parte tono alme
no tra secoli, da quando Cario 
I d'Inghilterra acquisto la qua
dreria del Ooniaga, che conti
nua l'emorragia del patrimo
nio privilo Italiano verso l'e
stero Ma sono state denun
ciale numerose storture nel
l'applicazione del vincolo, I 
collezionisti considerano la 
notifica una misura-capestro, 
uni vera « propria espropria-
alone comminata indiscrimi
natamente dallo Stato a loro 
danno Creala per Impedire 
l'esodo del maggiori capola
vori e per assicurare tali opere 
allo Stato, essa sarebbe ormai 
uni pesante tara che immobi
lizzi Il mercato, blocca II tar
merai delle collezioni, favori
sce Il commercio clandestino, 
disincentiva II rientro, sempre 
più raro, di opere d arte dal
l'estero Zeri ha citato casi 
«•tremi di nollflche applicale 
• trare» raccolte di rami 
abruzzesi, a mobili di tecon-
d'ordine, concludendo Ironi
camente che "tanto varrebbe 
a questo punto, notificare II 
pan di Spagna» 

Quali le cause delle notili 
che applicale, come si usa di 
re, «a pioggia-? Secondo Lem
me Il diluvio del vincoli vor
rebbe compensare l'abolizio
ne della tassa d'uscita, verso I 
pacai della Cee entrala In vi
gore nel 1972 si è temuto 
(non i torto, «giungiamo 
noi) che la liberalizzazione 
avrebbe Incentivato I espaino 
di quadri e sculture, magari 

verso l'Inghilterra che, per la 
sua disinvolta normativa, « Il 
tradizionale trampolino verso 
il llorido mercato statuniten
se Altri ha lamentato, non 
senza qualche stridula noia da 
caccia alle streghe d'altri tem
pi, la pervicace perfidia del 
lunzlonarl delle Soprinten
denze, eterni sessantottini In 
perfora dediti al sistematico 
esproprio del privati, per di 
più alluni da cronica ignoran
za per via degli studi mala
mente svolti parole di fuoco 
tono risuonale contro lo Sta
to, che non solo tarpa le ali al 
privili, ma tutela malamente II 
suo patrimonio, disincentiva 

(|ll nudi, non formi il persona-
e amministrativo che «irebbe 

necessario U notizia dello 
siacelo dei dipinti di Brera, 

Slunta al convegno nel cono 
el lavori, a itati accolta, co

me il può Immaginare, come 
l'emblemi delle gravi carenze 
denunciate 

Lo sdegno o l'Ironia sono 
stale le tonalità dominanti del 
dibattito, d'altra parte le man
canze dello Sialo u n Milo gli 
occhi di tulli E pero vero che, 
oltre a dar voce a certe posi
zioni esteme dettate da un ari
stocratico snobismo, Il conve
gno ha presentalo un quadro 
della situazione dal particola
re punto di villi (« Interesse) 
del mercato privalo I temi 
sollevati, le storture lamenta
te, andrebbero ridiscussl an
che In vista delle esigenze del
la gran massa del cittadini, di 
coloro cioè che non traggono 
alcun vantaggia economico 
dal movimenti Intemazionali 
delle opere d'arte, ma a cui 
sia comunque a cuora il tema 
del collezionismo non altro 
perché sanno che I privati, ol
tre a curare i loro allari, accre
scono anche, con lasciti e do
nazioni, I pubblici musei te cui 
dotazioni lo Sialo non il cura 
In alcun modo di accrescere 
Volenti o nolenti le Ione poli
tiche dovranno occuparsi del
le numerose questioni poste 
in campo, vecchie e nuove 

Non è accettabile, per fare 
un solo esemplo, che lo Stato 
notifichi In blocca una raccol
ta - la dichiari cioè di pubbli
co Interesse - senza poi aiuta
re In qualche modo 11 proprie
tario 1 conservare e protegge
re questo bene E vi è poi II 
grande probelma del 1992, 

Suando cioè cadranno le bar-
ere doganali Ira I paesi della 

Cee e, secondo le norme co
munitarie, soltanto ai -tesori. 
nazionali sarà precluso il pas
saggio delle frontiere, mentre 
il resto dei beni artistici do
vrebbe avere piena liberti di 
circolazione tra Milano e Pari
gi, Madrid e Londra Applica
la alla lettera, la norma po
trebbe essere rovinosa pe ril 
patrimonio artistico Italiano, 
se Ignorata, ne nascerebbe 
I ennesimo caso di disapplica
zione pratica di ideali europei
stici proclamali a parole La 
questione va pensata per tem
po, concertala a livello euro
pee e in modo da armonizza
re le esigenze del pubblico e 
del privato 

Il convegno ha suonato II 
campanello d allarme, ora 
tocca allo Stalo di fare la sua 
parte Ma è deludente misura
re Il vuoto pneumatico di Idee 
di coloro che su queste que
stioni dovrebbero essere da 
tempo e pensosamente Impe
gnati Per II massimo respon 
sabile tecnico del ministero 
per I Beni culturali I avvicinar 
si del 1992 ha offerto lo spun
to per sgranare ancora una 
volta II rosario delle panie glo
rie, per ritrarsi dell'urgere dei 
problemi concreti e cercare 
un rifugio consolatorio nell e 
numerazione dei centenari di 
cui si preparano le comme
morazioni per quella data la 
scoperta dell'America, la 
morte di Piero della France
sca 

Una notte a Mosca 
- Salve, Mot|al - disse spa

valdo Keropclk quando furo
no vicini Mol|a non nspose 
nulla e continuò a star 11 sedu
to Non sollevò neppure II ca
po In bocca gli fumava una 
sigaretta. - MI hai fallo chia
mare? - domandò Keropclk 

Di nuovo Molla non nspose 
nulla, ma, alzatosi pesame-
mente e senza togliersi la siga
retta di bocca, disse 

- Spogliati 
- Perché, Motja?! - si stupì 

Keropclk 
- Perché due non fa Ire, -

rispose calmo Molla e pigra 
mente diede uno schiaffo In 
viso a Keropclk La lesta di 
Keropclk rimbalzò all'indie-
tra 

- Perché, Motja?! - doman
dò di nuovo 

- Perché due non fa tre -
ripeti calmo Molla, - spoglia-

Clk si semi tremendamente 
a disagio Ma perché non gli 
diceva II motivo, pensava Clk, 
e soprattutto perché l'obbliga
vi a spogliarsi?! 

In silenzio Keropclk si tolse 
la giacca e la tese a Mot|a. Clk 
al ricordò del soldi che aveva 
negligentemente liccato nella 
tasca della giacca 

- TlenJ, -Molla lece un 
cenno i Clk. Clk si senti anco
ri più i disagio, ma non osò 
obiettare, Fino a quel momen
to eri siilo testimone della 
vendetta agognata, ma adesso 
ne diventava In qualche modo 
complice Clk reggeva la giac
ca sul braccio semlpiegalo, 
cercando di toccarla 11 meno 
possibile - Spogliali, - disse 
di nuovo Motia e sputò II moz
zicone 

-Perché?! Perché, Molla?-
domandò disperatamente Ke 
ropclk 

- Te l'ho gli detto, - di nuo
vo Molla colpi KeropCIk In vi
so, pesantemente e pigramen
te 

La testa di KeropCIk rimbal
zò di nuovo Egli si sbottonò 
la camicia e se la afilò, denu
dando il pollo, su cui era ta
tuata un'aquila che rapivi uni 
ragazza. Adesso II tatuaggio 
fece a Cik un'Impressione pie
tosa 

KeropCIk posò la camicia 
sopra la giacca. 

- Le scarpe, - ordinò Mo
li» 

KeropCIk si tolse In fretti le 
scarpe e, non sapendo come 
consegnarle a Clk, esitò 

- Legale per le stringhe, im
becille, - suggerì Mot|a, e Ke
ropCIk si mise a legare In fretta 
le stringhe delle scarpe con le 
dita che non gli obbedivano 

Cyk è un ragazzo caucasico che vive 
mille avventure, comiche, sene , an
che drammatiche, c o m e quella con il 
delinquente Motja del brano che se
gue. La sua vita è uno spaccato im
pressionante della vita nel cuore del-
l'Urss. Cosi c e lo presenta Fazii Iskan-
der, scrittore nato nel 1929 e autore 

di un volume di racconti, // tè e l'a
more per il mare di prossima uscita 
nelle librerie, tradotto da «e/o» (qui 
anticipiamo un brano del racconto 
La vendetta). Questo testo usci per la 
prima volta nel 1979 sulla rivista non 
ufficiale Metropol, c h e d o p o due nu
meri fu costretta a chiudere. 

FAZILISKANDER 

do I suol vestili, pensava con 
•eira disperazione 

Quando KeropCIk posò, an
zi addinltura appese I pantalo
ni sul braccio piegalo dì Clk, 
l'azerbaigiano si prese la lesta 
Ira le mani, e poi con un movi
mento deciso si spone dalli 
linestra, come volesse saltar 
giù, ma la moglie di nuovo lo 
trattenne Dall'altra finestra 
facevano capolino tre bimbet-
Il dagli occhi neri e con gran
de curiosili seguivano ciò che 
stava accadendo al campo 
sportivo 

- Su, adesso le mutande, -
disse Motja, - i calzini le li 
puoi tenere 

- Le mutande non le tolgo, 
- d'un trailo disse KeropCIk e 
Impaludi ancor più violente
mente Nei suol occhi diafani 
apparve l'espressione di mor
tale ostinazione della capra 
spinta con la Iona Sollevò la 
testa e guardò dritto Molla, 
aspettando il colpo 

Molla non lo colpi, ma sfilò 
tranquillamente dalla tasca la
terale un coltello 1 serramani
co. Davvero adesso lo uccide, 
gli balenò nella mente, come 
è possibile? 

- Taglitele, - disse Moria e 
fissò Keropclk negli occhi con 
il suo sguardo Ireddo e sde
gnoso. 

- Non le tolgo, - disse Ke-
rqpclk sottovoce e impallidì 
ancora di piò 

Molli prese II suo coltello 
per la lami e, lisciando la 
punti libera per circi In diti, 
si chinò e lo conficcò nella 
coscia nuda e pelosi di Kero
pCIk. 

Un attacco di nausea rotolò 
«111 gote di Clk. Keropclk re
stò immobile ed ebbe solo un 
lieve sussulto quando II coltel
lo gli entrò nella gamba. Motja 
si raddrizzò e guardò Kero-
peik con t noi freddi occhi 

' ' e all'Improvviso a 
Giovani sovietici In una via di Mosca uk parve di aver capilo il sen

so dell'espressione di quegli 
occhi il corpo umano è Indi-

Finalmente le annodò e gettò 
sopra il or 

do semlpiegalo di Clk 
le scarpe legale sopra il brac-

Quanto più si appesantiva il 
braccio di Cik, tanto più inten
samente egli sentiva la sua 
complicità in quello che stava 
facendo Motja, e la cosa gli 
era oltremodo piacevole 
Inoltre aveva anche paura che 
qualcuno del rari passanti di 
quella via lo riconoscesse e 
andasse a riferire alla zia che 

avevi preso parte a un'aggres
sione. 

Ma I rari passanti non pre
stavano attenzione a quello 
che avveniva li 

In (ondo al campo sportivo 
c'era una casetta con le fine
stre che davano proprio sul 
campo U abitava un Irascibile 
azerbaigiano, che odiava quel 
campo sportivo, perché la pal
la ogni tanto finiva contro le 
finestre della sua casetta La 
cosa accadeva assai di rado, 
perché la casella era abba
stanza lontana, ma II padrone 
era ugualmente molto nervo
so, e capitava che per ore in
tere stesse a guardare dalla fi
nestra, nell attesa che la palla 
volasse nel suo cortiletto o 
colpisse un vetro 

- Lo giuro su Bagirov, - ur
lava talvolta - lo vi denuncio! 

Tutu ridevano, perché I uo
mo viveva in Georgia dove 
e erano capi molto più impor
tanti e temibili, ma giurava su 

un lontano azerbaigiano co
me Bagirov 

Ora stava alla finestra e an
che da lontano si vedeva che 
strabuzzava gli occhi e voleva 
quasi saltar fuori La moglie, in 
piedi dietro di lui, lo trattene
va Cik capiva che non era 
tanto la moglie a trattenerlo, 
quanto la sua propna paura. 

Possibile che gli faccia to
gliere anche i calzoni, pensò 
Cik con orrore, quando Kero
pCIk gli appese al braccio le 
scarpe legate per le stnnghe 

- Le braghe, - ordinò Mo
lla, come per rispondere a 
Clk 

- Ma dimmi almeno per
ché' - di nuovo supplicò Ke-
ropCik disperatamente 11 suo 
viso era impallidito e solo sul
la guancia dove Motja lo ave
va colpito due volle ardeva 
una macchia rossa 

- Ma se le I ho detto - n-
spose calmo Motja - Devo n-
peterteto7 

Keropcik, slacciatasi la cin

tura, cominciò a togliersi i cal
zoni con le mani tremanti e a 
lungo non riuscì a sfilare una 
gamba rimasta imprigionata, 
poi finalmente, rivoltando I 
pantaloni, Il tolse e li posò sul 
braccio di Cik, che gii comin
ciava a intorpidirsi 

Adesso KeropCIk stava II, in 
calzini e mutande di satin, e 
l'aquila che rapiva la ragazza 
tatuata sul suo petto sembrava 
ancora più assurda. 

Clk provò una pietà terribile 
per lui Si vergognò che tutto 
fosse successo grazie ai suol 
sforzi Per diminuire quella 
vergogna, cercava di ricordar
si come Keropcik avesse vi
gliaccamente rovesciato la 
bancarella di Alichan, ma 
adesso tulio ciò non gli pare
va poi cosi importante in con
fronto ali umiliazione che gli 
Infliggeva Motja. 

Possibile che lo costringa a 
girare per la otti in questo 
stato, possibile che io debba 
camminargli accanto reggen

t e » contro il coltello e la pal
lottola, e perciò l'uomo stesso 
é degno di disprezzo 

Una densa e vermiglia goc
cia di sangue apparve nel pun
to in cui Motja aveva conficca
to il coltello E Cik fece appe
na in tempo a stupirsi che non 
colasse, che Keropclk spostò 
il peso sull'altra gamba e dalla 
piccola fenta scorse un esile e 
rapido rivolo di sangue Corse 
lungo la gamba e andò a ba
gnare il calzino 

- Toglitele, - ripetè Motja 
- Non le tolgo, - rispose 

KeropCik guardando Motja, e i 
suoi occhi adesso assomiglia
vano a due ferite piene d'o
dio 

Motja afferrò ostentata
mente la lama del pugnale, in 
modo da lasciarne libere 
adesso più o meno quattro di
ta dalla punta, e, chinatosi, 
conficcò la lama nell'altra 
gamba di KeropCik Keropclk 
trasalì, ma di nuovo non si 
spostò, e Cik senti soltanto 
stndere I suoi denti 

Contraffazioni 
Spielberg 
eLueas 
all'attacco 

Anche Steven Spielberg e George Lucas hanno preso posi
zione sulla questione della contraffazione delle pellicole, 
che da tempo travaglia I industna cinematografica ameri
cana i due registi hanno testimoniato davanti alla commis
sione del Congresso Usa che sia indagando sulle manipo
lazioni delle pellicole originali e hanno allargalo II discor
so al di lì della questione della •colorazione* delle pellico
le in bianco e nero II problema per I due maggiori produt
tori di bestseller cinematografici di lutti i tempi hanno 
posto è stato il diritto dell'artista di preservare I Integrili 
delle pellicole >ll proprietario della 20th Centuiy Fon, 
Rupert Murdoch, potrebbe inserire dei nudi in Guerre stel
lari - ha detto Lucas (nella foto) - E II film apparirebbe 
ancora come diretto da me, ma io non potrei farci nulla • 

Morto John 
Uvingston, 
un «papà» 
di John Wayne 

È morto John Uvingston, 
83 anni, Il più famoso cow 
boy dello schermo prima di 
John Wayne Negli anni 
Venti e Trenta Interpretò 
più di cento western. Il suo 
eroe più famoso tu «Stony 

^^^—^^^-^^^ Brook-, ma recitò anche In 
altre parti, in pellicole di Zorto e nel primo Ammutinamen
to del Bounty La sua disgrazia fu di passare, nel 1934 lino 
al 1936, alla Mgm, una società che lo mise In ombra. E 
purtroppo per lui. dietro l'angolo c'era gii il giovane prota
gonista di Ombre rosse 

Il 4 luglio Sothcby's metterà 
in vendila cinque disegni di 
Parmigianlno praticamente 
sconosciuti I disegni erano 
custoditi da un privalo del
lo Slaffordshlrc ed erano 
montali su uno stesso lo
glio Il più riconoscibile del-

Cinque disegni 
di Parmigianino 
all'asta 
da Sotheby's 

le piccole opere è un disegno preparatorio per il ritrailo di 
Galeazzo Sanviiale Un altro degli schizzi è invece un lavo
ra preparatorio per un angelo della famosa Madonna dal 
colto lungo. In tutto, le opere sono stale valutale 1 IO 
milioni di lire, 55mila sterline 

Scoperto 
in Francia 
un quadro 
di Veronese 

Due esperti francesi hanno 
scoperto, nell'abitazione di 
alcuni aristocratici parigini, 
un grande quadro su tavola, 
lirmato sul retro di Piolo 
Veronese II quadro rappre
senta un falconiere, che Ito-

• ne in una mano un'anatra 
morta e nell'altra il suo falcone Al piedi, un cane guarda la 
preda con atteggiamento di rapina. Le dimensioni sono di 
circa 2 metri peri La tavola sari messa all'isti II 14 aprile. 

Biennale 
La De tutta 
«unita» 
per Biraghi? 

A proposito della nomina 
del direttore della sezione 
cinema della Biennale sona 
intervenuti ieri I consiglieri 
democristiani dell'ente, 
Giorgio Sala, Ulderico Ber
nardi, Sandro Fontana, 

1 Paolo Pecoran Manca, co
me si vede, la firma di Gianluigi Rondi Gii tre giorni 11 
Rondi aveva espresso (a sorpresa) il propria appoggio ali! 
candidatura di Guglielmo Biraghi Adesso gli litri quattro 
consiglieri de dichiarano prima di tutto la loro preoccupa
zione sulla situazione e poi, in vista della prossima riunione 
del consiglio, dopodomani, ila massima responsabilità • 
prendere in considerazione qualsiasi candidatura leni i 
pregiudiziali, marcando nel contempo II rifiuto per ogni 
tipo di pressione estema» A questi interventi si è aggiunta 
una dichiarazione di Giampaolo Cresci, amministratore 
delegato della Sacis, che confermerebbe il compattamen
to della De sul nome del cntico del -Messaggero-. «Se mi 
nome di Biraghi - ha detto Cresci - si concentrano In 
questo momento le maggion attenzioni, si decida seni! 
altri indugi e si conceda fiducia con slancio a chi ha già 
dato prove rassicuranti del suo valore» 

La Mondadori 
ci riprova 
con il femminile 
«Donna moderna» 

Dopo la grande fiammati 
dei settimanali lemmlnlll 
che aveva visto apparire 
Marte Ctaire. Elle ed Aio 
(quest'ultima chiusa, Elle in 
difficolti e Mane Claire co
si cosi), sembrava che 11 

" ™ " " " — — — ~ ~ stagione del patinato per si
gnore e signonne fosse finita Invece, la Mondadori ci 
nprova con Donna moderna, una mista che vuol essera 
più popolare, con un pubblico subito largo (200 mila co
pie) Relativo il peso pubblicitario previsto La direttrice * 
Edvige Bernasconi reduce dal successi di Curda Cucinai 
Sale dì Pepe II pnmo numero è previsto il 16 marzo 

GIORGIO FABRE 

Cbmendni-Puccini, riportante è piangere 
«sa PARIGI Presentando il 
film La Bohème di Comencl
ni. Il -patron- Toscan du Plan
ile! ha raccontato che il regi
sta aveva a lungo esitalo pri
ma di accettare la realizzazio
ne dell opera forse più popo
lare di Giacomo Puccini e 
che, alla line s era r&jsegnato 
a questa nuova impresa dicen
dogli «Ho capito perché tu 
vuoi che lo faccia La Bohème 
Perché Puccini ed io sappia
mo far piangere* 

Per l'anteprima assoluta di 
lunedi sera, In una grande sala 
cinematografica del Champs 
Elysées - alla presenza dello 
stesso Comenclni e degli in
terpreti Barbara Hendncks. 
Luca Canonici (Il «tenore mu
to- perché recita la parte di 
Rodolfo mala voce è quella di 
José Carreras) Angela Maria 
Blasl Richard Cowan, France
sco Ellero D Artegna e del di
rettore d orchestra James 
Conlon - ci sono siati effetti
vamente alla fine della proie
zione, oltre al molli applausi, 
anche moltissime lacrime 
Qualcuno accanto a Toscan 
du Planlier, diceva «avevi ra
gione Comenclni ha colpito 

ancora» come con L'innocen 
te, come con /( ragazzo di 
Calabria, che si proiettava 
nelle stesse ore In un altro ci
nema, trecento metri più in 
basso, sempre sugli Champs 
Elysées 

Comenclni o Puccini? 0 la 
straordinana Barbara Hen 
dncks che non è soltanto una 
grande cantante ma anche 
una bellissima e straordinana 
attrice capace di espnmere 
col volto e I gesti la gioia e il 
dolore di Mimi facendo di
menticare «I anomalia» di es
sere negra cioè una Incarna
zione insolita della pallida Mi
mi pangina che fabbnea fiori 
di carta «nella sua bianca ca
meretta che guarda sul letti»? 
Si dice a questo proposito che 
Comenclni interrogato rem 
pò fa a Venezia da un giornali 
sta sull assurdità di una «Mimi 
negra» avesse risposto «Ne
gra? Una Mimi negra? Non 
m ero accorto che fosse ne
gra • 

Ma veniamo a questo film 
realizzato In due tempi regi
strazione musicale prima e 
realizzazione filmica dopo 
Comenclni nfiuta il titolo di 

Antepnma assoluta l'altra sera a Pan-
gl della Bohème di Luigi Comencini 
Al termine della serata molti applausi 
e qualche lacnma 11 film, realizzato 
in due tempi, pnma la registrazione 
musicale poi quella filmata, ha c o m e 
protagonista una straordinaria Barba
ra Hendncks, grande cantante ma 

anche convincentissima attnee Co-
mencim ha cercato in tutti i modi di 
superare t limiti «statici» dell'opera 
puccimana, ma non tutte le soluzioni 
s o n o state ugualmente felici, qualcu
na anzi n e s c e a ottenere so lo effetti 
di cattivo gusto. Ma il finale è davvero 
travolgente. 

•opera filmata» avendo voluto 
fare pnma di lutto del cinema, 
cioè dell azione, anche se a 
nostro avviso La Bohème è 
una delle opere più statiche, 
voglio dire più «teatrali» e si 
presta dunque assai meno di 
altre alla rappresentazione ci
nematografica E ne restiamo 
convinti anche dopo avere 
ammirato senza nserve il lavo
ro di Comenclni che ha inven
tato personaggi Inesistenti nel 
libretto (per esemplo Massi
mo Girotti nel ruolo muto del-
I anziano corteggiatore di Mu
setta), che si è imposto qual
che estemo nel terzo alto sui 
marciapiedi di Parigi (tutto il 
resto e stato ncostruito negli 

AUGUSTO PANCALOI 

sludi francesi e italiani di Bry-
sur-Mame e di Cinecittà), che 
ha ravvivato il pnmo atto con 
una presentazione cinemato
grafica di Mimi che ascolta le 
dlavolene dei suoi vicini Ro
dolfo Marcello Schaunard e 
Colline che ha latto insomma 
ncorso a mille astuzie per da
re un movimento cinemato
grafico al teatro cadendo tal
volta In effetti di cattivo gusto 
parlo, ad esemplo, dell arco 
luminoso da «gulnguette» che 
incornicia improvvisamente 
Mimi alla line del primo alto e 
di certi immensi primi plani di 
Rodolfo che canta a voce 
spiegala e a bocca spalancala 
«Chi son sono un poeta» 

Curiosamente, ComencmI 
aveva dichiarato nel marzo 
dell'anno scorso «Farò po
chissimi pnmi piani su un can 
tante Sulla scena, ali opera, si 
ascoltano le voci e si vedono I 
cantanti da lontano, si distin
guono I gestì ma non si vede 
la bocca che canta. Credo che 
si debba evitare per il cinema 
la tentazione dei pnml piani di 
un cantante che canta» Paro
le sanie, dimenticale forse per 
dare maggiore evidenza al le
sto del poeta col risultato che 
abbiamo detto E qui bisogna 
ncordare d'altro canto che, 
ammalatosi Carreras dopo 
aver registrato l'Intera opera 
Comencim dovette scovare 

uno sconosciuto e giovane te
nore attore, Luca Canonici, 
disarmante di candore, per la 
parte filmala 

Neil insieme tuttavia e col 
procedere della commedia di 
questo «momento di etema 
giovinezza» che sfocia nel 
dramma della malattia e della 
morte di Mimi, anche questi 
dettagli fasudiost si fondono 
nell ampiezza del testo musi
cale, nell umanità scherzosa e 
poi tragica che impregna pro
gressivamente I personaggi e 
Puccini e ComencmI finisco
no - con l'ausilio dell Orche
stra nazionale di Francia e de
gli interpreti - a conquistare 
anche chi, come noi era n 
masto inizialmente scettico 
sui «cieli bigi», la misena fin 
tropjio letterana dei quattro 
«bohèmiens» e i poco credibi 
li palpiti amorosi di Mimi 

A questo punto sarà bene 
ncordare la lunga storia del 
rapporti intessuti tra La Bohè
me e il cinema se è vero che 
quello di Comenclni è 11 setti
mo film girato a partire dal ro
manzo di Murger Vita di Bo
hème (che Ispirò I librettisti 
Giacosa e litica) o direttamen

te dall'opera di Puccini U s a 
ne comincia Infatti con La Bo
heme di Palermi, del 1917, e 
continua con quella di King 
Vidor del 1926, con «Mimi! 
del britannico Paul Stein, col 
celebre Me de Boheme di 
Marcel LHerbier del 1942, 
con La Bohème dello svizzero 
Semmelrolh del 1965 e quella 
di Zefflrelli dello stesso inno 
il che prova, se non «Ilio, l'im
mensa popolarità della vicen
da letterana e umana raccon
tata da Murgcr e della su* vi
brarne e sensibilissima tradu
zione In opera lirica di Giaco
mo Puccini Non va dimenti
cato, d altro canto, che se le 
pnme Scenes delavtedt Bo
hème di Murger appaiono nel 
1847 Qn volume due anni do
po) ciò significa che da circa 
un secolo e mezzo ben sette 
generazioni si sono commos
se a questo inno alla gioventù 
confusamente alla ricerca di 
un ideale, inno diventato ope
ra linea, filmalo e nlilmalo, 
come si diceva, ben sette vol
le da quando esiste 11 cinema
tografo Allora questa Bohè
me di Comenclni, anche nella 
sua evidente ambizione di co
stituire un punto d'arrivo, avrà 
probabilmente del successori 

l 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Conferenza stampa 
del vincitore di Sanremo 
Mille progetti 
fra musica, cinema e tv 

Dopo «Rinaldo in campo» 
e il nuovo disco 
in programma una serie 
di telefilm polizieschi 

Il commissario Ranieri 
«Frenesia»; Massimo Ranieri definisce così la sua 
voglia di vivere ed il suo iperattivismo. È passato da 
Roma per presentare il suo nuovo album, continue-
r i a portare in giro Rinaldo in campo da Napoli a 
Bari, (ino a Milano. Sta girando una serie di telefilm 
per Raidue, come attore, ma - sorpresa - anche 
come produttore E mentre prepara un piccolo 
tour di serate, sogna di arrivare anche a Broadway 

« L I A IOLARO 

•* • ROMA Ma quante cose 
vuol* lare Massimo RenleriI 
Ha appena vinto II Festival di 
Sanremo, ed è gli al lavoro, 
Impegnalo nelle repliche dei 
Rinaldo In campo proprio 
nella sua citta, Napoli, dove è 
tornato da trionfatore Ha tro
vato pure II tempo di correre a 
Roma per presentare alla 
stampa 11 suo nuovo album, In
titolalo proprio come la can

zone vincitrice, Perdere l'a 
more Un album In cui crede, 
e non solo per la Iona che gli 
ha dato quella vittoria in parte 
inaspettata Ne parla subito, 
con Ioga, prima ancora che 

3ualcuno abbia avuto il tempo 
I largii una domanda 
•E un disco da ascoltare, 

che lo reputo bello, specie per 
canzoni come Pierina, che ha 
uno splendido lesto, e II can

to libero del mare C e In tina
ie una piccola chicca, un 
omaggio a Napoli è una villa
nella del Cinquecento, dura 
appena un minuto e mezzo 
Nel disco ci troverete pure un 
Ranieri che gli pensa al pros
simo album da (are un qual
cosa di diverso meno classi
co, con un occhio alla canzo
ne francese ed al grande Mo
dulino che per me è un artista 
a livello Internazionale, uno 
che non ha nulla da invidiare 
a cantanti come Gilbert Bé-
caud» 

Con lo stesso slancio parla 
del ritomo alla musica, una 
decisione maturata quasi tre 
anni (a CI fu un primo con
tratto discografico (lui non lo 
dice ma era con la Cbs) che 
venne sciolto dopo appena 24 
ore, perché a lui non piaceva 
la canzone con cui volevano 
spedirlo a Sanremo Poi l'In
contro determinante con il 

suo attuale produttore Giulio 
Bramontl, ed II contratto Wea. 
•Rivedermi sulla copertina di 
un disco dopo nove anni è 
stala una strana sensazione». 
racconta il cantante trentaset
tenne, sulle scene da 24 anni, 
ex posteggiatore e giornalaio 
•Mi piace il rischio, mettermi 
alla prova, arrancare per poi 
gustarsi l'aver ottenuto certe 
cose» A Sanremo pensava di 
arrivare tuli al più quinto, in
vece il giorno delle prove •ho 
letto sulle Iacee del presenti 
che sarei giunto almeno ter
zo» Sulla polemica di Nazza-
ro dribbla con eleganza «Èuri 
mio fraterno amico, sapevo 
che Arteglanl gli aveva pro
messo quella canzone, ma poi 
lui I aveva scartata perché non 
era adeguala alla sua voce» 

In linea con la sua mentalità 
riguardo la canzone italiana, a 
Carlo Fuscagril di Raluno che 
gli aveva proposto di presen-

Rai-Tmc, un gran pasticcio 
ANTONIO ZOLLO 

••ROMA La vicenda del 
rapporti tra Rai e Telemonte. 
carlo il Ingarbuglia sempre di 

Klù, L'azienda di viale Mazzini 
l tempo tino al 25 prossimo 

par esercitare I suol diritti 
non direttamente tu Tmc, ma 
W Tvi, la Meleti che ha In 
esercizio II canale In lingua 
Italiana della emittente mone
gasca. Si tratta - come i noto 
- di trasformare In possesso di 
latto l'opzione accesa dalla 
Rai sui l u * di Tvl 01 restarne 
90* t Malo acquisito nell'aao-
tto dal 1985 dal brasiliani di 
Rada Globo). A sua volta, Re-
de Globo ha ceduto-il 2 otto
bre ecorto - U 50* del tuo 
pacchetto In opzione (scade a 
settembre prossimo) al grup
po Rizzoli, Insomma alle Fiat 
Rimclri la Rai, a esercitare la 
tua opziorie, sia pure In tona 
m%m Molli ne dubitano. E 

te ci riuscir*, a che prezzo? 
Ancora ammesso che ci rie
sca, la Rai lari valere (e co
me) anche II diritto di prela
zione che ne deriva su altri 
pacchetti azionari, a comin
ciare dal 50% opzionato dalla 
Rizzoli? In sostanza che uso 
farebbe la Rai di quel 10% nel 
caso volesse e riuscisse dav
vero a venirne In possesso? 
Non vi e dubbio che In propo
sito nel vertice Rai le Idee In 
proposito sono del lutto op
poste, a seconda del grado di 
antipatia e simpatia verso la 
Fiat a verso Berlusconi 

Interrogativi ha suscitato ie
ri In Rai una notizia d'agenzia 
contenente dichiarazioni fatte 
a Torino dal presidente della 
Rai, Manca Dopo aver ricor
dato che il presidente si trova
va nel capoluogo piemontese 
In compagnia del direttore ge

nerale, Agnes, l'agenzia riferi
sce che, secondo Manca, l'a
zienda non ha alcuna inten
zione di cedere la propria 
?uota di partecipazione in 

me alla Gemlna-RIzzoll-Cor-
riere della Sera, il rifiuto nasce 
esclusivamente da un proble
ma di concentrazione che l'e
ventuale cessione della quota 
di Tmc comporterebbe per il 
gruppo Fiat Avrebbe aggiun
to Manca « U Rai non chiude 
ad altri eventuali interlocutori 
che non fossero (?) esclusiva-
mente quelli della Finlnvest di 
Silvio Berlusconi» CI t i chie
de, Ira l'altro, se l'obiettivo 
della Rai non debba essere 
quello innanzitutto di porre le 
mani effettivamente su quel 
10% di Tmc e, dopo, di defini
re gli obiettivi strategici di una 
ulteriore e meno sbadata pre
senza nell emittente monega
sca. mettendo In primo plano 
fl l interessi del servizio pub-

Ileo, al di fuori di ogni tattici

smo Ad ogni modo, ieri è sta
ta giornata di contatti, scambi 
di Idee, sforzi per decrittare il 
senso preciso di cose dette e 
comportamenti Ma, intanto, 
a che punto stanno le trattati
ve tra Rai e Telemontecario? 
Un incontro Ira le parti dove
va esserci - si dice - alla line 
della scorta settimana, incon
tro slittato una prima volta a 
ieri, di nuovo saltato e provvi
soriamente fissato per doma
ni, nella speranza che venerdì 
il consiglio possa ratificare un 
eventuale accordo. Ma su che 
basi? Tmc è Interessata a una 
Intesa ampia, la Rai dovrebbe 
concorrere, per la sua parte, a 
ripianare I deficit di gestione 
dell'emittenza. In più Tmc ol-
direbbe Co nchlederebbe) in
tese nella raccolta pubblicita
ria nella fornitura di program
mi, nella coproduzione In ca
so di mancata accordo tra le 
parti si farebbe ricorso ad un 
arbitrato 

tare Sono le stelle, ha lanciato 
la controproposta di resusci
tare Sema rete, varietà dove 
si canta esclusivamente dal vi
vo Ma è ancora tutto da deci
dere Sicura è invece la serie 
di telefilm che Ranieri produr
l i assieme a Raidue, dei poli
zieschi ambientati a Napoli, 
che tratteranno di droga, ca
morra, stupri e cosi via. Lui 
avrà la parte del vicecommis-
sano, mentre il commissario 
dovrebbe essere l'attore fran
cese Michel Calabru «Nel ci
nema oggi attori come me 
non hanno grandi chance -
dice Ranieri - , t i punta tutto 
su certa comicità, lo ho latto 
cinema d'autore, come La ve
to incantata di Gianfranco 
Mingozzl, ed anche partitine 
solo per il pane, ma oggi ho 
capito che il cinema va fatto 
da sé, in casa, rischiando sulla 
propria pelle» Massimo Ranieri 

il ministro 

1 ODEON TV ora 23,30 

Speciale 
sulla terra 
di David 
atei Odeon tv ripropone 
questa sera alle 23,30 lo spe
ciale La coscienza di David, a 
cura di Enzo Bolteslnl, sulla 
realtà israeliana nel pieno del
la crisi Nel corso del pro
gramma intervengono il mini
stro della difesa Rabin, il mini
stro Witzman, personaggi del 
mondo della cultura, leader 
dei movimenti pacifisti e abi
tanti dei territori occupati 
Hanna Seniora, giornalista pa
lestinese, afferma tra l'altro 
«Noi vogliamo lavorare con le 
forze di pace israeliane» Ma 
Rabin dichiara «Per raggiun
gere la pace si deve vivere una 
lunga guerra» 

3 HAITBE ore 22 

Samarcanda 
e la bimba 
di Napoli 
t v Qual è il dovere di un 
medico di fronte alla nascita 
di un bambino con una gravis
sima deformità? II problema 
della piccola nata a Napoli 
con due teste sarà in primo 
plano a Samarcanda, questa 
sera su Railre alle 22, che pro
porrà un'intervista col padre 
della neonata e con il medico 
che ha assistito al parto Ospi
te «sotto Uro» della puntata è 
Mario Capanna, reduce dalla 
sfide giudiziarie e parlamenta
ri con il ministro Giumella e 
da un polemico viaggio in 
Israele Si parlerà quindi di 
violenza alle donne, dopo l'e
pisodio di piazza Navona 

Stilisti in scena su Canale 5 

Cinque colossi 
di stoffa 
Comincia stasera in tv (Canale 5 ore 22,30) una 
sene di cinque profili di «Giganti della moda» girati 
da Enrico Vanztna. Si parte con Valentino, si pro
segue con Ferré, le Ferdi, Versace e Krizia. Stilisti 
e tv un matrimonio a rischio che può cadere negli 
eccessi di passione sponsorizzata senza approdare 
a una utile informazione. Cinque autoritratti «sti
molati» da Elsa Martinelli. 

M A R I A N O V I U A O P P O 

tm Chi sono I Giganti detta 
moddì Sono, nell'ordine tele
visivo, Valentino, Ferré, le so
relle Fendi, Versace e Krizia. 
Non sono tutti, ovviamente, 
ma alcuni del maggiori, con 
qualche defezione In extremis 
(quella di Armeni nel campo 
degli stilisti e quella di Benet-
lon nel campo degli «indu
striosi») 

A portarli in tv è Enrico 
Vanzlna che, dice, si é appas
sionato ali ambiente della 
moda girando (insieme all'in
separabile fratello Carlo) II 
film Sotto II oesiiio niente. 
Ma, appunto, l'ambiente della 
moda se ne era abbastanza ri
sentito, di quella ambientazio
ne gialla e perversa. Tanto da 
oppone un muro di ostilità o 
d i non collaborazione a tutta 
l'Impresa cinematografica. 
Ecco quindi che il giovane 
Vanzlna ha pensato bene di 
tomaie sul luogo del delitto e 
di rimediare al malfatto e, se si 
vuole, di restituire il maltolto 
(l'onore?) agli stilisti E cosi 
Vanzina, con l'aiuto della bel
la Elsa Martinelli (da sempre 
Introdotta nel mondo della 
moda) è entrato negli atelier e 
negli uffici, nelle sedi di rap
presentanza e nelle abitazioni 
private di questi «giganti» dal 
piedi di stoffa. Ha scoperto 
(dice lui) che tono personag
gi Interessanti e completi, a 
metà tra l'artista e II manager, 
tra la stravaganza e II doppio 
petto 

Ecco dunque II breve ciclo 
(non sponsorizzato, ci assicu
rano) di cinque profili di per
sonaggi che «si sono latti da 
sé», con inevitabili cliché e 
curriculum biografici da divi 
del cinema americano Da la
vapiatti a big, da sartina a ma
nager II primo della lista* Va
lentino Garavani, il più amato 
dalle attrici italiane Anche lui 
venuto tu dalla gavetta con II 
suo subordinano tempera

mento creativo e portato a 
esaltare la conquitta dell'ele
ganza con una pericolosa ten
denza al perfezionismo En
treremo nel tuo laboratorio 
romano per scoprire, come al 
dice, I segreti del mestiere, Fi
gurarti 

II tutto va in onda tu Canale 
S alle 22,30 anziché, come al 
poteva pensare, tulle onde di 
Rete 4, che è diventata la reta 
dell'Informazione Un regalo, 
ti capisce, fatto agli stilisti In 
questione Tutta gente da pri
ma pagina, alla quale In gene
re la M a meno favori che non 
la carta stampata. I giornali 
sono lutto un omaggio a que
sto o quello Tanto di pubbli
cità e tanto di notizie La tv, 
per quanto strano posa sem
brare. ha meno appalli mila 
coscienza. Poche rubriche • 
relativamente pochi scandali 
(come quello della tarala ro
mana della moda e di quella 
mlltnese trasmetto dalla Rai 
all'insegna del più volgare 
presenzialismo) Pochi ma 
sulficlenu a far accapponare 
la pelle a quelli che hanno da 
lampo percepito l'eccesso di 
esposizione come un segno di 
cattivo gusto tutto sommalo 
dannoso anche alla loro Im
magine di sacerdoti del buon 
gusto. E Ione non è proprio 
un caso che Armeni si sia tot-
tratto alla serie di Vanzlna t 
alla inevitabile «gtorlil-
caztone» che ne sarebbe deri
vata. 

I r e Moda (di marca mon
dano-socialista come la rivista 
Eri) e MwuotomooVKdl taglio 
più estetico e Insieme aperta
mente sponsorizzato) ci sa
rebbe un ampio spazio per In
serire una Inlormatlone pia 
dltfereraiata, meno pettegola 
(nel caso di Moda) e meno 
specializzata (nel caso di 
Nonsokmodà) Ventina ci 
prova. E forte ci riproverà. E 
perché no? 
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(imoUNO 
?.i» UHO MATTINA Con Piate Badaloni 

TOIMATTINA 

• • * • PABA1IMPA. gloria dal variai» 

1«.M 
•M» 
H.tO 
1 1 . M 

11.0* 

« . S o 

I M O 

14.11 

11.00 

1S.00 

I M I 

1 t . M 

11.40 

1 * . * * 

I 1 . 4 Ì 

noe 

Q.40 

Ta)1 MATTANA 
INTORNO A NOL Con S ClutM 

aanwio m O A I Ì I W A , Tantum 

C H I WntPO «A. TOI H A I . H 

PRONTO,,, « LA RAIM'porte 

TILIOtORNALl. Tal tre minuti al 

PRONTO.,, I LA «Air ! • pan» 

B, MONDO W QUARK. 01 Pino Armala 

I f f Jlif»y|WrVagaiil , 
00)01 AL PARLAtjWNTO. TOI 

Wm, OOOOI, DOMAMI 

ALMANACCO P I L OMRNO DOPO. 
C H t T l M P O P A , TOI 

CALCIO. Otande-ltolla 

\m iMMcrro m «No.ua UOMML 
Film con Patir Grana. Bud Spencer, re-
af» dilitio Zlnoerslìl 

APPUNTAMINTO AL CINIMA 

«MacOLBOt S P O R T 

T f 1 NOTTI , OBOI AL PAALAMIN-TÒ.CHt nutro FA 

a s s a i 

' • 0 0 SUONOtOPNO ITALIA 
1.00 ABCIBALDO. T.l.tllm 
• • * • «WNIRAL HOSPITAL. T.l.film 

10.10 
11.11 

CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTIINPAMKIUA. Quii con Uno Tol
tola 

1 . Gioco » quii 11.00 
il.eo 
IMO 
14,10 
is.oo 
I M I 
1S.1Ì 

WS „ _ ™ 
11.41 I CINOMI DEL QUINTO PIANO. Tele-

fui 
l inVTTO. Qui» 

• lamini , sconeuoie'o 
PANTAIIA. Gioco a nuli 
LA BIONDA I t P t O t I V A . Film 

Telefilm con L Lavin 
WIBSTIR . Telefilm con Emmanuel La-

li! 11.11 IH0SIN10N, Telefilm 
11.41 TRA M Q O L I I I MARITO. Quii 
M . i O SAHARA. Film con B«x*e Shleldi. 

Lomhartwllion Steve Fortosl 
11.10 I PIPANTI PILLA MODA 
11,10 MAURIZIO COBTANZO SHOW 
« . I l OU INTOCCABILI. Telefilm 

0MDU€ 

MUOVIAMOCI. Con Svdna Roma 
L'ITALIA S ' I I M I T A 

T O I OHI TREDICI, T O I P I O M N 1 
MIZZOBIOBNOI.. . 2- pana 

• . 0 0 M I M A I P I I I O N I 
•.so 
• . 0 0 

10.00 «TAH « N I CON OU ALT»! 
11.00 TP» FLAIH 
11.01 D l l . ASTISTI ALLO «PICCHIO 
11.10 IL OUCO I SlRVfTO. «Perdiamo». 

conduca Marco Dan* 
11.11 MEZZOaiORNO I . . . Con 0 Funnl 
11.00 
11.10 
11.40 QUANDO S| AMA. T«l.tilm 
14.10 T O I OBI QUATTOSDICI1 TRENTA 
14.11 00011POKT 
l i . 0 0 D.O.C. 01 Renio Alba. 
11.00 
11.10 
11.11 PAL PARLAMENTO - TO I FLABH 
17.0* IL PIACERI PI... ABITARI 
11.01 IL BRIVIDO H U I M P R I V I S T O . Tele-

ìli™ 
TOl-BPORTSIBA 
UN OIUBTIZIBSI A NEW YORK 
M I T C O 1 - TOJ - TO I LO (PONT 

CICLISMO. Giro m Cimpanl» 
IL OIOCO I SERVITO. Fartada 

11.10 
11.41 
11.10 
10.10 

11.10 
11.10 

11.10 
14.00 

IL ROMANZO PI UN LADRO DI CA
VALLI. Film con Yol Brinnor Èli «Valiseli, 
ragia di Abraham Polenikv 
T O I - FLABH 
INDIETRO TUTTA 01 Renio Arbore, e 
Ugo Porcelli Presento Nino Frastica 
T O I OHI VINTITRl I TRENTA 
FINE CH UN TIRANNO Film con Fedro 
Armendarli, Yvonne De Carlo, ragie di G 
Shermenn 

1.21 WONPER YVOMAN Telefilm 

10.10 KUNO FU. Telefilm 

11.10 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

11.20 

11.10 

11.10 

CHARUI'S AN0CL8. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 

corto del programmo telefilm Cesa Kea-
ton 

14.10 
11,00 
11,00 
1 1 0 0 
10.00 

CHIPS. Telefilm 
S IMSUMBAM Con Paolo e Uen 
HAZIAHD. Telefilm 
SIMON A SIMON Telefilm 
BALLIAMO I CANTIAMO CON U -
CIA. Telefilm 

20.10 «UPIRCAR. Telefilm «Cuccia alluc
ino» con Patricia McPherson 

11.10 
22.10 
21.10 

1.05 

A-TEAM. Telefilm 

CIAK... SI DIRA 
TU MI TURBI. Film di e con Roberto 
Benigni Giacomo Plperno Olimpia Carila! 
M A 8 H Telefilm «Fegalo di farro» con 
Alan Alda 

(fWTRC 
12.00 MARIA PI SCOILA, Film 
14.00 TOUOtORNALI RIOIONALI 

OBI SOS 011 /BSÌ Ì PILO « R I T T O 
FUORICAMPO 
DERBY. Quotidiano epomvo 

14.10 JBANB1. Con Fabio Fatto 
11.10 
1B.00 
17.10 
17.41 P I O . In «ludo Folco OuWcl 
13.30 VITA PA STREPA. Telefilm 
10-00 T O I NAZIONALI B Rl tBONAtl 
1 M » l o ANNI PRIMA. Scherno 
20.10 ALICI Nat PAESE D E U Ì aJMAVl-

OLIB. Film a cartoni animati, regia d 
Wflt Dianovi V tempo) 

21.10 T O I SERA 
11.11 ALICI NBL PASSI O I L U MBRAVV 

0 U I . I 2 - tempo) 
11-BO SAMARCANDA. 2- lampo 
22.10 SHERLOCK HOLMES DESTtNAZIO-

NB ALOERL Film con Bai» Ftatnbone. 
Nlgel Bruca regio di Roy Willlom 

2S.B1 T O I NOTTI 

layne Mansfield, Canale S ore 15 
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• . i l 
11.00 
11.10 
12,00 
12.30 
11.00 
1 4 1 0 
11.30 
11.10 

17.11 
18.11 
1S.4B 

20.20 
22.11 

21.30 
0.20 

LA ORANPt VALLATA. Telefilm 
U MAGNIFICHE SETTI. Film 
STREPA PBR AMORI. Telefilm 
GIORNO PER aiORNO. Telefilm 
LA PICCOLA ORANO! NELL Telefilm 

CIAO C U P . Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI Sceneggialo 
COBI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
gleto 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
C ' I S T L A V H Quii 
OIOCO O I L U COPPIE. Con M Predo-
Jln 
aiNNCV Telefilm «Le maschere a II voi 
lo» con Jecfc Kiugmen Robert Ito 
OK, IL PREZZO ÉOIU8TOI Quii 
TUTTA UNA VITA Film con Martbe 
Keller Carla Privine Gilbert Bocoud 
PITROC1UI. Telefilm 
SVvTTCH. Telefilm «Le aignora degli 
abissi» con Robert Wagner 

® ^ 
13.30 SPORT M W B 

14.00 

1S.00 
13.03 
20.00 
20.30 
23.00 

NATURA AMKSA. IJcraiman-
tario 
NUVOLA NERA. Film 
ADAMO CONTRO I V A 

TMC NSWS. TMC SPORT 
ITEMERARLFIlm 
NOTTI NEWS 

2 3 4 0 L'OCCHH? NEL TRIANGOLO. 

w 
13.00 IRYAN. Sceneggleio 

14.11 Al CONFINI DELLA NOTTI 

17.10 CARTONI ANeMATI 

11.30 CALIFORNIA. Telefilm 
30.30 PER B. BUSTO DI UCCR3E-

RB. Film 
32.1B COLPO GROSSO. Quii 
33.10 SPORT: TENNIS 

11111 

13.30 SUPER HIT 

14.11 ROCK REPORT 

11.30 ON THE AIR 
1S.30 RACK HOME 
1S.30 ROCK REPORT 
22.30 SLUI NIGHT 

i l ' " l lUigi l I IBNll I f l l I l f l l l l 

ODBOIÌ 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 R. SIORETO DI JOLANDA. 

1S.00 SLUHPI Vertati 
I M O WAVNI AND SHUBttR. Te

lefilm 
20.30 LA RUÒTA OELLA FORTU

NA. Quii 
31.30 SCIARADA. Film 
33.30 U C O B c U f l z A PI DAVID 
24.00 U N A C A N b E U P t R t L P l A -

VOLO. Film 

m iniiiiainNiiii 

14.00 ROSA SELVAOOIA. Telenovela 
17.00 TOA FLASH 
17.30 MANCA VIDAL Telenovela 
11.30 IL TESORO DI SAPERE 
20.21 LA TANA D l l LUPL Tetenovela 
31.30 GLORIA I INFERNO. Telenov 
22.00 CUORI DI PIETRA. Telenovele 
22.20 BIANCA VIDAL. Telenovela 
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13.40 TP NOTIZIE 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

11.00 TP NOTIZIE 
11.10 JUKEBOX 
20.30 BASKET Coppa Korec 
22.2B NOTIZIE SFORIVI 

RADIO i l i iiuniiianiiiiiiii 111 

RADIONOTIZIE 
S CAI S.3S GB2 NOTIZIE S.4S GK3 ? 
GAI TMGAS 7SOGR2RADIOMATTIN0 
8 CAI B.S0 GP.2 RAOtOMATTINO 8 30 
CII2NOTIZIE S48GR3 10ORI FLASH 11 
GAI 11 SO GH2 NOTIZIE 11.48 GR3 
FLASH I I GR1 FLASH 12 10 GR2 P.EGIO-
NALI 11 SO GR2 BA0IOGIORN0 13 GR1 
1S10 GR2 RADIOGIOnNO 13.48 GR3 14 
OHI FLASH 14.48 GB3 18 GUI 18 30 
CRI ECONOMIA 18 SD GR2 NOTIZIE 11 
SRI FLASH 17 30 GH2 NOTIZIE 18.30 
OU NOTIZIE 18.48 GH3 18 SRI SERA 
lasaounADiosEflA toaaGna n .so 
GRZ «ADI0N0TTE 23GR1 23 33GR3 

RADIOUNO 
Ondi verde «03 «E» I 68 957 I I 67 
l i s t 14 S? 10 67 18 66 20 67 22 67 

Sflidioenctilo B8 12 Vie Allego Tendi 14 
Musici lari e oggi laUpeoinone 17 30R»iu 
nojm BS 18 30 Viti di alngk, ZOtOMar 
COHKS. Foklore 23 oa Le tel«lonal«. 

RADIODUE 
OrKtevtvda Q 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 t i giorni 110 Taolto eh t r a 10 30 
RKfc><*«3131 11 « Parche non parli? I l 
llrax̂ OfitodtJiVawgtrt 10 32II liKrrtO fJ»»»-
to dalli meitodi» 20 Calcio Oianda Italia 
»1»0Hid«KjLRi3131 r»ns. 

RADIOTRE 
Onda vanta 7 23 9 43 11 43 0 Prtkjdio 
• BO-0 30-11 Conctvto M mattino 7 30 
Prima pagina 11 4B Succeda in Italia 13 30 
Pomeriggio musicalo 17 30 Tona pagina 31 
1 conceni di Milano 23 20II |an 33 IO Not 
turno italiano « Raittaraonotte 

SCEGLI IL TUO F L M 

12.00 MARIA DI SCOZIA 
Ragia di John Ford, con Kat jMr im Hasbum. 
Fradrlc Marcii. John CarracNno. Uaa (1B3SI 
La rivaliti Ira Maria Stuarda ad EHaabana I, cugina 
ma rivali nel non» dal poterà. Un John Ford insolito. 
non dal tutto riuscito, ma salvato da un'Manta in-
tatprttailona di Kathartna Hapburn. 
RAr t l lE 

1B.00 LA BIONDA ESPLOSIVA 
Ralla di Frank Taahl lnoon Jayno IVlBrarnakL 
Tony Randa». Uaa 113*71 
Non fatavi inganna» dal titolo Italiano: * una datali». 
ss satira sul mondo dalla pubblicità, a su un poveret
to coinvolto suo malgrado nel lancio di una nuova 
marca di roasatto. La Mansfiald * Randa* aera ora-

C A N A L E * 

2 0 . 3 0 IL ROMANZO DI UN LADRO DI CAVALLI 
Ragia di Abraham P«>kHisky, oon Vid 
EU VVaUacb. ltalu>^h»oalavui (19731 
1904 nula Polonia divìaa tra Garmanla a Ausala un 
giovana ebreo campa rubando cavalli. Ma quando 
scoppia la guerra russo-giapponaaa arwho par il no-
atro ara* cominciano I guai 
RAIDUE * 

2 0 . 3 0 AUCE NEL PAESE DELLE MERAVK3LK 
ProduikHia di Walt Dlansy. Uaa ( I M I ) 
Dal libro di Lewis Carroll, un film fra I «minori» cMa 
ditta Disney Paradoasalmaniall mondo di Allea * « n 
troppo fantaatico par il tono un po' calligrafi» dai 
film disneyani Intrattenimento, centuno*»», aampra 
di gran livello 
RAITRE 

2 0 . 3 0 I TEMERARI 
Ragia di John Frankanhslnw, con Buri Lanoa-
«tar. Deborah Karr. S a n * Haokman. Un I 1 M B I 
Storia d'awantura a d'amor» con protegonrttl tra 
paracadutisti H aoggatto non promatta afracaHI ma 
'I ,0*?1 ,* ' • "Sta IdlFrankinhalmarl oaraniitcono la 
dignità 
TELEMONTECARLO 

3 1 . 3 0 SCIARADA 
Ragia di S t a n i » Donon. con Cary Orant. Au-
drav Hapburn. Welter Matthsu. Uaa 119*31 
Sa esista il genera «giallo-rota», «Sciarada» ne a un 
manifesto Oonan (già maaatro dal mueical) Impagi
na con grande claaaa la storia di una giovana vedova 
che arriva a Parigi par prendere poaaaaao di una 
strana «adi t i inutile parlare da» catti * una parata 
di mastri sacri 
ODEON 

3 2 . 0 * UN ESERCITO DI CINQUE UOMINI 
Ragia di Italo Zinsaralll, oon Bud Spencer. Nino 
Castalnuovo. Halle 118S9I 
Zingerolli, poi produttora dalla coppia Hin-Spancar. * 
qui anche regista di un waatarn «tara» au cinque 
fuorllagga che tentano di a l ia l i» un treno carico 
d oro Finiranno per mattarti al aervino de* , rivotu-
ilone mesalcana 
RAIUNO 

2 3 . 3 0 TU M I TURBI 
Regie di Roberto Sanlgnl,jw» Referto Benigni. 
Olimpia Carllal. Italia (19B2I 
Altro film comico Italiano, a aplaodi' quattro bravi 
«film nel film» tutti al eerviilo dalla «verve» et Beni
gni Almeno un episodio, quello dal pattorello che 
ospita il bombin Gesù, * atrepitaao. Miatahe di Pao
lo Conte 
ITALIA 1 

ifiiiffliiiimiiwuiiiiiiiii 24 
l'Unità 
Mercoledì 
9 marzo 1988 

. . ' V ' , ; ' ; ; . : • : : . 

http://�No.ua


CULTURA E SPETTACOLI 

Il 1988 replica il 1987 
con un'altra grande estate rock 
Jackson, Springsteen 
e Paul Simon i nomi più attesi 

In arrivo anche Sting, i «reduci» 
da Sanremo come Toto 
e Joe Cocker, e due mostri sacri: 
Pink Floyd e Deep Purple 

Bruca, Michael & Co. 
Italia, terra di rock. Se l'87 (ece gridare al miraco
lo, i'88 rischia addirittura di far meglio. E intanto 
piovono nomi ambitissimi. Vedremo Sting, Mi
chael Jackson, i Pink Floyd, Whitney Houston, 
Paul Simon e anche tantissimi altri. Ma il concerto 
dell'anno sarà con ogni probabilità ancora quello 
di sua maestà il rock'n'roll: Bruce Springsteen, che 
suonerà in Italia alla metà di luglio. 

ROBERTO OIALLO 

tW Un'altra primavera ad al
lo (uso di rock attende giova
ni a meno giovani italiani, or-
mal abituali dopo la scorsa 
annata, ad eventi musicali di 
grandi dimensioni a scadenza 
quasi settimanale. I nomi più 
grossi li ha annunciati Ieri 
Franco Mamonc, che non ha 
lesinato sugli aggettivi e ha lat
to notare, con un certo orgo
glio, di avere In carnet per 
"anno In corso ben tre vinci
tori di Brammy Awards. 

Springsteen, dunque, verrà 
In Italia di nuovo, dopo II con
certo a dir poco trionfale di 
tre anni la allo stadio San Siro 
di Milano, Suonerà da noi dal 
15 al 21 luglio, anche se sulla 
citta non e lecito sapere di 
più. Ovvia, comunque, l'utili»-
<a2lone degli stadi. Altro gros
so nome, mister Sting, In Italia 
ira la line di aprile evintelo di 
maggio, Qui, ma Indipenden
temente dalla conlerenu 
stampa di Mamonc, gli si tan
no alcune date: 21, 22 e 23 
aprile a Milano; 25 e 26 a Ro
ma, 29 o Firenze, 30 a Mode
na; 3 maggio a Torino, 4 a Ge
nova per chiudere 6 e 7 mag
alo all'Arena di Verona. Paul 
Simon, Invoce, l'altro Orammy 
Award nell'agenda di Marno-
ne, arriverà In ottobre, dal 14 
al 17, Più vicino l'appunta
mento con 1 Toto (15 mano a 
Roma, 16 a Firenze, 17 a Mila
no), mentre Alice Cooper, 

con II suo pitone ammaestra
to, sarà In Italia dal 30 aprile al 
S maggio. In poche parole 
un'Invasione, cui si aggiungo
no ben 12 dati dei Deep Pur
ple (dal 10 al 24 settembre) e 
concerti di gruppi accoppiati 
(Yes e Forelgner, Fleetwood 
Mac più Brian Adams). 

Fin qui Franco Mamonc, Il 
flore all'occhiello di David 
Zard sarà Invece, come già 
abbondantemente annuncia
to, Michael Jackson (23 e 24 
maggio a Roma, 29 a Torino). 
Nomi, comunque, se ne fanno 
anche troppi e c'è da sperare 
che II mercato italiano, rivela
tosi l'anno scorso come terra 
di ottima ricezione, non venga 
Inflazionato ora da una stagio
ne troppo ricca, In marzo, ad 
esemplo, calcheranno le sce
ne da noi anche Del Leppard 
(gli visti a Sanremo; 22 marzo 
a Milano, 23 a Firenze) e Joe 
Cocker (dal 23 al 31 marzo). 
Whitney Houston, grande as
sente al Festival di Sanremo 
dove era stata annunciata, sa
ri in Italia In giungo; l'8 In lo
canti ancora da definire. Il 9 a 
Roma, 11 e 12 a Milano. 

L'ultimo nome di grande 
spicco (ma i concerti Interes
santi si susseguiranno a deci
ne) è quello del Pink Floyd, 
del cui passaggio in Italia a sa 
gli tutto o quasi. Il gruppo psi
chedelico più grande di tutti I 

tempi sarà il 6 luglio a Torino, 
8 e 9 a Modena, 11 e 12 a 
Roma. Per tornare a Franco 
Mamone, comunque, lui dice 
di non aver ancora aflrontato 
argomenti come le sponsoriz
zazioni e le riprese televisive, 
dalle quali non è convinto. E 
cita, a sulfragio della sua tesi, 
il tatto che Madonna, lancia-
tisslma nelle vendite prima del 
concerto torinese dell'anno 
scorso, abbia faticato non po
co dopo la diretta tivù. Evi
dente, nel discorso, qualche 
trecciata agli altri granai orga
nizzatori Italiani. «Non mi 
sembra un buon metodo quel
lo delle prevendite bancarie -
ha detto mamone - né penso 
che II colpo dell'anno sari 
rappresentato dal concerto di 
Michael Jackson, visto che 
non sempre c'è comsponden-
za tra le vendite del dischi e le 
presenze ai concerti*. 

Quanto al discorso sui prez
zi, Mamone conferma che gli 
standard attuali si aggirano In
torno alle 25-30 mila lire, ma 
non esclude di arrivare alle 30 
per Springsteen, sempre che 
si raggiungano platee dove sia 
possibile disporre di posti nu
merati. Il discorso cade Inevi
tabilmente sugli spazi per la 
musica giovane: secondo Ma-
mone non è possibile nessun 
tipo di programmazione a 
causa del velocissimo alter
narsi di giunte e assessori. «La 
mia previsione - dice - è che 
fino a dopo I Mondiali del '90 
si fari una grande fatica, vista 
l'attività frenetica che si svol
ge Intorno agli stadi.. Roma e 
Torino sembrano cosi, essen
zialmente per questioni di 
spazio, le eliti più appetibili 
per II grande rock, che lavora 
In questi gloml di preparativi 
per confermare l'Italia come 
mercato estremamente Inte
ressante, se non addirittura 
come zona di conquista. 

Brace Springsteen In concerto nella sua ultima tournee europea e, in alto a sinistra, Michael Jackson 

Un supermarket per Sanremo? 
«MANCARLO LORA 

• s i SANREMO. La cltti del 
fiori sta pensando al festival 
del 1989, a quando cioè sari 
scaduto (mese di settembre 
1988) l'accordo del tre anni 
con la Rai per la ripresa diretta 
e con la Publispei del fratelli 
Ravera per l'organlzzlone. 
Quaranta consiglieri comunali 
stanno studiando la bozza di 
nuova convenzione inviata 
dalla tv pubblica per riconfer
mare la diretta del festival non 
più per tre, ma per cinque an
ni. «La bozza è molto impreci
sa, mentre noi desideriamo 

vedere scritti Impegni chiari -
dice Luigi Ivaldi, capogruppo 
consiliare del Pei -. Si elenca
no manifestazioni da propor
re in diretta se possìbile e con 
tempi da determinare. Il Festi
val Tenco, ad esempio, avrà la 
diretta, ma non si dica per 
quanti anni. Inoltre non si 
comprende perchè la conven
zione da sottoscrivere debba 
essere necessariamente trila
terale: Comune di Sanremo, 
Rai, Publispei, e non bilaterale 
(Comune-Rai) mettendo in 
gara altri organizzatori'. 

Il Comune della città dei 
fiori ogni anno spende mezzo 
miliardo di lire per affitto di 
strutture private dove allestire 
varie manifestazioni e chiede 
quindi, in cambio dell'esclusi
va del festival, la realizzazione 
di un teatro tenda capace di 5 
mila posti (costo di 7 miliardi 
di lire). Richiesta che trova 
d'accordo De e Pri che stanno 
in maggioranza e Pei che è al
l'opposizione. Non sono di 
questo avviso, invece, I socia
listi che propongono avanza
to una proposta nuova: cinque 
anni di diretta garantita del fe

stival alla Rai e organizzazione 
alla Publispei con in cambio la 
creazione di un parcheggio di 
350 posti auto sotto al Casinò 
e la consegna di un'area com
merciale attrezzala di 1.800 
metri quadrati per un costo di 
11 miliardi. 

Il festival della canzone di 
Sanremo, rimbalza dal fatto di 
spettacolo a quello politico 
amministrativo, capace di 
mandare in crisi la giunta: una 
maggioranza di pentapartito 
«ridimensionato" che vive tra
ballando dalle elezioni antici
pate della primavera del 1984. 

Divine (a sinistra) nel film «List in the dust» 

Cinema. È morto Divine 

La «divina» 
del sottosuolo 

ENRICO UVRAGHI 

M Divine, il più famoso tra
vestito del cinema indipen
dente americano, è morto a 
42 anni, in circostanze non 
troppo chiare, in un albergo di 
Los Angeles. Malgrado il co
municato ufficiale parli di 
asfissia nei sonno, la polizia 
ha aperto un'inchiesta. Divine 
- 150 chili di peso - era un 
travestito ma solo per lo 
schermo. Nella vita era un uo
mo sposato e padre di 3 figli. 
Doveva la sua fama e il suo 
esplosivo successo tra gli am
bienti gay di New York e della 
California alla allucinata, ma
niacale vena visionaria del suo 
amico John Warters, meglio 
noto come il «re degli schifo
si!, autore del più autentico 
cinema-spazzatura mai appar
so sugli schermi. 

Un cinema popolato di va
gabondi bislacchi, di ributtan
ti cialtroni, giovani tenenti, 
vecchie matrone laide, virago 
assalanale: una sfilata di figu
re ripugnanti e sgangherate, 
una surreale corte dei miraco
li di cui Divine è stato il perso
naggio più grottesco, più stra
vagante, più ambiguamente 
fascinoso. Anche John War
ters deve, recìprocamente, 
buona parte dei suo successo 
alla scelta di Divine come in
terprete principale di quasi 
tutti i suoi film. Insieme, i due 

hanno allestito una galleria di 
Immagini repellenti, divenute 
ben presto oggetto di cullo da 
parte dei frequentatori di mi-
dmghl movie metropolitani. 

Film dai titoli più improba
bili: Mondo Trasho, del 1969, 
Multiple Manìacs, del 1970, 
Female Trauble, del 1974, Po-
lyesler, del 1981 (uscito an
che in Italia), e soprattutto 
Pink flamingos, del 1972, E 
quest'ultimo film, Il più genui
namente «schifoso* di John 
Warters, che mostra Divine, 
nel suol consueti panni da tra
vestito del cinema, davanti al
la macchina da presa In primo 
piano, mentre Ingoi» un au
tentico sterco di cane. Ancora 
molti anni dopo, nel bel docu
mentarlo dedicato a John 
Warters da Vito Zagarrto Divi-
ne-Warlers l'attore, ripreso 
nei suoi panni quotidiani, non 
riesce a nascondere un lieve 
moto di disgusto mentre spie
ga come John Warters sia riu
scito caparbiamente a fargli 
accettare la cosa: «John è ita
lo cosi delicato, cosi convin
cente, che non ho potuto rifiu
tarmi», Divine ora non girerà 
più film. Hair Spray, che at
tualmente circola con succes
so nelle sale americane, t ala
to l'ultimo atto del lungo, te
nace, bizzarro sodalizio con il 
suo grande amico John War
ters. 

Primeteatro. Una rassegna di atti unici 

H teatro è una «scena madre» 
parola di Cosimo Cinieri 
Atti unici In 
repertorio variabile 
testi di Claudio Novelli, David 
Campton, Thornton Wilder e 
Eduardo De Filippo. Regie di 
Irma Palazzo e Cosimo Cinte
li, Interpreti: Coalmo Cinieri, 
Sebastiano Nardone, Vita Ac
canii, Barbara Amodio, Cinzia 
Savi Scarponi e Mario Modeo. 
Rena, Teatro San Gemalo. 

• a II repertorio è variabile 
davvero. Da quando l'Iniziati
va di Irma Palazzo e Cosimo 
Cinieri ha preso il via In questa 
Itagione. per II palcoscenico 
del San Ceneslo sono passati 
testi brevi di Cechov, Svevo, 
Plnter, Courtellne e Cuomo. 
Dopo questo nuovo gruppo di 
atti unici, poi, toccherà anco
ra a Strindberg, Pirandello e 
Storcili Una piccola antologia 
di classici (con puntate rapide 
sulla drammaturgia Italiana) 
che vengono riletti alla luce di 
un rigore Inusitato Con una 
sorta di gusto per II dogma del 
teatro. Perché, oltre al lavoro 
sul testi, Palaz2o-Clnleri cer
cano da un po' di tempo di 
amalgamare una compagnia 
In grado di sostenere un ntmo 
di lavoro che si sviluppa attra
verso recite mattutine per le 
scuole, prove pomeridiane e 
recite serali per 11 pubblico, 

NICOLA FANO 

Cosimo Cintali t Vita Acuntl 

Ma 11 senso dell'operazione 
•la altrove. Sta nella ricerca 
dell'emozione fulminante. 
Questi atti unici sembrano 
quasi prosciugati da ogni or
pello: le battute sibilate in mo
do conciso, nessuna sbrodo-
latura. L'importante è colpire. 
Bastano una parola o un'Im
magine. Come la testa di un 
infame di trent'annl che esce 
fuori da una enorme carrozzi
na In Infamia di Wilder. O co
me la descrizione di un neo

nato con tre begli occhi mar
roni e la coda prensile in Mu-
lalis mutandis di Campton. 
Basterebbero pochi particola
ri (pure ben sorretti dal resto) 
a indirizzare al meglio la sera
ta. 

Poi c'è una scenetta formi
dabile che Cosimo Cmien, Se
bastiano Nardone e Vita Ac-
cardi propongono fino dall'e
sordio dell'Iniziativa (che pre
vede un nuovo cartellone 
ogni due settimane dal gen

naio scorso): si tratta di Peri
colosamente di Eduardo De 
Filippo. Una quindicina di mi
nuti di follia che vale la pena 
raccontare un po'. CI sono 
una moglie dal modi un po' 
bruschi, un marito senza pa
zienza e un amico particolar
mente impressionabile. Ebbe
ne, il marito ha trovato il siste
ma per placare le ire della mo
glie: spararle un colpo di pi
stola ad ogni alzata di testa. 
Niente paura, sono colpi a sal
ve, ma vallo a spiegare alla 
moglie e all'amico! La donna 
ogni volta si sente una miraco
lata mentre l'amico più sem
plicemente tenta o di uscire 
dalla casa della follia o di 
adattarsi rapidamente. Ecco: 
un lampo di teatro geniale 
(sorretto da un dialogo ridot
to all'osso ma efficacissimo), 
ai quale Cosimo Cinieri, aluta
to dalle piccole trovate di Se
bastiano Nardone, offre geo
metria e freddezza. Che biso
gno c'è, del resto, di aggiun
gere segni a una scenetta del 
genere che risente in pieno (e 
al meglio) della comicità po
polare praticata e riprodotta 
da Eduardo nei suoi primi an
ni di teatro? li problema non è 
travolgere la tradizione: si 
tratta di prenderla sul serio 
per vedere se ha ancora qual
cosa da dirci. La maratona 
proposta da Cosimo Cmien ha 
propno questa funzione. 

Tutto il potere alle chitarre 
DANIELE IONIO 

Mal MILANO Un appunta
mento più appetitoso non si 
poteva pretendere daini 
marzo ai 16 aprile Milano 
ospiterà le chitarre più à la pa
ge Se non tutte, quasi tutte, 
Milano Cattar Festwal è l'in
segna. non esattamente un fe
stival, ma, secondo una for
mula più moderna e meno os
sessiva, un ciclo diluito nel-
I arco. appunto, di oltre un 
me»e ton cinque diverse pri
me donne Perché la chitarra 
è davvero un po' la pnmadon-
na da quando esiste quella 
che si chiama, per brevità, 
musica giovanile Cinque chi

tarre, dunque, che rispondo
no al nomi di Pai Metheny, Al 
DI Meola, Mike Stem, Paco De 
Lucia e Stanley Jordan. 

A dare II via alla rassegna, 
ospitata al Teatro Orfeo, sari 
Pat Metheny, del cinque in
dubbiamente Il nome, oggi, di 
più spicco e peraltro non nuo
vo, dal vivo, al pubblico Italia
no, Metheny suonerà 111 
marzo. Il 14 marzo Al Di Meo
la, davvero un grande della 
chitarra senza etichette. As
sieme a Paco De Lucia aveva 
fatto parte, all'Inizio del de
cennio, del trio acustico di 
John McLaughlin, con due al

bum Illustri quali Fnday Night 
in San Francisco e Passion, 
Croce <S Pire 1 suoi successivi 
Ip hanno a volte titoli italiani 
come Cielo e terra e l'ultimis
simo Tirami su. A Milano, Di 
Meola sarà con II suo Project, 
un sestetto che include il can
tante José Renato 

Il 12 apnle, Il ciclo ripren
derà con Mike Stem, che ha 
avuto un ruolo di pnmo piano 
accanto a Mlles Davis il suo 
attuale quartetto è davvero dì 
«tutte stelle», Includendo Mi
chael Brecker, votato come 
numero uno del sax tenore 
nell'ultimo referendum della 
rivista amencana di jazz 

•Down Beat», il basslsta Char-
net Moffett, molto lodato e fi
glio del battensta che ha suo
nato con Omette Coleman, e, 
ancora, alla batterìa Steve 
Gadd. 

Il 15 dello stesso mese toc
ca alla chitarra d'origine Ila-
menca di Paco De Lucia, una 
chitarra simbolo della poliva
lenza di questo strumenta, 
che ha spazialo dal concerto 
classico alla fusion. infine, il 
16 apnle, Stanley Jordan in 
tno con Cody Moflett, batte
ria, e Conrad Adderley, basso. 
Nonostante certe evidenziate 
ascendenze jazzistiche, anche 
per lui è difllcile individuare 
etichette di genere, 

«FUOCO FU0CHIN0! 
MANGIAFU0C0 HA FAME 
E FA FUOCO COL FUCILE 

PER SCALDARE 
LA FOCACCIA AL FOCOLARE...» 

Anche le parole 
hanno una famiglia. 
Prendete la parola fuoco e scoprirete che vicino al fuoco 
non stanno solo fochista e focolare, ma anche focaccia e 
fucile Cosi il conte e parente del contadino, I arsela del-
I arca Ogni parola non e un frammento isolato ma ha una 
storia affascinante, ricca di relazioni e di incontri 
Per raccontarvi le parole e la loro stona e nato il Dir, il pn-
mo Dizionario italiano ragionato Si chiama cosi proprio per-
che non vi dà solo la definizione completa di ogni parola, 
ma vi accompagna da una parola chiave alle derivazioni più 
lontane, sprigionando idee a non finire 
Scoprire il senso delle parole con il Dir vi sembrerà appas
sionante come leggere un romanzo, e divertente come un 
gioco 

Dir. Da una parola all'altra, 
da un'idea all'altra. 

G. D'Anna • Sintesi 

l'Unità 

Mercoledì 
9 marzo 1988 25 l!!lll!l!I!inilll!UPI!II!!Wltt!l!IWIIIWilNEnil!II!l«lll!WII 



SPORT 

Fame nel mondo 
Maratona 
di bambini 
a New York 
• • LONDRA Centinaia di 
piccoli atleti provenienti da 
tulio II mondo si riuniranno il 
4 settembre prossimo a Roma 

Ritma di spiccare II volo verso 
ew York dove si svolger» la 

giù grande -mini maratona» 
enellca della storia dell ade 

llca Lo ha annunciato len a 
Londra I organizzazione 
•Sport Aid» che da 2 anni rac 
coglie tondi per 1 paesi del 
Tento mondo attraverso le at 
«vita sportive I bambini -più 
veloci del mondo» saranno 
Impegnali 111 settembre in 
una «corsa contro II tempo» di 
IO chilometri a Manhattan 
lungo I viali che circondano II 
palazzo di vetro dell Onu 
Ogni paese partecipante sele 
rionera gli «under 14» più ve 
loci e potrà inviare un palo di 
ragazzini a New York Scopo 
dell Iniziativa ques! anno è 
quella di raccogliere fondi per 
I bambini africani asiatici e la 
tinoamericanl vittime della (a 
me della miseria e delle ma 
lattle Due anni fa un analoga 
Iniziativa era stata organizzata 
a favore dell Etiopia «Ogni 
anno - ha detto un portavoce 
di Sport Aid - 1 5 milioni di 
bambini nel mondo muoiono 
di stenti attraverso lo sport 
possiamo lare molto per mi 
gllorare questa situazione» 

Michel» Alborcto 

• • RIO OC JANEIRO Lappun 
(amento mondiale sulla pista 
brasiliana e perii 3 «prlle OH 
I principali team del «circo» 
della Formula 1 stanno affilati 
bdo le armi sulla calda pista di 
Jacarepagua per mettere a 
punto II perfetto assetto dei 
pneumatici E subito la Ferrari 
è protagonista Anche nelle 
prove di Ieri uno scatenato MI 
chele Alboreto ha bissato 
con un tempo record I ottima 
prestazione di lunedi Albore 
lo ha realizzato II miglior lem 
pò II cronometro e stato ler 
malo au I 30 60 migliore di 
quasi un secondo rispetto a 
quello del suo compagno di 

Ippica 
New York 
Scandalo 
nel trotto 
• • NBW YORK, Un nuovo 
grosso scandalo sta minando 
la credibilità del trotto ameri 
cano Stavolta la corsa «Inerì 
minala» e quella del 14 no
vembre scorso ali Ippodro
mo Yonkers Raceway di New 
York La Slate Raclng and Wa 
gering Board (commissione 
delle corse e dei giudici di 
New York) ha accertato che la 
gara In questione era truccata 
per questa ha disposto II miro 
di una licenza e tre «appieda 
menti» La sanzione più dura e 
toccata al «dnver» di origine 
canadese Henry Flllon pnva 
to a vita della licenza di corsa 
Flllon protagonista Ira I «drt 
ver» con 4mlla vittorie è il Ira 
lello di Herve Filion che con 

I Ornila primi posti detiene il 
record mondiale di vinone 
nelle gare di trotto Fra gli «ap
piedati» tutti per 1 mese spie 
ca il nome di Mike Lachance 
che con 715 vittorie 6 stato il 
conduttore che più ha vinto lo 
sconto anno negli Stati Uniti 
Insomma uno scandalo di va
sta portala In occasione della 
corsa «Inquisita» che riuniva 
otto partenti erano state n 
scontrate anomalie nel gioco 
delle scommesse etultli«dn 
ver» salvo il vincitore erano 
stati accusati dai commissari 
di corsa «di non aver energl 
cernente dileso le loro possi 
Mita» Deposizione udienze 
e appelli hanno trascinato co
se per le lunghe e alla line sol 
tanto Lachance Poulln 
Marsh e Flllon sono stati punì 
II Altri scandali prima di (lue 
alo, si erano registrati nel New 
Jersey e a Los Angeles 

Creg Stokts l'americano «tagliati» dalla Dietor 

Se il giudizio fosse emesso esclusivamente in base 
alle statistiche la decisione di Bianchini di sostituire 
lo slavoAza Petrovtc con I amencano Cook ex prò 
fessionlsta con i Bulletse i Nets sarebbe bocciata 
Petrovtc nella partita d addio aveva toccato quota 45 
punti con una percentuale che sfiorava l'infallibilità 
Cook ali esordio ha collezionato 5 su 18 che la dice 
lunga sui suol prevedibili problemi d inserimento 

11 mercato impazza durante il campionato 
L'ultimo discusso «taglio» di Petrovic 
da parte di Bianchini e l'arrivo di Cook 
Ingaggi a gettone e contratti speciali 

«Tu vuo' fa l'americano» 
La girandola basket 

MARCO PASTONESI 

am MILANO Bianchini ha 
giustificato la sostituzione o 
come si prelensce dire «Il ta 
glio tecnico» per rlequllibrare 
Il rapporto Ira palle perse e 
recuperate e per incrementa 
re II lasso difensivo della sua 
Scavollnl Invece non si sono 
registrati almeno fino a que 
sto momento significativi mi 
glioramenti Anzi Ma è trop 

pò presto Gli domenica pros 
sima, nell Incontro casalingo 
contro II boccheggiante Ban 
coroma del suo ex pupille 
Larry Wrighl si potrà capire 
qualcosa di più 

Certo che quella del taglio 
tecnico sembra essere diven 
tata una vera e propria moda 
nei campionati italiani di Al e 
2 Fino a diverse stagioni la 

allontanare (gli Inglesi usano I 
verbi «to waive» e «to cut» n 
spentamente allontanare e 
tagliare) un giocatore stranie 
ro non era possibile Poi per 
aiutare quelle squadre costret 
te a giocare senza uno degli 
stranieri a causa di infortunio 
si è concessa la possibilità di 
una sostituzione Oggi lo si 
può fare anche per semplici 
motivi tecnici 

Se il cambio fra Petrovic e 
Cook ha dato nella prima oc 
caslone soltanto dispiaceri ai 
tifosi pesaresi, la stelletta Ira 
Stokes (atletica ala di colore 
già nel Philadelp'hia Slxers) e 
Macy (regista e tiratore con gli 
Indiana Pacers) ha garantito 
alla Dietor di Bologna un deci 
sivo stilo di qualità Un «pie 
colo» (1 91) al posto di un 

•grande» (2 04) 
In altri casi pur di non n 

nunciare al contnbuto di un 
atleta di scuola statunitense si 
è usata la formula dell ingag 
gio a gettone (negli Usa ci so
no I contratti di dieci giorni) è 
successo a Roma con Romar 
controfigura di Wright e a 
Forlì con Cattage vice Lan 
dsberger e subito dopo messo 
da parte per lare posto al redi 
vivo Ebeiing 

Ma questi tagli hanno un 
senso? Johnson al posto di 
Shasky è chiaro non ha nsol 
to I problemi del Basket Bre 
scia ma (orse non li avrebbe 
risolti neppure McAdoo Dal 
punto di vista economico I ta 
gli si traducono in un ulteriore 
spesa. È vero che sulla falsari 
ga delle leggi che imperano 

nel campionato professioni 
stico americano della Nba si 
stabilisce immediatamente la 
differenza fra contratto garan 
tito e non garantito nel pnmo 
caso si assicura al giocatore 
dipendente il pagamento del 
I Ingaggio lino ali ultima lira 
(anzi dollaro) nel secondo 
caso basta saldare il dovuto 
fino al momento della rescis 
sione del contratto e «arrive 
derci-e grazie» 

Petrovtc per esempio con 
tinua a essere pagato anche 
senza giocare Ma e è anche 
una sterminata casistica di so
cietà e giocaton che hanno 
adito le vie legali MarkCrow 
tanto per fare il nome di un 
serissimo professionista (sette 
anni in Italia oggi gioca con il 

Siviglia nella A2 spagnola) 
aspetta ancora diverse mensi 
Illa che non gli furono corri 
sposte dopo la sua sostituzio 
ne (con il brasiliano Marcel) 
per infortunio nel Fabriano 

Ci sono anche I casi opposti 
in cui gli amencam «fuggono» 
magan con la classica scusa 
«scendo un attimo al bar» da 
Haywood a Cureton lino a 
quel Kristovriak pivot bianco 
approdato alla Neutroroberts 
di Firenze e poi assoldato dai 
ben più blasonati Milwaukee 
"u'-ks (ma a Firenze si sapeva 
che avrebbe potuto da un 
momento ali altro tornare ne 
gli Usa) 

Ovviamente si impongono 
nuove normative che dlscipli 
nino il mercato gli addetti 
pare sono al lavoro 

Formula Uno. Miglior tempo del pilota milanese; terzo il compagno di scuderia 
Berger, nelle prove sulla pista brasiliana dove il mondiale debutterà il 3 aprile 

Rio, «Alboreto guida il 111» •Ferrari 
Fa caldo, molto caldo sulla pista brasiliana È la 
prima uscita ufficiale della Formula Uno, in vista 
del via ufficiale del campionato del mondo, fissato 
proprio a Rio per domenica 3 aprile E la Ferrari, 
dopo questi primi test, sembra altamente competi
tiva Anche Ieri Alboreto ha fissato il miglior tempo 
nelle prove di assetto delle gomme Terzo il com
pagno-rivale Berger Grandi misteri ai box 

scuderia Qerhard Berger ter 
minato terzo «La macchina 
mi è parsa a punto - ha com 
mentalo il pilota milanese con 
residenza monegasca - ma 
penso che possa ancora mi 
gllorare» Il secondo tempo 
della giornata alle spalle di Al 
boreto è stato realizzato dal 
belga Thierry Boulsen con la 
Benetton Nelson Plquet sulla 
pista da corsa è rimasto Indie 
tro con la sua nuova Lotus 
Dietro questo pacchetto la 
Williams dell Inglese Nigcl 
Mansell 

Sulla pista brasiliana dove 
tra quattro sellimene debutte 
ra il campionato con il primo 
Gran premio della stagione 

88 si consuma in queste ore 
una serie di manovre e sotter 
fugi Molte macchine ai box 
(come nel caso della Ferrari) 
sono coperte da teloni per 
mettere I bolidi al riparo di oc 
chi Indiscreti Nessun mistero 
invece per le Williams nono 
stante le visibili migliorie tee 
niche apportate 

Intanto si promano contrai 
tempi per Alain Prost Lame» 
sa a punto della nuova McU 
ren Incontra difficolta È slcu 
ro uno slittamento di tempi 
per II debutto almeno sino al 
Gran premio di Imola Ieri a 
Parigi la Ugler ha presentato 
squadra e macchina «Nude look» per Nelson Plquet durante le prove del Brasile Attimo di sosta per l'austriaco Gerhard Berger sulla Ferrari 

Sci di fondo. A Vanzetta il titolo della 15 km 

SulTAltoprano di Asiago 
campionati nella tormenta 

PAI NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

• a ASIAGO La stagione ita 
liana del fondo si è conclusa 
con la vittoria netta di Glor 
gio Vanzetta al Campionati as 
soluti sulla distanza dei 15 chi 
lometri II trentino ha prece 
duto il risorto Marco Albarello 
e Maurilio De Zolt Domani la 
nazionale azzurra partirà per 
la Scandinavia dove si conclu 
derà la Coppa del Mondo 30 
chilometri e staffetta a Falun 
50 chilometri e staticità a Hol 
menkollen 

•Sono stato lavorilo dal nu 
mero di partenza che mi ha 
dato la possibilità di controlla 
rei rivali Dopo Calgary mi so 
no allenato perche per me 
non ci sono slate feste» Glor 
gio Vanzetta ieri ha conquista 
to II tredicesimo titolo Italiano 
di una lunga carriera ricca di 
belle cose ma di una sola me 
daglia Iridata in staffetta II 
campione sognava di tornare 
da] Canada con ima medaglia 
Individuale ma I impresa gli è 
stata negata dal folgorante n 
tomo del sovietici Si e conso
lato ma non troppo con una 
splendida vittoria sulla piana 
trentina di Vezzena nel Cam 
plonato Italiano dei 15 chilo 
metri a passo classico dove ha 
battuto il risotto campione del 
mondo Marco Albarello e II 
•gnllo» Maurilio De Zolt 

Giorgio Vanzetta e partito 
quarto e dopo un chilometro 
e mezzo era in ritardo di una 
decina di secondi rispetto a 
Marco Albarello e di tre se 
condì rispetto al «gnllo» Lo 
hanno Informato della situa 
zlone e si è lanciato in una 
irresistibile cavalcata. Sulla 
plana nevosa soffiava un ven 
lo terribile «Mai vista una co 
sa slmile» ha detto II trentino 

•Bisognava correre con la 
pancia a terra» Il vento tor 
mentava gli atleti con atroci 
rasoiate Slatinilo De Zolt era 
handicappato da un feroce 
dolore alle gambe e ha chiuso 
la corea aspra e maligna con 
le lacrime nella gola 

Al primo passaggio dopo 
sette chllometn e mezzo 
Giorgio aveva 12 6 su Marco 
e 33v8 su Maurilio II tuggia 
sco controllava la corsa e 
sembrava portato dal vento 
Alla line tra II trentino e I rivali 
il distacco era gagliardo ma 
come ha voluto precisare con 
molta sportività il vincitore, 
non aveva nessun sapore di 
nvincita «Più forte qui o a 
Canmore? A Canmore non ci 
sono problemi Stavo bene le 
gambe giravano e avevo vo 
glia di conquistare il titolo su 
questa distanza per la terza 
volta» Ecco le cifre di Giorgio 
Vanzetta sette vittorie in staf 
fetta sei In corse individuali e 
nove nei Campionati giovanili 

I programmi7 Adesso la Na 
zionale di Calgary con Alfred 
Runggaldier al posto di Giù 
seppe Ploner partirà per II 
Grande Nord dove sabato e 
domenica ci sarà il doppio im 
pegno del 30 chilometri a pas 
so di pattinaggio e della stai 
letta a Falun il tempio svede 
se del fondo II prossimo 
week end altro doppio impe 
gno - 50 chilometri a passo di 
pattinaggio e staffetta - a Ho) 
menkollen, il tempio norvege 
se del fondo 

La classifica 1 Giorgio 
Vanzetta 46 57 6 2 Marco 
Albarello a 46 9 3 Maurilio 
De Zolt a 52 4 4 Silvano Bar 
co a 1 07 5 Ugo Sartor a 
I 39 6 6 Giuseppe Pviliè a 
1 58 8 

Bruno Vanzetta Marco Albarello 

BREVISSIME 
Tomeo di badminton tra ambaedate Sabato e domenica 

nella palestra della Scuola centrale dello sport di Roma si 
svolgerà il torneo di badminton tra le ambasciate di Cina 
Danimarca Rlt Gran Bretagna India Indonesia Kuwait 
Srilanka Svezia Usa e una rappresentativa della Fao 

VUlalU squalificato. Renato Villalta (Dietor) e Dan Roundlield 
(San Benedetto) sono stati squalificati per una giornata «per 
comportamento scorretto minaccioso e intimidatono» 

Monzon rifiuta la visita nettici- Carlos Monzon ha nfiutato len 
di sottoponi a visita medica nel carcere di Batan dove si 
trova sotto I accusa di aver ucciso la moglie Alida Muntz 

n Novara cambia allenatore Angelo Peram si è dimesso dal 
Novara (C2 girone B) e gli è subentrato Roberto Bacchln 
La scorsa settimana si erano dimessi il presidente I ex se 
«retarlo del Psdi Franco Nlcolazzl e I Intero CD 

Fonali di Roche >Ua Parigi Nizza. L Irlandese Stephen Roche 
non ha preso II «via» nella Parigi Nizza la cui prima tappa è 
partita ien da Villefranche sur Saone vinta dati inglese Yates 
Roche non parteciperà neppure alla Milano Sanremo e nen 
Itera nella Settimana Catalana (21 25 marzo) 

Arrestato John Charles L indimenticato campione John Char 
les che militò anche nella Juventus è stato arrestato len e 
trattenuto per otto ore perché denunciato per morosità 

Play-off pallavolo 

Camst e Pozzillo, 
ritomo-rischio 
e stasera la Panini 
I quarti dei play off che hanno avuto inizio ien sera 
non hanno riservato sorprese eccetto il netto 3 a 0 
con cui tra le donne il Ban ha espugnato Ancona 
Facile per Parma sulla Kutiba (3 a 0) insidiosi 
ntomi per Camst e Pozzillo (3 a 1 a Bistefam e 
Ciesse) Teodora sul velluto con il Fano lasciato a 
0 Stasera completa il quadro la Panini che incon
tra I Eurosiba 

GIORGIO BOTTARO 
• I Tutto come nelle previ 
sioni questo pnmo turno dei 
play off che si completerà sta 
sera con Panini Eurosiba Tut 
to scontato anche i rari set 
vinti hioricasa dalli1 formazio 
ni condannate dal pronostico 
alla sconfitta mai più di uno 
Eccetto tra le donne unica 
sorpresa il netto 3 a 0 con cui 
fi Ban è passato sul campo 
della Yoghi Ancona 

Tra gli uomini si sapeva che 
Ciesse e Bis te (ani potevano 
dare fastidio a Pozzillo e 
Camst ed i rispettivi 3 a 1 lo 
testimoniano I catanesi si so 
no imposti per 15 10 15 8 
12 15 e 15 9 mentre ancora 
più combattuto è stato il 
match sul parquet felsineo 
15-6 12 15 15-11 e 15 12 
Nulla di scontato quindi per il 
ntomo di sabato mentre più 
tranquilla pare la trasferta nel 
le Marche della Maxicono fa 
cile sulla Kutiba per 3 a 0 (8 
11 1) tornando al femminile 
farà caldo anche a Milano 
(domenica al Palalido alle 17) 
e a Bologna (regolarmente sa 

bato alle 17) quando Telcom 
e Mapier vorranno «vendicar 
si» dei 3 a 1 subiti a Modena e 
a Reggio Nell unico set vinto 
in entrambi gli incontri e è sta 
ta battaglia per le sfidanti del 
resto tutto liscio 15 6 15 9 
13 15 e 15 6perÌlCÌveQv 
10 15 15 7 15 8 15 7 per il 
Bragtia Sorprendente il 3 a 0 
in 47 minuti con cui il Ban ha 
steso in trasferta ) Ancona Le 
battute micidiali della Pappa 
lettera si sono dimostrati de 
vastanti per la Yoghi Ritomo 
senza storia venerdì in antici 
pò alle 20 30 

RISULTATI 
play-off uomini 

Pozzillo Ciesse 3 a 1 
Maxicono Kutiba 3 a 0 
Bologna Torino 3 a 1 

RISULTATI 
Play-off donne 

Teodora Fano 3 a 0 (7 9 e 14) 
Yoghi Vini Doc 0 a 3 (6 4 5) 
Braglla Mapier 3 a 1 
Modena Milano 3 a I 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA Di SALERNO 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

rende noto che questa Amministrazione deve indire licita 
zions privata per I appalto del seguente lavoro urbanizza
zione della frazione quadrivio V lotto Importo a base 
destai. 905 626 441 

L aggiudicazione avverrà con il sistema di cui ali art 1 
lett d) della Legge 2/2/1973 n 14 • con le modalità 
dell art 4 della i tene legge 
Le impreae Interessate, anche riunite ai rana! dell art 
20 a eeguentl delle Legga 684/77 dovranno far per
venire a quaeto Ufficio Lavori Pubblici apposita do-
manda di partaclpailona In compatente bollo, redatto 
in lingua italiana, antro 20 giorni dalla data di pubbli
cazione del praeanta awieo esclusivamente per rac
comandata poatala, al Comune di Campagna (Sa) Uffi
cio Lavori Pubblici 
Le Imprese dovranno dichiarar* eulla domanda. 
a) di easere Iscritte all'Albo Nazionale Costruttori alla 
categoria 6 par l'Importo di L. 1 600 000 000, 
bl I aeaema delle cause di esclusione dalla gara previ
ete dell art 13 dalla Legge 684/77 a euccaaaiva mo
difiche 
Dovranno allagare alla domanda 
elenco dai lavori aaeguitl negli ultml 5 anni 
La richieste d invito non vincolano I Ammlnletraiionit 
Campagna, 26 febbraio 1988 

IL SIN0ACO Ins Pasquale Mirra 

Comune di Vletrl sul Mara 
Provincia di Salerno 

Avvito di gtrù 
Ad integrazione delawso d gara pubblceto n data 21 lebbra» 
1988 Questo Comune deve esporre le tairon private con le proce
dure prev ste dagl art coli 1 tetterà d) e 4 della legge 2 febbraio 1973 
n 14 per I appalto dei seguenti lavor f nani ali con legge 27 mano 
1987 n 120 
le imprese Interessate sor tte al Albo nazionale dai costruttori par 
categor a e classlf ca di mportod seguto indicate potranno produr 
re r chiesta di inv to a questa Amrn distrai one Inv andò singole do
manda in carta bollata entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente aw so corredate da cop e del ceri ficaio di scr i one 
ali Albo naz anale costruttori da un curr culum del lavori eseguiti 
negli ultlm cnqueann per conto d pubbl che amrn n strazioni da un 
dettagl aio elenco delle atueziature n proprio possesso 
Le impresa che hanno g a Inoltrato istanza non sono tenuta a r pater 
la La opere da realizzare sono 
1) IMperealone • adeguamento vlebfflto, giardini spiaggia Meri* 

ne di Vlatrl a Marina di Alberi Importo a basa d asta Ura 
20B 837 914 sono r chieste categor a Anc 2 per I Importo di L re 
300 000 000 e categoria Anc 6 per I mporto di L 300 000 000 

2) Slatamaifone coita rooohwa a valla dalla atrede provinotele n, 
13t par Marina di Vlatrl Importo a base dasta Ura 
•70 324.01 B Sono richieste categoria Anc 2 par I Importo di 
Lira 750 000 000 e categoria Anc 4 per I importo di Ura 
760000000 

3) tleteniwlonacvraroaol^ a monta detta w 
n 139 par Marina di Vletrl Importo a basa dasta Uro 
702 974,963 Sono richieste categoria Anc 2 per I importo di 
I r e 750000000 e categoria Anc 4 per (importo di lire 
750 000 000 

4) Cootruilone opero di ditate al mar* dot litorale di Marina di 
Vieni Importo a base d asta L atO.7Z4.000 Sono richiesta 
categora Anc 131) per I Importo d L 1 BQO 000 000 e categoria 
Anc 2 per I Importo di L 1 500000000 

5) Rlperatktne e adeguamento Impianto p i. Creatone Marina 
Importo a base d asta L 413 2BB 097 É richiesta categoria Arte 
18 I) per I Importo di L 300000000 

6) niparailene e adeguamento ione aportlvo Marina di Vletrl 
Importo a base d asta L. 749 130 979 Sono rtch està categoria 
Anc 2 par (Importo d L 760000000 e categoria Anc 6 par 
I mportodiL 750000000 

Le domande di invito non v ncolano questa Amrn nistrazione 
V etri sul Mara 1 marza 1988 
L ASSESSORE Al LL PP IL SINDACO 
Doti Ovidio Gagliardo Dott. Erneata «abetella 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA Di SALERNO 

Avviso di gara 
Il Sindaco rende noto che questa Amministrazione 
deva indire licitazione privata per I appalto del se 
guente lavoro completamento della pubblica lllu-
mlnailona dalla frazioni Importo a base d asta 
L 1 147 876 365 
L aggiudicazione avverrà con il sistema di cui ali artico
lo 1 lettera d) della leggo 2 febbraio 1973 n 14 e con 
le modalità dell art colo 4 della stessa legge 
Le imprese interessate anche riunite ai sensi dell arti 
colo 20 e seguenti della legge 584/77 dovranno far 
pervenire a questo Ufficio lavori pubblici apposita do
manda di partecipazione in competente bollo redatto 
in lingua italiana entro 20 giorni dalia data di pubblica 
zione del presente avviso esclusivamente per racco
mandata postale al Comune di Campagna (Salerno) 
Ufficio lavori pubblici 
Le imprese dovranno dichiarare sulla domanda 
al di essere iscritte ali Albo nazionale costruttori alla 

categoria 16/1 per I importo di L 1 500000000 
b) I assenza dalle cause di esclusione dalla gara previ 

ste dall articolo 13 della legge 584/77 e successive 
modifiche 

Dovranno allegare alla domanda elenco dei lavori ese 
guiti negli ultimi cinque anni Le richieste di invito non 
v ncolano I Amministrazione 
Campagna 26 febbraio 1988 

IL SINDACO ina Paaquale Mirra 

CITTA' DI SARZANA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

Ripartizione territorio - Urbanistica 
Pubblicazione dalla variante art 30 della norme di attuazione del Piano 
Generata 

IL SINDACO 
ai semi e par gli effetti dalla Legge Urbanstca 17 agosto 1942 n 
11SO e successive modificazioni ad integrazioni 

AVVISA 
che la deliberazione dal Consiglio Comunale n 106 del 7 bigio 198? 
con la quale è stata adottata la var anta art 30 della norma dì attuazio
ne dal Piano Regolatore Generale e depositata In lìbera visiona al 
pubblico nell Uffìc o del Segretario Generale a far tempo da) 
9/2/1988 Le eventuali osservazioni alla var anta normativa stona «.ai 
fini di un rapporto collaborativo dei cittadini al perfezionamento della 
varlantai a mente dell art 9 della legga urbanistica 17 agosto 1942 n 
1150 dovranno essere redatte su competente carta da bollo a prosar) 
tate al Protocollo Generala entro le ore 13 del giorno 9/4/1988 Detto 
term ne di presentazione delle osservazioni « perentorio portante quel
le che perverranno oltre 11 termine sopramd ceto non saranno presa ta 
considerazione 
Sanane 4 gennaio 1988 IL SINDACO Antonio Caaalo 
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SPORT 

La attuazione 

ITALIA 
0 * 
Portogallo 
Islanda 
Olanda 

Claaaltìca 
7523041 
7823166 
65 13133 
3411256 
2402268 

_ Partita da dliputara 
8 - 3 - 6 8 Olanda-ITALIA 

3 0 - J - 8 8 Olanda-Portogallo 
ia-4-'8BD*-l>ortooillo 
1 3 - 4 - 8 8 ITAUA-Olanda 
2 7 - 4 - B 8 Olanda-Islanda 
30-4- '88 Odr-lalanda 
2 4 - B - 6 8 lllanda-Portogallo 
2 8 - B - 8 8 lilanda-ITAUA 

Il presidente della Lega 
rassicura il Ct sul futuro 
e fa un'ipotesi: 
«Campionato dal 9 ottobre» 

Un'Olanda misteriosa 
convince l'allenatore 
a schierare una squadra 
difensiva con due stopper 

Dino Zoff Luciano Nizzola Olìmpica verso Seul 
E Zoff scopre un tifoso: Nizzola 
In un piccolo stadio che si preannuncia quasi de
serto e in una serata sicuramente gelida la naziona
le olimpica di Zoll affronta una rabberciata nazio
nale olandese. Gli arancioni hanno perso ogni spe
ranza di andare a Seul. L'Italia Invece è a quota 7 a 
pari punti con la Rdt che ha giocato una partita in 
più. L'obiettivo minimo degli azzurri per non com
promettere la qualificazione è un pareggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MONALDO KRQOLIM 

• i 0R0NIN0EN. Una spruz
zala di neve nelle prime ore 
dalla mattina: sarebbe stato II 
tocco linaio per questa citta 
presepio. Ma un sole che qui, 
ormai da settimane, era solo 
un pallido ricordo, ha dissolto 
I contorni fiabeschi. Vedere I 
lormlcal di biciclette e una 
notili! vecchia, ma guardare 
di none le •lamlglle in vetrina» 
I* un certo effetto per chi « 
abituato alle Immagini del ca
lura della Magllana e degli 
stupri di piazza Navona. Qui 
non aolo non tanno cosa sla
na pone blindate e Interriate, 
mi le ampie vetrate delle line-
lira al plani terreni delle gra
ziose caselle-Lego non tono 
proletto nemmeno da uno 
•traccio di tenda. E cosi puoi 
vedere l i famigliola riunita nel 
•atollo mentre guarda la tv, la 
•Ignora che sparecchia la ta
voli, l i nonna che legge un 
libra ad altre scene di Interno-
lamlglla. 

Al temalori al fanno illese 
d i poliambulatorio nostrano, 
ma le auto aostano pulenti e 
mute, Il rumore non abiti qui 
e nemmeno l'arrivo della Na
zionale sembra possi fare al
zare Il livello del decibel. Al
l'ultimo allenamento dell'O
limpici olandese nemmeno 
l'ombri di un tifoso. Per cer
care di mettere sugli spalti al
meno tremila persone sono 
lllll dimezzati I prezzi del bi
glietti. Eppure gli ordinati 
olandesi quando c'è di mezzo 
II calcio non e che siano poi 

Anconetani 
caccia due 
giocatori 
• a l PISA. Il Pisa ha sospeso 
dilli rosa del titolari I giocato
ri Carco e Cuoghl per essersi 
allontanili dalla cittì toscana 
senni II necessario permesso, 
dopo la partila di domenica 
scora Pisa-Empoli- Ai gioca
tori che d'ora in avanti si alle
neranno con il responsabile 
del sonore giovanile Luca 
Giannini, sono stati congelati 
anche i premi. Naturale lo 
sconcerto degli Interessali. 
Canno •'* reso Irreperibile, 
mentre Cuoghl s'è difeso, af
fermando di essere con» a 
Modena per far visitare 11 II-

Sllolello di nove mesi alletto 
• una olile latente, che ve

nerdì dovrà essere operato, ali 
mio errore - ha detto Cuoghl 
• è stato quello di non avverti
re la società, ma In quel mo
mento ho pensato prima di 
tulio di essere un buon pa
dre». 

Stranieri 
Muller 
«Giocherò 
in Italia» 
• B 9. PAOLO. Ancora qual
che mese In Brasile nelle file 
del 5. Paolo e poi in Europa, 
quasi sicuramente in Italia. 
Muller ha già deciso II suo fu
turo. La Roma lo marca stret
tamente, ma non è la sola. 

Intanto II calciatore ha rice
vuto una telefonata dal suo 
connazionale Careca. Il cal
ciatore del Napoli lo ha messo 
In guardia sulla avidità di Mar
cel Figger, suo procuratore, 
capace di badare più al suol 
Interessi che del suo assistito. 

tanto compassati, basta ricor
dare I criminali festeggiamenti 
dell'anno scorso per la vittoria 
dell'Alai in Coppa delle Cop
pe. La verità è anche che que
sta Nazionale olandese scen
de In campo solo per onor di 
firma. 

L'Italia si troverà di fronte 
dunque una misteriosa Olan
da. Nove giocatori su undici 
non c'erano nelle precedenti 
partite. Il tecnico Noi De Rul-
ter ha messo Insieme due 
blocchi; cinque giocatori del
l'Utrecht e quattro del Cronin-
gen. OH olandesi puntano le 
Toro carte soprattutto sulla 
Under 21, che viaggia con II 
vento In poppa e pensano al 
prossimi europei, L'unico che 
sembra deciso a togliersi al
meno uno sfizio è il libero 
dell'Utrecht, Plomp. Li sua i 
uni specie di vendetti trasver
sale: ili Veroni • dice - ci hi 
sbattuto fuori dalla Coppi 
perchè ha avuto uni fortuna 
slacciata, urei conlento di 
potermi vendicare». Dei mi
steri olandesi gli azzurri non 
sembrano preoccuparsi più di 
tanto. Carnevale, che con l'O
limpica smette di essere una 
punta part-time, vede, consi
derando le caratteristiche de
gli olandesi, una partita da 
giocare soprattutto sul plano 
fisico. E Zoff? Zoll forse prefe
rirebbe tornare ad Incassare 
uno di quel perfidi gol da lon
tano piuttosto che parare con
ferenze slampa. Alle chiac
chiere della vigilia preferisce 1 

Riunione Col 
Si rafforza 
il potere 
di Matarrese 
• i ROMA. La riunione di Ieri 
del Col (Comitato organizzati
vo locale del mondiali di cal
cio del '90), è servila a defini
re ruolo e impegni dei presi
denti delle sedi locali e degli 
uffici distaccati e delle rispet
tive strutture. Erano, tra gli al
tri, presenti il presidente Fran
co Carrara, I vice Matarrese e 
Sordillo e II direttore generale 
Luca di Montezemolo. La co
stituzione delle sedi dislacca
te, che svolgeranno compiti di 
primaria Importanza, è un suc
cesso del presidente della Fé-
dercalcio, Matarrese. Suol uo
mini, Infatti, cureranno la fase 
organizzativa e promozionale; 
terranno rapporti stretti con le 
autorità locali, al fine di con
trollare lo stato del lavori in 
corso negli stadi, mentre in 
collegamento con le direzioni 
del Col, le sedi locali collabo
reranno all'esecuzione dei 
singoli progetti operativi. 

Nìcv«^h!rsnn J-, Ji 
Roberto Baggio 

fatti e I fatti sono le partite. -CI 
basta un punto? Non è mia 
abitudine fare ragionamenti 
sul punti». La filosofia della 
concretezza dell'antica scuo
la friulana non prevede sconti. 
Ma ovviamente anche Zoff fa i 
suol calcoli e così nel collau
dato mosaico di questa Olim
pica ha deciso di inserire al 
posto del collezionista di am
monizioni Ancelottl il Galli Fi
lippo per affiancarlo a Brio 
come mastino aggiunto. OH 
olandesi all'attacco schiere
ranno un certo Van Der Wlel. 
L'ala arancione non è di pri
mo pelo, arriva In nazionale a 
27 anni ma con la patente di 
bomber doc. Quest'anno ha 
già segnato venti gol In venti-
due partile, ma gioca nella se
rie B olandese. Zoff, che pri
ma di credere vuol toccare, 
per non rimanere scottato ha 
pensato bene di allestire una 
difesa d'amianto. E le novità 
Desideri e Bianchi? In panchi
na il primo, In tribuna il secon
do. 

Questa Olimpica è sulla 
strada di Seul ma se arriva alla 
meta rischia di provocare un 
mare di guai. Rischia di far im
pazzire Il nostro calendario 
calcistico. Il presidente della 
Lega Nizzola è qui in veste di 
accompagnatore. -Non sono 
qui per gufare come Insinui 
qualcuno» - dice Nizzola -
•sono un giocatore nato e gio
co per vincere. Quindi voglio 
che anche l'Olimpica vinci, 
Certo un successo ci creerà 
diversi problemi, mi se c'è l i 
buona volontà di tutti si pos
sono risolvere». Nizzola ha ag
giunto che si stanno studian
do due soluzioni. La primi 
prevede che II campionato di 
serie A Inizi II 9 ottobre, dopo 
le Olimpiadi e si concluda il 
18 giugno '89. La seconda 
prevede invece che si inizi pri
ma del solito e poi si interrom
pa da metà settembre fino al-
l'Inlzio di ottobre in coinci
denza delle Olimpiadi. 

OLANDA-ITALIA 
ITvI ora i a .au 

I Tacconi 
I Tassoni 
I Oe Agostini 
I G t » r 
iBrto 
ICravoro 
I Mauro 
I Galli 
i Carnevala 
) Romano 
iVIrdlt 

Van Ed» I 
Vmlpsl 

Boakwtul 
Plomp I 

Van Der Mate I 
Suvriln f 

VanDIlkj 
Roosiian I 

Blatnr) 
Van Loon I 

VanDoWMI 
Arbitro: AOTHUSBERGER (Svii-

SwagorM Giuliani 
Voriuivl • Pulmini 

B o u B D n k h r i 
VanDarWamacoml 

B Padana Mauro, virdis e l'allenatore Roca guidano l'allenamento dell'Olimpica 

«Kawasaki», la saggezza del vice 
DAL NOSTRO INVIATO 

Francisco Roca 

* • QRONINGEN. L'Iniziale 
diffidenza contadina non è 
stata «corrotta» dagli anni, né 
dall'ambiente del centro tec
nico di Coverciano. France
sco Rocca, il •Kavasaki» di 
San Vito Romano, dopo l'Inci
dente che lo mise crudelmen
te fuori gare e il doloroso cal
vario, è tornato a correre sulla 
pista federale. E impegnato su 
più fronti: « il vice di Maldini 
nella Under 21 e di Zoll nel
l'Olimpica ed In prima perso
na dirige l i Nazionale milita
re. Ci sono problemi ad Inter
pretare il ruolo di doppio vi
ce? -No nessun problema an
che perché in Nazionale si la
vora in équipe e su un pro
gramma complessivo». D'ac
cordo, ma poi ci sono I rap
porti di collaborazione più 
ravvicinati... -Ma finora non 
ho Incontrato difficoltà. Sia 
con Maldini che con Zoff si 
paria e sì discute liberamente. 
Il mio punto di vista lo espri

mo senza timori reverenziali, 
poi ovviamente sono loro che 
decidono. D'altra parte sulla 
Nazionale militare ho l'occa
sione di sperimentare le mie 
idee». 

Sarà lunga la carriera azzur
ra di Rocca? «Per il momento 
posso solo dire che sono sod
disfallo e debbo ringraziare la 
Federazione. Finche Kavasaki 
filava erano tutti lì ad applau
dire. Poi quando mi sono in
fortunato Ma non pensa di 
poter guidare una squadra di 
club? •Gli strumenti per poter
lo fare non mi mancano, ma 
per ora non ènei mei proget
ti". L'impegno in. «9.squadra 
dì club é forse più stressante? 
•Non credo. Con la Nazionale 
adesso non ci sono grossi pro
blemi. Ma se il vento cambia 
qui non sei nel mirino dei gior
nali cittadini. Questa storia 
dello stress mi fa ridere e ar
rabbiare allo «testo tempo. La 
ruota del calcio gira a suon di 

miliardi, già da calciatore pro
vai a dire che bisognava darsi 
tutti una regolata, ma se fare i 
Don Chisciotte non serve a 
cambiare le cose, per lo meno 
chi sta sulla giostra del calcio 
abbia il buon gusto di non par
lare di stress. Con tutti i soldi 
che si guadagnano c'è anche 
la possibilità di pagarsi un 
buon psicoanalista. Per favo
re, almeno un po' di rispetto 
per chi fa altri mestieri dove la 
fatica e lo stress sono una co
sa maledettamente seria». C'è 
chi finisce naturalmente una 
carriera, lei non ha avuto que
sta fortuna. C'è un momento 
in cui il Rocca tecnico rivive 
gli attimi del Rocca giocatore? 
•Il tempo si sa è un buon me-

, dico, le emozioni come I ri
cordi si attenuano, ma certo 
quando vedo i ragazzi impe
gnati nella fase di riscalda
mento riaffiora prepotente 
l'odore di quegli attimi, la sen
sazione del momento prima 
della gara è qualcosa che non 
si cancella». DR.P. 

Malessere Inter. Trapattoni contro la squadra, musi lunghi, polemiche 

Altobelli, da sìmbolo ad emarginato: 
«I miei giorni amarissimi...» 
I guai, all'Inter, sono come le ciliegie: uno tira 
l'altro. Quattro giocatori infortunati (Tenga, Passa
tella, Ferri e Fanna) e un sempre più difficile rap
porto con Altobelli che si sente emarginato e che 
in un'intervista ad un giornale svizzero ha fatto 
capire che il prossimo anno potrebbe passare al 
Servette. Per la ferita al ginocchio, oggi Zenga farà 
un nuovo esame ma domenica non giocherà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAREUI 

B APPIANO GENTILE. Dav
vero poco allegro questo 80» 
compleanno dell'Inter. Tutto 
gira stono e l'aria è quella di 
una squadra alla deriva. Brutta 
classifica, giocatori infortunali 
e soprattutto una grigia aria di 
routine. Perfino la ramanzina 
di Trapattoni, dopo la deprì
mente sconfitta con la Juven
tus, è stata accolta come una 
cosa già vista, un rituale un 

po' frusto che tanto non serve 
a niente. Tutti I giocatori sgu
sciano via alla chetichella, 
neppure un saluto, come se 
avessero altre cose In testa. 
•SI, Trapattoni si è un po' ar
rabbiato per come abbiamo 
preso il gol, ammette con un 
sorrisino Bergomi; comunque 
parlare serve lino ad un certo 
punto. SI può anche andare 
avanti per delle ore, ma se 

poi Insomma: aria di sban
do. Trapattoni, ultimo ad usci
re dallo spogliatoio, nega. Lo 
fi con il suo solito linguaggio 
involuto che dice tutto e non 
spiega niente. 

•No, rilassati non è II para
la giusta. Altrimenti non si 
spiegano certi errori grossola
ni dovuti al nervosismo, È un 
problema psicologico, ci so
no quattro cinque giocatori 
che non Urano fuori il caratte
re, la concentrazione». Molla 
aria fritta, insomma. In questo 
mare magnum di anonimato, 
solo Altobelli ha un guizzo. 
Un guizzo polemico, anche se 
condito d i qualche ambigui
tà. Il centravanti nerazzurro, 
lo si vede lontano un miglio, è 
amareggiato. Ultimamente, 
per lui, tira un forte vento di 
panchina. Ogni occasione è 
buona, e le prospettive per 

l'anno prossimo (è legato fino 
all'89 all'Inter) sono poco in
coraggianti. Tra lui e Trapatto
ni, ammesso che ci sia stato, il 
feeling si è rotto da un pezzo. 
Dice Altobelli: «Non bisogna 
confondere questo anniversa
rio con il momento attuale 
della squadra. L'Inter ha una 
storia prestigiosa alle spalle 
costruita con onestà e serietà 
che lutti rispettino, lo sono 
contento di aver sempre fatto 
parte di questa società. Certo, 
ho vinto poco, però ho anche 
vissuto dei bel momenti». Qui 
Altobelli si ferma, poi butta 
fuori un'allusione gonfie di ve
triolo. -Il periodo più brutto? 
Sicuramente questo, ma non 
per motivi calcistici...». Non 
dà ulteriori spiegazioni. Alto-
belli, ma il significato delle 
sue parole è abbastanza chia

ro. Si sente sempre più emar
ginato, e lui non ci sta a farsi 
mettere nell'angolino delle 
vecchie glorie, tant'è vero che 
pare intenzionato ad emigrare 
in Svìzzera. Un'ultima battuta, 
anche questa piena di amarez
za: •Sembriamo demotivali? 
Senza voglia di lottare? Non lo 
so. Certo spesso dall'esterno 
si notano delle cose che dal
l'interno non si vedono, lo poi 
sono sempre sotto la doc
cia...». Dello questo, Altobelli 
se ne va con quella sua soliti 
aria di uno che passava dì lì 
per caso. Nell'Inter, lacerata 
già da mille problemi, si è 
aperta insomma una nuova fe
rita. Una tegola in più per Er
nesto Pellegrini che solo tra 
un paio di settimane avrà il 
nulla osta dal Bayem per pub
blicizzare l'acquisto di Mal-
thaeus. 

Oggi Giro 
della Campania 
Saronnl 
tenta il tris 

Giro della Campania al via, con itinerario diverso rispetto 
agli anni scorsi: gli organizzatori hanno Inserito nel percor
so (come già avvenne nell'edizione '80) la scalila della 
rampa del Puccianlello. Un circuito inedito (226 chilome
tri complessivi) che attraverserà tutte le province della 
Campania: Caserta, Napoli, Salerno, Avellino, Benevento a 
di nuovo Caserta. Uno dei favoriti per la vittoria è Giuseppa 
Saronnl (nella foto), che sta attraversando un buon mo
mento di forma. 

Il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, Franco 
Carraio, ha proseguito ieri 
le consultazioni per II for
mazione del progetto di 
legge governativo di rifor
ma dello sport, incontrati-

~ do gli Enti di promozione 
sportiva. La riunione è durati oltre 2 ore ed al termine, pur 
In presenza di poche novità, Carrara ha confermilo che 
entro 10 giorni al massimo sarà pronto il testo del proget
to. «Però resterà nel cassetto finché non ci sarà un chiari
mento ira le forze politiche. Credo si possa travare una 
soluzione unitaria e rispettosa dell'autonomia del Coni». 
Dal canto suo l'Arci-caccia ha Inviato una proposta di 
emendamento, elaborata dall'Unav), che consenta l'ade
sione al Coni di tutto l'Associazionismo venatorio. 

Legge 
sullo sport 
Carraro 
consulta 

Seul «Capitale 
del sesso» 
Ventata 
moralizzatrice 

In vista delle Olimpiadi è in 
atto nella Corea del Sud 
una forte campagna mora
lizzatrice. In particolare a 
Seul e dintorni si s u tentan
do di far sparire le bottiglie 
di barbiere che offrono 

^^^^^^^^^^^^~ «servizi indecenti». I barbie
ri nel pressi del complesso olimpico e delle aree turistiche 
saranno obbligali a eliminare paraventi, tende e luci soffu
se: chi si adeguerà senza tante storie verrà premialo con la 
qualifica di •barbiere modello» e beneficerà di uno scorno 
sulle tasse. Gli esercizi che continueranno invece a offrirà 
•massaggi Intimi» correranno il rischio di perdere la licen
za. L'iniziativa, secondo I dirigenti sanitari sudcoreani, la 
parte di una campagna tendente a modificare lo stereotipo 
di Seul come •Capitale del sesso». 

Anche 
il basket 
ha festeggiato 
l'8 mano 

L'S marzo, festa delle don
ne, è sialo festeggiato an
che nel basket. Ieri aera a 
Firenze si tono aflranlate 
nell'aAll Star game» le pia 
foni glocatricl di pallacano 
stro del campionato Italia-

» » » ^ a a v n0 i jjdicj straniere a otto 
Italiane. Alla parlila, arbitrata da due donne, hanno preso 
parte fra le altre Lynette Woodard (unica donna ad aver 
giocato con gli Harteem Globetrotter») e Caterina Pollini, 
miglior cestista europea dei momento. Unico uomo n i 
parquet, l'americano Anderson: In preso parte alla sfida 
•dalla lunetta» a partila conclusa. Bologna; 

Tomba diventa 
un «caso 
politico»? 

•Il nome di Alberto Tomba 
non deve essere usato par 
fare pubblicità alla località 
montana del Como alle 
Scale»; lo ha affermato tir) 
l'assessore comunista di 
Bologna, Otello Ctavattl, ri-rndendo cosi all'Inter-

iale psl della eliti felli* 
hea che chiedeva di sfruttare sotto l'aspetto pubblicitario 
l'immagine vincente dello sciatore emiliano. "Trovo mollo 
discutibile - ha dello Clavatti - che un amministratore 
chieda che il nome di Tomba venga associato al Como alle 
Scale. Si tratta di campanilismo e di mancanza di stile; 
anche perché il nome di Tomba si Identifica con lutti I 
luoghi della sua formazione e soprattutto con lo sport». 

I francesi continuano a do
minare Il Raid Blanc, la 
•Dakar delle nevi». Dopo le 
prime, massacranti giorna
te. I concorrenti (alI'TncIrca 
200) sono giunti dall'Alpe 
d'Huez alla Val Thorens. La 

Raid Blanc, 
è seconda 
la squadra 
di Alain Delon 

gara è caratterizzata da pes
sime condizioni meteorologiche: abbondanti nevicate e 
raffiche di vento che In quota raggiungevano I 100 km 
all'ora. Dopo la seconda tappa I francesi della Val Thorens 
sonobalzatialcomando spodestando Filine, la squadra di 
Alain Delon. 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN T V 

19.55 Calcio, da Gronìngen, Olanda-Italia (rappresen
tative olimpiche); 23.40 Mercoledì sport: Pugilato, da Paler
mo. Bavaresco-Lelo (campionato italiano pesi supcrwelter). 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 16 Ciclismo, da Caserta, Giro di 
Campania; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport 

Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Tmc. 13.30 Sport news; 13.45 Sportissimo; 23.15 Tmc Sport. 
Italia 7.23.10 Tennis. 
Telecapodlatria, 13.40 Sportime; 14 Donna Kopertina; 16.10 

Sport spettacolo: Basket americano, Indiana-New Jersey; 19 
Sportime: 19.30 Juke Box (la storia dello sport a richiesta): 
20 Basket, Cibona Zagabria-Real Madrid, finale Coppa Ko-
rac; 21.55 Sportime; 22.15 Juke Box; 22.45 Sport spettaco
lo. 

Raggio, i colorì di moda sono giallorossi 
Il giovane ormai in rotta 
con Eriksson approderà 
a Roma, voluto da Liedholm 
Costo dell'operazione: 
4 miliardi più l'ingaggio 

PA0L0 CAPR10 

• V ROMA. Sarà quasi sicura* 
nte Roberto Baggio il pri-
i dei due grandi acquisti 
imessi dal presidente Dino 
ita aJl'indomani della eia-
irosa vittoria con i camplo-

... de) Napoli. Caldeggiato da 
Liedholm. sempre molto sen
sibile di tronte ai giovani In 

possesso di grandi capacità 
tecniche, il presidente della 
Roma ha dato subito incarico 
ai suol fidati collaboratori di 
passare all'azione, in modo di 
precedere la concorrenza, 
che sicuramente diventerà ac
canita, dopo la rottura quasi 
insanabile avvenuta in questi 

ultimi giorni fra il giocatore e 
il suo allenatore Eriksson. 

U società viola sarebbe or* 
mai convinta a mettere il gio
catore sul mercato, pur essen
do le due parti legate da con
tratto fino all'89. Bagolo e la 
Roma, a dire il vero, già hanno 
avuto un primo approccio in
formale non molto tempo fa, 
sempre nella capitale, in oc
casione della cerimonia 
dell'«Atleta d'oro-. 

Fu lo stesso Liedholm a par
lare con il giocatore. Dalle pa
role ai fatti, come piace al pre
sidente della Roma, senza 
perdere tempo, mettendo in 
giro, nel frattempo, voci diver
se, tese a depistare la concor
renza. Questo non vuol dire 
che Rizziteli! non interessa la 
società giallorossa, ma rispet

to a Baggio viene in sottordi
ne. Essendo sotto contratto, il 
giocatore viola può essere 
trattato Uberamente non es
sendo vincolato da parametri. 
La Fiorentina sembra inten
zionata a chiedere come cifra 
di partenza quattro miliardi. Il 
suo ingaggio potrebbe aggi-
rarsi sul 350 milioni. 

Nella Roma Baggio, gioca
tore particolarmente dotato 
tecnicamente, potrebbe svol
gere le funzioni di trequartista, 
quasi in linea con Voeller e 
qualche metro davanti a Gian
nini. Per quanto riguarda lo 
straniero, la società gialloros
sa si trova In una fase di stallo. 
Il brasiliano Muller che piace 
moltissimo, viene ritenuto 
troppo caro (cinque miliardi), 
l'inglese Webb per il momen

to è soltanto un'idea. A pro
posito di giocatori cari, la Ju
ventus ha allentato la morsa 
che aveva stretto Intorno a 
Schuster. II tedesco, che gio
ca in Spagna nel Barcellona, 
avrebbe chiesto oltre un mi
liardo, una cifra che la società 
bianconera non è abituata a 
sborsare per un calciatore. Il 
Bologna che ha opzionato lo 
svedese Eskilsson, attaccante 
dell'Hammarby di Stoccolma. 
ha rivolto le sue attenzioni sul 
tedesco Thon, giocatore ri
chiesto da mezza Europa. Per 
3uanto riguarda invece Mat-

laeus, l'Inter annuncerà sicu
ramente l'acquisto dopo che 
la sua squadra, il Bayem di 
Monaco, avrà disputato la par
tita di ritorno della Coppa dei 
campioni con il Rea! Madrid. 

Sempre se nel frattempo non 
si verificheranno delle novità. 
Infatti i dirigenti dell'Inter, che 
con il tedesco hanno già mes
so nero su bianco, nelle ulti
me ore si sono fatti prendere 
da qualche preoccupazione 
per via delle condizioni fìsi
che del giocatore, che dopo 
l'operazione ai crociati è stato 
operato anche agli adduttori. 
Pur avendo avuto assicurazio
ni dal punto dì vista medico, 
resta il Umore di poter incor
rere in una esperienza identi
ca a quella di Muller e Rum-
menìgge. Nel Napoli, Moggi 
deve risolvere la questione del 
contratto di Giordano. Le due 
parti sono ferme al punto di 
partenza per quanto riguarda 
le richieste e le offerte. La si
tuazione è ora molto tesa, 

quasi sul punto dì una clamo
rosa rottura. Comunque per il 
calciatore s'è aperta nei frat
tempo un'alternativa che po
trebbe soddisfarlo dal punto 
dì vista sentimentale oltre che 
contrattuale: un ritorno aita. 
Lazio, se conquisterà I* pro
mozione in sene A. La U n o è 
pronta ad offrirgli un contrat
to biennale. Oltre al suo Indi
scusso valore, I dirigenti Man-
cazzurri ritengono che Gior
dano possa essere una mossa 
giusta per risvegliare gli entu
siasmi dei tifosi sempre legati 
al centravanti. Per chiudere» 
c'è da segnalare un interessa
mento dell'Inter per Carcbbl 
della Fiorentina. Potrebbe ri
solvergli il problema del flui
dificarne. Dovrà comunque 
vincere la concorrenza del 
Napoli, anche luì internato 
al difensore viola, 
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In risposta alle manipolazioni e ai falsi, 
ecco i documenti del rapporto tra 

GRAMSCI E TOGLIATTI 

Domenica 13 marzo 
rilnità ristampa il libro 

di Paolo Spriano 
il libro scritto nel 1977, 

con l'aggiunta di testi inediti 

Giornale + libro L. 2000 
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